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NUOVE POLEMICHE 


Lo scontro sul 2 giugno 
Fedriga attacca Fico 


Il presidente della Camera: «È anche la festa di migranti e rom». Lo sfogo del governatore su Fb 


INCIDENTE A REANA 


Finisce con la moto 
contro un cartello 
Muore a 54 anni 
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Nonc'è Satapeena te L'INIZIATIVA PARTEDAUDINE Mito LA SINDROME DI MATTEO 
mo compleanno della Repubblica; TT_-T<—=ZZZ ARI 
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polemica dei generali (tra cui il friu- î ii Art.9 

lano Mario Arpino) che hanno di- Giovani mM GENDO Si Repubblica promuove SE IL SUCCESSO 
sertato la cerimonia ufficiale conta a COlpi di Costituzione Lo siluppo cella cultura E A DOPPIO TAGLIO 


elaritenca scientifica 


parata ai Fori Imperiali a Roma per etegnto 


protesta contro il Governo, che ci 
ha pensato il presidente della Ca- 
mera Roberto Fico a gettare benzi- 
nasulfuoco. Una giornata che inre- 
gione ha visto la manifestazione 
principale a Redipuglia. 
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LIGNANO 


Il cantiere infinito 





Non chiamateli bamboccioni, pi- 
grie social-dipendenti. Gli studen- 
ti friulani non vogliono più restare 
dietro le quinte e salgono sul palco 


Cinque stelle si sono rivelati una 
risorsa preziosa per Matteo Sal- 
vini, che può solo sperare di non es- 
sere abbandonato proprio sul più 


Tutela il | pacsapiio 
e il palrimori Îo Sterico e 
artistico della Nazione. 
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di ca Ha: da i o da da A bere dai SP D'altronde dove sul lungomare 
migliorare. Lo fanno appellandosi i ritrova alleati così? In un anno i 
ai contenuti della Costituente. Unostriscione apparso a Feletto rapporti di forza si sono ribaltati. Slalom fra le transenne 
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DOSSIER SALUTE 

Fvg longevo 

ma aumentano 
malattie 

e disabilità 

Migliora la speranza di vita per i 
cittadini del Friuli Venezia Giulia, 


perle donne sale a 85,3 anni. 
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DEVE ESSERE OPERATO NEGLI USA 


Una solidarietà da record 
per le cure di Gianpiero 


VIVIANA ZAMARIAN 
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Ospedale di Udine 
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FINANZIAMENTI 
y PERLA SALOTTI PERSONALIZZATI 


Noi non facciamo doppi saldi, le nostre offerte non terminano domenica... 
e vi garantiamo un divano fatto da veri artigiani della qualità e 


MADE IN FRIUU SS 


- ui « POLTRONE DISPOSITIVO MEDICO 
neto la raccolta di fondi online ha avuto 


un’impennata: in due giorni sono stati 


donati oltre 300 mila euro. Da 154 mila 
euro, infatti, siè arrivati a quota 450 mi- 
la. Insomma, è un cuore che batte all’u- 
nisono. Quello di una città, Codroipo, e 
di un Paese intero. Gianpiero ha al suo 
fianco migliaia di persone. 

/PAG.21 


| donazioni stanno volando. È una 
gara alla solidarietà che non si arre- 
sta quella per aiutare il militare 37enne 
Gianpiero Saglimbene, di stanza ai Lan- 
cieri di Novara a Codroipo, gravemente 
malato. Dalla pubblicazione dell’artico- 
lo comparso sabato sul Messaggero Ve- 
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Festa della Repubblica - Polemica nel governo 
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Le forze dell'ordine sfilano a Roma perla parata del 2 giugno davantialle alte cariche dello Stato: sulla destra il premier Conte, la presidente del Senato Casellati e Mattarella 


Fico pensa a rom e migranti 
E bufera anche sul 2 giugno 


L'uscita del presidente dei 5s della Camera fa infuriare Salvini e il suo Movimento 
Il leghista: «Mi girano le scatole, è Il giorno degli italiani». Di Maio: «Opinione sua» 





Alessandro Di Matteo 





ROMA. Dopo il 25 aprile, il 2 
giugno: anche le ricorrenze 
sono ormai terreno di scon- 
trotraMSseLega, ma stavol- 
ta la polemica taglia in due 
lo stesso Movimento, in pie- 
nacrisi di nervi dopo il tracol- 
lo alle europee della scorsa 
settimana. E se un mese fa 
era stato Matteo Salvini a 


no sul nostro territorio — di- 
ce Fico a margine della sfila- 
ta dei Fori imperiali — è dedi- 
cata ai migranti, ai rom, ai 
sinti, che sono qui e hanno 
glistessi diritti». 

La festa della Repubblica 
dedicata ai «migranti e ai 
rom». Un affronto a Salvini, 
certo, ma anche al leader 
MSsche già qualche settima- 
na, in campagna elettorale, 
fa aveva ripreso Virginia 


Salvini dedica la festa del 2 
giugno «all'Italia e agli Italia- 
ni, alle nostre donne e uomi- 
niin divisa che, con coraggio 
e passione, difendono la si- 
curezza, l’onore e il futuro 
del nostro Paese e dei nostri 
figli». 

Un patriottismo, quello 
del ministro dell’Interno, sul 
quale maramaldeggia il Pd, 
pubblicando sui social net- 
work il tweet con cui Salvini 





«il M5s al governo è un’offe- 
saperlo Stato, le forze arma- 
te e l’Italia intera». Andrea 
Ruggieri, FI, aggiunge: «An- 
ziché a migranti e rom cui il 
presidente della Camera Fi- 
co dedica la festa della Re- 
pubblica, dimenticando che 
oltre i diritti esistono anche i 
doveri, dedico la festa di og- 
gi agli oppressi da uno Stato 
un po’ ladro che li umilia e 
vessa di tasse». 

E Luigi Di Maio, infatti, ri- 
sponde: «Io non avrei mai ali- 
mentato questa polemica di 
distrazione di massa sui mi- 
granti il 2 giugno. É una sua 
opinione». 

IlleaderMSsè arrabbiato: 
«Questa è una festa che ci de- 
ve unire tutti. E invece an- 
che il 2 Giugno si è trovato il 
modo di fare polemica, per 
di più davanti ai nostri solda- 
ti. E incredibile. Anziché 
scambiarsi attacchi e provo- 
cazioni ogni volta, la politi- 
ca e le istituzioni devono fa- 








ROMA 


Doppia mossa 
dell’esecutivo 
per evitare 

l'aumento Iva 





Michele Di Branco 





ROMA. Una doppia mossa 
per recuperare soldi al fine 
di evitare l'aumento dell'T- 
va connesso alla clausola di 
salvaguardia da 23,1 miliar- 
di di euro che dovrebbe 
scattare nel 2020. Lega in 
pressing sui 5 Stelle perché 
accetti non solo una esten- 
sione alle aziende del Saldo 
e Stralcio già in vigore peri 
contribuenti in difficoltà 
economica ma anche la ri- 
proposizione del Condono, 
aperto a tutti, bocciato dai 
grillini nella scorsa legge di 
Bilancio. Consentirebbe, a 
chiha dichiarato al fisco me- 
no del dovuto, di poter 
emergere autodenuncian- 
dosie versando un’aliquota 
superridotta. 

La pista del Saldo e Stral- 
cio appare quella più prossi- 
ma.Il governo consentireb- 
be di applicare la misura an- 
che alle imprese. Gli evaso- 
ri potrebbero rientrare dal- 
le loro pendenze tributarie 
e dai rilievi formali pagan- 
do aliquote parametrate in 
base al debito fiscale matu- 
rato e alla condizione sog- 
gettiva degli interessati alla 
sanatoria. Si parla di tre fa- 
sce: 15-20e30%. 

Quanto al Condono si la- 
vora per consentire agli eva- 
sori pentiti di presentare 
unadichiarazione integrati- 
va speciale, ammessa nel li- 
mite di 100 mila euro diim- 
ponibile annuo e comun- 
que non oltre il 30% di 
quanto già dichiarato nel 
periodo 2013-'17. Il condo- 
no comporterebbe il versa- 


lanciare la provocazione, di- Raggi “colpevole” di avere celebrò, asuo modo, la festa ROBERTO FICO re per il Paese e per la sua mento di un’imposta sosti- 
sertando le manifestazioni solidarizzato coni Rom ag- della Repubblica del 2013: PRESIDENTE DELLACAMERA gente, non parlare continua- tutiva del 20% sul maggior 


per la Liberazione e scate- 
nando la reazione dei 5Stel- 


grediti dagli abitanti del 
quartiere a Casal Bruciato, 


«Oggi non c’è un c... da fe- 
steggiare», scriveva allora il 


ED ESPONENTE DEI SSTELLE 


mente». Fico, però, non in- 
dietreggia: su Facebook 


imponibile integrato, per 
ciascun anno d'imposta, 


le, stavolta è Roberto Fico a nella periferiaromana. leaderdella Lega. Nicola Zin- chiede di evitare «polemi- senza sanzioni né interessi 
gettare scompiglio. Il presi- garetti, poi, aggiunge: «0g- Su facebook rincara che sterili e strumentali», ri- oaltrioneri. 
dente della Camera sceglie  «MIGIRANO LE SCATOLE» giè la festa di chi amal’'Italia cordando che la Costituzio- Il governo farebbe salire 


la parata del 2 giugno per ti- 
rare la sua bomba mediatica 
e mandare su tutte le furie il 
leader della Lega, ma anche 
Luigi Di Maio: «Oggi è la fe- 
sta di tutti quelli che si trova- 


Lareplica delleader della Le- 
ga è immediata: «Le parole 
di Fico mi fanno girare le sca- 
tole e penso che facciano gi- 
rare le scatole anche a chi ha 
sfilato oggi». Altro che sinti, 


elanostra Repubblica fonda- 
ta sullavoro. Almeno oggi la 
maggioranza ci risparmi le 
solite polemiche interne». 
Polemici con Fico anche 
FI e FdI. Per Giorgia Meloni 


la dose: «Polemiche 
sterili e strumentali 
La grandezza 

della Repubblica 

è nell'essere tutti» 


ne «non fa differenze di ses- 
so, razza o opinioni politi- 
che. La grandezza della Re- 
pubblica è nell’appartenere 
atutti».— 
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da4a 6 anniitermini entro 
iqualil'Agenzia delle Entra- 
re può contestare la veridi- 
cità delle dichiarazioni dei 
redditi. — 
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Festa della Repubblica - Polemica in regione 








Fedriga su Fb attacca Il grillino 
A Redipuglia l'eco dello scontro 


Il sottosegretario Zoccano critica i generali assenti alla cerimonia. Riccardi: siamo preoccupati 





Maurizio Cescon 





REDIPUGLIA. Non c’è stata pace 
perquesto 73esimo complean- 
no della Repubblica. Non si 
era ancora spenta l’eco della 
polemica dei generali (tra cui 
il friulano Mario Arpino) che 
hanno disertato la cerimonia 
ufficiale con la parata ai Fori 
Imperiali a Roma per protesta 
contro il Governo, che ci ha 
pensato il presidente della Ca- 
mera Roberto Fico a gettare 
benzina sul fuoco. Una giorna- 
tacheinregione havisto lama- 
nifestazione principale al Sa- 
crario dei 100 mila di Redipu- 
glia, con il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Vin- 
cenzo Zoccano. 


DEDICAAROMEMIGRANTI 


«Oggi è la festa di tutti quelli 
che si trovano sul nostro terri- 
torio, è dedicata ai migranti, ai 
rom, ai sinti, che sono qui e 
hanno glistessi diritti», le paro- 
le del numero uno di Monteci- 
torio. Apriti cielo: quelle frasi 
hanno scatenato l’ira dei prin- 
cipali esponenti della Lega 
Nord, a partire da Matteo Sal- 
vini in giù. Il presidente del 
Friuli Venezia Giulia Massimi- 
liano Fedriga, sul suo profilo 
Facebook, nel pomeriggio ha 
postato la foto di Fico con la 
“dedica” del 2 giugno eha com- 
mentato: «Questo sarebbe il 
presidente della Camera dei 
deputati della Repubblica. 
Nonho parole». Il post di Fedri- 
ga in poche ore ha ottenuto 
più di 1.250 like, 170 condivi- 
sionie più di 700 commenti, al- 
cuni dei quali di esponenti del 
MSs che si dissociavano dalle 
parole di Fico. Anche la neo eu- 
rodeputata ElenaLizzi, sul suo 





Due momenti della cerimonia di Redipuglia FotoBUMBACA 


Fb, ha condiviso il postorigina- 
rio di Salvini, preferendo non 
esprimere commenti persona- 
li. Indubbiamente le frasi del 
presidente della Camera han- 
no suscitato molte perplessità, 
non solo in ambientileghisti. 


IL RICORDO A REDIPUGLIA 


È stato l’alpino paracadutista 
Andrea Adorno, medaglia d’o- 
ro al valor militare per le sue 
eroiche azioni in Afghanistan, 
che avevano consentito di sal- 
vare numerosi uomini del suo 


plotone durante fuoco ostile, a 
leggere quest'anno la motiva- 
zione della medaglia d’oro al 
milite ignoto. Il discorso uffi- 
ciale invece è stato affidato al 
sottosegretario alla presiden- 
za del Consiglio con delega a 
Famiglia e Disabilità Vincenzo 
Zoccano, che ha parlato di «fe- 
staditutti gli italiani», ribaden- 
do il concetto dell’inclusione, 
tanto caro alla ministra della 
Difesa Trenta. «Purtroppo pe- 
rò -ha aggiunto il sottosegreta- 
rio - sono ancora molti gli 
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Condividi 


Massimiliano Fedriga 
ine Q 


Questo sarebbe il Presidente della Camera dei Deputati della 
Repubblica italiana. Non ho parcle 


+++ @FICO (5 STELLE): DEDICO LA FESTA 
DELLA REPUBBLICA A MIGRANTI E ROM ++ 


Commenti 552 Condivisioni. 


O commenta © Condividi 


Massimiliano Fedriga 
6h-Q 


Ineredibile: da Una parte insulti continui a Matteo Salvini c dall'altra 
episodi come questo in cui viene zittito chiunque azzardi una semplice 
analisi del nsultato del voto. 


Ilpost su Fb di Fedriga che commentale parole di Fico 


esempi che quotidianamente 
ci ricordano che alcune perso- 
ne vengono lasciate indietro. 
Ogni giorno arrivano notizie ri- 
guardanti chi non è cittadino 
tra i cittadini, e sente ancora 
troppo forte la distanza con il 
resto del Paese. Tutto ciò deve 
cambiare, perché nessuno si 
senta un mondo a parte, ma 
parte del mondo, parte della 
nostra splendida Italia. Que- 
sta è una giornata in cui sono 
onorato di trovarmi accanto al- 
le donne e agli uomini delle 


Forze armate, sempre più for- 
zedi pace, e delle Forze dell’or- 
dine, supporto e sostegno per 
ognuno di noi, a cui giunga il 
mio più fervido ringraziamen- 
to. Uno Stato è forte quando è 
forte la memoriae il rispetto di 
esso. Rispettare l’Italia signifi- 
ca rispettare tutti gli italiani e 
le italiane che hanno sacrifica- 
to la propria vita affinché noi 
potessimo essere oggi qui. In 
unluogo sacro, testimonianza 
dell'estremo sacrificio per la 
Patria. Redipuglia è il cuore 


del ricordo più importante, in 
una regione che resta esempio 
per tutti, di coraggio, orgoglio 
e abnegazione». «Il 2 giugno è 
la festa ditutti gli italiani e rap- 
presentare la Regione a Redi- 
puglia - ha dichiarato il vice 
presidente del Fvg Riccardo 
Riccardi - nel giorno in cui ri- 
cordiamo la fondazione della 
nostra Repubblica è un orgo- 
glio». A Redipuglia presenti il 
generale di Corpo d’Armata 
Amedeo Sperotto, comandan- 
te delle forze operative dell’E- 
sercito in Nord Italia, i deputa- 
ti Rizzetto, Tondo e Serrac- 
chiani, il senatore Pittoni e nu- 
merosi sindaci. 


POLEMICA DEI GENERALI 


Zoccano e Riccardi hanno vo- 
luto anche commentare l’ini- 
ziativa dei generali che non 
hanno partecipato, per prote- 
sta nei confronti del governo, 
alla parata di Roma. «Non ab- 
biamo bisogno di protagoni- 
smi - ha affermato Zoccano - 
che non rendono giustizia a 
questa festa. Tutta la mia soli- 
darietà all’ottima ministra del- 
la Difesa che sarà in grado di 
governare questa situazione 
incresciosa, che non fa onore 
alle persone chela hanno gene- 
rata. È tempo di unità, non di 
scontri». «Non entro in questa 
polemica - ha spiegato Riccar- 
di- male istituzioni non posso- 
no che esprimere preoccupa- 
zione. Credo che le ragioni di 
tutti abbiano un fondamento e 
che occorra la capacità di capi- 
re, condividendo o meno, le 
posizioni di uomini che hanno 
servito lealmente lo Stato». 
«L'Italia a cui guardiamo - ha 
dichiarato il capogruppo Pdin 
Regione Sergio Bolzonello - è 
quella del 2 giugno 1946, 
quando oltre 12 milioni di ita- 
liani votarono, come forma di 
governo, la Repubblica. Non è 
certo quella delle risse istitu- 
zionali, della propaganda per- 
manente e del bullismo». Il pre- 
sidente del Consiglio regiona- 
le Piero Mauro Zanin ha inve- 
ce consegnato copia della Co- 
stituzione e dello Statuto re- 
gionale ai diciottenni di Go- 
nars.— 
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Salvini ha una prateria davanti. Ma occhio a ciò che accadde a Renzi 


Una vittoria a doppio taglio 
Il leader leghista alle prese 
con la “Sindrome di Matteo” 


DAVID ALLEGRANTI 


Cinque stelle si sono rive- 

lati una risorsa preziosa 

per Matteo Salvini, che 

può solo sperare di non es- 
sere abbandonato proprio sul 
più bello dai grillini. D’altron- 
de dove li ritrova alleati così? 
Inun annoirapporti di forza si 
sono completamente ribaltati 
ed è oggi il capo della Lega a 
dettare, con ancora più forza, 
l'agenda pubblica del gover- 
no. Flat tax, autonomie, sì alla 
Tav, non c'è argomento su cui 
la Lega da un paio di giorni 
non sia tornata alla carica. Ed 
è normale che sia così. La Lega 
ha superato il 34 per cento ali- 


vello nazionale, in Piemonte 
ha condotto il centrodestra al- 
la vittoria contro Sergio 
Chiamparino — quest’ultimo 
da tempo troppo impegnato 
nella concordia istituzionale 
con Chiara Appendino del 
MSs perimpensierire gli avver- 
sari—,in Toscana è arrivato se- 
condo con il 31,48 per cento e 
nelle altre (ex) regioni rosse 
ha primeggiato ovunque (in 
Umbria al 38,18, nella Mar- 
che al 37,98, in Emilia al 
33,77). 

Insomma, Salvini ha una 
prateria davanti, che potreb- 
be continuare a farlo vincere 
se riuscisse a scacciare la “sin- 
drome di Matteo”, quella che 


colpì l’ex segretario del Pd nel 
2014 dopo il celebre 40,8 per 
cento delle Europee. Fu lì che 
iniziò il declino per Matteo 
Renzi. Giancarlo Giorgetti, po- 
tente sottosegretario alla pre- 
sidenza del Consiglio, indica 
sempre ai suoi colleghi il caso 
Renzi come un esempio da 
nonseguire. Basterà? La fluidi- 
tà elettorale d’altronde è di- 
ventata una costante: il Pd è al 
40 per cento nel 2014, nel 
2018 sprofonda al 18. La Lega 
èal17nel2018, unanno dopo 
è al 34. La sfida più difficile 
perileaderdi oggi è mantene- 
reintatto il potere conquistato 
in poco tempo, perché altret- 
tanto rapida è la dispersione 


David Allegranti 


del “calore” elettorale. Salvini 
dunque a un certo punto po- 
trebbe anche essere tentato 
dal voto per incassare il divi- 
dendo politico prima che sva- 
nisca? Anzitutto deve verifica- 
re l'effettiva tenuta del polo so- 
vranista e capire che cosa può 
succede con l’alleato Berlusco- 
ni. Davvero il blocco nazionali- 
sta Lega più Fratelli d’Italia po- 
trebbe essere in grado di fare il 
40 per cento anche alle elezio- 





ninazionali dopo quelle Euro- 
pee? A sostegno dell’ipotesi 
Salvini (e Meloni) pigliatutto 
depone lo stato di salute del 
Pd. Il partito di Nicola Zinga- 
rettiè arrivato secondo alle Eu- 
ropee senza far niente in cam- 
pagna elettorale. E evidente 
che la strategia può funziona- 
re se i Cinque stelle decidono, 
come è appena accaduto, di 
andarsi a schiantare, ma alle 
Politiche, specie in un’ottica 


di polarizzazione dello scon- 
tro, il Pd non può permettersi 
affatto di suscitare indifferen- 
za. Essere ondivaghi in politi- 
ca non paga mai. E oggi viene 
proprio da chiedersi quale sia 
l'identità del Pd. Le “liste aper- 
te” delle Europee “da Tsipras 
a Macron” sono uno slogan al 
massimo ma non un program- 
ma. Il Pd dovrebbe recuperare 
un suo profilo cercando di ca- 
pire che cosa succede nelle pe- 
riferie (che sono anzitutto un 
luogo dello spirito oltre che 
geografico) e come contrasta- 
re la marginalizzazione della 
classe media, come spiega be- 
ne Christophe Guilluy nei suoi 
libri sulla “Francia periferica”, 
concetto che si applica bene 
anche agli Stati Uniti e al resto 
dell'Europa, Italia compresa. 
Di fronte alle nuove linee di 
frattura (come quella introdot- 
ta da David Goodhart fra so- 
mewhere e anywhere, quelli 
che stanno “da qualche parte” 
contro quelli che stanno “dap- 
pertutto”), populisti e sovrani- 
stirappresentano una sfida in- 
sidiosa per le élite progressi- 
ste. Specie inItalia. — 
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La inesi fuori dal balcone: 
gli studenti in campo per il 2 giugno 


L'idea di una ragazza friulana: striscioni con gli articoli della Carta esposti a Udine e in provincia 





Daniela Larocca 





UDINE. Non chiamateli bam- 
boccioni, pigri, svogliati e 
social-dipendenti. Gli stu- 
denti friulani non vogliono 
più restare dietro le quinte e 
salgono sul palco di questa 
Italia da cambiare e da mi- 
gliorare. E lo fanno appel- 
landosi ai princìpi che han- 
no guidato l'Assemblea Co- 
stituente nel dopoguerra 
Ieri, in occasione della fe- 
sta della Repubblica, un 
gruppo di studenti del liceo 
Percoto ha deciso di esporre 
dal balcone bandiere e stri- 
scioni con i versi della no- 
stra Costituzione. I passi 
scelti sono quelli dell’artico- 


lo 21, quello sulla libertà di 
espressione. O quello sulla 
promozione della cultura e 
della ricerca scientifica e tec- 
nica, l'articolo nove. 
L’iniziativa è partita da 
una giovane studentessa 
udinese, Camila, che ha or- 
ganizzato questa lezione di 
educazione civica con l’aiu- 
to di amici e di compagni di 
scuola. «L'idea è nata per ca- 
so, qualche giorno fa. Mi so- 
no chiesta - racconta la gio- 
vane - come rispondere al 
clima di odio e di astio in cui 
viviamo». Prendendo spun- 
to da quanto successo a 
Brembate, in provincia di 
Bergamo, dove i vigili del 
fuoco sono intervenuti per 
rimuovere uno striscione 


contro il vicepremier Salvi- 
ni, Camila ha deciso di dare 
il proprio contributo per 
cambiare qualcosa di «que- 
sta Italia che mi inquieta e 
offende».Iragazzilo metto- 
no subito in chiaro. Non c’è 
nulla di politico, nonostan- 
te il rimando agli ultimi av- 
venimenti della campagna 
elettorale del leader leghi- 
sta. «Il governo e i suoi rap- 
presentanti non c'entrano 
nulla con la nostra iniziati- 
va. La Costituzione non ha 
un solo colore politico, anzi 
è il simbolo del compromes- 
so raggiunto per il bene del 
nostro Paese». Un punto di 
partenza, non di arrivo. «Le 
parole della Carta sono la 
bussola che ci deve guidare 





«Bello che i nostri giovani 
s'ispirino a quelle parole» 


L'educazione civica passa e cre- 
sce tra i banchi di scuola. E cam- 
bia seguendo l'evoluzione della 
comunicazione. Ma la stella pola- 
re, come per i padri fondatori del- 
la nostra Italia, resta la Costituzio- 
ne. «Condividiamo - commenta 
la preside del Liceo Percoto Ga- 
briella Zanocco - quanto fatto dai 
nostri allievi. Gli striscioni sono l'e- 
spressione dei valori alla base del- 
la nostra Repubblica. Ed è ancora 
più bello perché hanno scelto di 
farlo secondo il loro modo di co- 
municare, con uno strumento mo- 
dernoedefficace». 


per superare questo perio- 
do difficile dove molti han- 
no paura di dire la loro opi- 
nione, di mostrarsi interes- 
sati a quanto succede, di al- 
zare la testa ma soprattutto 
di pensare conla propria te- 
sta». Un giro di messaggi, la 
condivisione sui gruppi 
WhatsApp di scuola, le sto- 
ries su Instagram. Da qui è 
partito il flash-mob a difesa 
della Costituzione: «Ho 
scritto ad amici e compagni 
di classe - spiega Camila - 
chiedendogli di dare voce al- 
la nostra iniziativa. Fuori ca- 
sa, da una finestra o da un 
balcone, volevamo mostra- 
re gli striscioni con gli artico- 
lidella Carta. Quello sulla li- 
bertà di stampa, ad esem- 





pio, o altri versi significati- 
vi. Molti hanno scelto l’arti- 
colo 3 sulla pari dignità so- 
ciale e l'uguaglianza. Altri 
quello sulla ricerca». 

Una piccola lezione di 
educazione civica che tra- 
sforma le parole dei testi in 
condivisione. Da Udine a 
Codroipo, passando per Ca- 
valicco e Feletto, decine di 
studenti hanno raccolto la 
proposta e hanno colorato 
le vie della città e dell’hin- 
terland. «Sono entusiasta - 
continua la studentessa del 
Percoto - perché questa è la 
dimostrazione che noi ra- 
gazzi possiamo fare qualco- 
sa per l’Italia e che non sia- 
mo pigri. Non siamo solo le- 
gati ai social. Che ci tenia- 
mo a questo Paese e che sia- 
mo pronti a dirlo. In tutti i 
modi possibili». Nessun in- 
sulto, niente urla o messag- 
gida talkshow politico. Nul- 
la di tutto ciò appartiene 
agli studenti che ieri si sono 
messi in gioco per dare l’e- 
sempio di consapevolezza 
edirispetto perla legge fon- 
damentale della Repubbli- 
ca Italiana. Uno sforzo che 
dovrebbero fare anche gli 
“adulti”. — 
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Choc a Venezia 

Nave da crociera 
travolge battello 
Sfiorata la strage 


Attimi di panico fra le decine di turisti in fuga, cinque feriti 
I residenti: «Sembrava che il mostro entrasse in salotto» 





Vera Mantengoli 





VENEZIA. Credevano di morire 
schiacciati sulla banchina dal- 
la gigantesca nave di 59mila 
tonnellate. «Eravamo sulla 
prua della River Countess e 
stavamo guardando il canale 
della Giudecca — raccontano i 
coniugi canadesi Ron e Audry 
Scott — Abbiamo visto che la 
nave stava arrivando ma, guar- 
dando meglio, ci siamo accor- 
tiche puntava proprio verso di 
noi. A quel punto siamo anda- 
ti in panico, abbiamo sentito 
l'allarme della nave e il rumo- 
re delle ancore che venivano 
gettate nel canale». 

In quel momento il capita- 
no dell’imbarcazione fluviale 
River Countness ha iniziato a 
urlare al centinaio di passegge- 
ri di correre: «Run! Run! Run! 
», facendo segno di proseguire 
lungo la banchina in direzio- 
ne Marittima. «Abbiamo cor- 
so più veloce che potevamo, 
dietro di noi sentivamo ormai 
la nave che ci stava venendo 
addosso, ma quando siamo ar- 
rivati in fondo al molo c’era 
una rete, e ci siamo sentiti in- 
trappolati». 

La sirena urlava annuncian- 
do il mostro d’acciaio privo di 
controllo. Il pilota alcomando 
della grande nave gridava alla 
radio al comandante del ri- 
morchiatore di prua di rad- 
drizzare il bestione. Minuti in- 
finiti mentre la grande nave 
puntava diritta verso la ban- 
china di San Basilio, creando 
il panico tra i passeggeri di un 
piccolo battello fluviale. Gen- 


te costretta a un'improvvisa fu- 
ga per non essere travolta dal 
mostro. E poi l'impatto che fa 
tremare la riva e che in molti 
scambiano per terremoto. 
Sono le 8.30 di ieri mattina 
quando avviene l’incidente 
con protagonista la Msc Ope- 
ra, una grande nave da 59mila 
tonnellate. Un incidente che 
in molti, troppi, dicevano im- 
possibile. Il bilancio è di cin- 
que feriti non gravi. Ma si è 
sfiorata la strage. Se la nave 
avesse colpito direttamente il 
battello fluviale lo avrebbe 
aperto in due. All’interno c’era- 
no 110 persone. Sarebbe stato 


Il “bestione”di 59 mila 
tonnellate ha fatto 
tremare tutto: «Credevo 
ci fosse il terremoto» 


undisastro anche se fosse fini- 
ta contro la riva delle Zattere, 
dove non c’è il cemento arma- 
toa proteggerla. Si sarebbe in- 
filata dentro le case, come un 
coltello nel burro. 

E per i residenti del Canale 
della Giudecca si è materializ- 
zato un incubo. «Ho sentito la 
sirena e non appena ho guar- 
dato fuori e ho visto la grande 
nave, ho subito immaginato il 
peggio e ho pensato alla mia 
famiglia». Michele Scarpa abi- 
ta in uno dei palazzi che dan- 
no sul Canale della Giudecca. 
Un posto meraviglioso, se non 
ci fosse una convivenza forza- 
ta con le navi da crociera: 
«Quando sono uscito ho visto 


decine e decine di persone che 
scappavano dall’imbarcadero 
San Basilio — prosegue — La 
Msc Opera puntava in quella 
direzione. Tutti scappavano e 
l'impatto è stato fortissimo». 
Secondo Scarpa bisognereb- 
be fare una Ztl come in terra- 
ferma. 

Ida Ossi che ha casa con giar- 
dino proprio dietro alla Stazio- 
ne Marittima, pensava che si 
trattasse di un terremoto: 
«Ero in casa tranquilla — rac- 
conta — quando ho sentito un 
boato fortissimo e mi è trema- 
ta tutta la casa. Ho pensato 
perunattimo che fosse un ter- 
remoto, ma mi è bastato alza- 
re lo sguardo e vedere una 
grande nave per capire, e a 
quel punto sono corsa subito 
alla banchina». Qui sulla ban- 
china ha incontrato altri vene- 
ziani. Molti hanno ricordato 
che la banchina è di tipo indu- 
striale e che ha una portata di 
5.000 chili al metro quadro 
con carico dinamico. Questo 
significa che se si fosse scontra- 
ta una cinquantina di metri 
prima, avrebbe toccato le Zat- 
tere e sventrato Dorsoduro. 
L’esasperazione di chi abita a 
SanBasilio e convive quotidia- 
namente con il transito delle 
grandi navi è esplosa, alimen- 
tata dalla paura di aver assisti- 
todacasa allo spaventoso inci- 
dente di ieri, con l’impressio- 
ne che la Msc Opera «entras- 
se» in salotto. «Ho sentito un 
gran fragore — aggiunge la 
donna-misonosentita il pavi- 
mento sotto i piedi sussultare, 
come fosse un terremoto». — 
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Tra i veneziani contrari ai giganti nelle acque della Serenissima 
«È un assedio: nuovi palazzi a Mestre e raddoppio dell'aeroporto» 


La rabbia della città ferita 
«Un business sulla nostra pelle» 


ILREPORTAGE 


dall'inviato a Venezia 
Alberto Mattioli 











desso ba- 
sta»: lo dico- 
<< no tutti e 
nonlo fa nes- 


suno. Mai tragedia è stata 





più annunciata, mai perico- 
lo più denunciato, mai disa- 
stro più prevedibile, anzi 
previsto. 

Che ci siano solo quattro 
contusi è una fortuna, «cin- 
quecento metri prima e ci 
giocavamo la punta della 
Dogana», dicono i manife- 
stanti per nulla serenissimi 
alsit-in davanti alla Prefettu- 
ra, aperta per il solito verti- 





ce «d’urgenza». E dire che ie- 
ri, a Venezia, non era solo la 
Festa della Repubblica, ma 
anche e soprattutto quella 
della Sensa, l’antico sposali- 
zio del mare, quando il Do- 
ge gettava un anello nuziale 
in laguna dicendo: «Ti spo- 
siamo mare, in segno di ve- 
ro e perpetuo dominio», e 
non erano tweet o vertici 0 
chiacchiere, marealtà. 





Povera Venezia. Il mare 
adesso è diventato un nemi- 
co, i mostri non sono più 
quelli delle antiche carte 
nautiche, ma le navi da cro- 
ciera che fanno l’inchino a 
San Marco. 

L'incidente puntualmen- 
te atteso, che non è nemme- 
noilprimo, siè puntualmen- 
te verificato. Ma anche sta- 
volta non succederà nulla, 
«come non è successo nien- 
te in questi sei anni dal disa- 
stro della Concordia», accu- 
sa Lidia Fersuoch, presiden- 
tediItalia Nostra. 

Troppi gli interessi in gio- 
co, il turismo crocieristico, 
l’indotto e così via. Eppure a 
Venezia c’è, da anni, chi lan- 
cia allarmi, Cassandra ina- 
scoltata. Giovedì scorso c’è 
stato un blitz alla sede vene- 





ziana dell'Unesco. I manife- 
stanti con la maschera di 
Anonymus l’hanno coperta 
di volantini che denunciano 
il triplice assedio della città: 
da terra, coni nuovi maxial- 
berghi a Mestre, dal cielo, 
con il raddoppio dell’aero- 
porto, e appunto dal mare. 
Sempre Fersuoch: «L’Une- 
sco appoggia l’insensato pro- 
getto del canale Vittorio 
Emanuele per far approda- 
re le grandi navi a Marghe- 
ra, la tesi del sindaco Bru- 
gnaro. Una follia che servirà 
solo a distruggere definitiva- 
mente la laguna. Ma Vene- 
zia si salva solo se si salva la 
laguna, eviceversa». 

«Il presidente dell’Autori- 
tà portuale ce l’ha detto: a 
Marghera ci stanno solo tre 
navi, che quindi si aggiunge- 








rebbero e non si sostituireb- 
bero alle sei del Tronchetto 
— racconta Marco Gaspari- 
netti del Comitato XXV Apri- 
le, più possibilista invece sul- 
la possibilità di far attracca- 
realLido— Maintanto biso- 
gna fermare questo scem- 
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La Lega contro gli alleati 
«Piano fermato dai 5s» 


La Lega attacca i 5 Stelle dopo l'incidente di Vene- 
zia.«Il piano alternativo per tutelare la Laguna, il turi- 
smo e soprattutto le persone dai rischi di incidenti 
nel porto di Venezia causati dal passaggio delle Gran- 
di navi — dicono il capogruppo della Lega alla Came- 
ra, Riccardo Molinari e la deputata veneziana della 
Lega inCommissione Trasporti, Ketty Fogliani — era 
pronto dallo scorso novembre: una soluzione indivi- 
duata e condivisa da Autorità portuale, Regione, Co- 
mune e armatori delle compagnie di crociera, rispet- 
tosa dell'equilibrio ambientale e del patrimonio ar- 
chitettonico e culturale del territorio». «Peccato — 
aggiungono — che sia stata bloccata subito dal mini- 
stero dei Trasporti e che in tutti questi mesi il mini- 
stro Toninelli non abbia più preso una decisione defi- 
nitiva limitandosi all'ipotesi, assurda per molti, di far 
attraccare le navi a Chioggia, ossia in mare aperto. 
Ci auguriamo che il ministro competente risolva la 
questione una volta per tutte». Nella foto in alto la 
collisione fralanave da crocierae il battello nel Cana- 
le della Giudecca a Venezia. A sinistra un momento 
dei soccorsi dopo l'impatto con la banchina. 


Il ministro dei Trasporti si difende: «Noi siamo per la chiusura, ma serve tempo per il progetto 
Gia in programma un incontro di governo per conciliare economia e rispetto dell'ambiente» 


Toninelli promette una svolta 
«Nuove rotte entro fine mese» 


NTERVISTA 


Flavia Amabile 


i trascina da anni lo 

scandalo delle ma- 

stodontiche navi da 

crociera libere di arri- 
vare a Venezia per garanti- 
re aituristi la visione di uno 
degli spettacoli più indi- 
menticabili che esistano, 
ma mettendo in serio peri- 
colo persone e luoghi trop- 
po delicati per essere avvici- 
natida simili mezzi. 

Da un anno spetta al mini- 
stro dei Trasporti, Danilo 
Toninelli, la competenza 
su questa materia ed è a lui 
che si rivolge il ministro 
dell’Interno, Matteo Salvi- 
ni, accusandolo di aver det- 
to ancora una volta un “no” 
e di aver bloccato il piano 
già pronto. 

Il ministro Toninelli re- 
spinge l'accusa e fornisce i 
suoi tempi: il progetto sarà 
scelto entro giugno ma ci 
vorranno dei mesi per «met- 
terloincampo». 

Il ministro Salvinila accu- 
sa: racconta che il piano 
era pronto già l’anno scor- 
so ma lei ha bloccato tut- 
to. E ha aggiunto che da 
giugno è ora di iniziare 
conisì. 

«Mi lasci dire che quella di 
Salvini e della Lega è poco 
più di una dichiarazione su 
Facebook. A meno che non 
mi si dica che i turisti devo- 
no sbarcare in mezzo a con- 
tainere petroliere». 
Ovviamente no, ma a Ve- 
nezia sono stufi. Ieri in 
tanti si sono detti persino 
felici dell’incidente in La- 
guna: altrimenti anche 
questo governo avrebbe 
finito per non affrontare 
la questione delle grandi 
navi. E la solita storia: il 
governo si occupa dei pro- 
blemi quando si trova di 


frontea un’emergenza. 
«Io invece sono molto di- 
spiaciuto, perché ci sono 
stati feriti e danni. E prestis- 
simo sarò a Venezia. In più 
sono mesi che stiamo lavo- 
rando con la massima riso- 
lutezza perrisolvere un pro- 
blema lasciato marcire per 
troppi anni. C'è un tavolo 
istituzionale che sta andan- 
do avanti ed è già in pro- 
gramma un incontro con 
gli altri ministri interessati 
per arrivare alla soluzione 
definitiva che contemperi, 
senza scorciatoie, econo- 
mia turistica e tutela am- 
bientale». 

Si discute da otto anni del- 
la questione grandi navi e 
ancora non si è arrivati a 
una soluzione. Com'è pos- 
sibile? E’ così difficile scri- 
vere un divieto? 

«Siamo per la chiusura, ma 
prima, per non perdere le 
crociere a Venezia, serve 
trovare l’alternativa, anzi 
le alternative, quella defini- 
tiva e quella provvisoria. 
Come ho detto, dopo anni 
di stasi, siamo prossimi a 
una soluzione finalmente 
capace di tenere assieme 
tutti gliinteressiincampo». 
Nei cassetti del ministero 
giacciono provvedimenti 
firmati dai ministri Clini e 
Passera, quindi parliamo 
diunlavoro che è iniziato 
durante i governi prece- 
denti. Che fine ha fatto 
questo lavoro? E partire- 
te da lì oppure pensate di 
scrivere qualcosa di total- 
mentenuovo? 

«Quello era un divieto che 
necessitava di una soluzio- 
ne alternativa per essere ap- 
plicato. Ne è scaturita una 
scelta secondo noi non so- 
stenibile. Ora ne stiamo per 
mettere a punto un’altra». 
Su Twitter ha assicurato 
che state lavorando e che 
ci sarà una soluzione in 
tempi brevi, ma lei guida 
il ministero dei Trasporti 





Il momento dell'impatto della nave con ilbattello e labanchina 


già da un anno. Che tempi 
prevede a questo punto? 

«Entro fine giugno verrà 
scelto il progetto. Nel frat- 
tempo stiamo già lavoran- 
do per la soluzione provvi- 
soria e ci vorrà qualche me- 
se per metterla in campo. Il 
protocollo per i fanghi da 
estrarre daicanalièinviadi 
definizione. Il provvedito- 
re ha deciso di chiedere un 
parere dell'Avvocatura del- 
lo Stato, vista la delicatezza 
del dossier. Questo è un pas- 
saggio fondamentale perla 
caratterizzazione dei fan- 
ghi stessi e per i successivi 
dragaggi. Si tratta di proce- 
dure costose e complesse, 


che richiedono un po’ di 
tempo». 

Come intendete formula- 
re il divieto per le grandi 
navi? Fin dove potranno 
arrivare? 

«Lo vedrete al momento 
della scelta del progetto». 
Come riuscirete a tenere 
conto anche delle conse- 
guenze sul turismo e 
sull’ambiente? 

«La soluzione terrà conto di 
tutte le esigenze logistiche. 
Senza tutela del paesaggio 
e dell'ambiente anche l’in- 
dustria turistica veneziana 
perderebbe gran parte del- 
lasua competitività». — 
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pio. La nave dell’incidente 
stazza 67 mila tonnellate, 
dunque è più grande di quel- 
la da 40 mila che nel ‘13 ab- 
battèla torre del porto di Ge- 
nova. Eoggi peril canale del- 
la Giudecca passano anche 
colossi da 90 mila tonnella- 








DANILO TONINELLI 
MINISTRO DEI TRASPORTI 
E DELLE INFRASTRUTTURE 


te. Brugnaro dice che biso- 
gna chiuderlo? Peccato che 
nel ’15 abbia fatto campa- 
gna elettorale a favore delle 
grandi navi, ci sono i video 
di lui che parla su un rimor- 
chiatore». 

Si torna in piazza sabato 
8, promettono quelli del Co- 
mitato No Grandi Navi. An- 
dreina Zitelli annuncia che 
Ambiente Venezia si costi- 








LUIGI BRUGNARO 
SINDACO DI VENEZIA 
PER IL CENTRODESTRA 


tuirà parte civile al proces- 
so. Tommaso Cacciari (sì, ni- 
pote di Massimo) e Ruggero 
Tallon del Comitato accusa- 
no: «Da una costola dell’Au- 
torità portuale è nata la Veni- 
ce Terminal Passeggeri, una 
spa privata che gestisce l’at- 
tracco delle navi da crociera 
e ha il monopolio delle ban- 
chine fino al 2024. Da Bru- 
gnaro non ci aspettiamo nul- 





ARRIGO CIPRIANI 
IMPRENDITORE VENEZIANO 
FONDATORE DELL'HARRY'S BAR 


la, al ministro Toninelli ri- 
cordiamo che qui i Cinque 
stelle hanno preso dei voti 
perché avevano promesso 
di bloccare questo business 
sulla pelle di Venezia». 
Estremisti? Pasdaran? In 
questa pazzia ormai l’estre- 
mismo è l’unica forma di 
buonsenso. Toto Bergamo 
Rossi, direttore della Fonda- 
zione «Venetian Heritage», 





non esattamente un no glo- 
bal, va giù pesante: «E una 
vergogna, e basta. Cosa 
aspettano? Che una nave 
perda il controllo e arrivi in 
piazza San Marco? L’inci- 
dente di oggi è paradossal- 
mente una fortuna: primo, 
perché alla fine nessuno si è 
fatto male; secondo, perché 
non potranno più far finta di 
niente». 

Drastico Arrigo Cipriani, 
il veneziano più famoso al 
mondo. «Me la ricordo, nel 
46, una nave Liberty del Pia- 
no Marshall che per evitare 
un bragozzo puntò dritto 
sul Palazzo Ducale ma si fer- 
mò a cento metri, perché i 
fondali lì sono bassi. Io non 
sono contrario per principio 
alle navi, però quel che è suc- 
cesso dimostra che il mondo 





è nelle mani degli idioti, 
quindi dobbiamo impedire 
loro di nuocere. Scavate il 
canale Vittorio Emanuele, 
anzi riscavatelo perché c’è 
già, fate quel che volete, ma 
togliete le navi da San Mar- 
co». Intanto il sindaco Bru- 
gnaro dice che è colpa dell’i- 
nerzia del ministro Toninel- 
li e quest’ultimo twitta l’ov- 
vio, «l'incidente dimostra 
che le grandi navi non devo- 
no più passare alla Giudec- 
ca», grazie. 

La Repubblica commina- 
va pene severissime a chiun- 
que piantasse anche solo un 
palo inlaguna, perché «palo 
fa palù», un palo causa una 
palude. Naturalmente era 
la Repubblica seria, la Sere- 
nissima, nonla nostra. — 
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L’odissea dei croceristi friulani 
«Fermi per ore in stazione» 


Il racconto del gruppo di udinesi partiti per la vacanza in Grecia: «Non sapevamo nulla dell'incidente» 





Giacomina Pellizzari 





UDINE. È stata una lunga atte- 
sa per il gruppo di udinesi 
che, ieri, alle 14.30 avrebbe 
dovuto partire da Venezia a 
bordo della nave da crociera, 
la Msc Opera, alla volta della 
Grecia. La nave ha urtato il 
battello nel canale della Giu- 
decca, e il gruppo, una deci- 
na di abitanti dei quartieri di 
San Paolo e Sant’Osvaldo, al- 
le porte di Udine, sono rimati 
bloccati per ore alla stazione 
marittima di Venezia. Infasti- 
diti e arrabbiati hanno atteso 
a terra fino alle 20, a quell’o- 
ra sono stati imbarcati sulla 
stessa Msc senza avere alcu- 
na certezza. Nella notte il 
mezzo era ancora bloccato e 
la partenza era prevista perle 
prime ore dell’alba. 

Ieri mattina, gli udinesi so- 
noarrivati a Venezia in perfet- 
to orario e tutto è filato liscio 
fino a quando qualcuno ha 
iniziare a vedere i video del gi- 


gante di 275 metri per 65 mi- 
latonnellate distazza che im- 
pattava contro la banchina e 
il battello. Tra chi pensava al 
peggio e chi cercava di tran- 
quillizzare gli altriè iniziata a 
salire la tensione. Tante le do- 
mande poste dai passeggeri 
alle quali gli operator hanno 
risposto cercando di non asse- 
condare il disagio. «C'è un po’ 
di disorganizzazione, non ci 
dicono nulla» ha raccontato 
al telefono Enzo Soramel 
mentre la capitaneria com- 
pletava le verifiche. Erano le 
17 e la gente era stanca di at- 
tendere anche perché aveva 
già visto mancare due ipotesi 
di partenza: alle 15 e alle 16. 
«Qui ci sono bambini e perso- 
ne anziane, fa caldo e c’è un 
unico punto di ristoro aper- 
to». Soramel, come tutti gli al- 
tri, avrebbe voluto ricevere 
qualche parola in più dagli 
operatori della Msc che han- 
no cercato di mantenere di 
calma centellinando le infor- 
mazioni: «Non si sbottona- 





Il battello sventrato in seguito all'impatto della nave da crociera che l'ha schiacciato contro ilmolo 


no, ripetono “stiamo aspet- 
tandole verifiche della capita- 
neria e della polizia, stiamo 
aspettando notizie dal ponte 
dicomando”». 

Tra annunci e rinvii il grup- 
po è rimasto in attesa fino al- 
le 17 passate. A quell’ora la 
nave è arrivata alla stazione 
marittima. «Siamo di fronte 
allanave—ha confermato Ma- 
risa Pozzo —, siamo stanchi. 
Finora ci hanno dato solo ac- 
qua da bere ma non c’è anco- 
ra nessun movimento». L’at- 
tesa è proseguita fino alle 20 
quando, finalmente, tutti i 
passeggeri, compresi gli udi- 
nesi, hanno preso possesso 
deiloro alloggi sulla nave sen- 
za avere, però, ancora certez- 
zasull’ora della partenza. «Al- 
cune valige sono arrivate al- 
tre no. Sono cambiati i turni, 
vedremo domani cosa acca- 
drà» ha aggiunto Soramel as- 
sicurando che il fatto di viag- 
giare a bordo della nave inci- 
dentata non stava creando al- 
cun problema. «La fiancata — 
ha riferito — ha solo qualche 
graffio». 

Ora il gruppo assistito 
dall’agenzia “La vela blu” di 
Cussignacco auspica di go- 
dersilavacanza mentre inIta- 
lia la polemica si infiamma e 
fioccanole proteste. La richie- 
sta di bloccare le navi a Vene- 
zia non è nuova e il ministro 
dei Trasporti, Danilo Toninel- 
li, sembra volerla accogliere. 


nni 
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FUORILE GRANDINAVI 


ANTONIO SCURATI 





DIRE BASTA DOPO 
50 ANNI DI AGONIA 


roprio nel giorno della 
sua festa, la bandiera 
della Repubblica ita- 
liana che sventola sul- 
la Basilica di San Marco è ab- 
brunata a lutto. Non la vede- 
te? Allora non avete più occhi 
pervedere. Siete ciechi alla sto- 
ria, alpassato, al presente e, so- 
prattutto, al futuro. Siete cie- 
chialla civiltà e alla bellezza. 
Solo per un caso fortunato 
nessuno è morto nell’inciden- 
te in cui una gigantesca nave 
da crociera fuori controllo ha 
speronato, nel canale della 
Giudecca, un battello turisti- 
co. Eppure oggi è un giorno di 
lutto. Qualunque persona an- 
cora capace di vedere, amare e 
rispettare la più bella città del 
vecchio mondo dovrebbe ve- 
dere in questa scampata trage- 
dia il simbolo di una tregedia 
in atto, di una catastrofe al ral- 
lentatore, di una penosa, inter- 
minabile agonia. Dovrebbe ve- 
dere, dolersie pentirsi. Cospar- 
gersi il capo di cenere e tacere. 
Ora basta. Basta chiacchiere, 
basta rimpalli di responsabili- 
tà, basta rimandi, complicità, 
conflitti d’interessi, inerzie, 
inettitudini, cecità pelose, ba- 
sta illeciti profitti, illegittimi in- 
teressi economici mascherati 
da progetti megalomani e deli- 
ranti. Basta, soprattutto, di- 
scussioni vane e tendenziose. 
Da trent'anni si discute della 
morte civile di Venezia e da tre 
secoli della sua decadenza. 
Orabasta. 


Il 2 giugno del 2019 deve se- 
gnare la data della piena presa 
di coscienza della morte lenta 
di Venezia. La scampata trage- 
dia chiama sul banco degli im- 
putati della responsabilità sto- 
rica e morale — a quella penale 
penseranno i magistrati — poli- 
tici, amministratori, burocra- 
ti, imprenditori, comuni citta- 
dini, che si sono, in questi de- 
cenni, resi complici, attivi o 
passivi, di questo crimine con- 
tro la bellezza. Primo tra tutti 
l’attuale sindaco di Venezia, 
Luigi Brugnaro, manifesta- 
mente indegno di amministra- 
re questa città che fu splendi- 
da e potente e oggi è ancora 
splendida ma totalmente iner- 
me. Brugnaro — invece di tace- 
re, dolersi e pentirsi-haimme- 
diatamente inscenato l’indeco- 
roso spettacolo dell'io l’avevo 
detto!”. Al contrario, non solo 
Brugnaro non ha impedito il 
transito della grandi navi nel 
bacino di San Marco ma ha 
sempre ostacolato le iniziative 
di chi ne denunciava la perico- 
losa assurdità, sin da quando 
boicottò la mostra con cui Be- 
rengo Gardin rendeva artisti- 
camente evidente l’obbrobrio- 
sa dismisura tra la stazza di 
questi pachidermi del mare e 
la grazia anfibia, superba ma 
delicatissima, della forma ur- 
bis di Venezia. Il progetto del 
sindaco di scavare un altro ca- 
nale, ad alto rischio ecologi- 
co-ambientale, per evitare il 
transito delle grandi navi nel 


canale della Giudecca, non fa 
che perseverare nella linea 
mortifera delle pericolose as- 
surdità. Ora basta. Le grandi 
navi devono rimanere fuori 
dalla laguna. Soprattutto, Ve- 
nezia dovrà essere salvata da 
quella marea di turisti con cui 
quotidianamente le grandi na- 
vi la sommergono negandole 
ogni presente che non sia l’ago- 
nia del sempre uguale gesto di 
consumo e ogni possibile futu- 
ro che non sia quello del fossi- 
le, dell’esoscheletro di un gran- 
chio spolpato portato dalla ri- 
sacca, dell’osso di seppia. 
Neivent’anniincuiio crebbi 
a Venezia — anni "70 e ’80 — la 
sua popolazione residente si 
dimezzò. Un crollo demografi- 
co pari a quello provocato dal- 
la peste bubbonica del 1630. 
Nei successivi vent'anni l’eco- 
nomia della città si è immiseri- 
ta alla lucrosa vendita di merci 
scadenti prodotte altrove e le 
sue antiche, preziose pietre a 
scenario di cartapesta su cui 
quotidianamente va in scena 
la penosarecita di se stessa. 
Fin da bambino sono cre- 
sciuto con nelle orecchie la ne- 
nia di chi ripeteva, fino allo sfi- 
nimento, “salviamo Venezia”. 
E° statala colonna sonora inau- 
dita della mia infanzia e della 
mia giovinezza. Come un suo- 
no di basso continuo, come il 
rumore sordo di una battaglia 
mai combattuta. Ora basta. È 
giunta l'ora di combatterla 
quella battaglia, una volta e 
pertutte. Ministri, amministra- 
tori, burocrati, imprenditori, 
cittadini sono chiamati a deci- 
dere da che parte stare. I pro- 
blemi da affrontare sono com- 
plessi ma i fronti che dividono 
i custodi della bellezza dai sac- 
cheggiatori sono chiari. — 


ALLA SCOPERTA DEL 


PROSCIUTTO DI SAN DANIELE 


VISITA GUIDATA CON DEGUSTAZIONE 


DUE APPUNTAMENTI PER UNA VISITA GUIDATA IN STABILIMENTO CON NARRAZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO 
CONDOTTA DAL PRODUTTORE E ACCOMPAGNATA DA UN DIVULGATORE STORICO-CULTURALE, 
PER UN APPROFONDIMENTO SUL LEGAME DEL PRODOTTO CON IL TERRITORIO E LA STORIA. 
A SEGUIRE, PRESSO LA SEDE DEL CONSORZIO, DEGUSTAZIONE SENSORIALE GUIDATA CON ANALISI DI PROFUMI, 
COLORI E SAPORI DEL PROSCIUTTO DI SAN DANIELE IN DIVERSE STAGIONATURE E IN ABBINAMENTO AD ALCUNI VINI FRIULANI. 


SABATO 8 GIUGNO _ SABATO 15 GIUGNO _ ORE 9.30 


RITROVO _ VIA TEOBALDO CICONI, 30 _ SAN DANIELE DEL FRIULI 





IN ESCLUSIVA PER GLI ISCRITTI 
ALLA COMMUNITY NOI MV 
30 POSTI GRATUITI 


DURATA 3 ORE CIRCA 


ISCRIZIONE GRATUITA E OBBLIGATORIA SU 


www.noimessaggeroveneto.it/eventi 
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LA SFIDA DELL'ACCOGLIENZA 


I naufraghi arrivano a Genova 
Salvini: «Se Ii prenda la Chiesa» 


Dei 100 profughi, restano in Liguria solo 11 bimbi e 6 donne incinte, Gli altri via 
Nuova tragedia nel Mediterraneo: barcone si ribalta. Almeno 2 morti e 20 dispersi 


GENOVA. Il pattugliatore Cigala 
Fulgosi della Marina militare 
accostato ieri mattina alla ban- 
china di Calata Bettolo, a Ge- 
nova, offre un'immagine già vi- 
sta: uomini fasciati dalle candi- 
de tute di cartene in piedi e uo- 
mini accucciati sul ponte in at- 
tesa. I 100 profughi salvati al 
largo delle coste libiche — 23 
bambini, 17 donne e 60 uomi- 
ni adulti — sono arrivati poco 
prima delle 9. Ad attenderli 
una tendopoli della Croce Ros- 
sa, ma anche polizia, medici e 
psicologi, la protezione civile. 
Perloro che avevano già patito 
due giorni in mare, una lunga 
attesa col sole a picco sul capo. 
Uno vicino all’altro come sono 
stati per due giorni sul gommo- 
ne. 

I primi a salire sul pattuglia- 
tore sono stati i medici per ac- 
certare la presenza di malattie 
infettive: qualche caso di scab- 
bia, nulla più. Perché molto ha 
fatto l’ufficiale medico della 
Fulgosi, che in navigazione ha 
curato le ustioni da sole di una 
bimba e di una donna e che ha 


Lo sbarco di donne e bambini ieri a Genova dalla nave della Marina 





assistito le donne in gravidan- 
za.Aimedicia terra, coordina- 
ti dal direttore del pronto soc- 
corso dell'ospedale Galliera 
Paolo Cremonesi, i profughi si 
sono presentati con le loro sto- 
rie patite sul gommone e il rac- 
conto della morte di alcuni lo- 
ro compagni. Aspettano di sa- 
pere dove verranno mandati. 
E, sempre ieri, è giunta la no- 


Imigranti hanno 
raccontato che alcuni 
di loro hanno perso 

la vita nella traversata 


tizia del rovesciamento di 
un'imbarcazione al largo della 
Libia. Una nuova tragedia del 
Mediterraneo che ha coinvol- 
to oltre 95 migranti. Almeno 
due sono mortieiloro corpi so- 
no stati recuperati dall'acqua. 
Sono 73 le persone, tra cui don- 
ne e nove bambini, che sono 
stati soccorsi e riportati a terra 
dalla guardia costiera libica. 


Venti le persone che restano 
ancora disperse e la conta del- 
le vittime potrebbe allungarsi 
ulteriormente. 

E mentre giungevano i detta- 
gli dell’ennesima tragedia del 
mare, inItalia sistava deciden- 
do il destino dei cento migran- 
ti sbarcati ieri. A Genova, è de- 
ciso, non restano, neppure in 
via provvisoria: nella città ligu- 
re rimarranno soltanto 11 
bambini non accompagnati e 
le 6 donne in gravidanza per le 
cure necessarie, gli altri sono 
destinati a una struttura della 
Cei nel Lazio. I profughi arriva- 
ti a Genova «li manterranno i 
vescovi e il Vaticano e io li rin- 
grazio. Se qualcuno verrà man- 
tenuto a spese di altri e non 
dell’Italia, sono contento» ha 
dettoil ministro Salviniin sera- 
ta. Che questi cento profughi 
non dovessero «pesare sulle ta- 
sche dei contribuenti italiani» 
è stato detto molte volte, in 
questi giorni. Parole che non 
arrivano a bordo della Fulgosi 
così come non arrivanole pole- 
michetra istituzioni partiti lo- 
cali e le voci della manifesta- 
zione di “Genova porti aperti” 
fuori da calata Bettolo. Arriva 
in banchina don Giacomo, 
dell'ufficio Migrantes della 
Cei che ricorda come Genova 
sia città di mare, che tradotto 
vuol dire accogliente: «Noi 
non li facciamo morire in ma- 
re». A gruppi di 20, cinque ore 
dopo l’arrivo, i profughi scen- 
dono dalla nave perle cure me- 
diche e per l’identificazione 
poi. Infine vengono fatti salire 
su due pullman. E l’ora: c'è an- 
cora un lungo viaggio da fare: 
verso il Lazio, poi verso cinque 
Paesi europei. — 








IN BREVE 


Napoli 
Aggrediti dal branco 
Tre giovani feriti 





Tre ragazzi, trai 20 ei 23 
anni, sono stati pestati a 
sangue durante la “movi- 
da” nel centro storico del- 
la città. L’aggressione, av- 
venuta forse per una spin- 
ta, è opera di un gruppo di 
30 coetanei. I tre feriti so- 
no finitiin ospedale. 


Trento 
Crolla un sostegno 
Brividi al parco giochi 


Pomeriggio da brivido, ie- 
ri, al “Parco Avventura” di 
Campitello di Fassa. Tre tu- 
risti veneti sono finiti all'o- 
spedale dopo essere rima- 
sti feriti a causa del cedi- 
mento di uno dei pali di 
supporto di una struttura. 
Nelvolo è rimasto coinvol- 
to anche un bimbo di 10 an- 
ni. Nonsono gravi. 


Cosenza 
Brutta avventura 
per quattro speleologi 


Quattro speleologi sono ri- 
masti bloccati, ieri, per di- 
verse ore in una grotta 
nell’Abisso del Bifurto, a 
Cerchiara di Calabria a 
causa di un’onda di piena 
improvvisa. Sono riusciti 
a mettersi in salvo ma han- 
no aspettato diverse ore 
primadi venire liberati. 
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Emissioni di CO,: da 104 a 125 g/km. Consumi (ciclo misto); da 3, 2 a 7,21/100km. Emissioni e consumi omologati. Foto non rappresentativa del prodotto. Info suwww.promozioni, renault: 
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sulla prima rata), Interessi € 1.455,73, Valore Futuro Garantito € 6.069,00 (Rata Finale), perun chilometraggio totale massimo di 30.000 km; In caso di restituzione del veicolo eccedenza chilometrica 0,10 euro/km; Importo Totale dovuto dal consumatore 
€ 12.481,31 in 36 rato cda € 178,12 oltre la rata finale. TAN 5,49% (tasso fisso), TAFG 7,73% 
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78,36 oltre la rata finale, TAN 5,49% (tasso fisso), TAEG 7,29% per vetture disponibili in concessionaria e fino a esaurimento scorte 
Per entrambi gli esempi spese di incasso mensili € 3 3, spese per invio rendiconto periodico (annuale) € 1,20 (diversamente on line gratuito) oltre imposta di bollo pari a € 2. Salvo approvazione FINRENAULT. Documentazione precontrattuale ed assicurativa 
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Renault raccomanda (23/15) 


AUTONORDFIORETTO 


REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 


BIVENDITORI 
AUTORIZZATI: 


PATRIARCA - UDINE 
Viale Tricesimo 256 - Tel. 0432 46323 


CAT - TOLMEZZO 
Via Torre Picotta 30 - Tel. 0433 43251 


MICHELUTTI - GEMONA DEL F. 
Via Taboga 198 - 0432.972783 


BORTULOTTI - CODROIPO 
Viale Venezia 120 - Tel. 0432 900777 
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Batterio-killer in corsia, scontro sui dati 


Osservasalute indica Emilia-Romagna e Fvg maglia nera per morti da infezioni, ma con rilevazioni diverse tra Nord e Sud 





Elena Del Giudice 





UDINE. Le infezioni ospedaliere 
sono uno dei più pericolosi kil- 
lerdella sanità nazionale. E, se- 
condoilrapporto Osservasalu- 
te, in Friuli Venezia Giulia e in 
Emilia Romagna, più che altro- 
ve. Alle due regioni viene infat- 
ti assegnato il podio per il più 
elevato tasso di mortalità, 
mentre le regioni più virtuose 
sarebbero al Sud. Una notizia 
che fa sobbalzare, ovviamen- 
te. La Campania meglio del Ve- 
neto? La Sicilia meglio della 
Lombardia? La Calabria me- 
glio del Friuli Venezia Giulia? 
Assolutamente no. Elo ammet- 
te anche Walter Ricciardi, già 
presidente della terza sezione 
del Consiglio superiore di sani- 
tàe oggiai vertici dell’Osserva- 
torio della salute delle regioni 
italiane, che spiega come il 
gap può in parte essere legato 
alla maggiore attenzione degli 
ospedali del Nord nel riporta- 
re le cause di morte nel certifi- 
cato. Il rapporto, insomma, 
avrebbe in partenza un vulnus 
di attendibilità dei dati, seè ve- 
ro che al Nord c’è un maggior 
rigore anche nelle certificazio- 
nirispetto al Sud. 

Ciò che è attestato, invece, è 
l'elevato numero di decessi 
causati dalle infezioni ospeda- 
liere. Si è passati dai 18.668 de- 
cessi del 2003 a 49.301 del 
2016: l’Italia conta il 30% di 
tutte le morti per sepsi nei 28 
Paesi Ue. In Fvg, sempre nel 
2016, imorti per sepsi sono sta- 
ti 99,9 ogni 10 mila tra i ma- 
schi (erano 62,1 nel 2003) e 
52,2 tra le donne (erano 41,7 
nel 2003). «C'è una strage in 
corso, migliaia di persone 
muoiono ogni giorno per infe- 
zioni ospedaliere, ma il feno- 
meno viene sottovalutato, si è 
diffusa l’idea che si tratti di un 
fatto ineluttabile», ha detto 
Ricciardi. In 13 anni, dal 2003 
al 2016, il tasso di mortalità 
perinfezioni contratte in ospe- 
dale è raddoppiato, sia per gli 
uomini sia per le donne. L’au- 
mento del fenomeno è stato os- 








L'infettivologo Bassetti contesta le conclusioni del rapporto nazionale 
«Quello studio non è stato eseguito seguendo un metodo scientifico» 


«Noi peggio della Campania? 
Impossibile, dossier sbagliato» 


L’INTERVISTA 


redibile la notizia 

che in Friuli Venezia 

Giulia e in Emilia Ro- 

magna ci sono più 
morti per infezioni ospedalie- 
re rispetto alle regioni del sud 
Italia? «Credibile quanto la 
notizia che gli asini volano». 
E quindi «no». Non ha dubbi 
Matteo Bassetti, direttore del- 
la clinica di infettivologia 
dell'Azienda ospedaliero-uni- 
versitaria di Udine, nel boccia- 
re le conclusioni del rapporto 
Osservasalute che fa indossa- 


ca anche la causa del dato di- 
scutibile: «Non si può pensa- 
rediandare a contare ilnume- 
ro dei decessi per infezioni 
ospedaliere consultando i 
Drg o le schede di morte 
ISTAT - spiega Bassetti -. È 
sbagliato dal punto di vista 
metodologico, sapendo co- 
me funzionano i Drge le sche- 
de Istat nelnostro Paese». 

Ovvero, come funziona- 
no e cosa sono i Drg e le 
Schede di morte Istat? 

«I Diagnosis-related group, 
ovvero Drg, sono un sistema 
grazie al quale si raggruppa- 
no in modo omogeneo le dia- 





zienti dimessi da un ospedale 
al solo scopo di assegnare un 
valore a ogni ricovero. Per 
quel che riguarda invece le 
schede Istat di morte non è 
detto chela scheda riporti cor- 
rettamente il fatto che quel 
paziente aveva contratto 
un’infezione ospedaliera, ma- 
gari da germe resistente e che 
a quel fatto sia da attribuire il 
decesso». 

In fondo tutti muoiono 
perché ilcuore si ferma... 

«Esattamente, e spesso si 
tende a sottostimare una cau- 
sa piuttosto che un’altra». 

Detto ciò? 








zioni siano più alte rispetto al 
altre regioni. Del resto credo 
sia sufficiente entrare in uno 
degli ospedali del Friuli Vene- 
zia Giulia e in uno campano 
per rendersi conto che quel 
dato non può essere vero». 

Per cui c’è un problema di 
rilevazione dei dati, a mon- 
tedi quelrisultato. 

«Evidentemente sì: quella 
rilevazione non è stata esegui- 
ta con metodo scientifico. Ma 
al di là di questo c’è un fatto 
importante». 

Qualè? 

«Ilnumero di decessi perin- 
fezioni è aumentato enorme- 
mente negli ultimi 10/13 an- 
ni, elacosanonmistupisce». 

Perché? 

«Perché il numero di infe- 
zioni ospedaliere è in aumen- 
to, e soprattutto lo è il nume- 
ro di infezioni provocate da 
germi resistenti e quindi più 
difficilidatrattare». 

E questo incremento a co- 
savaattribuito? 

«Non accade, e va detto, 
perché siamo diventati più 
“sporchi” o disattenti nei con- 
fronti delle elementari nor- 
me di igiene. Accade perché 
paghiamo quello che io defini- 
sco lo scotto della medicina 
delprogresso». 

Ovvero? 

«Fino a qualche decennio 
fa molte malattie avevano un 
esito mortale, molte patolo- 
gie non erano curabili. Oggi 
la medicina ha compiuto pas- 
sida gigante, il deficit di un or- 
gano viene affrontato con un 
trapianto, utilizziamo catete- 
ri, inseriamo protesi... La gen- 
te vive molto più a lungo, ma 
è più fragile. E quando un pa- 
ziente è fragile o immunode- 
presso, è attaccabile dai ger- 
mi che, in ospedale, sono me- 
diamente più “cattivi” di quel- 
li con cui entriamo in contat- 
toall’esterno delle mura ospe- 
daliere». 

Potremmodire che un au- 
mento dei decessi per infe- 
zioni è quindi legato al pro- 
gresso della medicina. Ma è 





sistenti agli antibiotici, e que- 
sto risultato lo si ottiene solo 
con un uso appropriato di que- 
sta formidabile arma che ab- 
biamo per combattere i batte- 
ri. E qui, purtroppo, l’Italia 
non p messa bene». 

Inche senso? 

«Un recente report pone il 
nostro Paese al primo posto 
sia per germi resistenti indivi- 
duati che per numero di de- 
cessi causati dai superbatteri. 
Se 671 mila casi di infezione 
da germi multiresistenti han- 
no provocato oltre 33 mila 
morti in Europa, l’Italia, con 
201 mila casi e 10 mila deces- 
si, contribuisce da sola con il 
33% sia nelnumerodi infezio- 
ni che di decessi. Un dato pre- 
occupante». 

In Fvg come siamo messi, 
perdavvero? 

«La nostra regione da anni 
ha definito protocolli rigorosi 
sull’uso degli antibiotici. Sia- 
mo la regione con l’utilizzo 
più basso di questi farmaci: le 
nostre Ddd (dose media gior- 
naliera) è un terzo rispetto a 
quella di Campania o Puglia. 
Non solo, anche le infezioni 
ospedaliere sono significati- 
vamente più basse di quelle ri- 
levate in altre regioni, e al di 
sotto della media nazionale». 

E dunque come si spiega 
la rilevazione di Osservasa- 
lute? 

«Si spiega con il fatto che in 
Fvg le rilevazioni sono fatte 
meglio, e da molti più anni, ri- 
spetto a quel che accade in al- 
tre regioni. Quindi il parago- 
ne tra dati non omogenei è 
evidente che fornisce esiti 
nonveritieri». 

Ilsuggerimento? 

«Le rilevazioni vanno fatte 
con metodo scientifico, ad 
esempio entrando in ogni 
ospedale in un giorno preci- 
so, rilevando quanti pazienti 
sono stati colpiti da infezioni 
ospedaliere e quanti sono de- 
ceduti. Se non si è in grado di 
agire in questo modo, non ha 
senso redigere rapporti e fare 
classifiche di chi è più bravo e 








servato in particolar modo per relamaglia nera aFvgedEmi- | gnosi considerando l’assorbi- «Stante la premessa non | l’unicacausa? chiè meno bravo». — 
le persone dai 75 anniinsu. — lia Romagna per i decessi da | mento delle risorseimpegna- | posso credere che nella no- «Si può fare molto per evita- E.D.G. 
Bici infezioni ospedaliere. E indi- | te, e che classifica tutti i pa- | stra regione i morti per infe- | reche altri germidiventino re- ivan 
ghi di soggiorno come fosse- Sabbiadoro, struttura priva- le». 


L'APPELLO 


Niente dialisi per i turisti 
L’Anedrichiama la Regione 


UDINE. I pazienti con insuffi- 
cienza renale costretti all’e- 
modialisi che vorranno tra- 
scorrere le vacanze nelle loca- 
lità balneari del Fvg dovran- 
no fare i conti, anche que- 
stanno, con l’assenza di cen- 
triperla dialisi-vacanza. 

Lo denuncia il comitato re- 
gionale Aned (Associazione 
nazionale emodializzati) in- 
vitando le istituzioni, dalla 
Regione in giù, a farsi carico 
dell’individuazione e dell’ac- 


creditamento di una o più 
strutture pubbliche o private 
da dedicare al servizio di cu- 
ra, “che è essenziale — affer- 
mano dal sodalizio — e non 
può mancare in una regione 
a spiccata vocazione turisti- 
ca: gli ospiti provenienti 
dall'Italia, dall'Austria, dalla 
Germania e dai Paesi dell’Est 
si aspettano di trovare in Fvg 
adeguate e moderne struttu- 
re sanitarie adibite alle tera- 
pie salvavita più comuni”. 


L’attesa stando a quanto de- 
nunciato dall’Aned andrà de- 
lusa. 

«Anche nel 2019 - si legge 
ancora nella nota diffusa 
dall’associazione — in Fvg 
non sarà presente alcun cen- 
tro dove i turisti possano ef- 
fettuare terapie dialitiche sal- 
vavita». 

Tra queste rientra la diali- 
si-vacanza, servizio che con- 
sente ai pazienti di prosegui- 
rele terapie dialitiche nei luo- 


ro “a casa” . Stando a quanto 
riferisce il comitato regiona- 
le dell’Aned molte regioni ita- 
liane a vocazione turistica 
del centro-nord e del centro 
sud, in particolare Trentino 
Alto-Adige, Lombardia, Emi- 
lia Romagna, Lazio e Sicilia, 
sono attrezzate da decenni a 
tal fine e d’estate allestiscono 
apposite strutture convenzio- 
nate dedicate alla dialisi-va- 
canza permettendo così ai 
malati di effettuare in sereni- 
tà le proprie cure e condivide- 
reconla famiglia il tempo del- 
levacanze. 

Fino a qualche anno fa ac- 
cadeva anche in Friuli Vene- 
zia Giulia. Oggi non più. Nel 
2017 ha infatti chiuso il cen- 
tro dialisi ospitato alla “Resi- 
denza alle vele” di Lignano 


ta convenzionata con il Servi- 
zio sanitario regionale che 
per 17 anni consecutivi ha ef- 
fettuato oltre 500 sedute esti- 
ve a beneficio di turisti regio- 
nali ed extra-regionali. L’al- 
ternativa? Bibione. 

«L'estate scorsa — prosegue 
Aned — molti pazienti sono 





Già l'estate scorsa 
molti pazienti costretti 
a migrare in Veneto 

per effettuare la terapia 


stati costretti a rivolgersi alla 
vicinalocalità mettendone in 
crisi il centro dialisi che tutta- 
via ha cercato di accontenta- 
requanti più pazienti possibi- 


L’ipotesi di allestire un cen- 
tro dialisi-vacanza alle terme 
di Lignano Sabbiadoro, pa- 
ventata nel corso di un incon- 
tro lo scorso autunno tra l’as- 
sociazione e l'assessore regio- 
nale alla Salute, Riccardo Ric- 
cardi, è rimasta tale causa mo- 
tivieconomici che l’hannore- 
sa non percorribile. Non ba- 
stasse, alla chiusura di Ligna- 
no, segue ora una contrazio- 
ne del servizio anche all’ospe- 
dale di Monfalcone, sul quale 
facevano affidamento i turi- 
sti di Grado. «Da quest'anno 
— conclude Aned-, l'ospedale 
monfalconese non sarà più in 
grado di erogare il servizio di 
dialisi-vacanza per mancan- 
za di personale». — 

M.D.C. 
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TASSO DI FECONDITÀ (numero di figli per donna) 1,33, dal 2002 al 2016 +18,8% (dato 2016) 


TASSO DI MORTALITÀ 


ì SALUTE MENTALE DIPENDENZE 


SPESA PUBBLICA PER SANITÀ 


4 
LA : I 


| 


SPERANZA DI VITA 80,4 anni per i maschi (+3,7% dal 2002), 85,3 (+2,4) per le donne (dato 2018) 


um. | a ev. 


Dal 2003 -29% decessi per gli uomini, -23,2% per le donne 


a. di 


C__C__ EC 
PREVENZIONE !!55;7% della popolazione over 65 nella stagione 2017/2018 aveva copertura 


vaccinale antinfluenzale, -13,3% rispetto al 2002 


tì 


Nel 2016 il consumo di antidepressivi è pari a 
34,4 DDD/1.000 abitanti ab die, +61,9% dal 2004 


—— Lasi 
CE 


105,7 decessi l'anno ogni 10.000 uomini e 65,4 ogni 10.000 donne (dato z018) È ì 


la 


SALUTE MATERNO INFANTILE Parti cesarei: il 23,1% dei parti totali 


anN Seti 


È pari a 1.945 euro (nel 2017), +2,4% pro capite contro LS N 


1.866 nazionale. Nel 2017 +2,4% rispetto al 2016 


Viviamo più a lungo 
ma non sempre in salute 


L'aspettativa di vita per gli uomini è di 80,4 anni, per le donne sale a 85,3 
In aumento le malattie croniche e la disabilità. Resistono le cattive abitudini 





Maura Delle Case 





UDINE. Migliora la speranza di 
vita peri cittadini del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Gli uomini alla 
nascita possono puntare a ta- 
gliare il traguardo degli 80, 4 
anni, le donne quello degli 85, 
3.Ben 3, 7 anni in più peri pri- 
mi e 2, 4 anni per le seconde. 
Viviamo di più ma la longevi- 
tà, a Nordest come nel resto 
dello Stivale, deve fare i conti 
con l'aumento di malattie cro- 
niche e disabilità. E con cattive 
abitudini che sono dure a mori- 
re: vedi fumo e alimentazione 
scorretta. A fotografare salute 
e bisogni della popolazione, 
nazionale e regionale, è la XVI 
edizione del rapporto Osserva- 
salute, curato dall’Osservato- 
rio nazionale sulla salute nelle 
regioni italiane, guidato da 
Walter Ricciardi, già presiden- 
te della terza sezione del Consi- 


glio superiore della sanità. Un 
lavoro di 619 pagine realizza- 
to da 318 ricercatori distribui- 
tisu tutto il territorio naziona- 
leche indaga a fondo bisogni e 
salute da unlato, dall’altro i si- 
stemi sanitari delle Regioni e 
la qualità dei servizi. Un lavo- 
ro che, nelle conclusioni, ha 
portato Ricciardi a sottolinea- 
re la necessità «di intensificare 
gli sforzi per promuovere la 
prevenzione e definire nuovi 
modelli periservizidi cura». 
Aumenta dunque la speran- 
za di vita da un lato, dall’altro 
decresce sensibilmente la mor- 
talità. Nel 2016 in Fvg risulta- 
no 105,7 decessi ogni 10 mila 
abitanti per gli uomini e 65,4 
decessi ogni 10 mila abitanti 
per le donne, in forte riduzio- 
ne se si guarda al medio perio- 
do: dal 2002 al 2016 il tasso 
standardizzato, appunto per 
10.000, di mortalità ha segna- 
to -29% per gli uomini e -23, 


2% per le donne. Resta lonta- 
na dal tasso di sostituzione, 
dal garantire cioè il ricambio 
generazionale, la fecondità to- 
tale: nel 2016è paria 1,33 figli 
per donna, ce ne vorrebbero 
circa 2,1. Dal 2002 al 2016 c'è 
stata in ogni caso una ripresa si- 
gnificativa del +18,8% deltas- 
so di fecondità totale in regio- 
ne contro un aumento nazio- 
nale che si ferma a +5,5%. La 
maggior parte dei neonati vie- 
ne alla luce con parto natura- 
le, i cesarei sono infatti stabil- 
mente confinati in regione sot- 
toil 25 percento ormai da qual- 
che anno. Nel 2017 si attesta- 
no al23,1% controil33,3%na- 
zionale. 

In materia di prevenzione, 
l'osservatorio considera il tas- 
sodi copertura vaccinale antin- 
fluenzale nella popolazione di 
età superiore ai 65 anni che 
nella stagione 2017-2018 è pa- 
ri al 55,7%, superiore di qual- 





WALTERRICCIARDI 
DIRETTORE DELL'OSSERVATORIO 
NAZIONALE SULLA SALUTE 


«E necessario 
intensificare gli sforzi 
per promuovere 

la prevenzione 

e definire nuovi modelli 
per i servizi di cura» 





che punto percentuale a quel- 
la nazionale, ferma al 52,7%. 
L'indagine rileva però l’oppo- 
sta dinamica di medio perio- 
do. Se infatti a livello italiano 
dalla stagione 1999/2000 
all’ultima la copertura aumen- 
ta del +29,5%, in Fvgsi assiste 
invece a una decrescita del 
12,3%, dopo aver spinto la co- 
pertura oltre il 70% nella sta- 
gione 2004-2005. 

Il ricorso a farmaci antide- 
pressivi è in netta espansione 
ormai da qualche anno. Il con- 
sumo in Fvg nel 2017 è pari a 
34,4Ddd/1.000 ab die (40,4a 
livello nazionale) ed è aumen- 
tato del +61,9% dal 2004. 

Un cenno infine alla spesa 
sanitaria pro capite e all’assi- 
stenza ospedaliera. Nel 2017 
laprimaè stata pari a 1.945 eu- 
ro (1.866 il valore nazionale). 
Dal 2010 in avanti c'è stata 
una dinamica altalenante che 
tuttavia portato a una contra- 
zione della spesa pari al-2,8% 
contro l'aumento nazionale 
dello 0,3%. Per pesare l’assi- 
stenza ospedaliera lo studio 
prende inesameil caso specifi- 
co della frattura del collo del fe- 
more nei pazienti over 65 certi- 
ficando che nel 2017 la percen- 
tuale di quelli operati entro 
due giorni inFvg è del 74% (va- 
lore nazionale 66,7%), +49, 
8% rispetto al 2001, più che 
raddoppiato a livello naziona- 
le(+113,8%).— 
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L'ALLARME 


Crescono 

le persone 

in sovrappeso 
e obese 


UDINE. Gli effetti di anni 
di campagne, più o me- 
no incisive, contro il fu- 
mo iniziano finalmente 
a farsi vedere. La curva 
dei fumatori negli ultimi 
anni punta infatti verso 
ilbasso. Un po’più inFriu- 
li Venezia Giulia che a li- 
vello nazionale. In regio- 
ne infatti la quota di fu- 
matori over 14 anni è pa- 
ri al 17,7% nel 2017, di- 
minuita a doppia cifra, 
del -18,6% rispetto al 
2007. Restando nel cam- 
podeglistili divita, il rap- 
porto 2018 di Osservasa- 
lute fotografa anche gli 
effetti sulla bilancia di 
un’alimentazione spesso 
scorretta e sregolata. In 
Fvg la prevalenza di per- 
sone che da 18 anni in su 
sono in condizione di so- 
vrappeso è pari, nel 
2017, a 35,2%, quasi un 
cittadino sutre insomma 
pesa più di quanto do- 
vrebbe. Nell’arco tempo- 
rale 2005-2017 il dato è 
oscillato, passando da 
un minimo del 32,6% a 
un massimo del 36,2%, 
chiudendo a fine perio- 
do con una diminuzione 
del -3,3%. Al contrario, 
in Fvg sono sensibilmen- 
te aumentate le persone 
obese. 

Nel 2017 la prevalen- 
zadicittadiniover 18 an- 
ni alle prese con abnor- 
me aumento di peso è pa- 
ri all11,8 (valore nazio- 
nale 10,5%). Nell’arco 
temporale i dati regiona- 
li presentano anche qui 
un andamento oscillan- 
te, che va da un minimo 
dal 9,3% al massimo 
dell’11,8%. Quel che col- 
pisce è la crescita a dop- 
pia cifra messa a segno 
nell’arco dei 12 anni pre- 
si in esame: considerato 
l’intero periodo in regio- 
ne si registra infatti infat- 
ti un aumento pari a 
+13,5%(+6,1%ilvalo- 
renazionale). — 

M.D.C. 
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IL PROGETTO 


Rete oncologica ancora ferma 
Riccardi: riattiveremo i tavoli 


UDINE. Sulla rete oncologica il 
Friuli Venezia Giulia resta in- 
dietro. A sollecitare il vicepre- 
sidente Fvg e assessore alla Sa- 
nità, Riccardo Riccardi, affin- 
ché il progetto decolli, sono 
stati prima il Pd e poi la civica 
Cittadini, con un’interrogazio- 
ne in Consiglio. La rete oncolo- 
gica è stata abbozzata dalla 
precedente giunta di centrosi- 
nistra e poi stoppata dall’attua- 
le, perché incompleta e per 
una serie di contestazioni da 


parte dell’Azienda sanitaria. 
Riccardi, in Aula, ha assicura- 
to che non c’è alcuna trascura- 
tezza del progetto, che necessi- 
ta però «di individuazione e 
consolidamento di processi e 
responsabilità che vanno indi- 
viduate e incaricate», ha detto 
l'assessore. 

«A parole, già a giugno 
2018, l'assessore Riccardi si 
era impegnato pubblicamente 
a far partire la rete oncologica 
«in poche settimane». Sono or- 


mai trascorsi molti mesi—è sta- 
tala sollecitazione di Cristiano 
Shaurli, consigliere Fvg e nu- 
mero uno in regione dei dem — 
e ancora non c'è notizia di pas- 
si avanti. A giugno 2018 l’as- 
sessore Riccardi, come sem- 
pre, gettava la colpa del ritar- 
do sul Pd, e ci invitava pure ad 
avere «la delicatezza del silen- 
zio perché sui problemi onco- 
logici non si scherza». Noi con 
responsabilità e pazienza ab- 
biamo atteso, ma dopo quasi 


un anno diciamo che è arriva- 
ta l’ora di smetterla con gli an- 
nunci e la sola occupazione di 
posti: è ora di cominciare a co- 
struire finalmente qualcosa di 
concreto per il funzionamento 
della sanità regionale. Abbia- 
mo sempre attribuito priorità 
al mantenimento e all’incre- 
mento dei servizi — ha aggiun- 
to Shaurli — nella convinzione 
che sulla sanità è necessario 
evitare il più possibile scontri 
di parte, ma adesso chiediamo 
che chi governa prenda deci- 
sioni». 

Simona Liguori, consigliere 
regionale dei Cittadini, ha in- 
vece presentato un’interroga- 
zione in Aula, cui Riccardi ha 
risposto. «Già nelle linee di ge- 
stione 2019 del Servizio sanita- 
rioregionale—ha spiegato l’as- 
sessore — si prevede un primo 


passo nell’integrazione degli 
interventi tra ospedale e terri- 
torio e tra diverse tipologie di 
professionisti sanitari e so- 
cio-sanitari». Riccardi ha fatto 
sapere che il gruppo di lavoro 
regionale si è incontrato nella 
sede della Direzione Salute 
per formalizzare un percorso 
diagnostico terapeutico assi- 





Pde Cittadini 
incalzano l’esecutivo: 
è ora di costruire 
qualcosa di concreto 


stenziale (Pdta) diriabilitazio- 
ne oncologica. «Le conclusioni 
— ha chiarito l'assessore — sono 
state quelle di costruire un per- 
corso per la presa in carico dei 


pazienti oncologici che sia co- 
mune su tutto il territorio re- 
gionale. A tal fine, il progetto 
prevede l'elaborazione di una 
scheda standard dei bisogni 
sia sanitari che sociali del pa- 
ziente, da consegnargli al mo- 
mento della dimissione ospe- 
daliera; ciò consentirà di dare 
direttive al responsabile clini- 
co del paziente su quando coin- 
volgere il distretto sanitario e 
quando invece continuare a ge- 
stirein prima persona i bisogni 
dell’utente». Malarete oncolo- 
gica ancora non è partita, ha 
sottolineato Liguori. «E fonda- 
mentale—ha detto la consiglie- 
ra—procedere alla realizzazio- 
ne di una rete che a livello re- 
gionale serva ad accompagna- 
re il malato dalla diagnosi alle 
cure ai controlli con pari oppor- 
tunitàintuttalaregione». — 
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E-Mail segnalazioni, idee e interventi: 
scrivete a 
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GRATUITAMENTE 


CHIAMA IL NUMERO VERDE 
E RICEVERAI L'ASSISTENZA 
DEL NOSTRO TECNICO 


CHIAMATA GRATUITA' 
NUMERO VERDE 


8800-322229 














WELFARE 


Aluti a domicilio 

per gli anziani 

non autosufficienti 
assistiti dal familiari 


Il progetto intende fornire risposte puntuali ai 'caregivers'' 
Interventi specifici per supportare chi si occupa dei malati 





Marco Tempo 





Nonsiricorda chi è, dove abi- 
ta, sa che la moglie lo ha ab- 
bandonato ed ha fame. Così 
ilsignor Francesco (il nome è 
di fantasia) si presenta un 
giorno negli uffici di una cir- 
coscrizione udinese chieden- 
do aiuto. Fortunatamente 
era presente una assistente 
sociale che ha cominciato un 
dialogo con l’uomo, un no- 
vantenne in buona salutema 
conchiari problemi di decadi- 
mento della memoria. 
L’uomo aveva con sé un 
borsello dove c’era un’agen- 
dina con un numerotelefoni- 
co segnato in grande, France- 
sco lo riconosce: «E il nume- 
ro di miafiglia, può telefonar- 
le, mi pare di andare d’accor- 
do con miafiglia». 
L’assistente sociale scopre 
così una storia di grande com- 
plessità: l’uomo risulta esser- 
si smarrito molte altre volte, 
la figlia deve badare alla ma- 
dre, colpita da una grave for- 
ma di Alzheimer e divorziata 
dal signor Francesco da pa- 
recchi anni e ha difficoltà ad 
assistere il padre; in più la fi- 
glia del signor Francesco ha 
gravi problemi economici 
perché il marito è disoccupa- 
to, alle volte è il padre che la 
aiuta con la sua pensione di 
circa 640 euro al mese. Per 
l'anziano è stata attivata una 


si 





Sono migliaia gli anziani non autosufficienti assistiti dalle famiglie 


rete di interventi che com- 
prende l’assistenza domici- 
liare che gli permette di ave- 
re pasti caldi a casa, la fre- 
quenza ad un centro diurno 
per persone con decadimen- 
ti cognitivi, il servizio di tele- 
soccorso, la richiesta di inva- 
lidità e di accesso al Fondo 
per l’autonomia possibile, in 
più è stato inserito nel proget- 
to sperimentale Ida attivato 
dall’associazione Anteas e 
dalla Comunità Piergiorgio 
peril supporto agli anziani in 
difficoltà del territorio udine- 
se. 

Tutti questi interventi han- 
no uncosto che non è superio- 
re alla retta di una casa di ri- 


poso. Questa storia l’ha rac- 
contata l’assistente sociale 
dell’Uti Friuli Centrale Barba- 
ra Montagnese al convegno 
“Care for caregivers. Prender- 
sicura di chi cura” organizza- 
to dal Centro Infohadicap 
creato dalla cooperativa Hat- 
tivalab per inquadrare le si- 
tuazioni e le opportunità per 
sostenere chi deve farsi cari- 
co di una persona non auto- 
noma. 

Durante il convegno sono 
stati evidenziati i rischi a cui 
è sottoposto chi, soprattutto 
in maniera informale, assiste 
continuativamente persone 
con grandi bisogni di cura. 
Numerose le realtà che al 


convegno hanno portato te- 
stimonianze del loro impe- 
gno e anche di progetti inno- 
vativi: il professor Matteo Ba- 
lestrieri, ordinario di psichia- 
tria all’Università di Udine, 
ha presentato un progetto di 
psicoeducazione dei caregi- 
versattraverso tecniche di co- 
ping, ovvero lo studio e la pro- 
posta di strategie di adatta- 
mento da mettere in atto in si- 
tuazioni di stress: il progetto 
è incorso presso l’ateneo friu- 
lano e coinvolge diversi grup- 
pi composti ciascuno da ot- 
to-dieci persone impegnate 
nel sostegno che si ritrovano 
per cinque sedute settimana- 
li di un ora ciascuno. I primi 
risultati, ha detto Balestrieri 
al convegno, sono incorag- 
gianti. 

Stefania Bertino dell’Asp 
“La Quiete” ha parlato del 
progetto “Care for Careers” 
focalizzato in particolare sui 
problemi delle demenze seni- 
lie che ha coinvolto realtà di 
cinque nazioni europee più 
la Turchia. In Europa, infatti, 
si stima che al momento ci 
siano 7,3 milioni di persone 
affette da demenza: nel 
2040 14 milioni di europei 
avranno una demenza con 
dei costi altissimi perla socie- 
tà. Obiettivo del progetto è di 
produrre materiale informa- 
tivo e un sito internet per sup- 
portare i caregiver informali 
nella cura delle persone con 
demenza a domicilio nelle 
tre fasi della patologia: nella 
fase iniziale, nella fase inter- 
media e nella fase avanzata. 
La prospettiva accennata da 
Bertino è di «far aumentare 
le comunità amiche delle per- 
sone con demenze luoghi in 
cui le persone con demenza 
sono comprese, rispettate, 
sostenute e fiduciose di po- 
ter contribuire alla vita della 
loro comunità. In una comu- 
nità amica delle persone con 
demenza gli abitanti com- 
prenderanno la demenza, e 
le persone con demenza si 
sentiranno incluse e coinvol- 
te, e avranno la possibilità di 
scelta e di controllo sulla pro- 
pria vita». L'esperienza italia- 
na parte dal progetto pilota 
avviato ad Abbiategrasso nel 
2016, una cittadina caratte- 
rizzata da un forte senso di 
comunità e da una cultura 
della solidarietà. — 





AL CITTÀ FIERA 
Le associazioni in pista 
peri check up gratuiti 

al centro commerciale 





Anche i centri commercia- 
lipossono contribuire a in- 
nalzare i livelli di salute 
della popolazione. Un 
esempio è quanto accadu- 
to al “Città fiera” dove la Si- 
sm, Società italiana stu- 
dentiin medicina ha effet- 
tuato una serie di check 
up gratuiti comela misura- 
zione della glicemia, della 
pressione e la tipizzazione 
del midollo osseo Grazie 
alla collaborazione con “Il 
Poliambulatorio Città del- 
la Salute” e le assicurazio- 
ni Generali, nei casi che ne- 
cessitano un approfondi- 
mento diagnostico a segui- 
to del check up hanno po- 
tuto effettuare ulteriori ac- 
certamenti gratuiti presso 
il Poliambulatorio Città 
della Salute. 

Numerosi gli stand di 
sensibilizzazione presen- 
ti, animati da volontari ed 
esperti di enti e associazio- 





Lg 


Foto di gruppo peri partecipanti. In alto, una delle visite (FOTO PETRUSSI) 


niche promuovono la salu- 
te: ’Ado Fvg — associazio- 
ne donatori di organi, l’A- 
fds—associazione friulana 
donatori disangue, l’Asso- 
ciazione friulana famiglie 
diabetici, Lifecare Acade- 
my, l’Admo - associazio- 
ne donatori di midollo os- 
seo, HDental, l’Andos (as- 
sociazione donne operate 
alseno e l'Associazione Fe- 
nice, perla cura e la riabili- 
tazione dei disturbi dei 
comportamenti alimenta- 
ri. 

All’appuntamento non 
sono voluti mancare i rap- 
presentanti delle istituzio- 
ni, che hanno dimostrato 
apprezzamento per l’ini- 
ziativa: presenti tra gli al- 
tri anche il sindaco di Mar- 
tignacco Gianluca Casali e 
l'assessore alla Sanità di 
Udine, Giovanni Barillari. 


M.T. 
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benessere e salute uditiva 


TA A FARE LA PROVA 
GRATUITA DELL’UDITO 


TI ASPETTIAMO PRESSO LO STUDIO A TE PIÙ VICINO 


UDINE - P.zza XX Settembre, 24 - Tel. 0432 25463 
CIVIDALE DEL F. - Via Manzoni, 21 - Tel. 0432 730123 
TOLMEZZO - Via Matteotti, 19/a - Tel. 0433 41956 
CODROIPO - Via IV Novembre, 11 - Tel. 0432 900839 
LATISANA - Via Vendramin, 58 - Tel. 0431 513146 
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E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 5.20 

e tramonta alle 20.52 

LaLuna Sorge alle 5.33 

e tramonta alle 20.56 

Il Santo San Carlo Lwanga e C.mm. 
Il Proverbio 

Manculsantse plui onestàt. 
Menosanti e più onestà. 


gocciadicarnia.it Goccia 


seguici su di carnia. 








Si schianta contro un cartello stradale 
Muore motociclista udinese di 54 anni 


La vittima è Andrea Montagner, operaio alla Sirti di Basiliano. Il ricordo dei colleghi: un gran lavoratore ben voluto da tutti 


Viviana Zamarian 


Ha trovato la morte in sella 
alla sua Harley Davidson 
mentre stava percorrendo 
via Carbonaria, a Reana del 
Rojale. Il mezzo che prima 
sbandae poi si schianta con- 
tro un segnale stradale po- 
sto sulla rotonda che porta 
alla frazione di Rizzolo. L’ur- 
to violento, le grida di aiuto 
degli altri automobilisti di 
passaggio e poi le sirene 
dell’ambulanza che squar- 
ciano un tiepido sabato sera 
di inizio giugno, quando da 
poco sono passate le 22. Poi 
il silenzio. Perché per An- 
drea Montagner, 54 anni, 
originario di Cervignano 
ma poi trasferitosi a Udine, 
dove viveva in via San Leo- 
nardo, non c'è stato nulla da 
fare. A nulla sono serviti i 
tentativi di rianimarlo del 
personale del 118. Nonèsta- 
to possibile far altro che con- 
statarne il decesso. 

Il motociclista, che stava 
proseguendo in direzione 
della piccola frazione, per 
cause ancora in corso di ac- 
certamento, ha perso il con- 
trollo del proprio mezzo 
(posto poi sotto sequestro) 
finendola sua corsa sulla ro- 
tatoria senza coinvolgere al- 
tri veicoli. L’urto è stato mol- 
to violento. A dare l'allarme 
sonostati alcuni automobili- 
sti di passaggio che hanno 
chiamato i soccorsi. Sul po- 
sto, per i rilievi, le forze 
dell’ordine di Remanzacco 
e di Feletto Umberto. Della 
morte dell’uomo è stato in- 
formato il pm di turno Elisa 


Calligaris, che ora valuterà 
se disporre o meno l’esame 
autoptico. Poco distante dal- 
lamoto accartocciata sul se- 
gnale stradale, sabato sera, 
il casco indossato dal 54en- 
ne. 

Montagner lavorava alla 
Sirti di Basiliano come tecni- 
co specializzato nellamanu- 
tenzione enellariparazione 
delle linee telefoniche. La 
notizia della sua tragica 
scomparsa si è diffusa ieri 
mattinatraicolleghi. 

Aricordarlo è Daniele Od- 
do, rsu Fim Cisl. «Andrea la- 
vorava con noi da tantissi- 
mo tempo - afferma —, era 
davvero ben voluto e sem- 
pre molto partecipe. Sape- 
va fare gruppo edera davve- 
ro disponibile con tutti. 
Non si tirava mai indietro e 
sicuramente, con la sua 
esperienza maturata sul 
campo, ha insegnato tanto 
agli operai più giovani. Co- 
me diciamo noi era un “vec- 
chio Sirti”, quelli da cui biso- 
gna imparare». «Era una 
persona umile e di compa- 
gnia — dice ancora chi ha 
condiviso con lui molte gior- 
nate di lavoro — e si dava 
sempre molto da fare, per 
tutti noi era un esempio da 
seguire». 

I colleghi, con i quali ave- 
va condiviso anche le batta- 
glie contro i licenziamenti 
che erano stati annunciati 
dall’azienda nei mesi scorsi, 
lo ricordano «come un gran 
lavoratore che non si è mai 
tirato indietro, una persona 
che ha sempre aiutato gli al- 
tr». — 
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Una foto di Andrea Montagner e alcune immagini dell'incidente verificatosi sabato sera, i 
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nvia Carbonaria, a Reana del Rojale (F.PETRUSSI) 
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BORGO STAZIONE 


Controlli in stazione 
arrestato 32enne romeno 


CORPO Vian] 
TURMI 


MOT 





Vigili notturni invia Roma 


I controlli effettuati l’altra not- 
te alla stazione delle corriere 
hanno portato in carcere il 32 
enne romeno, Ovidiu Mihai 
Andrescu. Su di lui pendeva 
un ordine di carcerazione per 
un furto commesso nel 2016 
nella zona di Bergamo. A cari- 
co del 32enne, come hanno 
scoperto gli agenti della Squa- 
dra volante, c'era anche un 
mandato d’arresto europeo 
emesso dal suo stesso Paese 
per violazioni al Codice della 


strada. Il32enne, che si trova- 
vaabordodi unFlixbus diret- 
to in Austria, è poi stato ac- 
compagnato nella casa cir- 
condariale divia Spalato. 

In via Roma, poi, sono do- 
vute intervenire le guardie 
del Corpo Vigili notturni per 
sedare una lite tra tre stranie- 
ri. Uno, ferito, è stato poi pre- 
so in consegna dalle forze 
dell'ordine . E intervenuto an- 
cheil118, mal’uomoharifiu- 
tato le cure. — 
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Dalla cerimonia in piazza Liberta al brindisi nell'ex caserma Osoppo 
Ricordati i principi della Carta: deve continuare a unire e a includere 


Corone e alzabandiera 

© la festa della Repubblica 
L'appello dell'Anpi: 
tuteliamo la Costituzione 


LA RICORRENZA 


GIACOMINA PELLIZZARI 


all’alzabandiera al 

brindisi per la Re- 
pubblica, Udine 

ha festeggiato il 2 

giugno difendendo la Costi- 
tuzione. Ieri nell'ex caser- 
ma Osoppo di via Brigata 
Re, l’Anpi ha ricordato il va- 
lore della festa della Repub- 
blica e della festa della de- 
mocrazia. Iniziata con la de- 
posizione della corona al 
tempietto ai caduti, la gior- 
nata si è conclusa con le ri- 
flessioni sulla Costituzione 
perché, come ha sottolinea- 
to il coordinatore di Mdp, 
Marco Cucchini, «la Costitu- 
zione è nata perunireelo ha 
fatto per decenni, bisogne- 
rebbe che tornasse a unire». 
A preoccupare sono gli 
slogane alcune posizioni po- 
litiche che facendo leva sul- 
le paure sfociano in scelte di- 
scutibili. Di questo si è parla- 
to, ieri, non senza dimenti- 
care che «la Costituzione 
non ci sarebbe se non ci fos- 
se stato il 2 giugno, data le- 
gata indissolubilmente al 





25 aprile». Il presidente 
dell’Anpi, Dino Spanghero, 
e la sua vice Anna Colombi, 
l'hanno ribadito prima di 
passare la parola a Cucchini 
secondo il quale «la demo- 
crazia rappresentativa è 
una costruzione umana e co- 
me tutte ha bisogno di ma- 
nutenzione. Una manuten- 
zione che va a rilento per- 
ché quelli che devono farla 
non apprezzano la Carta». E 
se l’obiettivo è privilegiare 
l'inclusione, il giornalista 
Giampaolo Carbonetto sof- 
fermandosi sull’articolo 10 
della Carta, ha precisato 
che «qualunque cittadino 
delmondo che non abbia di- 
ritto nel suo paese delle li- 
bertà costituzionali, ha dirit- 
toadaverleinItalia: o accet- 
tiamo questo con le leggi di 
attuazione del terzo comma 
o decidiamo che non ha più 
significato anche se andreb- 
be largamente conto agli in- 
tendimenti dei padri costitu- 
zionali». Il riconoscimento 
della cittadinanza italiana 
ai bambini stranieri nati in 
Italia è solo un esempio. 
Questi principi vanno «con- 
tinuamente ricordati», ha 
aggiunto il presidente dell’T- 





stituto friulano per la storia 
e il movimento di liberazio- 
ne, Gianni Ortis, mentre il 
presidente dell’Aned, Mar- 
co Balestra, ha messo in 
guardia sulla manipolazio- 
ne delle paure. 

«La paura — ha spiegato — 
è un fatto individuale, com- 
prensibile, ma non dimenti- 
chiamo che può portare alla 
xenofobia. Il rischio che le 
paure, a seguito della mani- 
polazione, possano diventa- 
re da individuali a collettive 
è grave. Il nostro impegno è 
far si che questa manovra 
non riesca perché da qui a 
immaginare modifiche del- 
la Costituzione il passo è bre- 
ve. Soprattutto se hai le 
maggioranze». 

Dello stesso avviso il con- 
sigliere regionale, Furio 
Honsell, secondo il quale 
«la democrazia può essere a 
rischio nel momento in cui è 
più facile la pecora piutto- 
sto che il cavallo». Honsell 
ha citato la “Fattoria degli 
animali” di Orwell invitan- 
do a «proseguire verso una 
visione che promuova la de- 
mocrazia in tutto il piane- 
ta». — 
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IN DUOMO 


nti. 


Migranti cattolici in festa 
«Qui non ci sono divisioni» 


L'arcivescovo Mazzocato: celebriamo una giornata di unione grazie alla Chiesa 
Il sindaco Fontanini: sono vicino a chi ha una cultura rispettosa come la nostra 


Alessandro Cesare 


Una domenica fatta di colori, 
di canti, di spirito di apparte- 
nenza, di sorrisi. E quella an- 
data in scena ieri, nel Duomo 
di Udine, in occasione della 
sesta Festa diocesana dei mi- 
granti cattolici, con centina- 
ia distranieri che hanno riem- 
pito la chiesa per la celebra- 
zione dell’arcivescovo di Udi- 
ne, Andrea Bruno Mazzoca- 
to. Nel primo banco, insieme 
alla famiglia, con indosso la 
fascia tricolore, c'era anche il 


sindaco Pietro Fontanini. 
«Sono molto vicino alle 
persone che hanno una cultu- 
ra cristiana come la nostra, 
anche se arrivano da Paesi 
molto lontani—ha detto Fon- 
tanini—.Ivalori di base sono 
gli stessi, e per questo, perlo- 
roè più facile integrarsi. Pen- 
so, ad esempio, al rispetto 
per la donna o all’educazio- 
ne, elementi che chi ha una 
cultura cristiana concepisce 
in maniera più profonda ri- 
spetto a chi professa altre reli- 
gioni». Una presenza, quella 
straniera cristiana, di cui si 


parla poco in città. «Eppure 
sono una comunità forte e vi- 
va — ha concluso Fontanini — 
tante persone in rappresen- 
tanza di molti Paesi, innume- 
ro decisamente più alto ri- 
spetto a quelli provenienti 
dal mondo islamico». 
Persone che ieri hanno af- 
follatola cattedrale coniloro 
vestiti sgargianti, con le loro 
bandiere e con i loro canti. 
Anche se, rispetto agli anni 
passati, il numero dei parteci- 
pantiè stato inferiore. A spie- 
gare il perché è Luigi Papais, 
dell’ufficio migrantes dell’ar- 


cidiocesi di Udine. «Sono cir- 
ca 6 mila i cattolici stranieri 
presenti in diocesi, a cui si 
sommano altri 6 mila cristia- 
ni non cattolici — ha detto —. 
Otto le comunità più numero- 
se: ghanese, nigeriana, polac- 
ca, ivoriana, ucraina, rume- 
na edetiope. Il calo è dovuto 
adiverse ragioni: irumeni 0g- 
gi sono tornati nel loro Paese 
per la visita di papa France- 
sco, e una corriera è partita 
anche da Udine. Poi ci sono 
molte badanti ucraine che 
stanno facendo ritorno a ca- 
sa. Infine, negli ultimi mesi, 


Lasesta Festa diocesana dei migranti cattolici, con centinaia di stranieri che hanno riempito la chiesa perla celebrazione dell'arcivescovo di Udine, Andrea Bruno Mazzocato (Foto PETRUSSI) 


circa 200 stranieri diventati 
cittadini italiani hanno scel- 
to di trasferirsi all’estero, e 
prevalentemente in Inghil- 
terra». 

Per questo la comunità cri- 
stiana della diocesi di Udine 
è leggermente diminuita, re- 
stando però ancora piuttosto 
consistente.  «Celebriamo 
una giornata di unione gra- 
zie alla chiesa cattolica — ha 
affermato monsignor Mazzo- 
cato —. Le differenze di razza 
e di lingua che tante volte di- 
ventano motivo di divisioni, 
qui nonlo sono. Nonimporta 
da dove proveniamo, ciò che 
importa — ha concluso l’arci- 
vescovo di Udine — è riuscire 
a essere testimoni del Vange- 
lo in famiglia e nella socie- 
tà». 

Altermine della celebrazio- 
nein Duomo, siè svolta la tra- 
dizionale processione scandi- 
tada cantie musica fino ai lo- 
cali della Fondazione Rena- 
ti, in via Tomadini, dove 
monsignor Mazzocato ha of- 
fertoilpranzoa tuttii parteci- 
panti, «come segno di vici- 
nanza della diocesi agli immi- 
grati cattolici che così bene si 





sono integrati nella comuni- 
tà», ha ricordato Papais. 

A impreziosire la giornata 
c’è stato l'intervento di Andr- 
zej Ziombra, testimone ocu- 
lare del miracolo eucaristico 
di Legnica, in Polonia, avve- 
nuto nel 2013.Il giorno di Na- 
tale, il sacerdote ha posto 
un’ostia che era caduta a ter- 
rain unbicchier d’acqua. Do- 





Male presenze sono 
in calo: circa 200 
stranieri si sono 
trasferiti all’estero 


po un po’ di tempo, l’ostia ha 
iniziato a diventare rossa, co- 
me se stesse sanguinando. 
Don Andrzej ha quindi avver- 
tito il vescovo, che ha chiesto 
un’analisi, in primo luogo mi- 
cologica. I risultati hanno 
portato gli scienziati a con- 
cludere che non si trattava di 
muffa, ma di un pezzo di car- 
ne umana, e in particolare di 
un pezzo di un cuore in ago- 
nia. — 
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Bini visita 
«Questa è 


Nel fine settimana il Banco 
Alimentare è sceso in piaz- 
za per raccogliere fondi (in 
cambio di due vasetti di mar- 
mellate) e per spiegare il 
proprio impegno. 

«Era giunto il momento di 
fare conoscere il nostro lavo- 
ro quotidiano a sostegno 
delle persone più deboli e 
fragili—ha sottolineato Pao- 
lo Olivo, presidente dell’as- 
sociazione Banco Alimenta- 
re del Friuli Venezia Giulia 


il Banco Alimentare 
la nostra gente» 


Onlus —. Il nome della due 
giorni di piazza, “La fame 
non va in vacanza”, vuole 
far capire quanto grave sia il 
problema della povertà ali- 
mentare nel nostro paese e 
lo è ancor di più nel periodo 
estivo quando le città si 
svuotano e migliaia di perso- 
ne restano sole, a volte sen- 
za aver cibo a sufficienza. 
Le categorie più esposte so- 
no le più fragili e meno visi- 
bili come ibambinie imino- 


ri che, all’interno di fami- 
glie spesso numerose, si tro- 
vano a patire silenziosamen- 
tela fame». 

«Il Banco Alimentare è la 
dimostrazione di ciò che si- 
gnifica adoperarsi per il 
prossimo: cresciuto negli 
anni grazie al lavoro di mol- 
ti volontari, esso esprime 
nel modo più genuino la ge- 
nerosità della nostra comu- 
nità», ha detto l'assessore re- 
gionale alle Attività produt- 


AùN 


tCiazione Panco Alimentare 











tive, Sergio Emidio Bini, du- 
rante la sua visita alla sede 
dell’associazione. Gli ali- 
menti provengono da ecce- 
denze della produzione 
agricola, dell'industria ali- 
mentare e della grande di- 


Ni Alimentare 


___ del Friuli Venezie Giulia Univs- Wwew.bannallmantoret 


(LES) m | 
—ineggA 


W PELI 


stribuzione. Tra questi, i 
prodotti non commercializ- 
zabili per difetti estetici o di 
imballaggio, ma che comun- 
que risultano perfettamen- 
te integri nelle loro proprie- 
tà e pertanto idonei a essere 





consumati». 

La rete del Banco Alimen- 
tare, attiva su tutto il territo- 
rio nazionale, nel solo 2018 
ha distribuito circa 90 mila 
tonnellate di cibo, che è sta- 
to destinato a oltre 7. 500 
strutture e che ha pertanto 
prestato aiuto a circa 1, 5 mi- 
lioni di persone. Dati che, 
per quanto concerne il Friu- 
liVenezia Giulia, ammonta- 
no a 2, 9 tonnellate, di cui 
593 di cibo fresco. «Numeri 
che parlano da soli—ha con- 
cluso Bini— a rappresentare 
plasticamente un’ulteriore 
eccellenza del Friuli Vene- 
zia Giulia: quella legata alla 
solidarietà di un popolo 
pronto a sacrificarsi a van- 
taggio delle persone meno 
fortunate». — 
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IL FENOMENO 


Sciami di api e vespe _. 


decine di chiamate 


al vigili del fuoco: 
come comportarsi 


| pompieri intervengono in casi di conclamato pericolo 
Per rimuovere gli insetti arrivano gli apicoltori 


Margherita Terasso 


Decine e decine di chiamate 
aivigili del fuoco per segnala- 
re sciami di api in varie parti 
della città, dalla zona Sud a 
via Riccardo Di Giusto. An- 
che ieri sono stati numerosi i 
cittadini che si sono rivolti ai 
pompieri per richiedere il lo- 
ro intervento, allarmati dal- 
la presenza degli insetti. Se- 
gnalazioni che aumentano 
di ora inora e che non posso- 
noessere sottovalutate. 

Che fare, dunque, di fron- 
te a uno sciame d’api o di ve- 
spe? Di certo bisogna evitare 
il “fai da te”, l'utilizzo di so- 
stanze tossiche e insetticidi 
e, come hanno fatto molti cit- 


IL RUOLO DEGLI APICOLTORI 
RECUPERANO | NIDI DELLE API, MA NON 
POSSONO FARE NULLA PERLE VESPE 





tadini rivolgersi ai pompieri 
che valutano la situazione e 
si mettono in contatto con 
gli esperti del mestiere, gli 
apicoltori. 

È stato un mese di maggio 
bagnato, ma è pur sempre 
primavera: la conseguenza è 
che le api come le vespe si ri- 
versano nei centri urbani, 
creando disagi. Senza farsi 
prendere dal panico, quindi, 
il primo passo da compiere 
è, necessariamente, contat- 
tareivigili del fuoco. Sono lo- 
roastabilire la gravità del ca- 
so. 

Intervengono se esiste un 
pericolo effettivo, se, cioè, 
gli insetti mettono a repenta- 
glio l'incolumità delle perso- 
ne: si pensi in particolare a 





Un impressionante alveare inzona stazione. Sono decine le chiamate che arrivano ogni giorno ai pompieri 


luoghi pubblici, scuole, asili, 
case di riposo. 

Spesso a rendere necessa- 
rio il loro intervento è anche 
la presenza di sciami in punti 
inaccessibili, per cui occorre 
l'utilizzo di mezzi particola- 
ri, come un’autoscala. L’usci- 
ta dei pompieri, come si dice- 
va, avviene conla stretta col- 
laborazione di un apicolto- 
re, che provvede al recupero 
(a differenza del nido di ve- 
spe, che deve essere invece 
abbattuto). 

Se il problema non è così 
critico, i vigili del fuoco, che 
dispongono dell’elenco di 


tutti gli apicoltori della zo- 
na, suggeriscono al cittadino 
chi contattare. 

Tuta e maschera, un affu- 
micatore, una spazzola per 
spostare le api, un’arnia leg- 
gera: sono gli “attrezzi” utili 
all'esperto. 

«Le api sono insetti indi- 
spensabili per il futuro di tut- 
ti noi: non bisogna spaven- 
tarsi, soprattutto non biso- 
gna bruciare gli sciami». Gigi 
Nardini, noto apicoltore a Ci- 
vidale, conosce bene la mate- 
ria e sa che soltanto chi è del 
mestiere può occuparsi di 
questa delicata operazione. 


«La regola fondamentale per 
prendere uno sciame è avere 
molta calma e pazienza, per 
convincere le api ad entrare 
nella cassetta—spiega—. L’af- 
fumicatore servirà a calmar- 
le e a far cadere un primo nu- 
cleo, che comprenderà l’ape 
regina, dentro l’arnia. Tutte 
le altrela seguiranno». 

Lo sciame dovrà quindi es- 
sere portato in apiario, dove 
le api continueranno a fare il 
loro prezioso lavoro al servi- 
zio dell’agricoltura, dell’am- 
biente e di tutti gli altri esseri 
viventi. — 


© BYNCND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 








i FIDITALIA 


SOCIETE GENERALE GROUP 


ME 
Pci AN VAI RODIINI= 


Viale Volontari della Libertà, 3 


0432/502832 


Sponso 


r ASU 


Udine 


L'Agenzia Fiditalia di Udine è orgogliosa 
di aver affiancato come sponsor 
l'Associazione Sportiva Udinese anche 
per questa stagione ricca di successi. 


Messaggio pubblicitario con “nalità promozionale. Per le condizioni contrattuali si veda “"IEBCC" presso la Sede, c le Agenzie aderenti all’iniziativa o su www.fiditalia.it. 


L'Agenzia Pittilino Srl opera quale intermediario del credito in regime di esclusiva. La va utazione del merito creditizio dell'operazione è soggetta all'approvazione di Fiditalia SpA. 





LUNEDÌ 3 GIUGNO 2019 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


CRONACADI UDINE 17 











Ospedale, aumenti in busta paga per 5.500 
«Un riconoscimento al lavoro disagiato» 


Dai 24 euro per i turni notturni ai 15 per quelli festivi e ai 10 per il turno del sabato. «Una quota massima pro capite di 3.200» 





Alessandra Ceschia 





Buste paga più pesanti per 
5.500 infermieri, operatori 
socio sanitari, tecnicied am- 
ministrativi grazie all’accor- 
do sulle Risorse aggiuntive 
regionali firmato dall’A- 
zienda sanitaria universita- 
ria integrata di Udine e 
dall’Azienda per l’Aas3 Alto 
Friuli Collinare. 

Dopo una lunga e soffer- 
ta trattativa con le rappre- 
sentanze sindacali è stato 
attribuito un maggiore rico- 
noscimento per il cosiddet- 
to “lavoro disagiato”: ver- 
ranno corrisposti 24 euro a 
chi effettua il notturno, 15 
peril festivo, 10 peril turno 
del sabato sulle 12 ore e 
7.50 per il festivo parziale. 
«Previsto anche un compen- 
so di50euro perognirichia- 
moinservizio dei dipenden- 
tiinferieoinriposo e unac- 
cordo produttività che pre- 
vede uno stanziamento di 
700 mila euro per le pro- 
gressioni orizzontali» ag- 
giunge Gian Pietro Rampaz- 
zo, rsu Uil Fpl Alto Friuli. I 
lavoratori coinvolti dai pro- 
getti regionali che prevedo- 
no un impegno aggiuntivo 
verranno remunerati con 
25,33 e 35 euro a seconda 
della categoria (dagli Oss 
agli infermieri). Ammini- 
strativi, tecnici e sanitari 
non turnisti dell’Asui Udine 
avranno l’incentivo di 2 eu- 
ro al giorno per l’amplia- 
mento degli orari di apertu- 
raeiservizi utenze. Incenti- 
vi arriveranno anche a chi 
lavora in sub-intensiva e al- 
le aree diemergenza. 

«In Asuiud sono stati stan- 
ziati 2.307.000 euro per la 
valorizzazione del disagio e 
1.785.580 per gli obiettivi 
strategici, questi ultimi an- 
dranno a incentivare un 
maggior impegno orario 
del personale, garantendo 
il mantenimento dell’attua- 
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8 Turno notturno 
8 Turno festivo 
8 Turno sabato 
(sulle 12 ore) 
8 Turno festivo parziale 
(pari o inferiore a metà turno) 





€ 24,00 
€ 15,00 
€ 10,00 


€ 7,50 





I Complessità assistenziale 
8 Rientri in servizio 














I CAT. A/B/BS 
I CAT. C 
I) CAT. D/DS 





Cat A: Oss, ausiliari, tecnici e amministrativi 
Cat C: amministrativi e tecnici specializzati 
Cat D: infermieri, tecnici e amministrativi laureati 


€ 25,00/ora 
€ 33,00/ora 
€ 35,00/ora 








«Sarà anche affrontata 
la problematica 
inerente alla nascita 
della nuova Asui» 


le salario accessorio — fa il 
punto Luciano Bressan (Uil 
Fpl) —. Nel prossimo incon- 
tro l’Asui Udine presenterà 
le progettualità; i criteri sta- 
biliti sul primo tavolo di con- 
fronto danno come quota 
massima pro capite 3.200 
euro. Inoltre, il commissa- 
rio straordinario si è impe- 


gnato ad affrontare la pro- 
blematica inerente al futu- 
ro scorporo/accorpamento 
previsto dalla riforma sani- 
taria che vedrà nascere la 
nuova Asui Friuli centrale e 
coinvolgerà le realtà di Pal- 
manova, Latisana, Codroi- 
po, San Daniele, Gemona e 
Tolmezzo. La Uil Fpl — ag- 
giunge Bressan—ha chiesto 
garanzie a tutela dei lavora- 
tori afferenti alle realtà inte- 
ressate a possibili mobilità 
e trasferimenti conseguenti 
alla riorganizzazione azien- 
dale». Per Giuseppe Penni- 
no Cisl FpFvgè stato «un ac- 


cordo travagliato di caratte- 
re compromissorio, frutto 
di molti incontri e ampie di- 
scussioni, un confronto 
aperto tra la parte firmata- 
ria del contratto e la parte 
datoriale nei luoghi deputa- 
ti alla contrattazione e non 
in altre sedi e va dato atto 
all’azienda di varie apertu- 
re. Si sono gettate le basi 
per garantire strumenti che 
agiscono sulla leva gestio- 
nale anche per la nuova 
azienda che nascerà nel 
2020, soprattutto per valo- 
rizzare il personale turnista 
impegnato nel lavoro not- 


turnoe nei festivi. È stata da- 
ta continuità alla progettua- 
lità dei richiami in servizio 
e dei cambi turno in conti- 
nuità con gli anni preceden- 
ti, sempre con regole chia- 
re. La platea dei beneficiari 
contiene tutte le professio- 
nalità, sanitarie, tecniche e 
amministrative, con parti- 
colare attenzione agli infer- 
mieri, vista l'assenza di gra- 
duatorie e il concorso in fa- 
sedi espletamento». 
Arrivare all’accordo è sta- 
to piuttosto complicato — è 
la sottolineatura di Andrea 
Traunero per Fp Cgil Trau- 


nero. «È stata stabilita «una 
nuova modalità di paga- 
mento delle indennità. All’i- 
nizio del confronto l’azien- 
da era disposta a incentiva- 
re solo il notturno, ma gra- 
zie al nostro intervento sia- 
mo riusciti a garantire an- 
che il festivo e abbiamo in- 
trodotto una regola sul trat- 
tamento economico del sa- 
bato. Siamo soddisfatti per- 
chè nelle tasche dei lavora- 
tori arriveranno più soldi 
ma a nostro avviso è un si- 
stema che dovrà essere te- 
nuto sotto controllo». — 


© BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 








WE 





LIKE 
BIKE 


SAN DANIELE DEL FRIULI 





Per chi ama la bicicletta 
e la qualità della vita 


www.welikebike.it è 
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L'AGENDA 
GLI ULTIMI 50 BIGLIETTI DISPONIBILI LA CAMPAGNA PER LA DONAZIONE "LEFARMACIE 
Goldin e RemoAnzovino — Marcio Amoroso rinnova vafima$O © 04G2GOIOE 
domani al Teatro Nuovo — l'amicizia con l'Aido Udine Upea 
raggio dell'Ostro, 


UDINE Domani, alle 21, il tea- 
tro Nuovo Giovanni da Udine 
ospiterà la nuova data de “La 
Grande Storia dell'Impressio- 
nismo”, lo spettacolo che met- 
te in scena l'incanto della pit- 
tura da Moneta Van Goghtra 
parole, immagini e musica, 
conilcritico d'arte Marco Gol- 
din e il pianista compositore 
Remo Anzovino, supportati 
da una produzione visiva che 
nonsi era maivista prima d’o- 
ra nei teatri italiani per uno 
spettacolo di questo genere. 
Anche questa nuova data 
ha riscosso l'ampio interesse 
da parte del pubblico friula- 





Anzovino e Goldin al Nuovo 


noe solo 50 biglietti sono an- 
cora disponibili per lo spetta- 
colo, in vendita online su Tic- 
ketone.it e nei punti vendita 
autorizzati. — 


UDINE Marcio Amoroso ha ga- 
rantito il suo appoggio all’Ai- 
do, associazione italiana per 
la donazione di organi, tessuti 
e cellule, nel corso di un incon- 
troconildirigente friulano del- 
la onlus, Daniele Damele, svol- 
to a Udine presente anche il 
presidente dell'Udinese club 
Orsaria Alessandro Scarbolo. 
Amoroso è un indimentica- 
bile calciatore brasiliano 
dell'Udinese (e di Parma e Mi- 
lan). In tre campionati in Friu- 
li ha segnato 38 gol prenden- 
do parte alla fenomenale sta- 
gione 1997-1998 dei bianco- 
neri, chiusa al 3° posto. Nella 





Amoroso con Damele dell'Aido 


stagione 1998-1999 vinse la 
classifica marcatori con 22 re- 
ti. Amoroso ha detto che «la do- 
nazione è un dovere per ognu- 
nodinoi». — 








ALPINISMO 





Dalle Alpi Giulie 
alle Carniche: 
ecco la guida 
per arrampicare 





Contiene e illustra tutti i percorsi possibili 
Domani, alle 21, la presentazione alla Saf 





Alessandra Beltrame 





na guida attesa da 

tempo, fresca di 

stampa, sarà presen- 

tata domani, marte- 
dì 4 giugno, nella sala eventi 
della Società alpina friulana 
(via Brigata Re 29, Udine). È 
“Alpi Giulie e Carniche Orien- 
tali” (AlpineStudio), autori 
Saverio D’Eredità ed Emilia- 
no Zorzi, che così aggiornano 
e completano la rassegna di 
tutte le vie di arrampicata clas- 
siche e moderne avviata con 
la guida “Alpi Carniche Occi- 
dentali” uscita l’anno scorso 


colareggiato, durato anni, di 
cui parleranno gli stessi auto- 
riinunaserata (inizio alle 21) 
in cui ci sarà l'occasione per 
ammirare le straordinarie im- 
magini che corredano il volu- 
me: Montasio, Mangart, JÒf 
Fuart, Sfinge della Grauzaria, 
Creta di Aip, Sernio, cime affa- 
scinanti e magnifiche, che 
hanno segnatola storia dell’al- 
pinismo coni grandi Kugy, Gil- 
berti, Comici, Lomasti, Piussi, 
Cozzolino, ai quali si aggiun- 
gono firme come quelle di Ro- 
berto Mazzilis, Roberto Simo- 
netti, Attilio De Rovere, Ma- 
rio Di Gallo e di altri autori di 
prime scalate da manuale. 
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Domani, alla Saf di Udine, alle 21, sarà presentata la guida 
atutte le arrampicate sulle Alpi Giulie e Carniche 


ge? Sapete dov'è la Cavalcata 
delle Valchirie e chi l’ha aper- 
ta? Per gli alpinisti sono tappe 
mitiche, per tutti un racconto 
avvincente per approfondire 
la conoscenza di queste alpi e 
dei loro salitori. Le vie citate e 
descritte nella guida sono più 
di 500, utili «ad arricchire l’e- 
sperienza alpinistica» spiega 





tivo blog Rampegoni. it, «ma 
anche interessanti per coglie- 
re l’avventura che offrono le 
nostre montagne, tuttora sel- 
vagge e da scoprire per molti 
aspetti. E questo l'elemento 
che le differenzia, insieme al- 
la loro indubbia bellezza, e 
con questa guida contiamo di 
farle conoscere, frequentare 





Di turno con orario continuato 


(8.30-19.30) 

Aiello via Pozzuolo 155 0432 232324 
Zambotto via Gemona 78 0432502528 
Servizio notturno: 

Beltrame piazza Libertà 9 0432502877 


Servizio a battenti: 19.30-23.00. 
A chiamata e con obbligo di ricetta medica 
urgente 23-8 (festivo 23-8.30) 


Di turno con servizio normale 


(mattina e pomeriggio) 

Ariis via Pracchiuso, 46 0432501301 
Asquini 

via Lombardia, 198/A 0432403600 
Aurora 

viale Forze Armate, 4/10 0432 580492 
Beivars via Bariglaria, 230 0432565330 
Beltrame 

piazza della Libertà, 9 0432502877 
Cadamuro 

via Mercatovecchio, 22 0432504194 
Colutta A. 

piazza G. Garibaldi, 10 0432 501191 
Colutta G.P. 

via Giuseppe Mazzini, 13 0432 510724 
Degrassi 

via Monte Grappa, 79 0432 480885 
Del Monte via del Monte 6. 0432504170 
Del Sole via Martignacco 227 0432401696 
Del Torre viale Venezia, 178 0432234339 
Fattor via Grazzano, 50 0432501676 
Favero via Tullio, 9 0432 502882 
Fresco via Buttrio, 14 043226983 
Londero 

viale Leonardo da Vinci,99 0432403824 
Manganotti via Poscolle, 10 0432501937 
Montoro via Lea d'Orlandi,l1 0432601425 
Nobile piazzetta del Pozzo,l1 0432501786 
Palmanova 284 

viale Palmanova 284 0432521641 
Pasini viale Palmanova, 93 0432602670 
Pelizzo via Cividale, 294 0432 282891 
San Gottardo 

via Bariglaria, 24 3489205266 
San Marco Benessere 


viale Volontari della Lib., 42/A 0432 470304 





Sartogo via Cavour, 15 0432 501969 
Simone via Cotonificio 129 —043243873 
Turco viale Tricesimo, 103 0432470218 
ZONAAAS N. 2 

Bicinicco Qualizza 

via Palmanova 5/A 0432990558 


Campolongo Tapogliano Rutter 


San Giorgio di Nogaro De Fina 





piazza XX Settembre 6 043165092 
Terzo d'Aquileia Menon Feresin 

via 2 Giugno 4 043132497 
ZONAAASN.3 

Basiliano Santorini 

via Ill novembre 1 043284015 
Buja Rizzi 

fraz. Santo Stefano, 

via Santo Stefano 68 0432960242 
Chiusaforte Chiusaforte 

piazza Pieroni 2 0433 52028 


Codroipo (Turno Diurno) Cannistraro 





piazzale Gemona 8 0432 908299 
Coseano Di Fant 

largo Municipio 18 0432 861343 
Gemona del Friuli De Clauser 

via Tagliamento 50 0432981206 
Paluzza San Nicolò 

via Roma 46 0433775122 
Rigolato San Giacomo 

piazza Durigon 28 0433 618823 
Socchieve Danelon 

fraz. Mediis, via Roma 22/A.— 043380197 
Tarvisio Spaliviero 

via Roma 22 04282046 
Varmo Mummolo 

via Rivignano 9 0432778163 
Verzegnis Guida 1853 

via Udine 2 0433 44118 
ZONA ASUIUD 

Cividale del Friuli Minisini 

largo Boiani 11 0432731175 
Corno di Rosazzo Alfarè 

via Aquileia 70 0432759057 


Pozzuolo del Friuli Sant'Andrea 

fraz. Zugliano, via Lignano 41 0432562575 
Reana del Rojale De Leidi 

fraz. Remugnano, 


via del Municipio 9/A 0432857283 
Remanzacco Roussel 

piazza Missio 5 0432 667273 
zz 

ALLA CASA DELLA MUSICA 





"Naturalismo&bellezza" 
con Gianni Borta a Grado 


GRADO Gianni Borta espone in 
questi giorni a Grado nel se- 
gno di “Naturalismo&bellez- 
za”.La mostra è ospitata negli 
spazi espositivi di Casa della 
Musica in Piazza Biagio Ma- 
rin, 2. Borta è uno degli artisti 
friulani tra i più qualificati a li- 
vello internazionale. «Il carat- 
tere di questa mostra è a me 
molto caro ed è in forte sinto- 
nia con Grado per i prestigiosi 





























































































































i n . 1 È n) PA corso Marconi 10 0431999347 E n Ì 3 
perlo stesso editore. Conoscete la Cengia degli l’udinese Saverio D’Eredità, eamareancoradipiù».- Chiopris-Viscone Da Ros riconoscimenti ottenuti come 
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: Aladdin 15.00, 16.00, 17.00, 17.30,18.30,19.30, 20.00, 22.00,22.30 : Dolory gloria 1915 © Iltraditore 20.30 
GIARDINO "LORIS FORTUNA" - CINEMA ALL'APERTO ! Avengers: Endgame 17.00 ! Pokémon:Detective Pikachu 16.40,17.30 | 
Incaso di maltempola proiezione verrà annullata ! Godzillali: King of Monsters 15.00,17.45,20.30,2230 ! JonnWick3 1940,0130 | 
Green Book 2130 : Itraditore 15,00,18.00,21.00 ! L'angelo delmale 2225! KINEMAX 
via Poscolle 8 - tel. 0432 227798 : L'angelodel crimine 15.00,17.30,20.00,22.80 * ;- Cividale 81 - tel 0492282979. ! Rassegna Kinemak d'autore: 
Sounds Good: ! L'angelo del male - Brightburn (v.m.14 anni) 15.00,2230 ' ETm peraduli I53017001930,2000/20190 | Leinvisibili 17.30,20.00 
Rocketman 2140 ! PetSematary(u.m14ani) 15.00, 20.00! primavisionesolo per adulti (rigorosamentev.m.18ann) “© : Godzilla2: King of the monsters 17.15,19.45, 22.10 
V.O. consottotitoli in italiano 1 Pokémon: Detective Pikachu 15.00,17.30 ! oggiingressoridotto 5,50 euro ! Aladdin 1720,19.50, 2210 
Rocketman 17.00,1920 ! Rocketman 15.00, 17.30, 20.00, 20.30,22.30 ! ' Rocketman 17.30, 20.00, 22.10 
VET 000 | THESPACECINEMA - CINECITY | Ttraditore 17.40,2040 
y9 "2! statale56 Udine - Gorizia Pradamano ! SOCIALE ! Selfie _ 22.00 
VISIONARIO ! Informazionie prevendita con carta di credito 892111 www.cinecity.it :  viaXXSettembre 5, www.cinemateatrosociale.it : Dolorygloria 22.00 
via Asquini 33 - tel. 0432 227798 1 Tuttiglispettacoli a 4,90 euro sempre anche sabato e domenica 1 Cassa 0432.970520. Cell.348-8525373 
Chiuso perlavori : (esclusiEventiextra e Happy days). ! Chiuso perlavori 
. ! Happy Days: i i 
CINECITTAFIERA . . ! Stanlioe Ollio 20.00 | (efal2y4/. ; 
viaA. Bardelli 4, Torreano di Martignacco - Udine (Multiplex11 sale) ! Godzilla 2 Kingofthemonster ! ! 
a SRI i 1630,17.30,190,200,21.90,2230 : KINEMAX i 
Pd ede BARITROZONO SRG Sony TITRES 1950,2130,2200, AR SITE 
Masa ! Rock 1615,1705,1905,1950,2145,2235 ! Leinvisibili DIA 
Lostin Translation: La SERE 2 RAC? oelestman I740,2100 | 
Rocketman 21.00 Il traditore 17.30, 20.45, 2145 
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LA STAGIONE DEI RICORSI 


Prelievi da Ledra e Tagliamento: 
salasso per il Consorzio di bonifica 


Il Tribunale delle acque: sovracanoni non pagati ai Comuni del Bim per oltre un milione 
Obbligata a versare anche la Secab, ma la cooperativa di Paluzza ricorre in Appello 





Giacomina Pellizzari 





La battaglia legale tra il Bim 
(Consorzio dei comuni del ba- 
cinoimbrifero montano del Ta- 
gliamento) e il Consorzio di bo- 
nifica pianura friulana si è 
chiusa con un salasso: il Con- 
sorzio deve al Bim un milione 
127 mila 414 euro. Atanto am- 
montanoisovracanoni non pa- 
gati dal 2013 al 2017 per l’ac- 
qua captata lungo i fiumi Ta- 
gliamento e Ledra dalle otto 
centrali, Campagnola, Campo- 
lessi, Taboga, Pineda, Buia, 
Fantoni2, Farla e Rive D’Arca- 
no. E se a questa cifra aggiun- 
giamo i 262.024 euro che la 
cooperativa Secab di Paluzza 
deve al Bim, sempre secondo 
la sentenza del Tribunale re- 
gionale delle acque pubbliche 
di Venezia, la cifra che il Baci- 
noimbrifero deve incassare sa- 
le a 1.389.441,87. Soldi che 
poi distribuisce ai comuni. Ma 
andiamo conordine anche per- 
ché la Secab ha già presentato 
ricorso in appello al Tribunale 
superiore delle acque pubbli- 
che di Roma. 


CONSORZIO DI BONIFICA 


Il Consorzio è titolare della con- 
cessione plurima per uso irri- 
guo, idroelettrico e civico-igie- 
nico-domestico. Lungo questi 
fiumi si alimentano le otto cen- 
tralie invirtù della concessione 
plurima il Consorzio ritiene di 
non dover pagare il sovracari- 
co, ovvero la “tassa” (30,34 eu- 
ro/Kw) che i derivatori versa- 
no al Bim per gli impianti supe- 


se" 


Il Tagliamento: chiuso il primo atto della controversia sul prelievo delle acque e il pagamento dei sovracanoni 


riori ai 220 Kwdi potenza nomi- 
nale. Diversa la tesi del Consor- 
zio dei Comuni: «Tutte le cen- 
trali sono alimentate, a catena, 
dalle acque del Tagliamento a 
mezzo di un’unica presa situa- 
ta a Ospedaletto di Gemona 
cheimmette nel canale artificia- 
leLedra-Tagliamento». Su que- 
ste posizioni si è giocata la bat- 
taglia legale conclusa nel pri- 
mo grado di giudizio con la sen- 
tenza del Tribunale regionale 
delle acque pubbliche di Vene- 
zia, secondo la quale il Consor- 


zio di bonifica non può sottrar- 
si dal pagamento del sovraca- 
none. La sentenza cita la nor- 
ma di legge che «al fine di con- 
sentire la prosecuzione degli in- 
terventi infrastrutturali da par- 
tedeicomunie dei baciniimbri- 
feri montani, isovracanoni elet- 
trici sono estesi dal 2013 a tutti 
gli impianti di produzione di 
energia idroelettrica superiori 
a 220 Kw di potenza nominale 
media, le cui opere di presa rica- 
donointuttooinparte neiterri- 
tori dei comuni compresi in un 





bacino imbrifero montano già 
delimitato». Le parti — lo si ap- 
prende dalla sentenza — hanno 
discusso alungo sul fatto che l’a- 
limentazione delle centrali av- 
venga o meno attraverso un si- 
stema a catena, ovvero che dal- 
la prima opera di presa, quella 
di Ospedaletto, che immette 
nel canale artificiale Ledra-Ta- 
gliamento, l’acqua venga dap- 
prima attinta e utilizzata dalla 
centrale sita più a monte (la 
centrale di Campagnola), per 
poi essere restituita a sua volta 


prelevata ed impiegata per tut- 
te le successive centrali, fino 
all'ultima, la centrale di Rive 
d’Arcano». È stato analizzato 
unelaborato tecnico che descri- 
velo stato dei luoghi, dal quale 
risulta che il canale artificiale 
Ledra-Tagliamento, giunto al 
cosiddetto snodo Andreuzza, 
in comune di Buia, incrocia il 
fiume Ledra, per poi prosegui- 
re verso sud, mentre il corso 
d’acqua naturale prosegue ver- 
so ovest». La sentenza smonta 
la tesi su cui faceva leva il Con- 
sorzio per dire che «le disposi- 
zioni di legge non si applicano 
agli enti di diritto pubblico in 
quanto concessionari di grandi 
derivazioni d’acqua a scopo po- 
tabile o irriguo e per i quali la 
produzione di energia elettrica 
sia di natura esclusivamente 
stagionale». La sentenza smon- 
ta anche questa ipotesi dimo- 
strando «che è l’uso irriguo a es- 
sere di carattere stagionale e 
nonl’attingimento per uso elet- 
trico, previsto invece per l’inte- 
ro arco dell’anno, con conse- 
guente debenza del sovracano- 
ne». 


LA SECAB 


L’altra battaglia legale intra- 
presa dal Bim è quella con la 
cooperativa Secab di Paluzza. 
La stessa che aveva chiesto al- 
la Regione la rideterminazio- 
ne del sovracanone per gli im- 
pianti di Mieli A e B e di Mu- 
seis. 

La cooperativa pretendeva 
il rimborso delle cifre pagate 
negli ultimi 22 anni e per que- 
sto ha presentato il ricorso ri- 
gettato poi dal Tribunale regio- 
nale delle acque pubbliche di 
Venezia che accogliendo, inve- 
ce, la domanda riconvenziona- 
le proposta dal Bim, ha con- 
dannato la Secab a pagare 
262.024,68 euro per gli anni 
2015, 2016 e 2017: 
113,558,51 per l'impianto 
Mieli A, 62,865,69 per Mieli B 
e 85.600,48 per Museis. A que- 
ste somme vanno aggiunte le 
spese processuali. La coopera- 
tiva, però, non si arrende e ha 
già presentato ricorso in appel- 
lo al Tribunale superiore delle 
acque pubbliche di Roma. — 


(eta) 
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FREE RIVERS 


«Mini centrali: 
il Governo 
non ripristini 
gli aiuti» 


Il Governo sta per ripristina- 
re gli incentivi al mini-idroe- 
lettrico. Quegli stessi incenti- 
vi che hanno causato, negli 
ultimi 10 anni, la devastazio- 
ne di molti corsi d’acqua na- 
turali anche in Friuli. Dalla 
Carnia al Canal del ferro sen- 
za escludere le valli del Nati- 
sone, la realizzazione delle 
mini centraline non si conta- 
no più. A lanciare l'allarme è 
Dario Tosoni, il referente re- 
gionale del Coordinamento 
nazionale tutela fiumi-Free 
rivers, che riunisce oltre 50 
tra comitati e associazioni. 
Tosoni fa notare che «il mi- 
ni-idroelettrico, oltre ad ave- 
re un impatto devastante su- 
gliultimi torrenti ancora libe- 
ri, dà un contributo trascura- 
bile al fabbisogno energetico 
nazionale. E riceve oltre un 
miliardo di euro di incentivi 
all'anno». Senza contare che 
«secondo il Gestore servizi 
energetici (la società che per 
conto del ministero dello Svi- 
luppo economico distribui- 
sce gli incentivi), dal 2014 la 
produzione di energia idroe- 
lettrica è in calo. Nel 2017 è 
diminuita nonostante l’anno 
prima siano entrati in funzio- 
ne 538 nuovi impianti. Ciò è 
dovuto ai cambiamento cli- 
matico». Alla luce dei danni 
ambientali — recita la nota —, 
«l'Europa ha aperto una pro- 
cedura di infrazione per il 
mancato rispetto della Diret- 
tiva quadro acque nei proces- 
si autorizzativi degli impian- 
ti». La realizzazione di nuove 
opere potrebbe portare a 
una sanzione europea. «In- 
centivando nuove centraline 
anche sui torrenti naturali, si 
rischia di dover far pagare 
duevolteicittadini, per gli in- 
centivie per l'eventuale infra- 
zione comunitaria». — 








I COMITATI 


«Il lago di Cavazzo è torbido 
serve subito il bypass 
ma il bando non va bene» 


UDINE. «Anche durante le piog- 
ge di maggio, le acque del lago 
diCavazzoo dei tre Comuni so- 
no diventate color caffellatte a 
causa dell'apporto limoso pro- 
veniente dal suo bacino monta- 
no. Una situazione che si ripe- 
te a ogni pioggia in Carnia, da 
dove giungono con un reticolo 
di circa 80 km, dopo un lungo 
tragitto in galleria, che le raf- 
fredda ulteriormente». Valen- 
tino Rabassi deo Comitato per 
la difesa e la valorizzazione 
dellago e Franceschino Baraz- 
zutti del Comitato tutela ac- 
que del bacino montano del 
Tagliamento, tornano a solle- 
citare la realizzazione del by- 
pass per convogliare all’uscita 


del lago l’acqua scaricata dalla 
centrale. 

«Solo così il lago potrà ritor- 
nare allo stato naturale, fruibi- 
le e temperato, come è sempre 
stato fino agli anni Cinquanta» 
aggiungono i rappresentanti 
dei due comitati ricordando 
che l’opera permetterebbe «il 
ripristino graduale della flora 
e fauna ittica originale». E an- 
cora: «Solo a questo punto, a 
valle della sua uscita, il Consor- 
zio bonifica pianura friulana 
potrà utilizzare una parte del- 
le acque, salvaguardando la 
falda freatica, per scopi irrigui 
o di produzione idroelettrica». 

IComitati tornano ad alzare 
la voce anche contro il bando 


pubblicato dalla Regione per il 
concorso di idee. Sono rimasti 
delusi perché anziché puntare 
alla rinaturalizzazione, citata 
solo nel titolo, punta alla miti- 
gazione. Senza contare che i 
requisiti richiesti dal bando 
rendono improbabile la parte- 
cipazione dei Centri di ricerca. 

«Questo bando di concorso 
è del tutto inadeguato a risol- 
vere le pesanti criticità del la- 
goe pertanto—scrivono i Comi- 
tati nella lettera indirizzata al 
presidente della Regione, Mas- 
similiano Fedriga —, chiedia- 
moilritiro del bando e l’elabo- 
razione di uno nuovo che, nel 
metodoe nei contenuti, rispon- 
da alla inderogabile necessità 


a 


di unreale recupero della natu- 
ralità e fruibilità del lago». La 
situazione del lago di Cavazzo 
è nota da tempo. Il rilievo geo- 
fisico fatto, un anno fa, dai ri- 
cercatori dell'Istituto di scien- 
ze marine del Cnr, l’analisi del- 
le carote e le ecografie dei sedi- 
menti attestano che «la ridu- 
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La denuncia dei Comitati, ecco come si presenta il lago di Cavazzo dopo le ultime piogge 


zione della temperatura unita 
all’apporto periodico di sedi- 
menti estranei al bacino lacu- 
stre, apporto che avviene sotto 
forma di colate durante le pie- 
ne del Tagliamento, quando la 
centrale turbina acque limac- 
ciose, provoca una sorta di ste- 
rilizzazione del fondo. Abbas- 








sa i livelli di ossigeno normale 
e crea livelli privi di ossigeno e 
quindi senza la possibilità per 
la vita di proliferare sul fondo 
del lago». La documentazione 
è a disposizione di tutti coloro 
che ne fannorichiesta. — 

G.P. 
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IL CASO 


Danni causati dai cinghiali 
La Regione cerca una soluzione 


Vertice domani a Trieste con imprenditori, sindacati, ambientalisti e cacciatori 
Recenti incursioni nel Medio e nella Bassa. Budai: «Serve una nuova legge» 





Monica Del Mondo 





CHIOPRIS. L’appuntamento è 
fissato per domani, martedì 
4, a Trieste. Si parlerà delle 
strategie da porre in essere 
per arginare il problema dei 
danni causati all’agricoltura 
dalla fauna selvatica. Il consi- 
gliere regionale della Lega Al- 
berto Budai, presidente della 
seconda commissione per- 
manente, quella che si occu- 
pa appunto anche dell’ambi- 
to agricolo, ha infatti convo- 
cato unincontro al quale par- 
teciperanno imprenditori 
del settore, le organizzazioni 
sindacali, i rappresentanti 
del mondo venatorio, am- 
bientalisti. Il problema dei 
danni arrecati ai campi appe- 
na seminati dagli animali sel- 
vatici e, in particolare, dai 
cinghiali è presente già da 
una decina d’anni, ma se pri- 
ma le perdite erano limitate, 
da un paio d’anni a questa 
parte invece vi è stata una ve- 
ra esplosione di questa spe- 


a 


Danni provocati dai cinghiali nelle campagne 








Alberto Budai 


cie, che si è riprodotta in mo- 
do notevole, ei danni alle col- 
ture sonorilevanti. 

Il problema era stato solle- 
vato nelle scorse settimane 
da diversi agricoltori del me- 
dio e Basso Friuli, della Pede- 
montana e del Cividalese, al- 
cuni dei quali avevano perfi- 
no rinunciato a seminare do- 
po che i cinghiali avevano 


più volte devastato i terreni 
alla ricerca dei semi di mais. 
Impotenza di fronte a questa 
presenza, amarezza per il la- 
voro andato in fumo, stan- 
chezza per turni notturni tra- 
scorsi a sorvegliare i campi: 
questa la situazione da loro 
descritta. Tanto che l’assesso- 
re regionale Stefano Zan- 
nier, assieme al presidente 
della Coldiretti Fvg, Michele 
Pavan, aveva deciso un so- 
pralluogo in alcune aziende 
di Campolongo Tapogliano, 
Medeae Chiopris per accerta- 
relo stato dei fattie ascoltare 
alcuni agricoltori. Con lui il 
presidente della seconda 
Commissione. 

«E un problema di non faci- 
le soluzione — spiega Budai — 
che non si potrà risolvere nel 
giro di poco tempo. Bisogna 
trovare il modo per arginare 
ilproblemaeriportare la pre- 
senza di questi animali a unli- 
vello che sia tollerabile an- 
che perla sopravvivenza del- 
le attività agricole. Per far 
questo gli strumenti attuali 
sono insufficienti. La situa- 
zione va studiata. Vanno ana- 
lizzate le cause e bisogna ca- 
pire se le attuali autorizzazio- 
ni del settore venatorio sono 
adatte alla nuova situazione 
ovannoriviste. Da qui la deci- 
sione di convocare tutte le 
parti interessate per guarda- 
re al fenomeno sotto i diversi 
punti di vista onde mettere 
incampo soluzioni che diano 
da qui a qualche anno i risul- 
tati attesi. E un problema che 
non si limita ai danni causati 
all'agricoltura, ma riguarda 
anche gli ambiti della sicurez- 
zasanitaria e stradale».— + 








IN BREVE 








Povoletto 
Il sindaco Castenetto 
ha nominato la giunta 





Giuliano Castenetto 


Nuova giunta allargata a 
sette componenti a Povo- 
letto per il sindaco Giulia- 
no Castenetto (di cui nell’e- 
dizione di ieri, per un pro- 
blema tecnico, abbiamo 
pubblicato l’immagine 
sbagliata: ce ne scusiamo 
con il diretto interessato e 
conilettori). 





Codroipo 
Furto a Bibione: 
coppia denunciata 


Quattro persone, due cop- 
pie residenti a Codroipo e 
Asolo, sono state denun- 
ciate con l’ipotesi di reato 
di furto aggravato per aver 
portato via, senza pagare, 
scarpe. Il fatto è avvenuto 
in un negozio di via delle 
Costellazioni a Bibione, 
nel fine settimana. Si trat- 
ta di persone che frequen- 
tano Bibione pervacanza. 
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ALFA MITO 14 tjet, 155 cv. 
distinctive con pacchetti pre- 
mium e sport pack, blue&me 
mito, l'auto e’ garantita per 12 
mesi come previsto dalla legge 
per la vendita delle auto usate 
ritiro usato, finanziamenti in 
sede disponibili a far control- 
lare l'auto dal vostro mecca- 
nico di fiducia € 4950, Gabry 
Car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 





ALFA ROMEO Giulia 2.2 Tur- 
bodiesel 150 CV. € 11.800. Del 
Frate - Percoto di Pavia di Udi- 
ne (UD) - Via Aquileia, 99/103 
- Tel. 0432 676335 





ALFA ROMEO MITO 1.3 jtdm 95 
cv s&s urban anno 01/2018 co- 
lore grigio km 15500, € 12.750. 
Tecnofficina Meret - via G. Bru- 
no 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 
0432 775293 





ALFA ROMEO MiTo 1.4 105 
CV M.air S&S Distinctive Sport 
Pack. € 6.300. Del Frate - Per- 
coto di Pavia di Udine (UD) - 
Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 





BMW X1 sDrivel8d X Line. € 
15.000. Del Frate - Percoto 
di Pavia di Udine (UD) - Via 
Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 





CITROEN BERLINGO 1.4 bz/ 
gpl abs, clima, servo, airbags 
, lauto e' garantita per 12 mesi 
come previsto dalla legge per 
la vendita delle auto usate, riti- 
ro usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 





l'auto dal vostro meccanico di 
fiducia € 1950 Gabry Car's, per 
la visione dell’auto si consiglia 
di chiamare il: tel. 3939382435 


CITROEN C1 1.0 bz., 5 porte, 
automatica, doppio tetto, abs, 
clima, servo, airbags, l'auto 
e' garantita per 12 mesi come 
previsto dalla legge per la 
vendita delle auto usate ri- 
tiro usato, finanziamenti in 
sede, disponibili a far control- 
lare l'auto dal vostro mecca- 
nico di fiducia € 3950 Gabry 
Car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


CITROEN C1, 1.0 bz., abs, 
clima, servo, airbags, l’auto 
e' garantita per 12 mesi come 
previsto dalla legge per la 
vendita delle auto usate ritiro 
usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l'auto dal vostro meccani- 
co di fiducia € 3850, Gabry 
Car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


CITROEN C3 1.1 benzina, 5 
porte km. 90000, abs, cli- 
ma, servo, airbag, l'auto e' 
garantita per 12 mesi come 
previsto dalla legge per la 
vendita delle auto usate ritiro 
usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l'auto dal vostro meccanico 
di fiducia € 5950 Gabry Car's 
per la visione dell'auto si 
consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 

















CITROEN C3 Picasso, 1.4 bz, 
mod. exclusive abs, clima au- 
tomatico bizona, servo, air- 
bag guida, passeggero, late- 
rali, fendi, sensori posteriori 
parcheggio, cruise control, 
4 vetri elettrici, specchietti 
elettrici. auto per neopaten- 
tati, l'auto e’ garantita per 
12 mesi come previsto dalla 
legge per la vendita delle 
auto usate ritiro usato, finan- 
ziamenti in sede, disponibili 
a far controllare l’auto dal 
vostro meccanico di fiducia 
€ 5650 Gabry Car's per la vi- 
sione dell'auto si consiglia di 
chiamare il: tel. 3939382435 


CITROEN C4 Picasso, 1.6 hdi, 
abs, clima, servo, airbag guida, 
passeggero, laterali, tagliandi 
ufficiali dimostrabili, |’ auto 
e' garantita per 12 mesi come 
previsto dalla legge per la ven- 
dita delle auto usate ritiro usa- 
to, finanziamenti in sede, di- 
sponibili a far controllare l’auto 
dal vostro meccanico di fiducia 
€ 4950, Gabry Car's, per la vi- 
sione dell’auto si consiglia di 
chiamare il: tel. 3939382435 


CLIO SPORTER Zen Energy 
1.5 Dci 90 Cv Euro 6 Emissio- 
ni Co2 85 G/km, anno 2018, 
km 25.000 circa. Alzacristalli 
elettrici, Climatizzatore, Cruise 
control, Autoradio, computer di 
bordo, abs, Esp, Fendinebbia € 
10.900, con finanziamento Rci. 
Autonord Fioretto - Udine - Tel. 
0432 284286 


CLIO ZEN Energy 1.5 Dci 75 Cv 
Euro 6 Emissioni Co2 85 g/km 














anno 2018, km 20.000 circa. 
Alzacristalli elettrici, Climatiz- 
zatore, Cruise control, Autora- 
dio, Computer di bordo, Abs, 
Airbag conducente, Chiusura 
centralizzata, Esp, Fendineb- 
blia €10.900 con finanziamen- 
to Rci. Autonord Fioretto - Udi- 
ne - Tel. 0432 284286 


DACIA SANDERO Comfort 
900 Tce 90 Cv Emissioni Co2 
109 g/km, anno 2018, km 
20.000 circa. Sistema di navi- 
gazione, Autoradio, Computer 
di bordo, Abs, Airbag condu- 
cente, Chiusura centralizzata, 
Esp, Fendinebbia, Servosterzo, 
€ 8.600 con finanziamento Rci. 
Autonord Fioretto - Udine - Tel. 
0432 284286 


FIAT 500 1.2 BZ lounge colore 
rosso anno 09/2017 km 43000, 
€ 9.650. Tecnofficina Meret 
- via G. Bruno 18 - Rivignano 
(Teor) - Tel. 0432 775293 


FIAT 500 1.3 multijet 95 cv 
lounge anno 2017 km 29600, € 
11.300. Tecnofficina Meret - via 
G. Bruno 18 - Rivignano (Teor) - 
Tel. 0432 775293 


FIAT 500L 1.3 MultiJet 85 CV 
Trekking. € 13.500. Del Frate - 
Percoto di Pavia di Udine (UD) - 
Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


FIAT 500L 1.6 Multijet 105 CV 
Lounge. € 11.600. Del Frate - 
Percoto di Pavia di Udine (UD) - 
Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


FIAT 500X 1.3 MuliJet 96 CV 























Pop. € 15.700. Del Frate - Per- 
coto di Pavia di Udine (UD) - 
Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


dal vostro meccanico di fiducia 
€ 5950 Gabry Car's, per la vi- 
sione dell’auto si consiglia di 
chiamare il: tel. 3939382435 





FIAT BRAVO 1.4 benzina/gpl, 
abs, clima servo, airbag guida, 
passeggero, l’auto e' garanti- 
ta per 12 mesi come previsto 
dalla legge per la vendita delle 
auto usate ritiro usato, finan- 
ziamenti in sede, disponibili a 
far controllare l’auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 5450, 
Gabry Cars, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiama- 
re il: tel. 3939382435 


FIAT CROMA, 19, diesel m-jet, 
5 porte, abs, clima, servo, air- 
bags, navigatore l'auto @' ga- 
rantita per 12 mesi come pre- 
visto dalla legge per la vendita 
delle auto usate airbag guida 
ritiro usato, finanziamenti in 
sede, disponibili a far control- 
lare l'auto dal vostro mecca- 
nico di fiducia € 2250, Gabry 
Car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


FIAT DOBLO Doblò 1.6 MIT 
100CV PC-TN Cargo Lamierato. 
€ 7.500. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aqui- 
leia, 99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT G.PUNTO 1.3 mjet, uni- 
proprietario, km.130000, abs, 
clima, servo, airbags, l’auto 
e' garantita per 12 mesi come 
previsto dalla legge per la ven- 
dita delle auto usate ritiro usa- 
to, finanziamenti in sede, di- 
sponibili a far controllare l'auto 














FIAT PANDA 1.2 4x4 Climbing. 
€ 6.800. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aqui- 
leia, 99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT PANDA 1.2 Easy. € 9900. 
Del Frate - Percoto di Pavia 
di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT PANDA 1.3 MJT 16V 4x4 
Climbing. € 4.900. Del Frate - 
Percoto di Pavia di Udine (UD) - 
Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


FIAT PANDA fire young 1.1 
benzina km. 75000, auto per 
neopatentati, l'auto e' garan- 
tita per 12 mesi come previ- 
sto dalla legge per la vendita 
delle auto usate ritiro usato, 
finanziamenti in sede, disponi- 
bili a far controllare l'auto dal 
vostro meccanico di fiducia € 
2350, Gabry Car's per la visione 
dell’auto si consiglia di chiama- 
re il: tel. 3939382435 


FIAT TIPO 1.3 mjt s&s 5 porte 
95 cv easy anno 2017 colore 
beige km 33200, € 12.350. Tec- 
nofficina Meret - via G. Bruno 
18 - Rivignano (Teor) - Tel. 0432 
7715293 


FIAT TIPO 1.6 mjt s&s 120 cv 
sw lounge anno 2017 colore 
grigio km 44000, € 14.550. 
Tecnofficina Meret - via G. Bru- 
no 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 
0432 775293 
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Solidarietà a Codroipo 
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Tutti lottano con Gianpiero: ‘@= 
le donazioni stanno volando 


Anche il ministro Trenta ha lanciato un appello per aiutare il militare gravemente malato 
Raccolti online oltre 450 mila euro. La moglie Barbara: grazie a tutti, non molliamo 


Invito tutti a fare una donazione; anche se 
piccola sarà tanto perché dobbiamo essere in 
tanti a donare la speranza, a Gianpiero e ai suoi 
bambini, alla sua famiglia. Forza Gianpiero, forza 
soldato! 





Il post pubblicato dal ministro della Difesa Elisabetta Trenta 











n ? di associazioni del territorio. per Gianpiero). All’obiettivo "=== 
Viviana Zamarian Ha scoperto che ci sono tanti . n 150 mila. «Siete L'APPELLO 
amici fare il tifo per lui. «For-  grandi—ha scritto sulla pagina 
CODROIPO. Le donazioni stan- za guerriero, gli scrivono, for- Facebook Barbara —. Il nostro Caro Zuckerberg 
no volando. E una gara alla so- za ragazzo». Loro ci credono. obiettivo è diffondere il mes- aiuta anche tu 


lidarietà che non si arresta 
quella per aiutare il militare 
37enne Gianpiero Saglimbe- 
ne, di stanza ai Lancieri di No- 
vara a Codroipo, gravemente 
malato. Dalla pubblicazione 
dell’articolo comparso sabato 


E vogliono dargli l’opportuni- 
tà di raggiungere gli Usa dove, 
al “Columbia University Medi- 
cal Center”, il dottor Kato To- 
moalki ha già operato e salvato 


saggio in tutto il mondo, affin- 
ché si possa trovare una cura, 
anche se sperimentale, a que- 
sto male incurabile. Non smet- 
teremo mai di cercare e non 
molleremo!». Il ministro Tren- 
tahainvitato tutti dalla sua pa- 


il “nostro” sergente 


Per ogni donazione Face- 
bookaddebita dei costi: inIta- 
lia 1,84 euro a “click”. Soldi al- 








sul Messaggero Veneto la rac- : L’unica speranza di ginaFacebooka fareunadona- lavoce “costi di elaborazione 
colta di fondi online ha avuto ‘ cura è negli Stati Uniti: zione.Inprima lineal’Udinese dei pagamenti...”. Nel caso di 
un'impennata: in due giorni in total che gli ha anche regalato una Gianpiero - mentre scrivia- 
sono stati donati oltre 300 mi- ee) iui vono La otale maglietta bianco nera con la mo-la raccolta è a 450 mila 
la euro. Dai 154 mila ero, infat- seicentomila euro scritta Gianpiero, passando euro.Conuna media di 60 eu- 


ro a donazione sono 7.500 
“clic”: quasi 14 mila euro aFa- 
cebook. Non è poco, ma non 
si contesta il principio: senza 
ilsocialuna simile raccolta sa- 
rebbe quasi impossibile. Ma 
proprio perchè non è poco e il 
caso è grave ci appelliamo a 
MarkZuckerberg, il signor Fa- 
cebook: dai una mano anche 
tua Gianpiero. 


ti si è toccato quota oltre 450 
mila. Insomma, è un cuore che 
batte all'unisono. Quello di i 

una città, Codroipo, e di un È | i i - 


poi per le tante iniziative mes- 
se in campo dalle associazioni 
(come la Codroipo in biciclet- 
ta) e dai negozi della città. A 
queste si aggiunge l’appello 
del parlamentare Marco Sicla- 
ri all'ambasciata statunitense 
inItalia. A creare, così, un enor- 
me catena di amore e solidarie- 
tà. — 





un altro giovane affetto dalla 
stessa malattia. È una corsa 
contro il tempo che, in pochi 
giorni, ha portato la raccolta 
fondi “Tutti per Gianpiero”, av- 
viata dalla moglie Barbara, a 
oltre 450 mila euro (l’Iban è 
IT76Y076011570000101201 
5028 con causale donazione 


Paese intero. Nella battaglia 
contro il tumore raro che l'ha 
colpito nel 2014 Gianpiero ha 
scoperto di avere al suo fianco 
migliaia di persone. Dal mini- 
stro alla difesa Elisabetta Tren- 
ta all'Udinese calcio a decine 


x 


Î f 





Gianpiero Saglimbene con la maglia che gli è stata donata dall'Udinese 
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FORD FOCUS 1.8 diesel, abs, 
clima, servo, airbags guida, 
l'auto e' garantita per 12 mesi 
come previsto dalla legge per 
la vendita delle auto usate riti- 
ro usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l'auto dal vostro meccanico di 
fiducia € 2850, Gabry Car's, per 
la visione dell'auto si consiglia 
di chiamare il: tel. 3939382435 


HYUNDAI KONA 1.0 T-GDI 
Xpossible + SafetyPack colore 
grigio anno 12/2017 km 38700, 
€ 15.900. Tecnofficina Meret 
- via G. Bruno 18 - Rivignano 
(Teor) - Tel. 0432 775293 


LANCIA MUSA automatica 1.3 
mjet abs, clima, servo airbags, 
lauto e' garantita per 12 mesi 
come previsto dalla legge per 
la vendita delle auto usate 
ritiro usato, finanziamenti in 
sede, disponibili a far control- 
lare l'auto dal vostro mecca- 
nico di fiducia € 4550, Gabry 
Car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


LANCIA YPSILON 1.3 diesel 
m-jet bicolor km. 133000, abs, 
clima, servo, airbag guida, 
passeggero, l'auto e' garanti- 
ta per 12 mesi come previsto 
dalla legge per la vendita delle 
auto usate ritiro usato, finan- 
ziamenti in sede, disponibili a 
far controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 2550, 
Gabry Car’, per la visione 
dell’auto si consiglia di chiama- 
re il: tel. 3939382435 

















MERCEDES SLK 200 compres- 
sor, cabrio, 2.0 bz. abs, clima, 
servo, airbag guida, passeg- 
gero, cerchi, l'auto e' garantita 
per 12 mesi come previsto dalla 
legge per la vendita delle auto 
usate, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l'auto dal vostro meccanico di 
fiducia ritiro usato € 4650, Ga- 
bry Car's, per la visione dell’au- 
to si consiglia di chiamare il: 
tel. 3939382435 


MINI COOPER Seven, 1.6 
benzina, uniproprietario, abs, 
clima, servo, airbags, l’auto 
@' garantita per 12 mesi come 
previsto dalla legge per la 
vendita delle auto usate ritiro 
usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l'auto dal vostro meccanico di 
fiducia Gabry Cars, € 4550. per 
la visione dell'auto si consiglia 
di chiamare il: tel. 3939382435 


OPEL CORSA 1.2 benzina, abs, 
clima, servo, airbags, e' garan- 
tita per 12 mesi come previsto 
dalla legge per la vendita delle 
auto usate ritiro usato, finan- 
ziamenti in sede, disponibili a 
far controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 3350 Ga- 
bry Car's, per la visione dell’au- 
to si consiglia di chiamare il: 
tel. 3939382435 


OPEL ZAFIRA 7 posti 1.9 die- 
sel, abs, clima, servo, airbag 
guida, passeggero, laterali, 
cerchi, fendi, l'auto e' garanti- 
ta per 12 mesi come previsto 
dalla legge per la vendita delle 














auto usate ritiro usato, finan- 
ziamenti in sede, disponibili a 
far controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 4950 
Gabry Car’, per la visione 
dell’auto si consiglia di chiama- 
re il: tel. 3939382435 


PEUGEOT 1007, 1.4 hdi nera, 
abs, clima, Servo, airbags, 
porte laterali scorrevoli, l'auto 
e' garantita per 12 mesi come 
previsto dalla legge per la 
vendita delle auto usate ritiro 
usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l'auto dal vostro meccani- 
co di fiducia € 3950, Gabry 
Car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


PEUGEOT 206 cabrio 1.6 ben- 
zina, automatica, abs, clima, 
servo airbags, ritiro usato, 
l'auto e' garantita per 12 mesi 
come previsto dalla legge per 
la vendita delle auto usate 
finanziamenti in sede, ritiro 
usato, disponibili a far con- 
trollare l'auto dal vostro mec- 
canico di fiducia € 2350, Gabry 
Car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


PEUGEOT 207, 1.6 bz, 5 porte, 
nera, abs, clima automatico, 
airbags, fendi cerchi, l’auto 
e' garantita per 12 mesi come 
previsto dalla legge per la 
vendita delle auto usate ritiro 
l’usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l'auto dal vostro meccanico di 














fiducia € 4450 Gabry Car's, per 
la visione dell'auto si consiglia 
di chiamare il: tel. 3939382435 


PEUGEOT 308 BLUE hdi 120 
cv allure sw colore blu anno 
06/2016 km 34200, € 14.200. 
Tecnofficina Meret - via G. Bru- 
no 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 
0432 775293 


RENAULT SCENIC, 19 diesel, 
abs, clima, servo, airbag guida, 
passeggero, l'auto e' garanti- 
ta per 12 mesi come previsto 
dalla legge per la vendita delle 
auto usate, ritiro usato, finan- 
ziamenti in sede, disponibili a 
far controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 2350, 
Gabry Car’, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiama- 
re il:tel. 3939382435 


RENAULT TWINGO 1.2 bz., km. 
90.000, abs, clima, servo, air- 
bag guida, passeggero, blue- 
tooth, fendi. l'auto e' garantita 
per 12 mesi come previsto dalla 
legge per la vendita delle auto 
usate ritiro usato, finanzia- 
menti in sede, disponibili a far 
controllare l’auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 4950 
Gabry Cars, per la visione 
dell’auto si consiglia di chiama- 
re il: tel. 3939382435 














meccanico di fiducia € 2950 
Gabry Car's, per la visione 
dell’auto si consiglia di chiama- 
re il: tel. 3939382435 


SUZUKI SWIFT 1.2 Hybrid 
Top NAVI colore grigio anno 
09/2018 km 18500, € 12.750. 
Tecnofficina Meret - via G. Bru- 
no 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 
0432 775293 


TOVOTA AURIS 5 porte 1.8 hy- 
brid active anno 02/2016 colo- 
re grigio km 52000, € 15.450. 
Tecnofficina Meret - via G. Bru- 
no 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 
0432 775293 


TOYOTA YARIS 1.0 benzina, 
3 porte, abs, clima, servo, air- 
bags, l'auto e' garantita per 12 
mesi come previsto dalla legge 
per la vendita delle auto usate 
ritiro usato finanziamenti in 
sede disponibili a far control- 
lare l'auto dal vostro mecca- 
nico di fiducia € 4450 Gabry 
Car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


TOYOTA YARIS 1.5 hybrid 5 
porte active anno01/2018 co- 
lore nero km 26000, € 15.450. 
Tecnofficina Meret - via G. Bru- 
no 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 
0432 775293 

















SMART FOR TWO coupe’ 700 
bz., abs, clima, airbags., fri- 
zione nuova, l'auto e' garanti- 
ta per 12 mesi come previsto 
dalla legge per la vendita delle 
auto usate ritiro usato, finan- 
ziamenti in sede, disponibili a 
far controllare l’auto dal vostro 





VW FOX 1.2 benzina nera, abs, 
clima, servo, airbags, l’auto 
@e' garantita per 12 mesi come 
previsto dalla legge per la 
vendita delle auto usate ritiro 
usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l'auto dal vostro meccanico di 


fiducia € 3750, Gabry Car's, per 
la visione dell'auto si consiglia 
di chiamare il: tel. 3939382435 


VW MERCEDES CL.A 1.5 
benzina, 5 porte, abs, clima, 
servo, airbags, ritiro usato, 
finanziamenti in sede, l’au- 
to e’ garantita per 12 mesi 
come previsto dalla legge 
per la vendita delle auto 
usate ritiro usato, finan- 
ziamenti in sede, disponibili 
a far controllare l’auto dal 
vostro meccanico di fiducia 
€ 5650 Gabry Car's, per la vi- 
sione dell'auto si consiglia di 
chiamare il: tel. 3939382435 


VW POLO 1.2 uniproprietario, 
1.2 bz, km. 125000, abs, clima, 
servo, airbag guida, passegge- 
ro, laterali, fendi ritiro usato, 
finanziamenti in sede, l'auto 
e' garantita per 12 mesi come 
previsto dalla legge per la ven- 
dita delle auto usate disponi- 
bili a far controllare l'auto dal 
vostro meccanico di fiducia € 
5350, Gabry Car's, per la visio- 
ne dell'auto si consiglia di chia- 
mare il: tel. 3939382435 


VW TOURAN 1.6 tdi comfortli- 
ne, automatica, full optionals, 
fatturabile, l'auto e' garantita 
per 12 mesi come previsto dal- 
la legge per la vendita delle 
auto usate ritiro usato finan- 
ziamenti in sede, disponibili a 
far controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 12.950, 
Gabry Car's per la visione 
dell’auto si consiglia di chiama- 
re il: tel. 3939382435 
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PALMANOVA 


Tir in coda per il cavalcavia, schianto mortale 


La vittima è un cittadino albanese di 51 anni, piombato contro i mezzi in fila che attendevano l'apertura del nuovo ponte 


PALMANOVA. Un altro inciden- 
te mortale sulla A4. 

E accaduto ieri mattina, po- 
coprima delle 8, sull’autostra- 
da nel tratto tra Villesse e Pal- 
manova, in direzione Vene- 
zia. Un’auto è finita sotto un 
camion frigo e il conducente 
del veicolo leggero, Ndricim 
Bushati, 51 anni, cittadino al- 
banese, è deceduto. 

Lo schianto è avvenuto un 
chilometro prima dello svin- 
colo di Palmanova mentre i 
pannelli a messaggio variabi- 
leeilampeggianti avevano se- 
gnalato code di mezzi che at- 
tendevano l’apertura delnuo- 
vo cavalcavia del nodo di Pal- 
manova, che sarebbe avvenu- 
ta, come da programma, po- 
chi minuti più tardi. Sul posto 
sono intervenuti per i rilievi 
agenti della polizia stradale, 
il personale di Autovie Vene- 
te, i vigili del fuoco, il 118 e il 
soccorso meccanico. 

La Concessionaria autostra- 
dale ha proceduto alla chiusu- 
ra del tratto tra Villesse e Pal- 
manova e dell’allacciamento 
diVillesse conla A4in direzio- 
ne Venezia, che ha riaperto 
dopo alcune ore. 

Comesi diceva, pochi minu- 
tidopole8leprime macchine 
sono transitate sul nuovo ca- 


valcavia. L'imponente struttu- 
ra (120 metri di lunghezza e 
530 tonnellate di peso) era 
stata varata lo scorso settem- 
bre con la particolare tecnica 
a spinta in soli quattro giorni 
eatraffico aperto. 

Il nuovo cavalcavia è stato 
costruito per ospitare il traffi- 
co che da Trieste è diretto a 
Venezia. Ieri mattina è stato 
aperto “a metà” ovvero a una 
carreggiata più la corsia di 
emergenza. Verrà utilizzato 
nella sua interezza quando 
l'allargamento della terza cor- 
sia sarà completato anche nei 
tratti dei lotti dell'autostrada 
AA contigui al viadotto. Nel 
frattempo il vecchio ponte 
verrà chiuso in attesa di esse- 
re demolito nei prossimi gior- 
ni. 
Nel quarto lotto sono state 
completate le nuove piste di 
entrata e di uscita di collega- 
mento tra l'autostrada A4 e 
l’area di servizio di Gonars 
Sud (direzione Trieste). Nel 
terzo lotto (Alvisopoli — Go- 
nars), invece, è stata gettata 
la soletta dell’impalcato che 
costituisce il nuovo cavalca- 
via “di Valderie” (comune di 
Palazzolo dello Stella). La 
struttura sarà aperta al traffi- 
coaluglio. — 
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Inalto, l'auto che è finita sotto il camion frigo nell'incidente sulla A4; qui sopra, il nuovo cavalcavia di Palmanova aperto ieri mattina 
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PALMANOVA 





Infortunio al maneggio: 
ragazza ferita alle gambe 
da un calcio del cavallo 


PALMANOVA. Incidente nel- 
la tarda mattinata di ieri al 
circolo ippico in via Borgo 
di Piave a Palmanova. Una 
32 enne mentre si trovava 
nella struttura è stata colpi- 
ta da un calcio di un cavallo 
riportando dei traumi alle 
gambe. 

Subito sono scattati i soc- 
corsi da parte delle persone 
presenti in quel momento 
alcircolo. 

La donna è stata traspor- 





della Misericordia di Udine 
per tutti gli accertamenti 
del caso e per ricevere le cu- 
re necessarie. 

Come riferiscono dal cir- 

colo ippico «si è trattato di 
un incidente successo men- 
tre la ragazza del circolo si 
trovava vicino al cavallo. A 
un certo punto l’animale si 
è innervosito e ha tirato un 
calcio. Fortunatamente 
non ci sono state delle con- 
seguenze gravi, ma solo 
una forte botta nella zona 
dell’anca e sulle gambe». 
«La ragazza — proseguono 
—, dopo essere stata visita- 
ta, è stata poi dimessa 
nell’arco della giornata e 
adesso sta bene». 
Non ci sono state, dunque, 
delle gravi conseguenze 
all’incidente poco dopo le 
11. 
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CERVIGNANO 


“Balcone fiorito” al via 
Concorso fotografico 
organizzato con Terzo 


Elisa Michellut 


CERVIGNANO. Al via, a partire 
da oggi, la seconda edizione 
del concorso “Balcone Fiorito 
Cervignano e Terzo 2019”, in 
versione ridotta a causa delle 
condizioni meteorologiche 
che hanno caratterizzato il me- 
se di maggio. L'iniziativa era 
stata organizzata, per l’ultima 
volta, negli anni ’80 da Radio 
Superstar. Il concorso, nato 


lani nella valorizzazione della 
cittadina friulana, è aperto a 
tutti ed è gratuito. Consuelo 
Modesti, assieme a Luca Fu- 
rios, presidente di Progetto Fu- 
turo, spiegano: «Ai fiori attri- 
buiamo fantasia, colore e crea- 
tività. Ci adattiamo, usiamo la 
creatività e facciamo il possibi- 
le per rendere questo progetto 
vitale e divertente, come nell’e- 
dizione precedente. Abbiamo 
deciso di alleggerire l'evento 
in modo da riuscire ad avviare 








Nonapplichiamo il regolamen- 
to ele regole del 2018 in quan- 
tole condizioni meteo non con- 
sentono una valutazione dei 
fiori e balconi in base ai criteri 
standard dei concorsi». Due le 
novità essenziali. «Abbiamo 
aggiunto la modalità #mostra- 
tiinfoto—spiegano gli organiz- 
zatori -. Nelle foto che ritraggo- 
no i fiori vogliamo vedere an- 
che chi sostiene il nostro pro- 
getto, coloro che contribuisco- 
no a ravvivare Cervignano e 
Terzo. La foto che otterrà mag- 
giori like riceverà un riconosci- 
mento. Il colore e il profumo 
dei fiori ci fa bene, è gradevole 
alla vista e addobba le nostre 
vie. La partecipazione dei citta- 
dini aiuterà a ravvivare la pagi- 
na facebook @balconefiorito- 
cervignanoeterzo». Da oggi e 
fino al 17 giugno si potranno 
inviare le foto all’indirizzo 



































tata con l’elicottero del 118 V.Z. conl’obiettivo di coinvolgerei una nuova edizione, senza mail infobalconefiori- 
all'ospedale Santa Maria Uncavallo inunmaneggio Eevrensacovoamiasevai Tesidenti dei due Comuni friu- aspettare il prossimo anno. to@gmail.com.— 
BAGNARIA ARSA 
° ° 
In arrivo le colonnine sii DERE 
z Un 45enne arrestato Estate insieme 2019: 
per le auto elettriche per contrabbando aperte le iscrizioni 


BAGNARIA ARSA. Entro fine an- 
no sul territorio di Bagnaria 
Arsa ci saranno colonnine 
perla ricarica delle auto elet- 
triche. La giunta ha infatti da- 
to l’ok alla sottoscrizione di 
una convenzione con una dit- 
ta di Milano, la Be Charge srl, 
che installa e gestisce questo 
genere di infrastrutture. L’o- 
biettivo è quello di collocare 
sul territorio comunale, in 
luoghi accessibili e visibili, 
queste colonnine da un nu- 
mero minimo di una a un 


massimo di tre. Il Comune 
mette a disposizione gratui- 
tamente il suolo pubblico (la 
colonnina impegna mezzo 
metro quadrato di superfi- 
cie) e s'impegna a individua- 
re le aree. La società dovrà a 
proprie spese collocare, gesti- 
re ed effettuare la manuten- 
zione, garantendo un’apertu- 
ra 24 ore su 24, sette giorni 
su sette. Il servizio sarà a pa- 
gamento. La convenzione 
avrà una durata di 12 anni. 
M.D.M. 


Un 45enne campano, resi- 
dente a Palazzolo, è finito 
agli arresti domiciliari per 
contrabbando di carburan- 
ti tra la Slovenia e l’Italia. 
L’uomo però era appena sta- 
to assunto da una pizzeria 
di Bibione e il suo avvocato 
ha convinto i giudici a con- 
cedere il beneficio di poter- 
si recare al lavoro nella piz- 
zeria. L’ordine di cattura 
emesso della magistratura 
udinese è stato recapitato 
dai carabinieri della locale 
stazione guidati dal mare- 
sciallo Raffaele Battipaglia. 


“Estateinsieme 2019” è ilti- 
tolo del centro estivo che 
l'associazione Insieme ai 
bambini in collaborazione 
con il comitato territoriale 
di Udine dell'Unione italia- 
nasport pertutti e il patroci- 
nio dell'amministrazione 
comunale di Ronchis, pro- 
pone per le quattro settima- 
ne dell'1 al 26 luglio nella se- 
de della scuola primaria del 
paese. I moduli di pre ade- 
sione si possono richiedere 
all'associazione scrivendo 
all'indirizzo mail inisiemeai- 
bambini@gmail.com. 


DOVE I SOGNI 
SONO REALTA 
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Unterrain 1 + 9560 Feldkirchen 
Telefono: +43 (0) 664/861 60 29 


http://www.casa-carintia-kaernten.at 





LUNEDÌ 3 GIUGNO 2019 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


LIGNANO 23 








LIGNANO 








bre 5 


Centinaiadi 


metri di marciapiede ancora nell'area delca 


ntiere, ma anche 


critici del lungomare di Lignano: dall'autunno 2017, data che ha scandito l'inizio dei lavori, il viale alberato fronte mare è ancora al centro delle polemiche 


Lungomare, cantiere infinito 
Slalom fra transenne e buche 


Marciapiedi e aiuole da finire, pavimentazione che cede, fontanelle da installare 
Il sindaco: il maltempo ha rallentato i lavori. L'opposizione: persa un'occasione 


Nicoletta Simoncello 


LIGNANO. Centinaia di metri 
di marciapiede vestito anco- 
ra di cantiere, aiuole da ter- 
minare, fontanelle da instal- 
lare e pavimentazione che ce- 
de: dall'autunno 2017, data 
che ha scandito l’inizio dei la- 
vori, il viale alberato fronte 
mare più famoso dell’archi- 
tettura friulana continua a la- 
sciare dell’amaro in bocca e 
adessere al centro delle pole- 
miche. Il sole ardente e la 
temperatura da capogiro 
hannoattirato ieri nella rivie- 
ra friulana moltissimi turisti 
pronti a vivere Lignano in 


questa rinnovata stagione 
balneare. Ma Lungomare 
Trieste, che a seguito degli in- 
terventi di rifacimento non 
ancora terminati sarebbe do- 
vuto essere il biglietto da visi- 
ta della località, a giugno 
inoltrato non è ancora pron- 
toadaccoglierli. Ieri lo abbia- 
mo quindi percorso dall’ini- 
zio alla fine perraccontarlo. 


LO STATO DELL’ARTE 
Dall’ufficio spiaggia 6 di 
Sabbiadoro e per circa un 
centinaio di metri fino al Bar 
Aurora, sul lato destro della 
strada (in direzione Pineta) 
campeggia un’area cantiere 
tuttora allestita. In più, nello 


spazio tra Parco San Giovan- 
ni Bosco e il lungomare, sor- 
ge ancora il “campo base” 
dell’impresa con tanto di at- 
trezzature e materiali in de- 
posito. 

Inoltre, proprio ieri si è ve- 
rificato un problema su uno 
degli attraversamenti pedo- 
nali rialzati le cui pietre, a 
causa dei pochi giunti di dila- 
tazione, si sono spaccate: 
una pattuglia della Polizia lo- 
cale è infatti intervenuta per 
rallentare il traffico. Ma non 
solo. Ai lati dell’intera lun- 
ghezza del lungomare ci so- 
noaiuole da ultimare, colon- 
nine elettriche da finire di 
preparare e fontanelle da in- 


stallare: reti di ferro, barrie- 
re new Jersey stradali in pla- 
stica e nastro bianco rosso ve- 
stonoilviale. 


ITEMPIDELL’OPERA 


Con 18 milioni di euro fi- 
nanziati dalla regione (nel 
2009), gli interventi perla si- 
stemazione del lungomare 
sono iniziati ormai due anni 
fa:daallorailcantiere ha col- 
lezionato un dominodiritar- 
die una serie di problemi nel- 
le esecuzioni che dovranno 
essere interamente rifatte 
prima della consegna defini- 
tiva dei lavori, che «è previ- 
sta per il prossimo anno, mi 
auguro prima dell’inizio del- 


la stagione estiva 2020» ras- 
sicura il sindaco Luca Fanot- 
O. 


ct 


BAGARRE POLITICA 


«Il lungomare parla da so- 
lo. Abbiamo perso un’occa- 
sione storica con la quale 
avremmo potuto rilanciare 
l’immagine della località an- 
che nei mercati internaziona- 
li.Il sindaco nonè stato all’al- 
tezza della delega ai Lavori 
pubblici e i conti non torna- 
no: vogliamo le sue dimissio- 
ni». E così che Carlo Teghil, 
capogruppo di Forza Italia, 
ha motivato la mozione di sfi- 
ducia, da lui coordinata e sot- 
toscritta dall’intera opposi- 
zione lignanese, presentata 
nei confronti del sindaco. 

«Lo scorso anno abbiamo 
anche chiesto la nomina di 
una commissione di indagi- 
nee controllo formata da tec- 
nicisuilavori, ma è stata boc- 
ciata. Nonostante il malfun- 
zionamento della macchina 
degli interventi non ci sono 
state aperture da parte della 
giunta—ha continuato Stefa- 
no Trabalza (Io vivo qui) -. 
Tutta la città gli ha dato fidu- 
cia ma questi sono i risulta- 
tl». 

E l'ex amministratore co- 


aiuole da terminare, fontanelle da installare e la pavimentazione che in alcuni punti già cede: nelracconto fotografico i punti ancora 


munale Graziano Bosello 
(Lega), che nelle scorse setti- 
mane ha snocciolato le criti- 
cità delle azioni già eseguite, 
afferma: «Non c'è il giusto li- 
vello di attenzione che il pro- 
getto merita, il tutto non può 
risolversi in tarallucci e vi- 
no». 


LA POSIZIONE DI FANOTTO 


«Una mozione di sfiducia 
è legata a qualcosa di molto 
grave, al posto loro noi non 
ci saremmo mai nemmeno 
sognati di presentarla per un 
intervento pubblico che non 
è ancora concluso: ci sono 
svariate difetti da sistemare 
e manca ancora il collaudo, 
nonè possibile giudicare — af- 
ferma il sindaco Fanotto -. 
Nell’ultimo mese ha piovuto 
molto e l’impresa non è riu- 
scita a terminare i lavori co- 
me avrebbe voluto. 

Illungomare è però transi- 
tabile e gli accessi alla spiag- 
giasono garantiti». E conclu- 
de: «Il mantenimento delle 
alberature, segno distintivo 
del viale, è stata da sempre 
una questione spinosa. Le ab- 
biamo però salvate e questo 
rappresenta un elemento di 
valore».— 
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GRADO 


Fiamme e fumo in lavanderia 
85 turisti sgomberati dall’hotel 


GRADO. Ore 22 di sabato, al- 
larme incendio nell’albergo 
Stella Maris, in centro stori- 
co, pieno di turisti. Causa un 
probabile cortocircuito che 
si è sviluppato nella lavande- 
ria. Inbreve temposi è svilup- 
pata una fitta nube di fumo 
che si è notata lungo la pas- 
seggiata dato che l'albergo — 
l’ex Pio Sovvegno — è uno dei 
pochi che si affaccia sul ma- 
re. Conilcalore sono scoppia- 
te anche alcune finestre. Inte- 


ressati all'incendio tre locali, 
lalavanderia, l’anti-lavande- 
ria dove a quanto pare c’era 
anche il magazzino delle len- 
zuola e un magazzino adia- 
cente. Tutti si trovano su un 
lato all’ultimo piano dell’edi- 
ficio. 

Dopo la ristrutturazione 
avvenuta qualche anno fa, 
l'albergo è stato reso perfetta- 
mente a norma tanto che le 
porte antincendio hanno fun- 
zionato a dovere. Nessun pro- 


blema, dunque, peri turisti. 

I danni sono piuttosto in- 
genti per via del costo dei 
macchinari che probabilmen- 
te sono stati resi inutilizzabi- 
li, ma perle persone tutto è fi- 
nito nel migliore dei modi. 
Nessun ferito, nessun intossi- 
cato, tutti i piani di evacua- 
zione e le varie protezioni 
previste dalla legge hanno 
funzionato regolarmente. 
L’allarme era però da bollino 
rosso, non si sapeva inizial- 


mente cosa potesse accadere 
tanto che a Grado sono giun- 
te due autobotti dei vigili del 
fuoco di Monfalcone; più tar- 
dine è arrivata una terza. Era- 
nostati allertati inoltre i sani- 
tari del 118 giunti arrivati sul 
posto con un'ambulanza e 
l’automedica. Al campo spor- 
tivo dell’Isola della Schiusa è 
atterrato inoltre l’elisoccorso 
che è rientrato più tardi alla 
base senza alcun paziente a 
bordo. 

L’albergo era pressoché al 
pieno della capacità ricetti- 
va, quasi 85 turisti, perlopiù 
austriaci che sono stati fatti 
evacuare con calma, senza 
problematica alcuna, tranne 
alcuni prevedibili attacchi di 
panico peraltro sedati in po- 
cotempo. — 





A.B. Ituristichesonostatisgomberati dall'albergo di Grado 
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Serenamente ci ha lasciati 














di 83 anni 


I figli Claudia, Serena, Alessandro, la nipote Jennifer assieme ai famigliari, lo sa- 
luteranno martedì 4 giugno alle ore 15 nel Duomo di S. Maria Assunta a Gemona del 
Friuli, ove la cara salma sarà esposta dalle ore 14.45, giungendo dal locale ospeda- 
le civile. 

Si ringrazia anticipatamente chi vorrà essere presente. 


Gemona del Friuli, 3 giugno 2019 
of GIULIANO srl GEMONA - ARTEGNA - OSOPPO - TARVISIO - tel. 0432.980980 


La cugina Licia, Maurizio, Valerio e Ivano si uniscono al dolore della famiglia per 
l'improvvisa scomparsa del caro 


RINALDO 
uomo stimato e di grandi doti umane. 
Gemona del Friuli, 3 giugno 2019 


Improvvisamente ci ha lasciati 














de. 
PIERGIORGIO SCODELLARO 


Lo annuncia la moglie Ave a tutti coloro che gli volevano bene. 

La cerimonia funebre si terrà domani alle ore 17.00 nel Duomo di Udine. 

Sono vicini ad Ave in questo tristissimo momento i suoi amatissimi: Francesca, 
Alberto con Chiara, Leonardo, Thomas, Alexander e la piccola Celeste. 

Un ringraziamento particolare va a tutta la meravigliosa "famiglia" del condomi- 
nio Magnolia. 


Udine, 3 giugno 2019 
O.F. Comune di Udine tel. 0432 1272777/8 


Francesca Favit e famiglia, profondamente addolorati, si stringono ad Ave perla 
scomparsa dell'amato 


Piergiorgio 


Udine, 3 giugno 2019 





È mancato all'affetto dei suoi cari 











TARCISIO TOMASINO 


di 87 anni 


Ne danno il doloroso annuncio la moglie Mirella, le figlie Ivana e Luisa, i fratelli e 
parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo domani, martedì 4 giugno, alle ore 14.30 nella Chiesa Par- 
rocchiale di Povoletto, partendo dall'Ospedale Civile di Udine. 

Si ringraziano fin d'ora quanti vorranno onorarne la caramemoria. 

Un particolare ringraziamento ai reparti Post-Acuti, 1° e 2? Medica dell'Ospeda- 
le di Udine, al reparto di Medicina del Policlinico "Città di Udine" ed alle assistenti 
domiciliari. 


Povoletto, 3 giugno 2019 
Of. Guerra, Povoletto - Tel. 0432/666057 
www.onoranzefunebriguerra.it 





Ha raggiunto il caro papà Gabriele 











\ DI AR 


na ih 


STEFANO SCURSATONE 


di 51 anni 





Ne danno il triste annuncio lamamma Alberta, Maurizio con Sara e John, Vanda, 
Gabriella, Giordano, Federica, Matteo, amici e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo martedì 4 giugno alle 10,30 nel Duomo di Cividale, arri- 
vando dall'abitazione. 

Si ringraziano quanti vorranno onorarlo. 

Un particolare ringraziamento a Rosalia, Fabiana, Paola, al personale del di- 
stretto sanitario di Cividale per le amorevoli cure prestategli. 


Cividale, 3 giugno 2019 
la ducale tel. 0432732569 


Ci ha lasciati, serena, confortata nella Fede e dall'affetto dei suoi cari 











ANNA MORANDINI 
ved. LINDA 


Lo annunciano con tanta tristezza Ermanno, Daniela, Valentina, Lorenzo ed i pa- 


renti tutti. 


La cerimonia funebre avrà luogo martedì 4 giugno alle ore 16,30 nella Chiesa 
parrocchiale di Reana, con partenza dall'ospedale civile di Udine. 


Seguirà la cremazione. 


Grazie a tutte le persone che vorranno ricordarla e salutarla. 
Si ringrazia il personale del reparto di cardiologia e di medicina 2° B dell'ospeda- 


le di Udine. 


Il Santo rosario verrà recitato oggi lunedì alle ore 19 nella Chiesa di Reana. 


Reana del Rojale, 3 giugno 2019 


Partecipano al lutto: 
- Famiglia Gloria e Alma Linda. 
- Denoris Vitalino Loretta 


Mandi 


O.F. Mansutti Tricesimo 
tel. 0432.851305 
www.ofmansuttitricesimo.com 


COCHE 


Grazie per tutto l'amore che ci hai dato. 


Valentina e Lorenzo. 


Reana, 3 giugno 2019 


O.F. Mansutti Tricesimo 





Vicini all'Amico Ermanno e famiglia manterremo il dolce ricordo della cara 


ANNA 


Claudio, Gilberto e famiglie 
Reana, 3 giugno 2019 


Serenamente ci ha lasciati 














DELFINA STROIAZZO 
ved. LENDARO 
di91 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli, le 
nuore edi nipoti. 

Il funerale avrà luogo domani, marte- 
dì 4 giugno, alle ore 10 nella Chiesa di 
Monteaperta, partendo dalla Cappella 
del cimitero di Nimis. 

Un ringraziamento al personale di 
"Villa Nimis" per le amorevoli cure pre- 
statele. 


Monteaperta, 3 giugno 2019 
Of. Guerra, Povoletto - Tel. 
0432/666057 
www.onoranzefunebriguerra.it 





Ciha lasciati 














DINO VENIER 


di 72 anni 


Ne danno il triste annuncio il fratello 
Antonio con Simona e Michela, William 
e Massimo e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo martedì 4 
giugno alle ore 15.30 nella chiesa par- 
rocchiale di Gradisca di Sedegliano 


Gradisca di Sedegliano, 
3 giugno 2019 
O.F. Fabello 
tel. 0432/906181 
www.fabellocodroipo.it 





CI HA SALUTATI IL NONNO DORI- 
NO, PERSONA SPECIALE CHE COME 
UN RAGGIO DI SOLE HA ILLUMINATO 
LE NOSTREVITE. 


DORINO SIGNORATO 


CON AFFETTO MARIA TERESA 
CON | NIPOTI RUBINA, ELIA, MICHE- 
LE, CATERINA ed ANTONIO. | TUOI FI- 
GLI RICCARDO, ALBERTO ED EMA- 
NUELA CON ERICA E FRANCESCO. 

TI SALUTEREMO IL 4 GIUGNO AL- 
LE 14:00 PRESSO LA CHIESA DELLA 
PURITA' (UD) 


Udine, 3 giugno 2019 





E' mancato all'affetto dei suoi cari 














No 


ARMANDO ANDREUTTI 


di 55 anni 


Ne danno il triste annuncio le zie, lo 
zio, i cugini e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo martedì 4 giu- 
gno, alle ore 16, nella chiesa di Comer- 
zo partendo dall'ospedale di San Da- 
niele. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarne lamemoria. 


Tiveriacco di Majano, 3 giugno 2019 
onoranzefunebrinarduzzi.com 
tel. 0432 957157 


Il Presidente, i Dirigenti, i colleghi e 
le maestranze delle aziende del gruppo 
Pittini partecipano al lutto che ha colpi- 
to la famiglia Andreutti per la scompar- 
sadi 


ARMANDO 
Osoppo, 3 giugno 2019 


E'mancata 














FLAVIA MARIONE 
in GOS 


di 60 anni 


Ne danno l'annuncio il marito Luigi- 
no, i figli Debora, Michele e i parenti tut- 
ti. 

| funerali avranno luogo martedì 4 
giugno alle ore 16.30 nella chiesa par- 
rocchiale di lutizzo. 

lutizzo di Codroipo, 3 giugno 2019 

O.F. Fabello 
tel. 0432/906181 
www.fabellocodroipo.it 








LE IDEE 





1130 ANNI 
DELLA TOUR EIFFEL 
IL MONUMENTO 
PIU' VISITATO 


VALERIO MARCHI 


A Parigi, 130 anni fa, si inaugurava la Tour Eiffel: «L’o- 
diosa colonna di metallo imbullonato, volgarità ridicola 
e senz'anima, barbara e sinistra come la ciminiera di 
una fabbrica, disonore di Parigi»: in pratica, come si di- 
rebbe oggi, un “ecomostro”. Così l'avevano bollata i 47 
artisti e intellettuali francesi firmatari di una protesta 
pubblicata su “Le Temps” nel febbraio del 1887. Dal can- 
to suo «L’Illustration», altro influente giornale parigino, 
l’aveva descritta come “un faro, un chiodo, un candela- 
bro la cui costruzione non avrebbe mai dovuto essere 
permessa”. 

Molte altre critiche erano piovute sulla Tour Eiffel 
mentre essa prendeva forma in vista dell’Esposizione 
universale parigina del 
1889, centenario della 





Le accuser ivolte Rivoluzione francese. 

al responsabile Non mancarono neppu- 
Gustave Eiffel di essere re, nel pesante clima anti- 
un ideatore semita che avrebbe con- 


dotto nel 1894 al clamo- 
roso Affaire Dreyfus, le 
accuse, rivolte al respon- 
sabile della Torre Gustave Eiffel, di essere “un ebreo te- 
desco”, ideatore di “una torre giudaica”. Di “ebreo”, pe- 
rò, Fiffelnon aveva proprio niente. 

Circa il “tedesco”, poi, è vero che un suo avo, un Bénic- 
khausen, era giunto in Francia a inizio Ottocento da un 
altipiano renano chiamato Eifel (con una “f) e che il no- 
stro Gustave (nato Alexandre Gustave Bònickhausen) 
prese il nome Fiffel (con due “f”) solo nel 1880, a 48 an- 
ni: uncambiamento a lungo desiderato, viste sia la diffi- 
coltà di pronuncia sia l’aspra rivalità tra francesi e tede- 
schi. In ogni caso Gustave, nato in Borgogna, era genui- 
namente francese. 

Ma era soprattutto un grande imprenditore, titolare 
della “Maison G. Eiffel. Ateliers de constructions métall- 
iques” e, di certo, uno che nonsi scoraggiava facilmente. 
Anche perché aveva già 
ultimato decine di avve- 
niristiche costruzioni 


di “una torre giudaica” 








Parigi avrebbe dovuto 


demolirla nel 1919 metalliche in tutto il 
ma il grande successo mondo: soprattutto pon- 
dopo le avversità ti che parevano enormi 
indussesnoniadò “meccani”, arcobaleni 


monumentali, strutture 
sospese segnate da un’ar- 
tistica leggerezza e poi 
viadotti, officine, gallerie di belle arti, grandi magazzi- 
ni, osservatori astronomici, cupole, edifici religiosi. 

Persinola Statua della Libertà, progettata dallo sculto- 
re alsaziano Frédéric-Auguste Bartholdi, donata dalla 
Francia agli Stati Uniti in segno di amicizia e inaugurata 
nel 1886, si regge grazie alla struttura interna in acciaio 
realizzata da Eiffel. 

Per costruire la Torre (18 mila pezzi in ferro, due milio- 
ni e mezzo di bulloni, 1665 scalini, due ascensori, tre li- 
velli, due terrazzi) Eiffel sostenne 1°80 per cento delle 
spese e ottenne la concessione dell’opera per 20 anni. 
Dopodiché Parigi avrebbe dovuto demolirla nel 1919, 
mail formidabile successo ottenuto dopole avversità ini- 
ziali indusse a non farlo. Mai scelta fu più azzeccata, se 
consideriamo l'enorme impatto dell’opera sull’immagi- 
nario di tutti (non solo dei francesi), la sua importanza 
scientifica e militare (prima, durante e dopo la Grande 
Guerra) e il fatto che oggi, con circa 7 milioni di visitato- 
ri all'anno, è il monumento a pagamento più visitato al 
mondo. 

Eiffel, lucido visionario, non si sbagliò nel dichiararsi 
sicuro del “fascino intrinseco” della sua creatura di oltre 
300 metri, “gloria della scienza per il più grande onore 
della nazione”: costruzione più alta del mondo fino al 
1929 (quando fu superata dal Chrysler Building di New 
York), simbolo della grandeur francese, della civiltà in- 
dustriale e della nuova architettura, fu una sfida tecnolo- 
gica e un capolavoro d’ingegneria. Conclusa l’opera, il 
suo artefice disse: “Sono rimasto saldo nella tempesta”. 
E dopo di lui è rimasta salda la sua Torre, alla quale, do- 
po quanto è successo alla cattedrale di Notre-Dame, cisi 
aggrappa ancora di più. — 





NECROLOGIE e PARTECIPAZIONI AL LUTTO da lunedì a domenica dalle ore 10 alle 21.30 


î Pagamento con carta di credito: 
Numero verde gratuito 8 0 0 ; Î 0 0 , 8 0 0 siena 


fac] A. Manzoni & C. S.p.A. 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo Internet: www.messaggeroveneto.quotidiani espresso.it 





LA È U D A si 





grande maggioran- mune sia già cambiata, o ven- 
za dei proprietari di ga modificata entro ottobre. 
immobili, il gesto Nel dossier spieghiamo chi ri- 
era diventato ripetitivo, ancor- guardano le novità, come com- 
ché poco piacevole trattandosi portarsi per non incorrere in er- 


L) L) L) 
di tasse da pagare: per versare rori e per gli eventuali rimedi. 
l’Imuo la Tasi bastava copiare In più offriamo una panorami- 
il contenuto del modulo di do- ca dei maggiori centri della 


dici mesi prima su quello nuo- propria e di altre regioni per 
vo e sottrarre identica somma spiegare se iComuni hanno as- 
al bilancio familiare. Il 2019, sunto decisioni in tema di im- 


invece, porta con sé alcune no- Il 1/ giugno scade Î termine Der l'acconto di Imu G Tasi poste sugli immobili, per il cui 


vità, con cui potrebbe fare i dettaglio è sempre bene con- 


conti soprattutto chi possiede —[)opo tre anni di blocco, i Comuni possono cambiare le aliquote frontarsi con gli Uffici tributi 


una tra i 7 milioni di seconde | su | , , . delle singole località. Anche 
case che punteggiano i Comu- perché, al di là delle regole ge- 
cia ]Juttele:novita.del 20.9: come:svitare Urcommiettere:ertori — edge 
che se non ci sono state rivolu- buenti, ogni civica amministra- 


zioni nelle regole di base per il zione nel corso degli anni ha 
calcolo e il oi Helle BG LE SCADENZE spaziato (e dai ragione 
imposte sugli immobili, da può farlo nel 2019) con modifi- 
quest'anno i sindaci non han- ili che ed eccezioni diventate un 

puzzle complicato: per pagare 


no l’obbligo di tenere bloccate ar act UnIRCATO 
Imu o Tasi ci si deve misurare 
con oltre 200 mila aliquote in- 


MASSIMO RIGHI fettuare un conguaglio a di- 
cembre nel caso la situazione 
atreanni, perla stra- delle aliquote nel proprio Co- 
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17 GIUGNO 






































le aliquote che determinano 
l'importo finale, ciò che dal 


2016in avanti aveva impedito Scade la rata crociate fra le due tasse. 
i ci sienifie or ni bi di acconto TRA PASSATO EFUTURO 
oni, significa che nelle locali- per Imu e Tasi 2019 


tà in cui non era già stato rag- 
giunto il tetto massimo, nel 
2019 si può salire fino al 10,6 
per mille, con un'ulteriore 
maggiorazione dello 0,8 per 
mille nei grandi centri. Qualcu- 
noha già colto al volo l’occasio- 
ne: traicapoluoghi, un Comu- 
ne su 10 ha rivisto verso l’alto 


Del resto il ritornello su peso e 
complicazione del Fisco che 
bussa alla porta di casa è uno 
dei più familiari ai governi che 
si sono succeduti dall’avvento 
dell’Imu in poi. Consegnata al 
dimenticatoio la riforma del 
Catasto, come sempre accade 


30 GIUGNO 


: in tempi di versamento di ac- 
l’Imu. Forse, anche per via del- a Der conto o saldo di Imuo Tasi tor- 
le elezioni, la quota di chi ha a presentazione naa galla l’ultima ipotesi di re- 
deciso gli aumenti da gennaio della dichiar azione Imu visione del sistema, che era sta- 
a oggi è rimasta abbastanza relativa al 2018 ta avanzata dalla Lega a fine 


METTI 


contenuta, male civiche ammi- 
nistrazioni hanno tempo sino 
a fine ottobre per decidere 


2018 sotto forma di proposta 
dilegge, con 13 articoli che an- 
drebbero a rimodellare le due 


ceccecuui 


eventuali ritocchi. imposte per ridurle a una sola. 

l 28 OTTOB RE Un'idea che il comparto immo- 
OCCHIO ALLE NOVITA Limite per i Comuni biliare ha accolto con una pre- 
Anche quelle che avessero già sulla decisione cisazione: vanno bene le sem- 
fatto una scelta—che sia di con- di cambiare plificazioni, non ulteriori bal- 
ferma, diaumento o di riduzio- le ali I zelli o nuovi aumenti. Di sicu- 
ne-possonotornare sull’argo- ea Iquote ii ro gliimmovbili, dall’Iciin avan- 
mento e assumerne una nuo- e Tasi 2019 ti, sono diventati peri governi 





unasorta di bancomat: assicu- 


4 x rano 40 miliardi di euro all’an- 
ve e e P È MSASZZI potra imposte sui redditi, pa- 
16 DICEMBRE MW 


trimonialie tasse sulle compra- 
Scade il saldo 


vendite. Se poi contiamo la Ta- 
di Imu e Tasi 2019 Q 


va. Il 2019, insomma, è un an- 
no che dal punto di vista di ca- 
saetasse richiede una certa at- 
tenzione. E, proprio perrichia- 
mare la necessità di non perde- 
re di vista il quadro generale 
anche nei mesi successivi al 
versamento dell'acconto in 
scadenza il 17 giugno, abbia- 
mo realizzato questo speciale. 
Ricordiamolo subito: si può co- 
munque pagare con gli stessi 
importi del 2018, salvo però ef- 












ri sui rifiuti, saliamo a 50. An- 
che dopo la cancellazione del- 
la tassa sulla prima casa, oltre 
metà delle entrate totali (20,2 
miliardi nel 2018) sono garan- 
tite da Imu e Tasi. Come illu- 
dersi che si torni indietro? — 
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Eleganti, comodi, facili da usare. 
Mai più problemi di scale!!! 
Possono beneficiare di detrazioni e contributi 


* ASCENSORI * MONTACARICHI * PIATTAFORME ELEVATRICI * SERVOSCALA 
AMMODERNAMENTI E SOSTITUZIONE IMPIANTI ESISTENTI 


Via Graonet, 8 UDINE - Tel. 0432 421 084 
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Anche quest'anno 
altuo 750 










Chiamaci e prenota 
un appuntamento! 





Le nostre sedi 





















MODELLO 730 
Modello REDDITI UDINE SEDE - Via C. Percoto, 7 
0432/246511 - 0432/246512 
COLF & BADANTI UDINE 2 - Via Martignacco, 161 
0432/44095 
SUCCESSIONI CERVIGNANO - Via Marcuzzi, 13 
0431/370167 
SERVIZI FISCALI ALLE AZIENDE cicale Meat ana 
ISE / ISEE 0432/700686 
CODROIPO - Via Monte Nero, 12 
RED Inps 0432/905262 





LATISANA - Piazza Matteotti, 12 
0431/521596 


MARTIGNACCO - Via Libertà, 1 
0432/638413 


MANZANO - Via Alcide De Gasperi, 28 
0432/755466 


MORTEGLIANO - Via M. D'Aviano, 16 
0432/762265 


PALAZZOLO dello STELLA - Via Garibaldi, 6/1 
0431/586414 


PALMANOVA - Contrada Grimaldi, 1 
0432/923767 


SAN GIORGIO di NOGARO - Piazza della 
Chiesa, 16 
0431/621766 


TORVISCOSA - Piazza del Popolo, 3/B 
0431/92424 


nteleni inf istatea.it TRICESIMO - Via Roma, 220 
www.unionteleo.it ® @ info@unionteleo.i 0432/884019 
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Ecco dove il 2019 ha portato nuove delibere 
Ma spesso solo per ribadire i valori precedenti 


Le scelte 
dei Comuni 
tra conferme 
e modifiche 


omuni che hanno 
usato la mano pe- 
sante sono davvero 
pochi, ma come non 
accadeva da tre anni a que- 
sta parte i giochi sono aperti. 
Il divieto di aumentare l’im- 
posizione sugli immobili at- 
traverso l’Imu o la Tasi — nei 
pochi casi in cui la seconda è 
applicata — è stato rimosso. 
E, ancor peggio, le ammini- 
strazioni locali hanno la fa- 
coltà di ritoccare al rialzo le 
aliquote fino alla fine di otto- 
bre. E questo fattore, unito 
al rinnovo di numerose am- 
ministrazioni locali, ha ane- 
stetizzato l’impulso a ricorre- 
re all’odiata leva fiscale, al- 
meno nella finestra che ha 
preceduto il pagamento 
dell’acconto di giugno. 

Lo strumento nelle mani 
dei sindaci — anche se l’ulti- 
ma parola spetta sempre ai 
consigli comunali — è quello 
di una delibera in cui è possi- 
bile stabilire un’aliquota spe- 
cifica virtualmente per qua- 
lunque tipologia di immobi- 
le. Tuttavia il fatto che le as- 
semblee abbiano votato un 
documento, come si può 
comprendere osservando 
questa pagina, non necessa- 
riamente si traduce in un rin- 
caro (o riduzione) delle ali- 
quote 2018. Al contrario, al- 
meno per ora, nella grande 
maggioranza dei casi si trat- 
ta di delibere che in gergo so- 
nodette confermative: le au- 
le si limitano a ribadire la di- 
sciplina in vigore l’anno pre- 
cedente. Quindi, a parità di 
proprietà e di condizioni per- 
sonali, è possibile ripetere lo 
stesso pagamento effettua- 
to l’anno scorso. Ma, anche 
nel caso il Comune abbia già 


apportato modifiche, esiste 
ancora, fino all'autunno, la 
possibilità di correggere il ti- 
ro. 


A UDINE 


Udine è tra i Comuni ad aver 
adottato nuove aliquote, 
purlimitando la modifica ad 
alcune categorie specifiche. 
La delibera approvata lo 
scorso febbraio dal Consi- 
glio comunale conferma so- 
stanzialmente l’impianto le- 
gato all’imposizione fiscale 
sugli immobili. Non manca- 
no, tuttavia, alcune piccole 
novità: i fabbricati di catego- 
ria D (tra gli altri: alberghi, 
banche, istituti di cura, pale- 
stre) nonutilizzati, a disposi- 
zione o nonlocati, vedranno 
l’aliquota ridursi all’8,6 per 
mille (dal 9,8 per mille). 
Inoltre per le pertinenze de- 
gliimmobili ad uso abitativo 
concessi in comodato ai pa- 
renti in linea retta di primo 
grado (come depositi, stal- 
le, autorimesse e tettoie) è 
prevista una riduzione 
dell’aliquota al 7,6 per mille 
(in precedenza era l 8,6). 
Aumento dello 0,2 per cento 
(dallo 0,4 allo 0,6) per alcu- 
ne categorie di prime case, 
ovvero le abitazioni di tipo si- 
gnorile, ville e castelli o pa- 
lazzi di pregio: peri proprie- 
tari, tuttavia, non cambia 
nulla, visto l’azzeramento 
contestuale dell’Imu, «in mo- 
do da mantenere inalterato 
il gettito e semplificare gli 
adempimenti di imposta per 
i contribuenti». 


APORDENONE 


Marginali le modifiche in ri- 
va al Noncello, dove la giun- 
ta Ciriani ha deciso - “bene- 
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Bergamo 
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Ha approvato 
una nuova 
delibera 
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detta” dal voto in aula - di 
raddoppiare l’aliquota (da 
1,25 a 2,5 permille) peri fab- 
bricati costruiti, destinati al- 
lavendita, ma non ancora ce- 
dutiolocati. Inalterata inve- 
ce l'aliquota all’1,25 per mil- 
le per le abitazioni principa- 
li, dituttele categorie. Picco- 
la rivoluzione, invece, perl'T- 
mu sui negozi, con l’obietti- 
vo di penalizzare gli immobi- 


li commerciali sfitti (aliquo- 
ta del 10,60 per cento per 
quelli all’interno del ring) e 
favorire i nuovi insediamen- 
ti (aliquota al 6 per i negozi 
che riaperti nel corso del 
2019).A17,60 per mille l’ali- 
quota per gli altri negozi. 


A GORIZIA 


È stata approvata in Consi- 
glio una nuova delibera, ma 


Fonte: Ministero delle Finanze. Dati rilevati il 19 maggio 2019 


che conferma sostanzial- 
mente il peso fiscale su rifiu- 
tie case. Perl’Imurimarrà l’a- 
liquota base del 7,6 per mil- 
le per seconde case e impre- 
se, esclusa la categoria D5 
(banche e assicurazioni) do- 
ve la percentuale è maggio- 
rata al 10, 6 per mille. Anche 
perla Tasi si applicherà anco- 
ra l'aliquota ridotta all’1,5 
per mille. Quadro completa- 


mente immutato, invece, a 
Trieste. 


GLIALTRI 


A Sacile le aliquote Tari so- 
no state adeguate ai costi 
preventivati e riscossioni 
eseguite, nonché ai dati de- 
mografici aggiornati; anche 
a Cordenons modifiche mar- 
ginali perla Tari. — 
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IMU 








Proprietari o titolari di diritti 


principale; altre tipologie 

di immobili (seconde case, 
locali commerciali, 
capannoni, magazzini, ecc.) 


reali di godimento su immobili 
di categoria A/1, A/8 e A/9, 
anche se adibite ad abitazione 


fe 


Imue lasi 
l'acconto 
In dò MOSSE 


Calcolo, compilazione e versamento per chi si misura con le novità 
Possibile però pagare la prima rata uguale a quella di giugno 2018 


CARLO GRAVINA 


12019 non sarà un anno 

uguale agli altri per i pos- 

sessori di immobili che 

rientrano tra quelli chia- 
mati a versare Imu e Tasi. Giu- 
gno e dicembre ormai sono un 
appuntamento fisso per i con- 
tribuenti che devono pagare le 
tasse sulla casa ma dal 2016 e 
in poi la scadenza era diventa- 
ta un po’meno stressante del 
solido perché i vari governi 
che si sono succeduti hanno 
via via prorogato il blocco che 
non consentiva ai Comuni di 
aumentare le aliquote. Il con- 
tribuente chiamato alla cassa, 
quindi, in “automatico” era 
abituato a ripetere i due versa- 
menti (acconto e saldo) già ef- 
fettuati l’anno scorso riportan- 
do gli stessi importi. Quest’an- 
no, invece, le cose cambiano 
pertanti. Anche se la legge pre- 
vede che l’acconto del 50% (la 
scadenza tutti gli anni è fissata 
il 16 giugno ma quest’anno ca- 
de di domenica e quindi slitta 
alunedì 17) deve essere calco- 
lato in base ad aliquote e detra- 
zioni in vigore nei dodici mesi 
precedenti, bisognerà inevita- 
bilmente riprendere in mano 
la calcolatrice. Perché se tra 
due settimane il contribuente 
verserà la stessa cifra dell’an- 
no scorso, poi il 16 dicembre, 
in sede di saldo, bisognerà ef- 
fettuare il conguaglio se l’am- 
ministrazione comunale ha in- 
trodotto modifiche alle detra- 
zioni. Senza contare chi si tro- 
verà per la prima volta a con- 
frontarsi con Imu e Tasi (ad 
esempio chi ha acquistato da 
poco un appartamento). 


COS’ÈL’IMU 

L’Imu è l’acronimo di Imposta 
municipale propria e si appli- 
ca al possesso di fabbricati, 
escluse le abitazioni principali 
classificate nelle categorie ca- 
tastali diverse da A/1, A/8 e 
A/9 (abitazioni definite di lus- 
so), diaree fabbricabili e di ter- 
reni agricoli ed è dovuta dal 


genzia È 
Ascr8 
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MODELLO DI PAGAMENTO 

UNIFICATO 

ICH (ON TRIBU) Eva 5 
CODICE FISCALE 





|A Vs DD Gt 
cognome, denomnazione 0 ragione socole 


DATI ANAGRAFICI 





DOMICILIO FISCALE 


CODICE FISCALE del coobbligato, erede, 
Jenitore, tutore o curatore fallimentare 





codice buio" 





AGENZIA PROVI 
o RERIA COMPE 













importi a debito versofi importi a credito compensati 





IMPOSTE DIRETTE - IVA 





RITENUTE ALLA FONTE 





ALTRI TRIBUTI ED INTERESSI 








! Pi SALDO (A-B) 





TOTALE 


moicolp NS codice INPS/ 





lane 


import a debito veioi importi a credo compensati 

















nre di _mporti debito versati 








importi a credito compensati 




















O n i 
impor a debito veni Import credit compensi 























7 E SALDO (G-H) 














Pi4_ SALDO (L1) 











codico ono codico sodo NEO 


Importi a debito versati importi a credito compensati 





x SALDO (M-N) 
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CONTI CORRENTI POSTALI - Ricevuta di Versamento 


ima. 
1° COPIA PER LA BANCA/POSTE/AGENTE DELLA RISCOSSIONE 


BancoPosta 





{Z]:10cn1008857615 
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di Euro 7|0|4|10|0) è 





INTESTATO A: PAGAMENTO IMU 


Codice Fiscale 























codice catasate 1 | DI 
Nome e Cognome/Ragione Sociale 








PRDMRA67T11D969F 





MARIO PARODI 





data di nascita sesso (M o F) Comune di nascita 





11) 12. 67 GENOVA 























Ran tm Ac Saldo nume 


(I va) 0) (5) im) tb Stato (9) 
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10,0 
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proprietario, dal titolare di al- 
tro diritto reale (ad esempio 
l'usufruttuario), dal concessio- 
nario nel caso di concessione 
di aree demaniali e dal locata- 
rio in caso dileasing. Per abita- 
zione principale bisogna inten- 


BOLLO DELL'UFF. POSTALE 





dere l’unità immobiliare in cui 
il soggetto passivo e il suo nu- 
cleo familiare risiedono ana- 
graficamente e dimorano abi- 
tualmente.L’Imu, che ha sosti- 
tuito l'imposta comunale sugli 
immobili (Ici), si calcola appli- 


Le aliquote 
applicate sono 
decise da 
ciascun Comune: 
in tutti quelli 

in cui l'aliquota 

è diversa 

da 0,00 





Quella approvata dal Comune 

e pubblicata sul sito del ministero: 
https:/www.l.finanze.gov.it/finanze2/ 
dipartimentopolitichefiscali/ fiscalitalocale/ 
IUC_newDF/sceltaregione.htm 

Trattandosi di acconto, si può comunque pagare 
utilizzando le aliquote del 2018 





Le regole sintetiche per pagare l'acconto dell'Imu riferite a tre 
immobili-tipo, di categoria A, ma con diverse finalità: un'abitazione 
principale categoria A/1 e due seconde case, entrambe di categoria A/3, 
ma con rendita catastale diversa e di cui una acquistata con atto notarile 
il 10 marzo (per la quale va corrisposta solo una quota di imposta in base 
ai mesi di possesso, in questo caso 4 perché l'acquisto è avvenuto entro 
il giorno 15 del mese considerato) 


Importi 
in euro 


€ 





] VERIFICARE IL PROPRIO COMUNE 
Verificare se il Comune dove si trova l'immobile ha pubblicato sul sito 
del Ministero dell'Economia e delle Finanze (Mef) una nuova delibera 
delle aliquote Imu valide per il 2019. Su internet all'indirizzo 
wwwl.finanze.gov.it/finanze2/dipartimentopolitichefiscali/ b 
fiscalitalocale/IUC_newDF/sceltaregione.htm possiamo verificare il dato. 
In ogni caso, solo per l'acconto in scadenza il 17 giugno prossimo, si può fare 
riferimento ancora al 2018 (scelta obbligata in quei Comuni nei quali non 
è stata approvata alcuna nuova delibera da gennaio a oggi) 


2. INDIVIDUARE LA RENDITA CATASTALE 
Acquisire la rendita risultante in Catasto alla data del 1° gennaio 2019: è indicata sull'atto 
di compravendita, ma per verificare eventuali aggiornamenti cliccare sul sito dell'Agenzia 
delle entrate alla pagina https://sister.agenziaentrate.gov.it/CitizenVisure/ 
In questo caso servono codice fiscale e dati catastali dell'immobile tratti dal rogito 


CALCOLARE IL VALORE CATASTALE DELL'IMMOBILE 

Con la cifra della rendita si calcola il valore imponibile sia ai fini Imu che Tasi: 
la rendita catastale va moltiplicata per 1,05, quindi per il moltiplicatore 
di riferimento in base 





) 2.895,24 





3 


alla categoria catastale. CATEGORIA CATASTALE COEFFICIENTE 2.895,24x1,05 
Indichiamo i moltiplicatori A (escluso A/10) C/2, C/6 e C/7 vi 160 dai 
nello specchietto a lato. 

Nel nostro caso il valore catastale 486.400,32 


varia di esempio in esempio: 
il primo è 486.400,32; 

il secondo 132.750,24; 

il terzo 152.283,60 





4. INDIVIDUARE L'ALIQUOTA DECISA DAL COMUNE IN CUI SI TROVA L'IMMOBILE 
Verificare quali aliquote ha deliberato il Comune in cui si trova l'immobile: nel nostro \ 486.400,32 x 0,58 
esempio 0,58% per il primo esempio, 1,06% per il secondo e 0,98% per il terzo. } /100 = 
Determinato il valore catastale imponibile, dovremo moltiplicarlo per l'aliquota deliberata 


dal Comune e otterremo l'Imu lorda, dovuta da quella unità immobiliare per l'anno 2.821,12 
5, INDIVIDUARE QUOTA DI POSSESSO 0 

E MESI DI POSSESSO NELL'ANNO DI IMPOSTA } 100% 

Nei casi di esempio la quota di possesso sarà del 100%, unico proprietario e già posseduta 12 mesi 


a inizio 2019 (primi due esempi), acquistata nel corso del 2019 (terzo esempio) 


( CONSIDERARE LE DETRAZIONI 
Verificare sulla delibera vigente se il Comune ha deliberato particolari esenzioni 
o adempimenti: nel nostro esempio solo la detrazione di legge per il primo caso, b 
nessuna negli altri due. Sottratte le eventuali detrazioni, avremo l'Imu netta. 
L'importo così determinato deve essere riproporzionato tra i possessori 


2.821,12 - 200 
= 2.621,12 


2222 
) 1.311,00 


‘ CALCOLARE LA QUOTA DELL'ACCONTO (con arrotondamento) 








Genova D969, Torino L219, Aosta A326, Livorno E625, Trieste L424, 
CODICE Udine L483, Venezia L736, Belluno A757, Treviso L407, Padova G224, 
COMUNE Ferrara D548, Modena F257, Reggio Emilia H223, Mantova E897, Pavia 
G388, Ivrea E379. Gli altri Comuni: http://www.agenziaentrate.gov.it 


IMPORTI A DEI 
deve essere indi 
delle detrazioni 


IMMOBILI VARIATI da barrare qualora 
siano intervenute variazioni che presuppon- 
gano la presentazione della dichiarazione 





























‘anno di 
riferimento 


rateazione, 


codice ente/ N 
mese rif. 


codice comune 
































detrazione n 











RAV da barrare ACCONTO va barrato solo SALDO da barrare DETRAZIONE indicare l'importo delle eventuali 
solo in caso in occasione della prima rata, in occasione del versamento etrazioni. La cifra deve corrispondere al numero 
di ravvedimento perché si riferisce all’acconto di dicembre di rate scelte (importo annuo diviso 2) 


o centrale del grafico in alto 
ae i 


















rateazione, anno di 


codice ente/ Immob. numero 























codice comune Raw. Veriai Acc. Saldo immobili mese rif. ictimento importi a debito versati impor 
Dj9 69 X 1 3918 2019 704,00, 
sensi 
a litg 
detrazione si | TOTALE G 704, 00 H 


cando alla base imponibile, co- 
stituita dal valore dell’immobi- 
le determinato nei modi previ- 
sti dalla legge, l'aliquota stabi- 
lita per la particolare fattispe- 
cie. Peri fabbricati iscritti in ca- 
tasto, il valore è determinato 


applicando all'ammontare del- 
la rendita catastale, rivalutata 
del 5%, i moltiplicatori previ- 
sti dalla legge perle diverse ca- 
tegorie catastali (vedi grafico 
a centro pagina). L’aliquota 
Imu ordinaria di legge per gli 


immobili diversi dall’abitazio- 
ne principale è 0,76% e i Co- 
muni possono aumentarla o di- 
minuirla sino a 0,3 punti per- 
centuali: l'aliquota può, per- 
tanto, oscillare da un minimo 
di 0,46% a un massimo di 
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LAGUIDA 





Speciale Casa&Tasse 





TASI 





Proprietari o titolari di diritti reali di godi- 
mento su immobili di categoria A/1, A/8 e 
A/9 (anche se adibite ad abitazione princi- 
pale); proprietari o titolari di altri immobili; 
inquilini (in una quota variabile fra il 10 e il 
30%, a seconda di quanto deciso dal 
Comune in cui ha sede l'immobile) se non 
residenti o se non esistono altri accordi con 
il proprietario inseriti nel contratto di affitto 


Calcolo Imu: i passaggi chiave 


190,18 


790,18 x 1,05 
x 160 = 
132.750,24 


132.750,24 x 1,06 
/100 = 
1.407,15 


100% 
12 mesi 


1407,15/2= 
704,00 





ITO ANNO DI RIFERIMENTO 
ato l'importo al netto indicare l’anno. Si tratterà 
ventualmente spettanti del 2019 per quest’anno 








+ SALDO (G-H) 


dani dn 


NUMERO DI IMMOBILI 
indicare il numero degli immobili 
cui si riferisce il versamento 





a credito compensati 





— I 
— I SG 


+ SALDO (G-H) 
+ 704,00 


sl 


1,06%. Perle abitazioni princi- 
pali non esenti (categorie A/1, 
A/8 e A/9), invece, l'aliquota 
dileggeè 0, 4%ei Comuni pos- 
sono aumentarla o diminuirla 
sino a 0,2 punti percentuali: 
l'aliquota può quindi oscillare 


906,45 


906,45x 1,05 
x 160 = 
152.283,60 


152.283,60 x 0,98 
/100 = 
1.492,37 


100% 
10 mesi 


1.243,65 / 2 = 
622,00 





DA CONSIDERARSI 
COME ABITAZIONE 


PRINCIPALE: 


l'immobile, iscritto 
o iscrivibile 

nel catasto edilizio 
urbano come 
unica unità 
immobiliare, nel 
quale il possesso- 
re e il suo nucleo 
familiare dimora- 
no abitualmente e 
risiedono anagra- 
ficamente. 

Nel caso in cui 

i componenti del 
nucleo familiare 
abbiano stabilito la 
dimora abituale 
e la residenza 
anagrafica 

in immobili diversi 
situati nel 
territorio comuna- 
le, le agevolazioni 
per l'abitazione 
principale e per le 
relative pertinenze 
in relazione 

al nucleo familiare 
si applicano per 
un solo immobile. 
Per pertinenze 
dell'abitazione 
principale 

si intendono 
esclusivamente 
quelle classificate 
nelle categorie 
catastali C/2, C/6 
e C/7, nella misura 
massima di 
un'unità pertinen- 
ziale per ciascuna 
delle categorie 
catastali indicate, 
anche se iscritte in 
catasto unitamen- 
te all'unità ad uso 
abitativo 


50% dell'importo 
per 10 mesi 
di possesso 


I CODICI TRIBUTO 
DA INSERIRE 
NEL MODELLO 


8912 abitazione principale 
e relative pertinenze 








fabbricati rurali 
a uso strumentale 


3913 





3914 terreni 





3916 aree fabbricabili 





altri fabbricati 


3918 






sull'abitazione — 
principale e relative 
pertinenze 





sui fabbricati rurali 
a uso strumentale 


_ sulle aree fabbricabili 


su tutti gli altri 
. Immobili 












da un minimo di 0,2% a un 
massimo di 0,6%. 


COS’ÈLATASI 

La Tasiè relativa ai servizi indi- 
visibili erogati dal Comune (il- 
luminazione pubblica, manu- 


IMMOBILI ESENTI * 
PER LEGGE 
MVEZIONTA\LO 


DA IMU E TASI 


Prima casa (escluse le 
categorie A/1, A/8 e A/9) e 
non più di una una pertinenza 
a scelta tra quelle di categoria 
C/2 (magazzini e locali 

di deposito come cantine 

e solai), C/6 (garage, autori- 
messe, stalle, scuderie 

ma senza fini di lucro), C/7 
(tettoie chiuse o aperte) 
Immobili equiparati alla 
prima casa dal regolamento 
del Comune in cui ha sede 
l'immobile 

Casa coniugale assegnata al 
coniuge a dopo separazione 
legale, divorzio, annullamento 


Fabbricati rurali a uso 
strumentale dell'attività 
agricola 

Terreni che si trovano 

in Comuni montani o parzial- 
mente montani (in questo 
secondo caso solo solo 

se il terreno è di proprietà e 
condotto da coltivatori diretti 
o imprenditori agricoli 
professionali): l'elenco dei 
Comuni è inserito nella 
circolare del Ministero delle 
Finanze del 14/06/1993, 
numero 9 

Unità immobiliari 

di cooperative edilizie 

a proprietà indivisa adibite 

a prima casa (incluse quelle 
destinate a studenti universi- 
tari soci assegnatari, anche in 


tenzione stradale e del verde 
pubblico eccetera) e, così co- 
me l’Imu, grava sul possesso o 
sulla detenzione a qualsiasi ti- 
tolo di fabbricati e di aree edifi- 
cabili. Non sono assoggettati, 
invece, i terreni agricoli. Le abi- 
tazioni principali, eccetto quel- 
le delle categorie A/1, A/8 e 
A/9, sono escluse dal paga- 
mento. Tale esclusione vale 
non solo nell’ipotesi in cui l’uni- 
tà immobiliare sia adibita ad 
abitazione principale dal pos- 
sessore, ma anche se è l’occu- 
pante a destinare l'immobile 
ad abitazione principale. In 
questo caso, l'imposta è dovu- 
ta solo dal possessore, che la 
verserà nella percentuale sta- 
bilita nel regolamento o, in 
mancanza di una specifica di- 
sposizione del Comune, nella 
misura del 90%. La Tasi pre- 
senta la stessa base imponibile 
dell’Imu e l’aliquota stabilita 
dalla legge è dell’1 per mille. I 
Comuni possono deliberare la 
riduzione dell'aliquota fino 
all’azzeramento e introdurre 
specifiche agevolazioni. La 





In tutti iComuni, 
tenuto conto 
delle esenzioni 
e dell'eventuale 
azzeramento 
delle aliquote 


deroga al richiesto requisito 
della residenza anagrafica) 
Unico immobile del perso- 
nale di forze dell'ordine, 
polizia, vigili del fuoco, che 
non vi dimori abitualmente, 
e che non sia dato in affitto 


Alloggi sociali 

La sola unità immobiliare: 
posseduta da cittadini italiani: 
non residenti in Italia, iscritti 
all'Aire (Anagrafe Italiani 
residenti all'estero), già 
pensionati nei rispettivi Paesi 
di residenza; posseduta 

a titolo di proprietà o di 
usufrutto in Italia (a condizio- 
ne che non risulti locata 

o data in comodato d'uso) 


Immobili di enti non 
commerciali, solo se 
destinati esclusivamente allo 
svolgimento con modalità 
non commerciali delle attività: 
assistenziali, previdenziali, 
sanitarie, didattiche, ricettive, 
culturali, ricreative e sportive; 
dirette all'esercizio del culto 

e alla cura delle anime, 

alla formazione del clero 

e dei religiosi, alla catechesi 

e all'educazione cristiana 


Fabbricati colpiti 

dagli eventi sismici 
(Abruzzo 2009; Emilia, 
Veneto e Lombardia 2012; 
Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbria 2016, Ischia 2017) 


normativa prevede, inoltre, 
che l'aliquota della Tasi rispet- 
ti il vincolo in base al quale la 
somma delle aliquote Ta- 
si-Imu per ciascuna tipologia 
di immobile non sia superiore 
al 6 per mille per l'abitazione 
principale di categoria A/1, 
A/8 e A/9 e al 10, 6 per mille 
per gli altriimmobili. 

Cosa accadrà quest'anno 

I Comuni possono stabilire 
aumenti e variazioni fino al 28 
ottobre. Molti però hanno già 
provveduto. Nonsarà una scel- 
ta molto utilizzata, ma nulla 
vieta al contribuente di pagare 
già il 17 giugno l’intero impor- 
to dovuto nel 2019 (in tal ca- 
so, nel modulo di versamento, 
va barrata sia la casellina “Ac- 
conto”, sia quella “Saldo”). Sa- 
rà difficile imbattersi in ridu- 
zioni di aliquote che, tra l’al- 
tro, erano possibili già negli an- 
niscorsi. Altro aspetto da valu- 
tare riguarda le eventuali va- 
riazioni di stato dell'immobile 
intervenute nei primi 6 mesi 
del 2019.— 
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Quella approvata dal Comune 

e pubblicata sul sito del ministero: 
https://www1l.finanze.gov.it/ 
finanze2/ dipartimentopolitichefiscali/ 
fiscalitalocale/ 
IUC_newDF/sceltaregione.htm 
Trattandosi di acconto, si può comunque 
pagare utilizzando le aliquote del 2018 





COME SI PAGA 


Con il modello F24 in triplice copia (si trova 

nelle banche convenzionate e negli uffici postali) 

o è scaricabile da internet sul sito dell'Agenzia 

delle entrate, www.agenziaentrate.gov.it 

o tramite bollettino postale: per l'Imu versando 

sul numero di conto 1008857615, per la Tasi 

sul conto 1017381649 (valgono per tutti i Comuni) 





In qualsiasi sportello di banca e agenti della riscos- 
sione e negli uffici postali. 

Molte banche consentono anche il pagamento online. 

Il pagamento dei tributi con il modello F24 è possibile 

nelle tabaccherie convenzionate 

Per il contribuente titolare di partita Iva, 

è sempre obbligatorio l'F24 telematico 


Non è possibile presentarsi in banca o allo sportello 
postale per versare una somma in contanti superiore 
ai 3.000 euro con il modello F24 

Se l'importo è in compensazione anche parziale deve 
essere utilizzato il canale telematico 


I MESI DI POSSESSO 


Sia per l'Imu, sia per la Tasi, valgono le regole per i nuovi 
acquisti: per chi ha comprato casa nel corso del 2019, 

si paga la tassa solo per il numero dei mesi di posses- 
so. Si conta il mese intero se il possesso è superiore 

ai quindici giorni. Stesso discorso per le eredità 


COSA SI RISCHIA 


In caso di omesso o tardivo versamento di Tasi o Imu, 
la sanzione è pari al 30% del tributo non versato, 

con riduzione a metà per versamenti effettuati 

nei primi 90 giorni dopo la scadenza 


COME SI RIMEDIA 


Per chi versa Imu o Tasi in ritardo, è possibile effettuare 

il ravvedimento, secondo quattro possibilità: 

MI Sprint: prevede la possibilità di sanare la propria 
situazione versando l'imposta dovuta entro 14 giorni 
dalla scadenza con una sanzione dello 0,1% del 
valore dell'imposta, più interessi giornalieri calcolati 
sul tasso di riferimento dello 0,8% annuo 


MI Breve: applicabile dal 15° al 30° giorno di ritardo, 
prevede una sanzione fissa del 1,5% dell'importo 
da versare, più gli interessi giornalieri calcolati 
sul tasso di riferimento dello 0,8% annuo 

MI Medio: applicabile dopo il 80° giorno di ritardo 
fino al 90° giorno, e prevede una sanzione fissa 
dell'L,67% dell'importo da versare, più gli interessi 
giornalieri calcolati sul tasso di riferimento 
dello 0,8% annuo 

MI Lungo: applicabile dopo il 90° giorno di ritardo, 
ma comunque entro i termini di presentazione 
della dichiarazione relativa all'anno in cui è stata 
commessa la violazione. Prevede una sanzione fissa 
del 3,75% dell'importo da versare più 
gli interessi giornalieri calcolati sul tasso 
di riferimento dello 0,8% annuo 


LA DICHIARAZIONE 


La dichiarazione deve essere presentata entro 

il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui 

il possesso ha avuto inizio, oppure se sono 
intervenute variazioni rilevanti ai fini 

della determinazione dell'imposta. 

La dichiarazione ha valenza sia ai fini Imu che Tasi 

e ha valenza anche per gli anni successivi se non sono 
intervenute variazioni. Tuttavia deve essere presentata 
solo per gli immobili che godono di riduzione d'imposta 
(immobili storici, particolari aliquote agevolate deliberate 
dal Comune, immobili inagibili, ecc.), o per quelle varia- 
zioni per le quali il Comune non ha conoscenza tramite 
la consultazione della banca dati catastale. 

Per la dichiarazione si utilizza lo specifico modello, 
reperibile sul sito ministeriale www.finanze.it 

































Beneficio esteso al coniuge del defunto che aveva l'agevolazione 


Comodati e contratti 
a Canone concordato 
Dove abita lo sconto 


La Cassazione: basta un fax per usufruire della riduzione 


ROBERTO SCULLI 


omodati e contratti 

acanone concorda- 

to. Sono ancora 

due e sono stati in- 
trodotti con la legge di Sta- 
bilità 2016 gli sconti sulla 
tassazione immobiliare che 
si applicano in tutti iComu- 
niitaliani. Due benefici non 
semplicissimi da ottenere, 
dato il consistente numero 
di requisiti richiesti (vedi 
grafico a lato), che si posso- 
no però sommare alle ali- 
quote specifiche previste 
da ciascun Comune. Non è 
tutto: lo schema, nella so- 
stanza invariato da un trien- 
nio, per quanto riguarda la 
riduzione concessa per i co- 
modati d’uso (il cui contrat- 


to, è bene ribadirlo, va regi- 
strato all'Agenzia delle En- 
trate), con l’ultima legge di 
Bilancio ha visto estendere 
il beneficio anche al coniu- 
ge del comodatario defun- 
to. Però a patto che nell’im- 
mobile risiedano anche fi- 
gli minori. 


LA DICHIARAZIONE 


Da prendere con le pinze è 
invece un altro sviluppo, fi- 
glio non di una nuova nor- 
ma, ma della giurispruden- 
za, pur di massimo livello. 
Una recente sentenza della 
Cassazione, infatti, ha am- 
messo che possa essere me- 
no impegnativo uno degli 
oneri necessari per ottene- 
re lo sconto legato alle case 
concesse in comodato. Il 


pronunciamento, che ha ri- 
baltato quanto stabilito dal- 
la commissione tributaria 
regionale, ha chiuso una li- 
te tra un contribuente e il 
Comune di Roma. E ha sta- 
bilito che è sufficiente una 
dichiarazione sostitutiva in- 
viata via fax per attestare l’e- 
sistenza del comodato gra- 
tuito e quindi il diritto a usu- 
fruire della riduzione. Al 
contrario, è prassi che i Co- 
munirichiedano una dichia- 
razione Imu su moduli ad 
hoc, da presentare entro il 
mese di giugno successivo a 
quello dell’anno di impo- 
sta. Su questo punto è ne- 
cessario contattare l’ufficio 
Tributi del Comune in cui si 
trovala casa, perché le inter- 
pretazioni possono variare 





Imu: gli sconti 


IMMOBILI CONCESSI 
IN COMODATO* 


È previsto un abbattimento 
del 50% sulla base 
imponibile 

I requisiti 

m L'oggetto del comodato 
deve essere un immobile 
abitativo (escluse le categorie 
A/1, A/8 e A/9), concesso a 
parenti di primo grado in linea 
retta (genitori-figli) 


m Registrazione del contratto, 


scritto o verbale 


m Il comodante deve risiedere 


nello stesso Comune in cui si 
trova l'immobile 


m ll comodatario (colui che 


riceve il bene) deve utilizzare 
la casa quale abitazione 
principale 


m Il comodante (colui che 


concede il bene) deve 
possedere uno o al massimo 





due immobili. Nel secondo 
caso si devono trovare 
entrambi nel territorio dello 
stesso Comune 


mM Va presentata una dichia- 


razione Imu al Comune entro 
il 30 giugno dell'anno 
successivo alla stipula del 
contratto 





m L'ultima legge di bilancio ha 
stabilito che la riduzione 
possa continuare a essere 
applicata in caso di decesso 
del comodatario, a condizione 
che il coniuge e i figli minori vi 
continuino a risiedere 


IMMOBILI AFFITTATI A CANONE CONCORDATO* 


m Per gli immobili affittati a 
canone concordato sulla base 
degli accordi stipulati con le 
associazioni della proprietà 
edilizia (contratti 3+2, 
contratti per studenti 
universitari da 6 mesi a 3 
anni, contratti transitori 1-18 


mesi), è prevista la riduzione 
del 25% dell'imposta. Il 
beneficio è esteso alle 
pertinenze 


m Il contratto registrato va 
consegnato entro 30 giorni 
dalla data di registrazione 


*Gli sconti sono frutto di norme nazionali. 
In entrambi i casi occorre verificare che 
il Comune non abbia previsto un'aliquota ridotta: 


in questo caso i benefici si possono sommare 
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da località a località. Per il 
resto, le regole non sono 
mutate. I proprietari di un 
immobile concesso in como- 
dato hanno diritto a uno 
sconto del 50% sulla base 
imponibile. In pratica, la 
rendita catastale dell’immo- 
bile, rivalutata del 5 per cen- 
to e dopo l’applicazione del 
moltiplicatore, che per gli 
immobili ad uso abitativo è 
160, si riduce della metà. 
Lo stesso sconto è concesso 
per gliimmobili di interesse 
storico artistico e per i fab- 
bricati dichiarati inagibili, 
inabitabilie nonutilizzati. 


AFFITTIESCONTI 

È invece una riduzione del 
25% dell'imposta dovuta 
quella concessa per le case 
affittate a canone concorda- 
to, cioè entro le forbici tarif- 
farie stabilite dagli accordi 
stipulati tra Comune ele as- 
sociazioni della proprietà 
edilizia. Sono inclusi nel be- 
neficio i contratti 3+2, per 
studenti universitari e itran- 
sitori, da 1 a 18 mesi. Il con- 
tratto registrato va conse- 
gnato entro trenta giorni 
dalla stipula, dev'essere re- 
datto con l’assistenza di 
una delle associazioni fir- 
matarie degli accordi terri- 
toriali e riconosciuto come 
congruo da una delle sigle 
associative che tutelano 
proprietari e inquilini. — 
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e Imue Tasi si pagano per la stessa casa 


Il Comune è libero di applicarle entrambe. Lavori di ristrutturazione, attenzione al possibile aumento della rendita catastale 


È possibile che sullo stesso 
immobile si debba pagare 
sial’Imu, sialaTasi? 

Sì, è possibile, sia nel caso di 
un’abitazione principale A/1, 
A/8, A/9, sia che si tratti di 
una seconda casa di altra cate- 
goria. Spetta al singolo Comu- 
ne stabilire se un immobile si 
debba applicare solo la Tasi, 
solo l’Imu, o entrambi i tributi. 
Nel caso si debbano pagare en- 
trambi, è possibile utilizzare 
ununico modello F24. 

Può succedere che dopo la- 
vori di ristrutturazione sulla 
casa si paghino più tasse? 
Effettivamente è possibile, per- 
chéilavori dimiglioria aunim- 
mobile potrebbero determina- 
re l'aumento della rendita cata- 
stale che ne esprime il valore. 
Ecco perché, per versare l’Imu 
o la Tasi ove e quando dovute, 
è sempre meglio consultare il 
portale dell'Agenzia delle En- 
trate, doveè riportata la rendi- 
ta catastale (per ottenere la ri- 
sposta online servono il codice 
fiscale, gli identificativi o dati 
catastali - Comune, sezione, fo- 
glio, particella - e la provincia 
incuiha sede l'immobile). 

Nel caso in cui un immobile 
sia posseduto da più perso- 


ne e una di questa non versi 
l’Imu, c’è rischio che debba- 
nopagare gli altri? 
Perimmobili in comproprietà, 
ognuno è tenuto a versare uni- 
camente la propria quota di tri- 
buto, a meno che il Comune 
non consenta accorpamenti. 
Quindi, se uno dei comproprie- 
tari non paga, ne risponde sol- 
tanto lui. Diverso è il caso della 
Tasi: uno dei proprietari può 
pagare anche tutta l'imposta, 
sia la sua quota, sia quella de- 
gli altri. Allo stesso modo, se 
uno dei comproprietari non pa- 
ga, gli altri sono chiamati a ri- 
spondere anche per lui. Non 
così per gli immobili in cui sia 
l'inquilino a dover corrispon- 
dere una percentuale della tas- 
sa: non è prevista la responsa- 
bilità solidale del proprietario 
nei suoi confronti. 

Due genitori proprietari di 
un appartamento lo conce- 
dono in comodato al figlio. A 
chispetta lo sconto? 

La riduzione spetta in parti 
uguali a tutti i proprietari 
dell’appartamento, in questo 
caso ai genitori, a prescindere 
dalle quote di proprietà. Vale 
la pena ricordare una volta di 
più che, per avere diritto alle 


agevolazioni, il comodato d’u- 
so dev'essere registrato all’A- 
genzia delle Entrate. 

Se l'importo di Imu o Tasi è 
particolarmente basso, può 
essere che un Comune deci- 
dadi nonfarlo pagare? 

Per legge e di base l'importo 
minimostabilito perché si deb- 
bano comunque pagare Imu e 
Tasi è di 12 euro annui. Ogni 
Comune, però, può scegliere 
di modificarlo: è sempre consi- 
gliabile consultare il regola- 
mento ela delibera comunale. 
Prendiamo il caso di chi ha 
trasferito nel corso del 2019 


la residenza in un apparta- 
mento di proprietà, catego- 
ria A/3, su cui l’anno scorso 
ha pagato l’Imu come secon- 
da casa: può evitare di paga- 
rel’acconto a giugno? 

Sì, ma solo se il trasferimento è 
avvenuto entro il 15 gennaio. 
Altrimenti dovrà regolarmen- 
te versare la prima rata, che si 
riferisce al periodo di possesso 
come altro immobile, da con- 
teggiare fino al momento in 
cuiha preso la residenza. Il cal- 
colo va fatto su base annua ed 
entro il 17 giugno si paga il 
50% dell’importo; il congua- 








CAPANNONI, LA NOVITÀ 








Con il Decreto crescita, in vigo- 
re dallo scorso 1° maggio, è sta- 
ta aumentata la deducibilità 
dell'Imu sui capannoni indu- 
striali (la categoria catastale D), 
che passa dal 40 al 50% nel 
2019 e fino al60% nel 2020. 


LE LOCAZIONI BREVI 





EA ZZZ 
Nel caso in cui un immobile ven- 
ga ceduto per locazioni brevi inun 
comune dove è previsto il versa- 
mento della Tasi per quel tipo di 
fabbricato, non può essere attri- 
buita a carico dell'inquilino una 
quota della stessa tassa. 





glio è da pagare entro il 16 di- 
cembre. Attenzione al numero 
di giorni di possesso del mese 
in cui è avvenuto il trasferi- 
mento della residenza: se si è 
trasferita entro il 15 del mese, 
nulla è dovuto; diversamente 
occorre corrispondere l'Imu 
peril mese intero. 
Marito e moglie possono es- 
sere ognuno intestari di una 
prima casa e non pagare su 
entrambeImueTasi? 
No. L'agevolazione spetta solo 
per una abitazione, poiché si 
intende per residenza la dimo- 
ra abituale ove il nucleo fami- 
liare risiede abitualmente. 
Se marito e moglie possiedo- 
no ognuno il 50% di un ap- 
partamento di categoria A/3 
ed entrambi sono proprieta- 
ri anche di un box pertinen- 
ziale, possono evitare di con- 
teggiarlo tutti e due nel cal- 
colo dell’Imu prima casa? 
Sì, ma entrambi devono abita- 
reerisiedere anagraficamente 
nell’appartamento di cui i box 
sono pertinenziali. 
Quando avviene la separa- 
zione tra due coniugi, a qua- 
le dei due spetta l’eventuale 
pagamento di ImueTasi? 
Nel caso di coniugi separati 


sulla base di un provvedimen- 
to giudiziale di separazione o 
divorzio, l'immobile assegna- 
to al coniuge è assimilato per 
legge all'abitazione principale 
e, ameno che non sia di catego- 
ria A/1, A/8 o A/9, è esente 
Imu e Tasi. Se invece rientra 
fra una delle tre categorie, il 
versamento spetta all'ex coniu- 
geassegnatario. Perla Tasi, so- 
no previste varie alternative: 
in caso di coniugi separati com- 
proprietari, l'imposta spetta a 
entrambi i coniugi in base alla 
percentuale di proprietà, con 
aliquota e detrazione prevista 
per l'abitazione principale. La 
Tasisuunimmobile di proprie- 
tà esclusiva dell'ex coniuge 
non assegnatario, va invece di- 
visa tra gli ex coniugi, applican- 
dole regole valide per gli inqui- 
lini affittuari, vale a dire una 
quota compresa dal 10 al 30% 
a carico dell'assegnatario: l’ex 
coniuge assegnatario, di fatto, 
rappresenta il detentore 
dell'immobile. — 
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LETTERE 25 


L'Alitalia fuori rotta è l'immagine perfetta delle tante inefficienze 





NOTERELLE 
DELNOSTRO 





SERGIO GERVASUTTI 


iù o meno dieci anni fa 
un lettore scrisse al 
quotidiano “Il  Fo- 
glio”: “Teri, davanti a 


una chiesa diRoma, un men- 
dicante ha sdegnosamente 
rifiutato un pacchetto di 
azioni Alitalia che un gene- 
roso passante gli aveva mes- 
soin mano. Il fatto è stato ri- 
ferito alla vicina stazione 
dei carabinieri che verifiche- 
ranno se esiste una valenza 
penale nello sconcertante 
episodio di malamendici- 


Un tempo si diceva: i pro- 
blemi non si risolvono, si di- 
menticano. 

In questo pittoresco Paese 
i problemi diventano ogget- 
tosisvago. 





Leiche ne pensa? 
Sergio Comelli. Aquileia 


agari diventassero 

uno svago: potrem- 

mo organizzare un 

luna park gigante- 
sco e diventare ricchi. Le at- 
trazioni infatti non manche- 
rebbero. 

Una delle più appassio- 
nanti (si fa per dire) è quella 
di Alitalia. La nostra compa- 
gnia di bandiera ha raggiun- 
to il culmine dei paradossi: 
holetto che lo scorso anno è 
statala compagnia che ha ot- 
tenuto i migliori risultati in 


terminidivoliinorario. Pec- 
cato che perda dieci milioni 
dieuro al giorno. 

Perché ha un surplus di di- 
pendenti, rotte inutili, ha ab- 
dicato alle rotte interconti- 
nentali più remunerative, 
ha prezzi esorbitanti per un 
servizio non all'altezza delle 
possibilità di un Paese che 
dovrebbe fare dell’ospitali- 
tà e del gusto l’arma in più 
per sbaragliare qualsiasi 
concorrenza. 

Invece ancora teniamo in 
piedi un carrozzone che ha 
bruciato ormai decine di mi- 
liardi pubblici e privati, e 


non riusciamo a trasformar- 
lo in una macchina da soldi 
come fanno i francesi con 
Air France o i tedeschi con 
Lufthansa. Perché? 

Ho una sommessa e perso- 
nalissimaidea: perché il per- 
sonale — salvo le ovvie ecce- 
zioni — non è all’altezza e 
non è produttivo; perché i 
vertici e i dirigenti sono pri- 
vi di idee e di capacità; per- 
ché chi governa (almeno ne- 
gli ultimi vent'anni) non è 
all'altezza di porre le condi- 
zioni per un reale cambia- 
mento. E intanto noi ridia- 
mo (si fa perdire). 








LE LETTERE 





Lariflessione 
Due esempi 
di stupidità umana 


In questo periodo c’è un gran 
parlare di fatti politici, di ele- 
zioni Europee e dibattiti da di- 
versi giorni, su tutte le reti tv. 
Nonsene può più! 

E invece io propongo una ri- 
flessione su fatti recenti e futu- 
ri che riguardano la stupidità 
umana. La prima riguarda l’af- 
follamento sull’Everest (8800 
e oltre metri di altitudine), per 
raggiungere la vetta. Alpinisti 
professionisti e tanti dilettan- 
ti, con poca esperienza di gran- 
divette, vogliono arrivare in al- 
to (in cielo) per dimostrare la 
loro grandezza, la loro capaci- 


E si è visto come è andata: so- 
no deceduti, in fila, sia alla sali- 
tache alla discesa circa una de- 
cina di persone. A causa di ma- 
lori vari, ma la causa principa- 
leè stato l'esaurimento dell’os- 
sigeno nelle bombole. 

Pochi possono sfidare l’aria ra- 
refatta di quelle altitudini. Tra 
i pochi, ricordiamo il Bonatti 
che portò le bombole a Lace- 
delli e Compagnoni nell’anno 
1954 (se ricordo bene. Ho vi- 
sto anche il film con le scuole) 
e Messner nel 1978 anche lui 
senza bombole. 

Per evitare le tragedie, le mor- 
tidialtrialpinisti, ilgoverno lo- 
cale (Katmandu) dovrebbe re- 
stringere i permessi, concede- 
re aisoli professionisti. 

Altra seconda breve riflessio- 
ne: tra poco più di un mese, ci 
sarà la corsa dei tori a Pamplo- 
na. 

Come ogni anno, in occasione 


tàdisfidarela natura. | di 





LA FOTO DEILETTORI 





MARINONI 


che sfida iltempo come quella c 


del santo locale San Firmino, 
sarà ripoposta la corsa dei tori 
che dal recinto principale e at- 
traverso le vie della città, arri- 
veranno alla piazza della corri- 
da. 

Anche in questa occasione, 
tanti aspiranti suicidi precede- 
ranno i tori nella loro corsa. E 
tanti probabilmente saranno 
feriti dalle corna o addirittura 
uccisi. Negli ultimi anni sono 
deceduti circa una decina di 
sconsiderati masochisti. Io li 
considero tali perché mi chie- 
do il perché di questo compor- 
tamento. La vita è unica e biso- 
gnasalvaguardarla. 

Giacomo Mella. Pordenone 


È proprio vero che è impossibile dimenticare gli 
anni trascorsi sui banchi di scuola. Un'amicizia 


he unisce ancora 





: Lasegnalazione 
: Troppecose 
non funzionano 


Prima del Natale 2018, inviai 
unomaggio floreale a un medi- 
co che mi ha in cura. Ai primi 
di gennaio lo incontrai e mi 
chiese se avessi ricevuto il bi- 
glietto di ringraziamento. Non 
miera pervenuto. 

Oggi 23 maggio 2019 ho rice- 
vuto il biglietto con l'indirizzo 
e il numero civico esatto sem- 
pre a Udine. 

Peggiore è stato quando, anni 
orsono, ricevetti una telefona- 


I geometri insieme a 51 anni dalla maturità 


i geometri diplomati al Marinoni nel 1968 che si 
sonoritrovati nei giorni scorsi. Lafoto ciè stata in- 
viata da Roberto Toffoletti 





ta dall'università che frequen- 
tava miofiglio a Udine. Mi s’in- 
formava che mio figlio non 
avrebbe potuto frequentare il 
corso poiché non aveva paga- 
tolatassa. 
Per fortuna il commercialista 
aveva una copia del pagamen- 
to effettuato molto prima del- 
lascadenza. Dopo tre mesi è ar- 
rivato all’Università il modulo 
con il pagamento che aveva- 
moeffettuato. Hannoragione, 
giovani o meno, ad andarsene 
da questo Paese che è in diffi- 
coltà, non funziona. Forse, al- 
trove, si troveranno meglio e 
qualcosa funzionerà, spero. 
Carla Giordani. Udine 





GREEN LIFE 


VERONICA BALUTTO 





Attenzione ai pericoli nel piatto 


a Safe Food Advocacy 

Europe, organismo che 

si batte per la sicurezza 

alimentare, ha lanciato 
l'allarme relativamente alla 
proposta dell’Ue di innalzare i 
livelli di acrilammide presenti 
nel baby food dall’attuale so- 
glia di40 a 50 pg/kg. Di che co- 
sasitratta? 

È un composto organico a 
basso peso molecolare, alta- 
mente solubile in acqua, che si 
forma a partire dai costituenti 
asparagina e zuccheri natural- 
mente presenti in determinati 


alimenti preparati a tempera- 
ture normalmente superiori a 
120 gradi e con basso grado di 
umidità. 

Erroneamente si pensa che 
questa sostanza si concentri 
soltanto sul cibo di scarsa qua- 
lità, cosi denominato “junk 
food” - patatine fritte e snack- 
invece eccolo presente anche 
nelle farine, il caffè, i succeda- 
nei del caffè, il pane morbido, 
biscotti e altri prodotti a base 
di cereali o patate. I primi a ri- 
schio, i bambini che in fase di 
svezzamento, seguono una 


dieta a base di pappe a base di 
farine di cereali, con quantità 
elevata di acrilamide. 

Ma c'è una strada per cerca- 
re di liberarsene il più possibi- 
le? Secondo Paola di Giambat- 
tista, Healthy Food specialist, 
Free from Chef e Nutritional 
Cooking Consultant bisogna 
fare molta attenzione al meto- 
do di cottura per gli alimenti 
che contengono amidi, ossia 
pasta e cereali, prodotti da for- 
noe patate. 

Inoltre è importante preferi- 
reuna cottura al vapore, al sal- 


to, inwoke stare il più lontani 
possibile dalle fritture. Lavare 
e lasciare in ammollo le patate 
preferibilmente per 30 minuti 
fino a 2 ore in acqua fredda: 
questi ortaggi contengono for- 
ti quantità di asparagina perfi- 
no più della farina di frumen- 
to. Non mangiare il pane che 
ha bruciature e preferire il pa- 
ne morbido a cassetta in versio- 
ne fresca e non conservata. Poi 
bisognerebbe macinarsila fari- 
naacasa dal chicco e produrre 
autonomamente ibiscotti. 

Ma magari un passo alla vol- 
ta, cerchiamo di introdurre 
nell’alimentazione forme di 
cottura diverse e sane insieme 
ad alimenti il più possibile fre- 
schi.— 
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La musica di Corazza 
e la sensibilità di tutti 
contro il morbo di Lyme 


ALESSIO SCREM 


anca davvero poco per raggiungere l’obietti- 

vo. L’83 per cento, ora che scrivo, è già stato 

raccolto. Basta andare sul sito Musicraiser, di- 

gitare Carlo Corazza o Dreamer's Lanscape e 
fare una donazione. A sostegno della ricerca e della mu- 
sica. Perché il progetto del pianista e compositore friula- 
no Carlo Corazza merita davvero di essere conosciuto e 
sostenuto. 

«Nel2013 inseguito alla diagnosi della malattia di Ly- 
me ho bruscamente interrotto l’attività concertistica 
che avrebbe dovuto vedermi impegnato in una tournée 
in Cina e in Europa». Così scrive, per poi approfondire la 
difficile condizione di chi si trova a dover convivere con 
una malattia multisistemica, poco conosciuta e diagno- 
sticata, difficile da sopportare e debellare, chiamata “la 
grande imitatrice” a causa dei sintomi che la rendono dif- 
ficile da individuare e facilmente scambiabile con mol- 
tissime altre patologie. 

Carlo per colpa di questo male a dir poco tremendo e 
sfiancante, causa tra l’altro di pesanti stanchezze e conti- 
nui dolori articolari, ha dovuto interrompere tra molte 
sofferenze e frustrazioni una promettente attività con- 
certistica. 

Ma per fortuna Carlo non 
ha abbandonato la musica. 
«La grande disperazione 
perquesta situazione drasti- 
caauncerto punto ha scate- 
nato una reazione, quella di 
dare suono ad idee musicali 
che mi turbinavano in testa 
già da molto tempo. Ho ri- 
versato dunque me stesso 
nella composizione. Questo 
ha decisamente innescato 
una rinascita spirituale che 
ha aiutato notevolmente il 
processo di miglioramento 
del mio stato di salute». 

Enato così Dreamer's Lan- 
scape, un album che racco- 
glie sue composizioni scrit- 
te nella volontà di catturare 
le immagini dei sogni. «Il sogno generatore è stato quel- 
lo di fare questa compagna di sensibilizzazione attraver- 
so la mia musica, affinché qualcosa si muova nella ricer- 
ca e nella diagnosi, per contribuire a sconfiggere questa 
grave patologia, per aiutare molti amici che non vivono 
da molto tempo, perché troppo malati». 

Con una semplice donazione sarà quindi possibile usu- 
fruire di molti vantaggi, primo fra tutti il sostegno alla ri- 
cerca, e sarà possibile dietro avarie formule acquistare il 
cd, insieme ad altri gadget scegliendo la propria ricom- 
pensa. 

Tra queste la possibilità di assistere a un suo recital pia- 
nistico via Skype o direttamente a casa sua, o poter rice- 
vere una copia di uno dei suoi bei quadri, disegnati da 
lui stesso, che raffigurano celebri compositori, potendo 
anche diventare direttamente sponsor sostenitori della 
campagna condotta in collaborazione con l’associazio- 
nelyme Italia e coinfezioni. 

Dal sito Musicraiserè anche possibile ascoltare alcune 
delle composizioni di Carlo, alcune delle quali - come 
“Di te...profumo” - faranno parte dell’album che si spe- 
ravenga al più presto pubblicato e distribuito. 

Questo dipende da tutti noi. Donate, doniamo. — 





STOP LYME DISEASE 


26 


LUNEDÌ 3 GIUGNO 2019 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 








CULTURE 








LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO 


[100 anni della Deputazione, 


FELICIANO MEDEOT * 


dine ha celebrato il 

centenario della De- 

putazione di Storia 

Patria per il Friuli, 
istituto che non promuove so- 
lo gli studi storici, ma — grazie 
alle opere pubblicate — costi- 
tuisce la memoria della storia 
e dell'identità friulane. 

E quanto è stato sottolinea- 
to nel salone d’onore di palaz- 
zo Mantica in via Manin, oltre 
della Società Filologica Friula- 
naedella Deputazione. 

Il presidente Giuseppe Ber- 
gamini, aprendo i lavori ha ri- 
cordato il secolo di attività 
dell'istituto (la Deputazione 
fu istituita con decreto luogo- 
tenenziale del 15 dicembre 
1918) tra ricerche e pubblica- 
zioni, cresciuta grazie all’ope- 
ra di insigni studiosi del cali- 
bro di Pier Silverio Leicht, Pio 
Paschini, Carlo Guido Mor e 





Apalazzo Mantica sono stati celebrati i 100 anni della Deputazione 


Tiziano Tessitori, il “padre” 
della Regione, solo per citarne 
alcuni. 

Ma è anche una istituzione 


che guarda al futuro, alle nuo- 
ve generazioni e alle nuove 
tecnologie attraverso progetti 
di valorizzazione in rete delle 


custode della storia del Friuli 


opere pubblicate (in particola- 
reconilsitointernetincuiven- 
gono presentati i Monumenti 
storici del Friuli, e con l’adesio- 
nealportale delle Riviste Friu- 
lane, mettendo a disposizione 
tutte le annate della rivista Me- 
morie storiche forogiuliesi, op- 
portunamente catalogate a di- 
gitalizzate). 

Arendere omaggio a questa 
benemerita istituzione sono 
intervenuti il vicepresidente 
della regione, Riccardo Riccar- 
di, ha ricordato a esempio il 
ruolo della Deputazione per il 
mantenimento  dell’identità 
friulana; il sindaco di Udine, 
Pietro Fontanini, che ha auspi- 
cato unimpegno sempre mag- 
giore per promuovere nelle 
scuole lo studio e la conoscen- 
za della storia del Friuli; e an- 
cora il vicesindaco di Gorizia, 
Stefano Ceretta, che ha rimar- 
cato l’importanza dell’istituto 
nel tenere assieme tutto il Friu- 


li. 

Sono inoltre intervenuti, ol- 
tre ai rappresentanti dell’Uni- 
versità di Udine, anche i rap- 
presentanti di altre deputazio- 
ni italiane e ancora i presiden- 
ti dei principali istituti cultura- 
li di Udine e del Friuli, Federi- 
coVicario perla Società Filolo- 
gica Friulana (sodalizio che 
quest'anno celebra il proprio 
centenario), Maria Amalia 
D’Aronco dell’Accademia Udi- 
nese di scienze lettere e arti, 
Cesare Scalon, dell’Istituto 
Pio Paschini per la storia della 
chiesa in Friuli: tutti istituti 
che collaborano attivamente 
nel progetto pluriennale di 
Identità culturale del Friuli, 
che ha l'ambizione di far cre- 
scere la rete delle collaborazio- 
nitra tutti questiorganismi. 

La cerimonia è poi continua- 
ta con le relazioni di France- 
sco Micelli sulla “Udine intel- 
lettuale: gli istituti scientifici 


tra 1866 e 1926” e di Andrea 
Zannini che ha trattato iltema 
“100 anni. La Deputazione, la 
storiografia friulana, la storio- 
grafia italiana” a dimostrare 
come gli studi storici promossi 
dalla Deputazione sono piena- 
mente inseriti nella ricerca sto- 
rica e storiografica italiana e 
internazionale. 

Achiudere gli interventi Egi- 
dio Screm ha presentato il vo- 
lume celebrativo del centena- 
rio intitolato “Deputazione di 
Storia Patria per il Friuli. 
1919-2019. Cento annidiatti- 
vità per valorizzare l’identità 
culturale del Friuli” un’antolo- 
gia dei migliori contributi pub- 
blicati sulle Memorie storiche 
forogiuliesi, oltre a una serie 
di scritti sulle personalità che 
hanno collaborato in questo 
primo secolo di attività dell’i- 
stituzione culturale. — 

(*direttore della Filologica 
friulana) 








GRANDE GUERRA 


La verita sull'uomo che scrisse di suo pugno 
il bollettino della vittoria “firmato Diaz” 


Gaspari pubblica "Dentro il comando supremo", il memoriale di Domenico Siciliani che coordinava l'ufficio Propaganda 
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Il testo del bollettino della vittoria scolpito sul marmo del Vittoriano: lo scrisse Domenico Siciliani 


“Dentro il Comando Supremo. 
L’amico del generale Bado- 
glio” è illibro di Domenico Sici- 
liani edito da Gaspari che rac- 
coglie il “memoriale dell’uffi- 
ciale che scrisse il bollettino del- 
la vittoria”. Il testo (240 pagi- 
ne, 19,50 euro) è a cura di Pao- 
lo Gaspari ed è presentato da 
Gianni Oliva 


GIANNIOLIVA 


a frase è universal- 
mente conosciuta e in 
quest'anno di centena- 
rio è stata spesso ripro- 
posta: «I resti di quello che 


era uno dei più potenti eserci- 
ti del mondo risalgono in di- 
sordine e senza speranza, le 
valli che avevano discese con 
orgogliosa sicurezza. Firma- 
to Armando Diaz, comandan- 
te supremo del Regio Eserci- 
to, 4 novembre 1918»: una 
manciata di parole piene di or- 
goglio patriottico che annun- 
ciano la vittoria nella Grande 
Guerra. 

Meno noto è chi le abbia 
scritte: un anonimo addetto 
del Comando Supremo? Un 
giornalista prestato al fron- 
te? Con questo volume l’edito- 
re Paolo Gaspari non solo illu- 


mina sull’autore del “Bolletti- 
no della vittoria”, ma ne pro- 
pone il Memoriale, lunghe pa- 
gine di un diario ragionato 
che spaziano dal 1915 alla 
campagna d’Etiopia del 
1936, abbracciando insieme 
le esperienze autobiografi- 
che e quelle di uno dei perso- 
naggi chiave della storia ita- 
liana dell’epoca, il marescial- 
lo Badoglio. 

Protagonista è Domenico 
Siciliani, classe 1879, un uffi- 
ciale dell’Italia liberale, che le 
combinazioni della carriera e 
le attitudini alla scrittura por- 
tano a diventare, nel marzo 


1918, responsabile dell’Uffi- 
cio Stampa e Propaganda del 
Comando Supremo: da que- 
sto particolare punto di osser- 
vazione, il Siciliani (che per- 
correrà i diversi gradi sino a 
generale di corpo d’armata) 
racconta ciò che accade, at- 
tento a cogliere la natura de- 
gli uomini con cui viene a con- 
tatto. In particolare, egli si sof- 
ferma su Pietro Badoglio, di 
cui diventa collaboratore ed 
amicoe che negli anni succes- 
sivi segue in diverse esperien- 
ze, da quella diplomatica 
all'ambasciata di Rio deJanei- 
ro (dove il fascismo inizial- 
mente “esilia” il maresciallo), 
alla conquista dell’Africa 
orientale. 

Siciliani non ha il piglio cri- 
tico di altri memorialisti pure 
legati al Comando Supremo, 
come a esempio Angelo Gat- 
ti. Ufficiale prudente, egli scri- 
ve della guerra entro gli oriz- 
zonti della vittoria, un’espe- 
rienza da valorizzare e non 
da analizzare peri limiti della 
conduzione. Lapidario il suo 
commento su Caporetto: «Ca- 
poretto non ha nessun respon- 
sabile specifico, e non esce, 
per quanto riguarda l’azione 
tattica, da quelli che sono gli 
ordinari fatti di guerra: su un 
tratto debole, l'avversario ha 
saputo concentrare a nostra 
insaputa mezzi di attacco die- 
ci volte superiori a quelli del- 
la difesa, che è stata travolta 
disorpresa». 


Le sue pagine non sono tut- 
tavia banali: la commozione 
che racconta a proposito del 
suo ultimo incontro con Ca- 
dorna, rimosso da poche ore 
dal Comando, è sinceramen- 
te autentica e restituisce trat- 
ti di umanità a personaggi 
consegnati alla storia secon- 
do stereotipi di durezza algi- 
da. Altrettanto coinvolto è il 
ritratto di Diaz, «uomo di 
grande lealtà e bonomia», 
che sente il dovere di infonde- 
re fiducia ai collaboratori e fir- 
ma il suo primo bollettino di- 
cendo «io sento che incomin- 
cial’epoca della riscossa». 


“Iresti di quello che era 
uno dei più potenti 
eserciti delmondo 
risalgono in disordine...” 


Le pagine più estese sono 
dedicate a Badoglio: alla luce 
del ruolo controverso del ma- 
resciallo nell’estate-autunno 
1943 (che Siciliani, morto nel 
1938, non può ovviamente co- 
noscere), il ritratto proposto 
appare eccessivamente indul- 
gente, al limite dell’encomia- 
stico. Alcuni tratti caratteriali 
del maresciallo appaiono tut- 
tavia colticonacume: la capa- 
cità di concentrazione («allor- 
ché Badoglio medita qualche 
cosa, il suo pensiero ha la for- 
za di concentrarsi talmente 


che i piccoli rumori lo distur- 
bano»), la linearità metodolo- 
gica («quando Badoglio si 
mette a tavolino per tradurre 
in ordini quello che ha pensa- 
to, si può essere certi che hain 
testa anche le virgole»), il di- 
stacco dall’emotività («non di- 
mentica i torti, ma non si ven- 
dica»), la curiosità intellettua- 
le vivace ma sobria («egli leg- 
ge moltissimi libri, però non è 
di quelli che amano far sfog- 
gio dell’ultimo libro letto»). 

Curiose le informazioni sul 
Bollettino della Vittoria che 
Siciliani dice di aver scritto in 
pochi minuti alle 5.30 del 
mattino del 4 novembre «nel- 
la stanza che occupavo nella 
casa di proprietà dei fratelli 
Scalfo, in Monterosso di Aba- 
no». 

Il primo a leggerlo è uno 
dei padroni di casa, Antonio 
Scalfo, che incrocia l’ufficiale 
incorridoio eindialetto vene- 
to gli chiede: «Gavemo noti- 
sie?». Siciliani gli risponde 
leggendo la bozza del comu- 
nicato e «il signor Antonio mi 
buttò le braccia al collo dicen- 
do: “Sior, lei permeta che mi 
l’ambraso!”. Capii che il testo 
era riuscito commovente, co- 
me lo avevo sentito dentro di 
me». Il documento viene esa- 
minato dal sottocapo di S.M. 
Badoglio, dal Comandante 
Diaz, dal ministro della Guer- 
ra gen. Zuppelli, poi trasmes- 
soaRomae comunicato all’a- 
genzia Stefani. — 
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L'ACCORDO TRA LE FONDAZIONI 


Pistoletto propone ai Colonos 
la sua “Vergine degli Stracci” 


Il maestro del contemporaneo sigla un'intesa con il centro culturale di Villacaccia 
Un comune progetto per le arti. Il primo passo con l'esposizione ad Avostanis 


ANGELO BERTANI * 


l’arte contemporanea per 
sua natura si contrappone a 
ogni isolamento proprio per- 
ché vive della ricerca e del 
confronto, inconcepibili per 
ovvi motivi in un ambito cul- 
turale, o presunto tale, che 
per paradosso guardasse so- 
lo a se stesso nella presunzio- 
ne dell’autosufficienza. Pro- 
prio per questo va accolto 
con favore e soddisfazione il 
progetto di collaborazione 
sottoscritto tra l’Associazio- 
ne Colonos con sede a Villa- 
caccia di Lestizza e Cittadel- 
larte — Fondazione Pistolet- 
to, candidata 2019 Crafts & 
Folk Art Unesco Creative Ci- 
ties Network. 

Creata da Michelangelo Pi- 
stoletto (Biella, 1933), uno 
dei più noti artisti italiani a li- 
vello internazionale, Citta- 
dellarte ha sede a Biella in 
un vasto e articolato com- 
plesso industriale dismesso 
e poi convertito per finalità 
culturali. La Fondazione ha 





"La Vergine degli Stracci" del maestro contemporaneo Michelangelo Pistoletto sarà esposta ai Colonos 


come obiettivo principale 
quello di facilitare una tra- 
sformazione sociale respon- 
sabile secondo quanto deli- 
neato in uno specifico Pro- 
getto Arte: quest’ultimo si 
fondasull’idea che l’arte è l’e- 
spressione più sensibile e in- 
tegrale del pensiero ed è tem- 
po che l’artista prenda su di 
sé la responsabilità di porre 
in comunicazione tutte le 
istanze del tessuto sociale. Il 
principio fatto proprio da 
Cittadellarte è quello di eli- 
minare le distanze culturali 
mantenendo le differenze. 
Ma questo stesso obiettivo 


Sette artisti 

della regione 

si confronteranno 
con quest'opera 





fin dall’inizio è stato perse- 
guito anche dall’Associazio- 
ne Colonos, sia pure nel pro- 
prio campo d’azione. Così si 
potrebbe dire che la collabo- 
razione tra la Fondazione di 
Biella e lAssociazione di Vil- 
lacaccia di Lestizza, se non 
prevedibile, era in ogni caso 
auspicabile. 

Un passo decisivo in tal 
senso è avvento domenica 
19 maggio quando ai Colo- 
nos si è svolto l’incontro che 
ha avuto come relatori Mi- 
chele Cerruti But, coordina- 
tore dell’Accademia Unidee 
di Cittadellarte, e Manuel 
Canelles, ambasciatore Re- 
birth/Terzo Paradiso, i quali 
hanno illustrato i valori del- 
la Fondazione Pistoletto e la 


sua articolata attività inter- 
nazionale. Tuttavia durante 
l’incontro è stato pure 
espresso l’auspicio, sia da 
parte di Federico Rossi presi- 
dente Colonos che di Citta- 
dellarte, di poter dare avvio 
a una collaborazione conti- 
nuativa che abbia come fon- 
damentoivalori comuni del- 
la sostenibilità e della condi- 
visione: del resto proprio 
l’arte, nelle sue diverse for- 
me, può essere un efficace 
elemento catalizzatore di 
energie positive e propositi- 
ve che sappiano guardare 
all'uomo nella sua interezza 
e sostengano valori immate- 
riali da contrapporre a stru- 
mentali utilitarismi. 
Qualche giorno fa la colla- 
borazione tra Cittadellarte e 
iColonosè stata ufficializza- 
ta e dunque è stata confer- 
mata la prima iniziativa in 
comune: nell’ambito della 
rassegna Avostanis, ad ago- 
sto i Colonos ospiteranno la 
Venere degli stracci, la cele- 
bre opera di Michelangelo Pi- 
stoletto, e nell’occasione set- 
te artisti della nostra regio- 
ne si confronteranno, sia pu- 
rein autonomia, con quell’o- 
pera che si rivela assoluta- 
mente significativa delle pro- 
blematiche dei nostri giorni 
per il rapporto dialettico tra 
la nostalgia della bellezza 
classica e l'urgenza di un pre- 
sente incombente che non 
può essere eluso. In tal mo- 
do l’arte, che è condivisione, 
ancora una volta sarà moni- 
to contro i pericoli di regres- 
sione. — 
(*critico d’arte e curatore 
delle mostre ai Colonos) 








LA MOSTRA 


Le case della città-fabbrica: 
Torviscosa modello del 900 


FRANCESCA ARTICO 


“Alla scoperta delle case di 
Torviscosa, città-fabbrica 
del Novecento”. Una mostra 
al Cid (Centro informazione 
documentazione) introduce 
alla conoscenza dell’insedia- 
mento e dei suoi dintorni. 

La mostra è dedicata agli 
edifici perla residenza, di cui 
immagini d’epoca, disegni e 
scritti illustrano le caratteri- 
stiche tipologiche, costrutti- 
ve e di uso dei materiali, in 
un percorso di 28 pannelli, 
che si riferiscono al periodo 


compreso tra il 1938, anno 
dell’inaugurazione del com- 
plesso industriale, nato dalla 
volontà di Franco Marinotti 
(1891-1966) e divenuto em- 
blema delle politiche autar- 
chiche del Ventennio, e il 
1968, anno degli ultimi inter- 
venti dell’azienda Snia Visco- 
sa a un patrimonio immobi- 
liare unico, ceduto agli occu- 
pantidilì a breve. 

L’iniziativa parte dall’atti- 
vità svolta per la conoscenza 
ela valorizzazione della città 
di Torviscosa, avviata nel 
2014 in applicazione di una 


convenzione di collaborazio- 
ne con l‘Università di Udine. 
Referente scientifico la do- 
cente del Dipartimento Poli- 
tecnico di Ingegneria e Archi- 
tettura Anna Frangipane - e 
la Soprintendenza Archeolo- 
gia del Fvg - referenti scienti- 
fici Stefania Casucci e Anna- 
maria Nicastro - che ha coin- 
volto gli studenti del modulo 
di “Conservazione e recupe- 
ro degli edifici” della laurea 
magistrale in Ingegneria civi- 
le, negli anni accademici dal 
2014 al 2017. Ne è seguita 
un’attività di studio e appro- 


DELITTI È PASSIONI aLcaguero 


Quella vita da quattro soldi 
e la giustizia che non venne mai 


3 LUGLIO 1892 


Si conclude oggi il ciclo “Delit- 
ti&passioni”. Lucia Burello tor- 
nerà presto con una nuova Tu- 
brica “Fantasmi tra noi. Misteri 
nei racconti deifriulani”. 


esta bene! Così 
impara ad an- 
dar con tutti! » 


sene esce il con- 
ciapellisputando perterra. 


«Adesso non impara un bel 
niente! » risponde un giovane 
poliziotto che ha appena dato 
di stomaco. «Santo cielo un 
po’dirispetto!». 

Il suo superiore lo guarda in 
tralice: «Tu pensa a fare il tuo 
lavoro! ». Poi, da sotto la barba 
fitta a collare, lamandibola du- 
raequadrasi storce in un sorri- 
so sdegnoso e, rivolgendosi al 
testimone: «Eilsuo primo omi- 
cidio». 


È il3 luglio del 1892. Nelbo- 
sco del Cacciatore a Trieste, 
c'è viavai. Forze dell’ordine e 
medici legali sono assiepati 
sotto le fitte fronde di querce e 
castagni. C'è un’afa maledetta 
e il fetore è insopportabile. Di- 
steso a terra, sotto una nera nu- 
vola di mosche, c’è il cadavere 
di una giovane donna con il 
ventre squarciato. «E qui da al- 
meno tre giorni — se ne esce il 
medico — ci sono ferite da ar- 


fondimento, che ha portato, 
come primo risultato, alla 
realizzazione della mostra, 
curata dall’architetto Maria 
Vittoria Santi, titolare di un 
assegno di ricerca finanziato 
dalla Regione Fvg. Il finanzia- 
mento è legato alle “Iniziati- 
ve di valorizzazione del capi- 
tale umano operante nel si- 
stema della ricerca e accade- 
mico regionale con vocazio- 
ne ai settori scientifico disci- 
plinari umanistici e delle 
scienze sociali” e vede come 
l'università di Udine, e il Co- 
munedi Torviscosa, con il sin- 
daco Roberto Fasan e, come 
tutor, Mareno Settimo, già 
assessore alla Cultura. 

«Le abitazioni di Torvisco- 
sa-spiega Frangipane-siin- 
seriscono in un impianto ur- 
banistico organizzato in aree 
funzionali e zone residenzia- 
li, caratterizzate da tipologie 
edilizie distinte in base alruo- 





Case degli impiegati e il municipio a Torviscosa 


lo aziendale degli occupanti: 
case operai, case impiegati, 
case dirigenti. A 80 anni dal- 
le prime realizzazioni, l’inse- 
diamento e i nuclei agricoli 
conservano inalterati l’im- 


pianto urbanistico origina- 
rio, progettato da Giuseppe 
De Min, un insieme armoni- 
coeunitario». 

La mostra sarà visitabile, fi- 
no al 25 settembre. — 





ma da taglio, ma anche di pro- 
iettile». 

Il giovane poliziotto, certo 
Ursich, nonriesce a tenere a ba- 
da lo stomaco facendo inner- 
vosire i colleghi veterani. 

L’identità della vittima è già 
accertata, l’uomo che ha trova- 
to il corpo, il conciapelli, la co- 
nosceva fin troppo bene. Si 
trattava di Orsola Pippan. Per 
quel che ne sa, faceva la dome- 
stica, madatempoera disoccu- 
patae così, per tirare a campa- 
re, siera data “allavita”. 

Sulcorpo nonviene rinvenu- 
to nulla di significativo, a par- 
te un ciondolo portafortuna 
che a nessuno è importato ru- 
bare. Il suo amuleto deve aver 
avuto una data di scadenza. 

Non sapendo esattamente 
che fare, la polizia fa quello 
che in questi casi è bene fare: 





arresta il fidanzato della don- 
na, il cornutone, tale Giacomo 
D’Alvise di Lestizza. Lo torchia 
come un acino d’uva, lo rivolta 
come un calzino e dopo il lun- 
go e stringente interrogatorio, 
inizia il processo istruttorio. 
Sono i giorni peggiori della 
suavita.Il D’Alvise piange e ne- 
ga, nega e prega. Per giorni 
non tocca cibo e il suo viso 
smunto fa più pietà che orrore. 
Non ha certo l’aria del mostro, 


né sembra avere il fegato per 
commettere simili scempi. Do- 
polunghe settimane, nonsi ca- 
vaunragno dal buco e in segui- 
to alle risultanze dell’Istrutto- 
ria la Procura di Stato di Trie- 
ste desiste dal processo. Il po- 
veraccio viene rimesso in liber- 
tà. 

Non c’è più motivo di spen- 
dere tempo e risorse dietro a 
una prostituta; ecco, infine, la 
terribile sentenza che nessuno 
ha il coraggio di pronunciare. 
Si archivia e basta. L'unico a 
non darsi pace è il giovane Ursi- 
ch. «E così che vanno le cose — 
glispiega il superiore spegnen- 
do la luce del commissariato — 
prima te ne fai una ragione e 
meglio è. Un tempo anch'io co- 
me te provavo sentimenti. Ma 
facendo questo mestiere, li ho 
consumati tutti». — 
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L'Udinese su Krunic 
così Dzizcek finisce 


nel mirino dell'Empoli 





| bianconeri trattano il bosniaco (come Torino e Fenerbahce) per il centrocampo 
Piace anche il polacco del Piast seguito dal club toscano che può svezzarlo in B 





Pietro Oleotto 





UDINE. Il duello Udinese-Em- 
poli che per tante giornate del 
girone di ritorno ha alimenta- 
to le cronache della lotta sal- 
vezza potrebbe trasformarsi 
in un accordo nel nome del 
mercato. O meglio, nel nome 
di Rade Krunic. Il serbo-bo- 
sniaco nato a Foca nel 1993 
l’ultima idea dell’Udinese per 
sostituire sullo scacchiere di 
IgorTudorl’argentino Rodri- 
go De Paul, sicuro partente, 
anche se Gino Pozzo non in- 
tende di certo piegarsi alle 
aste alribasso dei club interes- 
sati, dal Napoli all'Inter (inIta- 
lia), dal Siviglia al Tottenham 
(in Europa). Vuole trattare il 
jolly di Sarandì partendo da 
una base di 30 milioni, anche 
perché il 20 per cento dell’in- 
casso dovrà essere girato al 
Valencia, per gli accordi al mo- 
mento dell’acquisto, nell’esta- 
te del 2016.Il Napoli, negli ul- 
timi contatti avuti attraverso 
il ds Cristiano Giuntoli, ha 
fatto sapere di valutare De 
Paul poco più di 20 milioni, 
pochi per l'Udinese. 

Le possibili contropartite? 
Dopole ipotesi non percorribi- 
li su Simone Verdi (guadgna 


1,8 milioni premi compresi) e 
Adam Ounas (in prestito non 
è il massimo), si è parlato di Al- 
berto Grassi, reduce da un an- 
no di prestito a Parma (e da 
un altro infortunio al ginoc- 
chio) dopo quello alla Spal. Il 
nome del centrocampista con- 
trollato dal Napoli è interes- 
sante soprattutto per capire 
come si sta muovendo adesso 
l'Udinese, concentrata sull’ar- 
gomento centrocampo, visto 
che lì ha avuto parecchi pro- 
blemi nella stagione appena 


Pozzo cerca pedine 
per rimpiazzare 

De Paul ormai 
destinato all’addio 





conclusa (anche per colpa de- 
gli infortuni, quello di Anto- 
nin Barak su tutti). Non solo: 
De Paul è stato utilizzato da 
mezzala in 10 delle ultime 11 
giornate con Tudor in panchi- 
na. Ecco perché uno come Kru- 
nic (5 gole 6 assist in 33 gare 
di A) piace a Pozzo che, inve- 
ce, per sostituire l’anima da 
trequartista di Don Rodrigo 
pensa a Camillo Ciano, in 
uscita dal Frosinone. Insom- 


ma, uno non esclude l’altro te- 
nendo conto delle caratteristi- 
chetattiche. 

Krunic è destinato a lascia- 
re l'Empoli dopo la retroces- 
sione in B, il presidente Fabri- 
zio Corsi ha già fatto capire 
che è in vendita e che vuole ri- 
cavare dal bosniaco 6-7 milio- 
ni. D’altra parte gli ammirato- 
ri non mancano. In Italia c'è 
fondamentalmente il Torino 
già da qualche mese ha segno 
il suo nome sul taccuino della 
spesa, anche se nelle ultime 
settimane non pare più “cal- 
do” (da quelle parti piace non 
poco Roberto Pereyra, ex 
Udinese ora al Watford). Ma 
non c'è solo la pista italiana 
per Krunic. Come per lo slove- 
no Miha Zajc, ceduto lo scor- 
so gennaio dall’Empoli al Fe- 
nerbahce, ci sono i turchi in fi- 
la perilbosniaco. 

Di sicuro anche gli empole- 
si stanno cercando un sostitu- 
to per Krunic e stanno setac- 
cando per questo a Est, in Po- 
lonia per esempio, dove si è 
mossa anche l’Udinese, sugli 
stessi obiettivi. Al Piast Gliwi- 
ce c'è Patryk Dziczek, classe 
798, che piace ai bianconeri ed 
è soprattutto un buon prospet- 
to da farcrescereinB.— 
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VERSO LA COPPA AMERICA 





Rodrigo a segno 
per l'Argentina 
in amichevole 


Rodrigo De Paul a segno nel 
test amichevole giocata 
dall’Argentina a Ezeiza con- 
tro il Newell's Old Boys, la 
squadra che vide nascere il ta- 
lento di Lionel Messi prima 
della “fuga” verso Barcellona 
quando aveva 13 anni. E pro- 
prio il numero 10 dell’Albice- 
leste ha realizzato una dop- 
pietta nel primo tempo dei te- 
stutilizzato dal Ct Scaloni per 
rifinire la preparazione della 
sua nazionale in vista della 
prossima Coppa America 
(dal 15 giugno nel girone con 
Colombia, Paraguay gli ospi- 
ti del Qatar). Primo tempo 
che ha visto anche la rete di 
Aguero prima di un cambio di 
formazione che ha proposto 
in campo anche il biancone- 
ro.DonRodrigo è andato a se- 
gno chiudendo i conti dopo il 
gol dello juventino Dybala. 
Prossimoa amichevole vener- 
dì contro il Nicaragua. 











LA MIA DOMENICA 





Il mercato e il valore dei bianconeri: hanno sofferto troppo 





LEA 





BRUNO PIZZUL 


on vedevamo l’ora 
che finisse quel cam- 
pionataccio avaro di 
soddisfazioni e di 
bel gioco e invece eccoci qui in 
crisi di astinenza o poco meno 
già al primo week-end senza 
serie A . In effetti questo bene- 





detto pallone crea una specie 
di dipendenza e se ne resta 
coinvolti anche quando i risul- 
tati non sono tali da trascinare 
all’entusiasmo, fioccano le 
emozioni pure se si aspettano i 
punticini necessari a scappar 
via dalla retrocessione. Con 
soddisfazione generale si è ar- 
rivati in questi primi giorni di 
sosta estiva alla stipula del con- 
tratto annuale con Tudor, eli- 
minando subito i sospetti che 
nonlosivolesse riconfermare, 
un po’ come era capitato lo 
scorso anno. 


Aquanto è dato sapere, è sta- 
tolo stesso tecnico croato a vo- 
lere il vincolo contrattuale per 
una sola stagione, ritenendo 
giusto che il suo lavoro venga 
valutato di anno in anno. At- 
teggiamento che, una volta an- 
cora, ne denotala serietà e cor- 
rettezza. Nulla ancora di nuo- 
voinvece per quanto concerne 
igiocatori, a proposito dei qua- 
li naturalmente fioriscono le 
voci, indiscrezioni, soffiate va- 
rie da parte dei maghi del cal- 
ciomercato che, con una co- 
stanza e una pazienza incredi- 


bili, vanno alla caccia di qual- 
che barlume di verità per pro- 
pinarcela immediatamente. 

E anche iltempo delle pagel- 
line di fine anno peri giocatori 
dell'Udinese, operazione che 
non può essere disattesa, ma 
che finisce per alimentare più 
di qualche divergenza di opi- 
nioni tra gli appassionati. Ab- 
bastanza diffusa comunque la 
sensazione che  l’organico 
dell'Udinese fosse tale da ga- 
rantire un rendimento di un 
bel po’ più elevato di quello esi- 
bito, essendo la qualità media 


dei giocatori non eccelsa ma 
nemmenotale da far precipita- 
re la squadra nei bassifondi in 
pratica fino all'ultima, per la 
precisione alla penultima gior- 
nata. In qualche modo l’assun- 
to viene avvalorato dal fatto 
che, a parte il citato De Paul, ci 
sono alcuni altri elementi bian- 
coneri che hanno, come si di- 
ce, mercato. 

Fermoilpallone per l’Udine- 
se, ma cisono altre realtà anco- 
ra vive, scrivo queste note sen- 
za sapere se il derby triveneto, 
definizione tirata un po’ per i 


capelli, il prossimo campiona- 
to vedrà l'Udinese impegnata 
col Verona o col Cittadella, né 
so se la Triestina ce l’avrà fatta 
con il Salò e poi ci sarà a metà 
mese l’avventura degli euro- 
pei per le nazionali Under 21, 
con Udine destinata a ospitare 
la finale, nella speranza che vi 
arrivino i giovani di Di Biagio. 

Perdura, a giusta ragione, 
l'entusiasmo dei pordenonesi 
perlo storico approdo nella ca- 
detteria. Il vuoto lasciato dal 
calcio di serie A è comunque 
adeguatamente occupato da 
sagre, feste paesane , scampa- 
gnate con corsette non compe- 
titive. Finalmente con un po’ 
disoreli.— 
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Brian, in salita il sogno D 


È cominciata male per il Brian la doppia 
sfida con la Tritium perla serie D: la squa- 
dra di Birtig è stata sconfitta 2-0 in casa. 
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Diodi I sauna 
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Gp d'Italia, Petrucci fa festa 


Danilo Petrucci ha vinto il Gp d'Italia al 
Mugello in volata Marquez, ancora leader 
del Mondiale; ritirato Valentino Rossi. 
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Giro a Carapaz, Nibali secondo 


Verona ha incoronato Carapaz, suo il Giro 
d'Italianumero 102; nell'ultima crono Niba- i 
liharecuperato, ma ha chiuso al 2° posto. ( 
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Rade Krunic conl'Empoli contro Okaka e l'Udinese nella sfida dell 
Friuli, quando segnò anche la rete del 2-1 toscano FOTOLAPRESSE 
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 Dopol'ingaggio di Conte da parte dell'Inter prosegue il valzer delle panchine in serie A 


Non solo i campioni d'Italia senza tecnico, anche il Milan sta scegliendo: Giampaolo in pole 


Sarri pronto a dire di sì alla Juve 
l'ombra di Guardiola si allontana 


GLISCENARI 


Alberto Zanello 


n principio fu Antonio 

Conte. L’uomo chiama- 

to a compiere l’ultimo 

step nella crescita del 
progetto tecnico dell’Inter è 
stato il primo a occupare la 
casella delle panchine delle 
big rimaste vacanti in que- 
sto primo scorcio d’estate. 
Nell’attesa che i giocatori 
tornino protagonisti dei tor- 
mentoni di mercato gli alle- 
natori si prenderanno le lu- 
ci dei riflettori ancora per 
qualche settimana. Nei pros- 
simi giorni in particolare so- 
no attese novità in casa Ju- 
ventus e Milan, entrambe al- 
la stretta finale per annun- 
ciare i successori di Massi- 
miliano Allegri e Rino Gat- 
tuso. 

I bianconeri sono pronti a 
ripartire da Maurizio Sar- 
ri. L’ex grande nemico ai 
tempi del Napoli è in procin- 
to di chiudere — da vincitore 
— la sua avventura al Chel- 
sea, disposto a liberarlo (il 
rapporto tra il patron Ro- 
man Abramoviche l’allena- 
tore toscano non è mai sboc- 
ciato) dietro un indennizzo 
attorno ai 5 milioni di euro 
che i campioni d’Italia sono 
disposti a pagare senza gros- 
se ostruzioni. Detto che iru- 
mors intorno alla suggestio- 
ne Pep Guardiola in queste 
ore si sono raffreddati ma 
non azzerati (spinti più che 
altro delle presunte indi- 
screzioni alimentate dai 








E. i 


Maurizio Sarri e Pep Guardiola "ballano" ancora perla Juventus 


blogger e dagli youtuber), 
nei prossimi giorni Sarri è at- 
teso in Italia per iniziare la 
sua nuova esperienza tori- 
nese. Dopo Antonio Conte, 
la serie A si appresta quindi 
ariabbracciare un altro tec- 
nico che rientra trionfante 








dall’esodo inglese. 

Anche il Milan sembra 
aver sciolto i dubbi sull’uo- 
moda cuiripartire peravvia- 
re un nuovo ciclo. Marco 
Giampaolo, apprezzato an- 
che da Paolo Maldini, che 
deve ancora dare una rispo- 





sta al proposta presentata 
daElliott e dall’amministra- 
tore delegato Ivan Gazidis 
ex Arsenal di diventare di- 
rettore tecnico e avere un 
ruolo più centrale in socie- 
tà, è considerato in tal senso 
il profilo ideale: profondo 
conoscitore delcampionato 
italiano, abituato a lavorare 
con i giovani e amante del 
bel gioco, l’allenatore in 
uscita dalla Sampdoria ri- 
mane per distacco il favori- 
to e l’obiettivo numero uno 
dei vertici di via Aldo Rossi. 
E, sull'asse Genova-Milano, 
potrebbero fare lo stesso 
percorso anche Dennis 
Praet e Joachim Ander- 
sen, due giocatori che rap- 
presentano in toto la tipolo- 
gia di calciatore con cui in- 
tende rinforzarsi il Diavolo 
inestate. 

Chiuse le porte di Juve e 
Milan, che si stanno orien- 
tando su altri tecnici, Simo- 
ne Inzaghi, che sembrava 
destinato al passo d’addio 
dopo il successo ottenuto in 
CoppalItalia contro l’Atalan- 
taeilsilenzio “rumoroso” di 
queste settimane, rimarrà 
invece alla Lazio. Con tanto 
di rinnovo di contratto fino 
al 2021 (e rassicurazioni da 
Lotito su un progetto che 
punta all’assalto alla prossi- 
ma Champions) che dovreb- 
be essere ufficializzato lune- 
dì. Dopo la conferma di 
Gian Piero Gasperini alla 
Dea e l’annuncio in pompa 
magna di Conte all’Inter, un 
altro tassello nel domino de- 
gli allenatori è pronto ad an- 
dare alsuo posto.— 
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DOPO LA FINALISSIMA 


In 200 mila per la Champions 
Liverpool impazzisce per i Reds 


Sfilata nelle vie della città 

per arrivare al mitico Anfield 
protagonista assoluto Klopp 

che ha vinto finalmente la coppa: 
«Non ne avevamo davvero più» 


LIVERPOOL. Il sortilegio si è fi- 
nalmente interrotto, e un’in- 
tera città ha potuto festeggia- 
re la vittoria della Cham- 
pions. Più di 200mila perso- 
ne hanno peso parte alla pa- 
rata organizzata dal Liver- 
pool, fresco vincitore del se- 


sto trionfo continentale. Da 
Jurgen Klopp a Momo Salah, 
tutta la rosa è salita sui due 
bus che hanno attraversato 
la città inglese, sommerse 
dall’entusiasmo generale, 
prima dell’approdo finale ad 
Anfield. Una sfilata che ha 
consentito anche a chiè rima- 
stoacasadi gioire perla rivin- 
cita dell’anno scorso. Attesa 
da quando i Reds avevano 
perso malamente contro il 
Real nella finale di Kiev. 


A Madrid, contro il Totten- 
ham, anche l’esperienza ac- 
cumulata l’anno scorso ha 
fatto la differenza. Come ha 
implicitamente confermato 
Jurgen Klopp dopo una fina- 
le brutta al dilà di ogni aspet- 
tativa. «Non abbiamo gioca- 
to assolutamente bene, ma 
più che mai la cosa importan- 
te era vincere — le parole di 
Klopp —. Fisicamente abbia- 
mo subito accusato il caldo, 
un merito in più alla mia 








Ipullman scoperti che hanno fatto il giro di Liverpool per la festa 





squadra che è stata in grado 
divincere nonostante non ne 
avesse più». 

Unavittoria che sa di sollie- 
vo per Klopp dopo sei sconfit- 
te in finale di fila (di cui due 
in Champions League). Ma 
che il Tottenham sembra 
aver già metabolizzato senza 
eccessivi traumi. «E stata 
una notte intensa anche se tri- 
ste- le parole del collega Po- 
chettino —. Questa sconfitta 
non toglie nulla alla nostra 
stagione, anzi ci ha dato la 
possibilità di vivere un'emo- 
zione intesa che speriamo di 
poterrivivere presto». 

La passerella è peri Reds, e 
per Klopp: il tecnico che ora 
fa impazzire tutte le big. Per- 
ché, al di là del gioco adesso 
non è più uno stupendo per- 
dente. — 


30 UDINESE 


[Estelie 
BIANCONERE 


(1995-1998) 

Tedesco, classe '68, Oliver Bie- 
rhoff arrivò a Udine dall'Ascoli ap- 
pena retrocesso in C. In tre sta- 
gioni a Udine giocherà 86 gare 
segnando 57 gol e vincendo la 
classifica cannonieri nel'97-'98. 
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LUlOZZonI 


(1996-1999) 


Fu presentato in piazza San Gia- 
como da Zico nell'estate del 
1996. Marcio Amoroso in tre an- 
ni ha raccolto 86 presenze se- 
gnando 38 reti. Anche lui ha vinto 
iltitolo dei bomber nel'98-'99. 
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L'Udinese e i 25 anni di A 
nati sotto il segno di Zac 
prima intuizione dei Pozzo 


Al ritorno in A subito un decimo posto poi l'Europa con un quinto e un terzo 
Quella squadra è rimasta nella storia per il tridente Poggi-Bierhoff-Amoroso 





Massimo Meroi 





UDINE. Nozze d’argento con la 
serie A. Le ultime stagioni sa- 
ranno state sofferte, ma il da- 
to resta forte. Per una società 
come l’Udinese infilare 25 an- 
ni nella massima categoria è 
un’impresa. Il dato assume 
ancor maggiore significato se 
si pensa che in questo arco di 
tempo solamente altre quat- 
tro squadre sono state costan- 
ti avversarie dei bianconeri: 
le due milanesi e le due roma- 


ne. Un gradino sotto c’è la Ju- 
ventus, mandata in B per lo 
scandalo di Calciopoli, due 
tacche più sotto la Fiorentina, 
mentre a ventuno c’è il Par- 
ma. I primi dieci posti di que- 
sta particolare classifica sono 
completati dalla coppia 
Sampdoria-Parma. Giusto ce- 
lebrare questo traguardo nel- 
la speranza che nell’immedia- 
to futuro l'Udinese possa tor- 
nare a essere protagonista 
nella colonna sinistra della 
classifica. 

Lo fu la squadra neopro- 


mossa che nel torneo ’95-’96 
rimase a lungo nelle prime no- 
ve posizioni scivolando solo 
nel finale al decimo, piazza- 
mento comunque nobile per 
una squadra appena risalita 
dalla B. Il primo avversario di 
quell’Udinese allenata da AI- 
berto Zaccheroni, grande in- 
tuizione dei Pozzo per la pan- 
china, è la stessa dell’ultima 
di questa stagione: il Cagliari. 
Si giocò alFriuliè finì 1-0 peri 
friulani grazie al gol di Oliver 
Bierhoff. 

Quella squadra giocava 


con un classico 4-4-2. Il cen- 
travanti tedesco, arrivato 
dall’Ascoli in mezzo a mille 
perplessità, risulterà l’attac- 
cante più prolifico nel succes- 
sivo triennio: alla prima sta- 
gione arriverà a quota dicias- 
sette, alla seconda si fermerà 
a tredici (ma restò fuori due 
mesi e mezzo per un infortu- 
nio alla caviglia), chiuderà a 
ventisette nell'ultima, cifra 
che gli consentirà di vincere 
la classifica dei cannonieri da- 
vantiaRonaldo. 
Quell’Udinese fece storia 
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periltridente d’attacco allesti- 
toda Zac nell’ultima parte del- 
la seconda stagione: l’Udine- 
se rimase in dieci a Torino 
conla Juve, il tecnico non tol- 
se una punta e passò dal 4-4-2 
al3-4-2.I friulani vinsero 3-0 
ela domenica successiva si ri- 
peterono a Parma. Ai dieci 
eroi del Delle Alpi fu aggiunto 
Poggi al fianco di Bierhoff e 
Amoroso. Giusto rendere 
omaggio alle stelle più lucci- 
canti, ma guai a dimenticare 
che quella squadra aveva in 
uomini come Alessandro Ca- 
lori, Valerio Bertotto e Giulia- 
noGiannichedda le sue colon- 
ne portanti. Gente poco appa- 
riscenteincampo ma che ave- 
va ambizione e risultava de- 
terminante anche nella ge- 
stione di un gruppo. 

Nel torneo ’96-°97 l’Udine- 
se arrivò quinta centrando la 
sua prima qualificazione Ue- 
fa. Nelle ultime dieci giornate 
Calorie compagni fecero ven- 
ticinque punti su trenta. Pari 
in casa con il Milan, ko a Ma- 
rassi con la Sampdoria, per il 
resto solo vittorie. Le due già 
citate con Juve e Parma (pri- 
ma e seconda della classe), 
maanche con la Romaall’ulti- 
ma giornata, l'Atalanta, il Ve- 
rona, il Piacenza. Se quelcam- 
pionato fosse stato a venti 
squadre e si fossero giocate al- 
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(2002-2006) 


Nestor Sensini dopo la parente- 
si '89-'93, è tornato a Udine nel 
2002. Si è ritirato nel gennaio 
del 2006 a quasi 40 anni. Tra 
serieAeB240le gare conl'Udi- 
nese e 15igolrealizzati. 
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tre quattro partite probabil- 
mente l'Udinese avrebbe su- 
perato qualche altra squadra 
chele stava davanti. 

La stagione successiva fu ca- 
ratterizzata inizialmente dal- 
la sfortunata esperienza euro- 
pea. Battuto il Widzew Lodz 
nel primo turno, al secondo 
dall’urna sbucò l'Ajax che po- 
co più di un anno prima aveva 
disputato — perdendola ai ri- 
gori — la finale di Champions 
League a Roma contro la Ju- 
ventus. 1-0 ad Amsterdam, 
2-1 al Friuli con quel gol di Ar- 
veladze a dieci minuti dalla fi- 
ne che gelò i 42 mila cuori 
bianconeri. Da quella sconfit- 
ta- parole di Zaccheroni — la 
squadra uscì consapevole di 
potersela giocare con tutti. E 
infatti arrivarono dieci risulta- 
ti utili consecutivi che la fece- 
ro volare al terzo posto all’ini- 
zio del girone di ritorno dife- 
sopoi fino alla fine. 

Nell’estate del 98 Zacche- 
roni passerà al Milan dove tro- 
verà Bierhoff ed Helveg. A 
Udine dal Vicenza arriverà 
Guidolin in panchina e Sosa 
in attacco. La squadra arrive- 
rà sesta a una vittoria dalla 
qualificazione in Champions. 
La matricola che faceva tre- 
mare le grandi era definitiva- 
mente sbocciata. — 


© BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI 








L'ERA SPALLETTI 


Un mix di gioventù ed esperienza 
Sensini e Pizarro allenatori in campo 


UDINE. Dalla stagione del pri- 
mo Guidolin (’98-’99) l’Udine- 
se esce male nonostante il 
piazzamento in Europa. Il tec- 
nico non viene confermato e 
arriva Gigi De Canio. Buonala 
prima stagione, meno la se- 
conda condizionata dalla par- 
tecipazione all’Intertoto.Ipri- 
mi due campionati degli anni 
2000 sono da brividi: salvez- 
za alla penultima giornata. I 
Pozzo decidono di puntare su 
Luciano Spalletti: si rivelerà 


una scelta azzeccatissima. Ri- 
spetto alla squadra che aveva 
tanto sofferto la stagione pre- 
cedente vengono inseriti Sen- 
sini e Jankulovski, impiegabi- 
le sia da esterno sinistro che 
da mezzala. L'uomo che sale 
in cattedra sotto la gestione di 
Spalletti è Pizarro. Il Peke Sen- 
sini sono due veri e propri alle- 
natoriincampo. 

Come nell’Udinese di Zac- 
cheroni la base di partenza è 
la difesa a tre. Guida Sensini, 


ai lati capitan Bertotto, cre- 
sciuto in maniera esponenzia- 
le rispetto alla gestione Zac, e 
uno tra Kroldrup e il giovane 
Felipe. In mediana un giova- 
nissimo Pinzi che spenderà la 
bellezza di tredici anni di car- 
riera in bianconero, sugli 
esterni Zenoni e Jankulovski, 
un giovane ghanese di nome 
Muntari, l’estro di Mauri. In at- 
tacco Iaquinta, pescato in se- 
rie C dal dg Pierpaolo Marino. 
Alla prima stagione l'Udinese 


arriva sesta, posizione utile 
per conquistare un posto in 
Europa, dodici mesi dopo è 
settima e ancora in Uefa. L’Eu- 
ropa e Spalletti però non van- 
no d’accordo: fuori sempre al 
primo turno per mano di squa- 
dre nontrascendentali: il Sali- 
sburgo prima e i greci del Pa- 
nionios dopo, tutte squadre 
decisamente inferiori all’Udi- 
nese. 

Da quelle delusioni, però, 
come era successo con l'Ajax, 
l'Udinese saprà trarre la linfa 
per disputare stagioni da asso- 
luta protagonista in campio- 
nato. Soprattutto la terza di 
Spalletti è da applausi. I bian- 
coneri partono male, dopo sei 
giornate hanno appena quat- 
tro punti, il tecnico non sem- 
bra avere la panchina solidissi- 
ma. Poi, ecco dieci risultati di 





Luciano Spalletti con Pinzi 


fila che la portano al terzo po- 
sto alla fine dell'andata. La se- 
rie si interrompe sul campo 
della Sampdoria che si rivele- 
rà l’ avversario diretto per il 
quarto posto. La differenza la 
farà un punticino solo. L’equi- 
librio si spezzerà alla penulti- 
ma giornata quando i friulani 
pareggiano a Cagliari e i blu- 
cerchiati cadono in casa con 
l'Inter. Spalletti in estate se ne 
andrà “stressato” a suo dire 
dai Pozzo e convinto che più 
di quello non si potesse fare. 
La Champions sulla panchi- 
na dell'Udinese la giocherà 
Cosmi. Poi nella stessa stagio- 
ne la strana coppia Sensi- 
ni-Dominissini e infine Galeo- 
ne che porterà la barca in ac- 
que sicure. — 
M.M. 
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Fabio Quagliarella 
(2007-2009) 


Il napoletano ha indossato solo 
due anni la maglia dell'Udinese 
ma ha lasciato il segno: 73 pre- 
senze e 25 gol in A a cui bisogna 
aggiungere gli otto segnati in Ue- 
fa nell'edizione 2008-2009. 


(Y2A01:) 08/09 
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(2008-2011) 


Il “’Nifio Maravilla" ha giocato 
tre anni a Udine esplodendo de- 
finitivamente nel terzo quando 
fece coppia in attacco con Di Na- 
tale. Perlui 95 presenzee 20 re- 
tiinmaglia bianconera. 
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È illgiugno 1997: l'Udinese batte la Roma all'Olimpico e fa in Uefa. Sergio, Giannichedda, Caniato e Bierhoff portano in trionfo Zaccheroni 








(2004-2016) 


Èilcalciatore della storia bianco- 
nera: più presenze di tutti 385 e 
più reti (191) con la maglia 
dell'Udinese limitandoci alla se- 
rie A: Totò Di Natale incampore- 
sterà unico e inimitabile. 
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UN QUARTO DI SECOLO È 
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L'ERA GUIDOLIN 


Totò-Nifio, duo da mille e una notte 
Il Guido terzo con Torje e Fabbrini 


UDINE. Quando nella primave- 
ra del 2010l’Udinese contatta 
Francesco Guidolin, la squa- 
dra ha appena conquistato la 
salvezza. Era il terzo anno del- 
la gestione Marino, il più com- 
plicato. Tutta un’altra cosa gli 
altri due: nel primo arriva la 
conquista della zona Uefa, nel 
secondo un cammino euro- 
peo che si fermerà ai quarti di 
finale conil WerderBrema. 
Guidolin si ritrova quasi 
conla stessa rosa. Il nome nuo- 


vo è Benatia. Sarà lui alla se- 
sta giornata a segnare al 90” 
con il Cesena il gol della pri- 
mavittoria in campionato. Si, 
avete capito bene: la prima vit- 
toria. La partenza era stata tra- 
gica: quattro ko e un pareg- 
gio. Guidolin trova la quadra- 
tura del cerchio conil3-5-1-1: 
Sanchez trequartista e Totò a 
fare il castigamatti dei portie- 
ri. Diventa una coppia da mil- 
le e una notte. Di Natale, che 
nella stagione precedente ave- 


vavinto la classifica cannonie- 
ri a quota ventinove, ne firma 
ventotto, il Nino Maravilla ar- 
riva a undici. Totale trentano- 
ve. 
Quella squadra ha in porta 
uno dei migliori numeri uno 
del campionato (Handano- 
vic) e un centrocampista coni 
fiocchi (Inler), due stantuffi 
sulle fasce (Isla e Armero) e 
Asamoah, tatticamente un 
portento. Lo zoccolo duro è 
composto da Pinzi e Domizzi. 





Guidolin e Gianpaolo Pozzo festeggiano la qualificazione Champions 


L'Udinese chiuderà quarta. 
L’anno dopo, senza Zapata, In- 
ter e Sanchez, arriverà terza. 
Nel ruolo di trequartista si al- 
terneranno onesti calciatori 
(Torje e Fabbrini), eppure 
Guidolin riuscirà a migliorar- 
si arrivando terzo. L’anno do- 
po è quello dei record di vitto- 
rie consecutive in A: otto. Arri- 
vano nelle ultime giornate e 
permettono all'Udinese di an- 
dare in Europa per il terzo an- 
nodifila. 

Indimenticabile la notte di 
Anfiled del 4 ottobre 2012. 
L'Udinese diventa la terza 
squadra italiana dopo Genoa 
e Fiorentina che riesce a vince- 
re sul campo del Liverpool. 
Uno spettacolo che chi c'era 
nondimenticherà mai. — 

M.M. 
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L'ITALIA VERSO LE QUALIFICAZIONI CON GRESCIA E BOSNIA 


Bernardeschi: «Possiamo vincere l'Europeo» 


Il talento della Juventus punta in alto: «Siamo un gruppo straordinario, un bel mix di talento, gioventù ed esperienza» 


FIRENZE. Il sogno di Federico 
Bernardeschi è vincere tutto 
con la Juventus e l'Europeo 
con la Nazionale. «Io sogno 
in grande» ha dichiarato l’e- 
sterno bianconero dal ritiro 
di Coverciano. Da quando ha 
lasciato Firenze per approda- 
re nelle braccia della Signora 
il suo mondo si è capovolto, 
ha assaporato la magia dei 
grandi palcoscenici e la gioia 
del successo, ha già messo in 


«Ho sofferto a vedere 
la finale di Champions 
Ma adesso bisogna 
saper voltare pagina» 





Federico Bernardeschi 


bacheca due scudetti. 

«Ho sofferto guardando la 
finale di Champions sabato 
seramabisogna voltare pagi- 
na e pensare al presente e al 
futuro». Iprossimi impegni si 
chiamano Grecia e Bosnia, 
contro l’amico Pjanic, tappe 
importanti per avvicinarsi al- 
la qualificazione ad Euro 
2020. «Siamo un gruppo 
straordinario, un bel mix di 
gioventù, talento ed espe- 
rienza, fatto di giocatori bra- 
vi e duttili e di uomini veri. 
Possiamo davvero compete- 
re all'Europeo per il massimo 
traguardo. E fin dal suo arri- 
vo Mancinista facendo un ot- 
timolavoro». 

Sogna in grande e guarda 
lontano Bernardeschi voglio- 
so di migliorarsi («Sto curan- 
doiparticolari, dal golalmo- 
do di stareincampo») ma an- 
che pronto a mettersi a dispo- 
sizione della squadra e delle 


richieste del proprio allenato- 
re: «Ogni giocatore ha un ruo- 
lo che predilige, a me piace 
giocare da trequartista o ala 
destra, ma mi metto dove ser- 
VE». 

E infatti ieri Mancini, du- 
rante il primo allenamento 
diquesto raduno, lo ha schie- 
rato a centrocampo. «In que- 
sti due anni sono cresciuto 
molto, specie in consapevo- 
lezza, e per questo devo rin- 
graziare Allegri». Già, l’alle- 
natore che alla ripresa non 
troverà più sulla panchina 
bianconera. «Allegri va cele- 
brato come merita, non è faci- 
le vincere così tanto come ha 
fatto lui. Ogni tecnico ha le 
sue idee e le sue caratteristi- 
che, può piacere o meno, di si- 
curo Allegri con le sue ha por- 
tato la Juventus in alto. Nel 
calcio conta vincere e lui ci è 
riuscito, per questo merita 
applausi e ringraziamenti, 
ha fattola storia». 

Per sostituirlo il favorito è 
Maurizio Sarri: «Non so nul- 
la- ha detto —. Da giocatore 
posso dire che è un allenato- 
re valido e sta facendo una 
carriera importante. Ogni 
tecnico ti dà qualcosa di nuo- 
vo e ti aiuta a migliorare. Ri- 
spetteremole scelte della no- 
stra società che è seria e for- 
mata da dirigenti preparati e 
un presidente sempre presen- 
te. Sono sicuro che chi arrive- 
rà sarà un allenatore da Ju- 
ve. Se Sarri lo è? Lo è a pre- 
scindere» ha ammiccato sor- 
ridendo. E giocatori da Juve 
potrebbero esserlo Chiesa e 
Barella. «Nessun consiglio se 
non di decidere solo di testa 
propria, come ho fatto io. Ma 
entrambi sono ragazzi intelli- 
genti e sapranno che fare». E 
a proposito di giovani talenti 
inevitabile un pensiero per il 
compagno di squadra in az- 
zurro e in bianconero Moise 
Kean. «Cosa deve fare per evi- 
tare di perdersi come Balotel- 
li? Va lasciato crescere e libe- 
rodisbagliare, senza pressio- 
nie carichi di responsabilità. 
E deve continuare a lavorare 
come hafatto finora». — 








Pinamonti abbracciato dai compagni dopo la trasformazione dal dischetto. In alto, il ctNicolato 


MONDIALE UNDER 20 


Basta un rigore di Pinamonti 
per conquistare i quarti di finale 





Battuti i padroni di casa 

della Polonia pericolosi 

solo nell'assalto finale 

Venerdì gli azzurrini sfideranno 
la vincente di Argentina-Mali 


GDYNIA. Grande cuore e spiri- 
todisquadra. Queste le mag- 
giori qualità della Nazionale 
Under20 che supera i padro- 
ni di casa della Polonia gra- 
zie al rigore trasformato da 
Pinamonti ed accede, così, 
ai quarti di finale del Cam- 
pionato del Mondodi catego- 
ria. Un risultato tutt’altro 
che pronosticabile a inizio 


competizione, frutto del la- 
vorodi un gruppotenace, ca- 
parbio e nel quale spiccano 
diverse individualità, su tut- 
te oggi quelle del portiere 
Plizzari, protagonista di al- 
menotre parate decisive. 
Dopo un brivido provoca- 
to nelle primissime battute 
da Sobocinski (sul quale per 
poco non ne approfitta Sca- 
macca), sono comunque i po- 
lacchi a creare i pericoli del 
match, prima con Zylla al de- 
cimo, poi con Stanilewicz: 
conclusione bloccata da Pliz- 
zari. Conil passare dei minu- 


ti, tuttavia, cresce la squadra 
di Nicolato con Pinamonti 
che in un paio di circostanze 
cerca di spaventare il portie- 
re Majecki. E il preludio al 
gol del vantaggio che arriva 
letale al minuto 37. L’arbitro 
vede il fallo di mano di Stec- 
zyk nell’area di rigore della 
Polonia ed indica il dischet- 
to, dopo la conferma del 
Var. Dagli undici metri, è gla- 
ciale Andrea Pinamonti che 
conilcucchiaiorealizza la re- 
tedell’1-0. 

Il vantaggio infonde gran- 
de entusiasmo agli azzurrini 





Le 


Dì 
1} 


cam 


ITALIA 3-5-2 Plizzari 6.5; Gabbia 6.5, 
Del Prato 6, Ranieri 6.5; Bellanova 5.5, 
Frattesi 6, Esposito 6.5 TE st Alberico 
s) EL 6, Tri ue li 6; Scamacca 
5.0 (24' st Capone 5.5), Pinamonti 6.5. 


POLONIA 4-2-3-1 Majecki 6; Szota 5.5 
(38' st Benedyczak 6), Walukiewicz 6.5, 
Sobocinski 6, Stanilewicz 6.5 (31'st Pu- 
chacz sv); Makowski 5.5 (14' st Kopacz 
8) Slisz 6; FL 6.5, Zylla 6.5, 
Skoras 6.5; Steczyk 5.0. 


ITALIA 


che sul finale di tempo sfiora- 
no il raddoppio con Scamac- 
ca, abile a liberarsi in area di 
rigore ma impreciso nel tiro 
daottima posizione. 

Nellaripresaè ancora l’'Ita- 
lia a fare la partita ma Pina- 
monti fallisce il ko delko. Sa- 
le così in cattedra il portiere 
Plizzai che stoppa una con- 
clusione di Zylla, favorito da 
un rimpallo. Il numeri 1 az- 
zurro si ripete altre due volte 
sui tentativi di Skoras nel gi- 
roditre minuti. L'Italia strin- 
ge i denti e porta a casa la 
qualificazione. 

«Il torto è di non aver chiu- 
so la partita prima — ha com- 
mentato a fine partita Paolo 
Nicolato - Abbiamo sofferto 
la stanchezza ma questi ra- 
gazzi dimostrano ogni gior- 
no di esserci». Ora il pensie- 
rovaal7 giugno quandol'Tta- 
lia affronterà la vincente di 
Argentina-Mali. — 





La denuncia è di una ragazza di San Paolo 


Dopo CR7 anche Neymar 
viene accusato di stupro 


Niccolò Borella 








n altro fuoriclasse 
del calcio coinvolto 
in una storia di pre- 
sunto stupro. Dopo 
Cristiano Ronaldo, nei con- 
fronti del quale la polizia di 
Las Vegas indaga ancora per 
unepisodio di dieci anni fa de- 
nunciato da una donna statu- 
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Il brasiliano Neymar 





nitense, questa volta nel miri- 
no finisce Neymar. Una ra- 
gazza brasiliana, di cui non si 
conosce l’identità, ha denun- 
ciato alla polizia di San Paolo 
il giocatore del Paris 
Saint-Germain peraverla vio- 
lentata in un hotel di Parigi 
trail 15 eil 17 maggio. La no- 
tizia è stata riportata dai me- 
dia brasiliani. Immediata la 
replica del campione pauli- 
sta, che in un video postato 
su Instagram ha respinto le 
accuse, mostrando poi diver- 
si messaggi e fotografie dai 
contenuti osè scambiati su 
Whatsapp con la sua accusa- 
trice. 

Nella clip di sette minuti su 
Instagram Neymar, in ritiro 
nel suo paese con la naziona- 
leverdeoro invista della Cop- 
pa America alvia il 14 giugno 





proprio nel paese sudameri- 
cano, si difende. «Sono accu- 
sato di stupro. È una parola 
grossa, molto forte — ha esor- 
dito la stella del Brasile —. Mi 
ha sorpreso, è una cosa davve- 
robrutta e triste perché chiun- 
que mi conosce sa che perso- 
na sono esa che non farei mai 
una cosa del genere». 

Poi per avvalorare la sua di- 
fesa l’ex giocatore del Santos 
ha mostrato la chat intima 
con la sua accusatrice, mo- 
strando i messaggi e alcune 
foto che i due si sono scambia- 
tisu WhatsApp. In alcuni scat- 
ti la ragazza appare seminu- 
da e in atteggiamenti sexy. 
«Questi sono momenti inti- 
mi, ma è necessario renderli 
pubblici per dimostrare che 
non è successo nulla», com- 
menta nel video Neymar. — 





IN BREVE 








Serie B 
Verona-Cittadella 3-0: 
l'Hellas torna in serie A 


É il Verona la terza squa- 
dra promossa in serie A do- 
po Brescia e Lecce. All’Hel- 
lasriescelarimonta sul Cit- 
tadella che aveva vinto la 
finale d’andata per 2-0. Al 
Bentegodi finisce 3-0 gra- 
zie alle reti di Zaccagni 
(27°) Di Carmine (69’) eLa- 
ribi (83’). Ha fatto discute- 
re la decisione dell’arbitro 
Piccinini di espellere al 62’ 
il terzino del Cittadella Pa- 
rodi che poi è rimasto addi- 
rittura in nove per l’espul- 
sione al 77’ di Proia (dop- 
piaammonizione). 





Verso la finale play-out 
Portiere aggredito: 
la Salernitana denuncia 


Tensione in casa Salernita- 
na, dove il portiere Alessan- 
dro Micai ha subito un’ag- 
gressione al termine dell’al- 
lenamento dei granata, 
che si stanno preparando 
peril play-out di B contro il 
Venezia. Sull’episodio è in- 
tervenuta la Salernitana. 
«A seguito del gesto vigliac- 
co e increscioso verificato- 
si all’esterno dello Stadio 
Arechi la società adirà alle 
vie legali denunciando gli 
autori di questo gesto al fi- 
ne di tutelare il proprio tes- 
serato coinvolto». 
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GRANDI MANOVRE NEROVERDI 


Il Pordenone sogna la coppia Candellone-lemmello 


Società al lavoro per ottenere la conferma del prestito del bomber dal Torino e l'arrivo della punta ex Foggia e Sassuolo 





Alberto Bertolotto 





PORDENONE. Il primo dice aper- 
tamente in piazza XX settem- 
bre, alla festa-promozione, 
che vuole restare qui a tutti i 
costi. Il secondo, che è di pro- 
prietà del Benevento, non si è 
espresso sul suo futuro ma il 
club di via Stadio vuole fare 
ogni cosa per fargli vestire il 
neroverde. Siamo solo ai pri- 
mi di giugno, il rompete le ri- 
ghe è stato dato pochi giorni 
fa, ma i tifosi del Pordenone 
pensano alla prossima annata 
esognano già di vedere la cop- 
pia d’attacco formata da Leo- 
nardo Candellone (classe 
1997) e Pietro Iemmello 
(992): sarebbe questa la misce- 
la - decisamente interessante 


— che la società ha in mente 
per il primo torneo di serie B 
della sua storia. Un duo inte- 
ressante, che metterebbe as- 
sieme la grande volontà di stu- 
pire trai cadetti di CL27 e la vo- 
glia di riscatto dell'attaccante 
calabrese. 


TANDEM 


Candellone ha fatto vedere 
nel corso dell’ultimo campio- 
nato di serie C di essere un cal- 
ciatore su cui puntare: senza 
calciare un rigore ha messo a 
segno 15 gol, 14 in campiona- 
to e uno in Supercoppa. È sta- 
talasua prima stagione in dop- 
pia cifra, ruolino di marcia che 
ha dato ragione al ds Matteo 
Lovisa, il quale ha puntato su 
di lui sin dal primo giorno di 
mercato del 2018. Il giocatore 


è di proprietà del Torino, che 
deve ancora esprimersi sul 
suo futuro: non è escluso che 
mister Mazzarri lo voglia valu- 
tare in ritiro. Tuttavia Candel- 
lone — se dovesse rimanere in 
serie B — vuole continuare il 
suo percorso a Pordenone e 
con il club ha già un accordo. 
In più, durante la festa promo- 
zione, ha detto che intende 
continuare il suo percorso in 
maglia neroverde. Centravan- 
tima anche seconda punta, po- 
trebbe intendersi molto bene 
con Iemmello, il cui grande 
ostacolo è rappresentato 
dall’ingaggio: a Benevento, in 
serie A, guadagnava 500 mila 
euro a stagione. La società cit- 
tadina vuole però fare di tutto 
per portarlo in riva al Noncel- 
lo, magari confidando in aiuto 


da parte del club campano. 


RILANCIO 


I gol li sa segnare — 40 dal 
2014 al 2016 al Foggia in C, 5 
in A col Sassuolo il campiona- 
to successivo — ma è da tanto 
che nonriesce a dare continui- 
tà alle sue prestazioni: per ri- 
lanciarsi Pordenone è la piaz- 
za giusta, come dimostrato 
dai suoi “colleghi” in passato. 
Da De Cenco ad Arma, passan- 
do per Strizzolo e lo stesso 
Candellone, alDe Marchisire- 
spira aria buona peril riscatto. 
E proprio assieme a Candello- 
ne, magari innescati da Ciur- 
ria, prossimo al rinnovo sino 
al 2022, la coppia può essere l’ 
“underdog” del prossimo tor- 
neodi serie B.— 
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Candellone nella partita valsa la Supercoppa di serie C FOTOTONI ROS 
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INTANTO | PROTAGONISTI RINNOVANO 


La piazza applaude gli “eroi” della B 





L'affollata festa per la promozione in piazza 
XX settembre, cui hanno partecipato tutti i glo- 
riosiex ramarri, è seguita ai rinnovi dei contrat- 
ti di molti dei protagonisti della promozione: 
De Agostini ha prolungato il contratto sino al 


(2022). 





2020, Bombagi, Burrai, Misuraca, Magnaghi e 
Stefani sino al 2021, Barison sino al 2022. 
Prolungheranno abreve il proprio vincolo il por- 
tiere Bindi, Semenzato (2021) e Ciurria 








ATTIVITÀ ESTIVE 


Pn junior camp pronti al via 
Prenotazioni in settimana 


PORDENONE. Ultima settimana 
per iscriversi al Pn junior 
camp, che anima il mese di 
giugno e luglio peri più picco- 
li (6-12 anni): il centro sporti- 
vo De Marchi ospita le tradi- 
zionali due settimane di diver- 
timento dal 17 al21edal24al 
28 (dal 17 al 21 si tiene anche 
il camp femminile). Attività 
in parallelo si svolgeranno a 
Maniago, sui campi del Ri- 
creatorio Sportivo, dal 17 al 
2leaRived’Arcano, al centro 
sportivo dell’Athletic club, 





Pnjunior camp anche a Maniago 


dal24al28. 

Dal 1° al 7 luglio è in pro- 
gramma il camp di Bibione, 
conalloggio al Villaggio inter- 
nazionale, allenamenti in 
spiaggia e allo stadio comuna- 
le. E inoltre in fase di defini- 
zione il camp ad Arta Terme 
di una settimana, nello stesso 
periodo del ritiro della prima 
squadra (date, ancora ufficio- 
se, dal 14 al 28 luglio). Per in- 
formazioni, prezzi e iscrizioni 
è possibile scrivere a 


camp@pordenonecal- 
cio.com oppure contattare il 
numero telefonico 338 


5944486. Lo sportello dedica- 
to è attivo all’ufficio comuni- 
cazione-marketing del centro 
De Marchi dal lunedì al vener- 
dì, dalle 14.30 alle 18.30.— 
A.B. 


© BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI 


Triestina qualificata 
Serie B a un passo 


Contro la Feralpisalò decisivi Costantino e Granoche 
Possibile un nuovo derby. Alabardati in ritiro a Piancavallo 


TRIESTE. La Triestina vola al- 
le Final Four dei play-off di 
serie C, dove affronterà il Pi- 
sa. Gara-1 si gioca all’Arena 
Garibaldi mercoledì 5 giu- 
gno, gara-2 al Rocco domeni- 
ca 9 giugno: chi vince sale in 
serie B e in caso di parità do- 
po 180’ si procederà ai sup- 
plementari e eventualmente 
ai rigori. E questo l’effetto 
del successo per 2-0 degli ala- 
bardati sulla FeralpiSalò nel 
match valido peri quarti di ri- 
torno della post-season. A te- 
nere vivo il sogno promozio- 
ne per la squadra dell’ex ne- 
roverde Massimo Pavanel ci 
pensano Costantino e l’eter- 
no Granoche, splendida cop- 
pia-gol, bravi a siglare l’u- 
no-due che piega le ambizio- 
ni dei bresciani: quest'ultimi 
erano costretti a vincere con 
due reti di scarto visto 1-1 
dell'incontro d’andata sul 
Garda. Di fronte a un Rocco 
carico di passione (Curva 
Furlan gremita) la Triestina 
gode e sfiderà quel Pisa capa- 
ce di superare l’Arezzo nel 
derby toscano (1-0 il match 
diieri). 

Perla Triestinala partita si 
mette in discesa già al 28’, 
quando il direttore di gara 
concede un penalty. Sul di- 
schetto va Costantino, che 
trasforma: è l’1-0ela Feralpi- 
Salò è costretta a segnare al- 
meno due gol se vuole conti- 
nuare il suo cammino nei 
play-off. Dopo una ripresa 
equilibrata, con Offredi auto- 
re di una grande parata al 
38°, il “Diablo” Granoche fis- 
sa il risultato a 5’dalla fine 
scatenando i fan della Curva 
Furlan. L’altra semifinale — 
che assegna un altro posto in 
serie B — si gioca tra Trapani 


mem © 
rs () 


TRIESTINA (4-4-2): Offredi 7.5; For- 
miconi 6.5, Codromaz 7 (33' s.t. Malo- 
mo 8), Lambrughi 6.5, Frascatore 6.5; 
Petrella 6 (15' 5.t. Mensah 6.5), Steffà 
6.5, Coletti 7, Procaccio 7.5 (33' st. 
Beccaro 6); Granoche 7.5, Costantino 
7.5 (41's.t Maracchi 6). All. Pavanel 


FERALPI SALÒ (4-2-3-1): Livieri 5.5; 
Vita 6, Canini 5.5 (23' st. Tantardini 
5.5), Legati 5.5, Contessa 5.5; Magni- 
no 6, Pesce 6; Mattia Marchi 6 (10° s.t, 
Ferretti 6), Magnino 5.5, Scarsella 5 5; 
Caracciolo.AII.: Zenoni 


Dorne 


una imianità lb Salò più accrediti e 
omaggi vari. Espulso Scarsella 48° st 
per proteste. Ammoniti Magnino, Carac- 
ciolo, Frascatore, Offredi. Angoli: 6-5. 
Recupero 2'e 5'. 
e Piacenza, capaci di elimina- 
re rispettivamente Catania 
(ieri 1-1) e Imolese (ko per 
2-1, ma prevale il 2-0 bianco- 
rosso dell'andata). 
Tornando alla Triestina, il 
team sarà in ritiro a Pianca- 
vallo per il secondo anno di 
fila. Ancora non è stata fissa- 
tala data, ma si presume che 
la partenza scatterà dopo il 
18luglio. E positivo che la so- 
cietà alabardata abbia rinno- 
vato l’accordo per sostenere 
il ritiro nella località porde- 
nonese, che aveva ospitato i 
ramarri sino al 2014 per poi 
lasciare negli anni successivi 
le strutture al Venezia. Pian- 
cavallo spera che gli alabar- 





Costantino in gol dal dischetto 


dati possano vincere il dop- 
pio confronto delle Final 
Four e quindi approdare in 
serie B: questo significhereb- 
be avere molto più tifosi giu- 
liani in quota a sostenere la 
propria squadra, con le con- 
seguenti ricadute positive 
sull’indotto. In caso di pro- 
mozione, poi, si prospette- 
rebbe un nuovo derby con i 
ramarri. Insomma, una par- 
te della provincia di Porde- 
none tifa Triestina, anche se 
può sembrare strano vista la 
rivalità che si è accesa que- 
st'annovisto lo scontro al ver- 
tice in serie C.— 

A.B. 
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QUI CJARLINS/MUZANE 


Prende forma il team di Moras 
anche con i fuoriquota veneti 


Dopo le prime conferme continua il lavoro sul mercato del presidente Zanutta 
Thomas Randan non sarà più tecnico ma solo responsabile del settore giovanile 





Claudio Rinaldi 





CARLINO. Giorni decisivi, que- 
sti, perle conferme dei gioca- 
tori del Cjarlins Muzane già 
in forza nella stagione appe- 
na archiviata, che saranno a 
disposizione anche del nuo- 
vo tecnico Max Moras anche 
nel prossimo campionato. 
Al momento sono arrivate le 
strette di mano con il portie- 
re Calligaro, con i difensori 
Zuliani, Zavan, Tonizzo e 
Mantovani, coni centrocam- 
pisti Migliorini, Dussi, Pesce 
e Pez, e con gli attaccanti Ka- 
bine, Bussi, Spetic e Ruffo, 
mentre è ancora in stand-by 
la posizione dell’esterno of- 
fensivo Marco Moras. 

Il ragazzo ha chiesto ga- 
ranzie sul fatto di partire tito- 
lare, cosa che patron Vincen- 
zo Zanutta non ha potuto of- 








Lafesta del Cjarlins/Muzane dopo una vittoria della scorsa stagione (a destra col cappellino Moras) 


frire, e a questo punto il suo 
destino verrà definito dopo 
un franco colloquio con il 
nuovo allenatore. 


SGUARDO NELPADOVANO 


Per quanto riguarda le ope- 
razioniin entrata, l’attenzio- 
ne di Zanutta si è spostata 
nel padovano. Forte dei suoi 
rapporti di sponsorizzazio- 
ne con il sodalizio della città 
del Santo, il patron-diesse 
celestearancio ha ottenuto il 
diritto di prelazione sul por- 
tiere Piero Burigana (ultima 
stagione al Belluno) e sul di- 
fensore Emanuele Acampo- 
ra (25 presenze con la Clo- 
diense nell’ultimo campio- 
nato), entrambi classe 2001 
destinati a irrobustire la bat- 
teria dei ”fuoriquota”. Per 
l'attacco, smentito l’interes- 
samento per il bomber del 


Sarà l’ex tecnico 
Stefano De Agostini 
ad allenare il Belluno 
salvo dopo i play-out 





Levico Terme Roberto Aqua- 
ro. Zanutta ammette invece 
un contatto con la punta 
croata dell’Este Gabriel De- 
beliuh, classe 1996, a segno 
per 10 volte nell’ultimo cam- 
pionato. 


IMPEGNO ESCLUSIVO 
Dopo quattro stagioni nelle 


quali aveva rivestito il dop- 
pio incarico di allenatore e 
responsabile del settore gio- 
vanile, Thomas Randon ha 
deciso di dedicarsi esclusiva- 
mente a quest’ultimo ruolo. 
«Da tecnico — spiega — ho 
avuto grandi soddisfazioni 
conquistandotretitoli regio- 
nalie arrivando a sfiorare al- 
trettanti scudetti. E giunto il 
momento di vedere il calcio 
esclusivamente da un’altra 
prospettiva, e in questo mo- 
mento stiamo lavorando per 
definire i nostri obiettivi, 
che non potranno comun- 
que prescindere dall’esigen- 
za di crescere giocatori fun- 
zionali alla prima squadra 
per quanto riguarda le età 
più avanzate, e la prepara- 
zione a un eventuale percor- 
so professionistico per i più 
giovani». 


DE AGOSTINITORNA IN PISTA 


Stefano De Agostini è il nuo- 
vo allenatore del Belluno. Il 
sodalizio veneto ha deciso 
di puntare sull’ex allenatore 
del Cjarlins/Muzane per ri- 
cominciare un nuovo ciclo 
dopo la salvezza ottenuta al 
play-out con il Saint Geor- 
gen nello stesso girone di se- 
rie D di cui faceva parte il 
club friulano con il quale è 
stato avviato un braccio di 
ferro per accaparrarsi le pre- 
stazioni dell’attaccante Vin- 
cenzo Calì dell'Union Feltre. 
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QUI SAN LUIGI 


Tre campioni 
d'Italia del Fvg ‘18 
per scrivere 

un pezzo di storia 


Partirà da tre campioni italia- 
nila costruzione del San Lui- 
gi di Trieste per la prima sta- 
gione in serie D della sua sto- 
ria. La squadra allenata dal 
visconese doc Luigino San- 
drin, è il terzo team regiona- 
le alvia nella prossima Quar- 
ta serie, e costruirà l’ossatu- 
ra del proprio parco fuori- 
quota attorno al centrocam- 
pista Gabriele Cottiga (clas- 
se 2000), al trequartista An- 
drea Carlevaris (2000) e al 
difensore Leonardo Cara- 
melli (1999). Giocatori che 
nella primavera 2018 furo- 
no determinanti per la con- 
quista del titolo tricolore con 
la Rappresentativa juniores 
del Fvg guidata da Roberto 
Bortolussi. 

Non semplice trattenere 
soprattutto Carlevaris, appe- 
tito anche da clubdi serie B e 
C (oltre che dal Cjarlins/Mu- 
zane), mentre Caramelli è 
uncavallo di ritorno dopo l’e- 
sperienza in serie D al Ta- 
mai, dove non ha giocato 
molto a causa di un acciacco 
alla caviglia. Ha maturato co- 
munque esperienza negli al- 
lenamenti sostenuti con 
compagni già navigati per 
questi livelli. Volto nuovo po- 
trebbe invece essere quello 
del difensore Bojan Dukic 
(1986), ex Cjarlins/Muza- 
ne, visto nell’ultima stagione 
alKras.— 

C.R. 
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QUI CHIONS 





Il nuovo allenatore del Chions Andrea Zanuttig e Matteo Giglio con Alberto Faloppa, premiati perle rispettive 150 presenze col Tamai 


Dopo la salvezza arriva 
mister Andrea Zanuttig: 
«Sono pronto alla sfida» 





Mentre la squadra del presidente 
Bressan si affida all'ex tecnico 

di Lumignacco e Torviscosa 

il Tamai spera nel ripescaggio 

e si attiva per il settore giovanile 





Pierantonio Stella 





CHIONS. Il Chions riparte da 
Andrea Zanuttig. E l’ex tecni- 
co, trae altre, diLumignacco 
e Torviscosa, il prescelto dal- 
la società gialloblù per sosti- 


tuire Alessandro Lenisa. Un’e- 
redità pesante quella che at- 
tende il nuovo allenatore, 
considerando le recenti im- 
prese del suo predecessore, 
capace di condurre e quindi 
salvare il Chions in serie D. 
Maè un compito che non spa- 
venta, tutt'altro, il tecnico 
isontino: «Vado in una socie- 
tà-fa sapere Zanuttig— redu- 
ce da un’annata eccezionale. 
Sono consapevole che ripe- 
tersi sarà difficile, ma sono 


proprio queste le sfide che mi 
esaltano. Anche per questo 
ho accettato con grande entu- 
siasmo la proposta del presi- 
dente Bressan. Sono convin- 
to di trovare un ambiente 
ideale per lavorare e provare 
aconquistare un’altra salvez- 
za”. 


FILOSOFIA 


Ancora troppo presto per par- 
lare di uomini e moduli, ma 
Zanuttig dimostra di avere 


già le idee chiare: «Non servo- 
norivoluzioni, ma soltanto in- 
nesti mirati. La rosa è già com- 
petitiva, anche se necessità di 
qualche rinforzo: arriveran- 
no elementi di categoria. Mo- 
dulo? Non sono un integrali- 
sta e non ho un assetto che 
prediligo in assoluto: il siste- 
ma di gioco va adattato alle 
caratteristiche dei giocato- 
ri». Forte di una salvezza in D 
già conquistata sulla panchi- 
na dell’Unione Fincantieri 
Monfalcone nella stagione 
2015-16, Zanuttig indica al- 
cuni ingredienti indispensa- 
bili per far sì che il Chions rie- 
sca nell’impresa: «Non dovre- 
mo perdere l’entusiasmo, e al- 
lo stesso tempo giocare con 
grande umiltà e voglia di mi- 
gliorarsi». 


MOSSE 
Il Chions, intanto, secondo i 


primi rumors di mercato, 
avrebbe già messo gli occhi 
su alcuni giocatori in grado 
di rinforzare l'organico da 
consegnare a Zanuttig. Piace 
il centrocampista Omar Bor- 
gobello (classe ’97), in uscita 
dalTamai. Anche se c’è la con- 
correnza del Belluno. Mentre 
in attacco si guarda con inte- 
resse all’argentino Francisc 
Braian Crivaro (’96), la scor- 
sa stagione tra i protagonisti, 
con 29 presenze e 4 gol, della 
cavalcata dell'Union Feltre, 
spintasi sino al quarto posto e 
aiplay-offdiserieD. 


RIPESCAGGIO 


In attesa di un possibile ripe- 
scaggio nei semiprofessioni- 
sti, pure il Tamai, dopo la con- 
ferma di Giuseppe Bianchini 
in panchina, sta muovendo i 
primi passi per costruire la ro- 
sa della prossima stagione. A 
prescindere che si tratti di Ec- 
cellenza o serie D. Ufficiali le 
conferme di Matteo Giglio, 
Luca Colombera, Nicholas 
Pramparoe Alexander Alcan- 
tara. Mentre lasciano il club 
del presidente Verardo due 
“bandiere” come il difensore, 
nonché capitano, Alberto Fa- 
loppa, reduce da sei stagioni 
in biancorosso, e il centro- 
campista Altin Kryeziu, che 
vanta oltre 100 presenze con 
i mobilieri. Entrambi potreb- 
bero entrare nell’orbita di so- 
cietà venete: Opitergina e No- 
venta in pole position. Nell’ot- 
tica del possibile ripescaggio, 
la società tamaiota, che già 
può contare sul bonus per la 
lunga permanenza in catego- 
ria (18 anni consecutivi in 
D), sta cercando di colmare 
la lacuna dell’assenza del set- 
tore giovanile: pronto un ac- 
cordo con il Brugnera per ac- 
corpare il vivaio. — 
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La finale promozione 








STRADA IN SALITA 


Il Brian perde male: il sogno serie D ora è più lontano 


La squadra di Precenicco è chiamata all'impresa domenica in Lombardia: vincere, ribaltando il pesante 0-2 subito in casa 


ETC 0) 
im © 


BRIAN 4-2-3-1D. Peressini; Goubadia, 
Nadalini, Codromaz, E. Peressini; Grion, 
Baruzzini; Lascala (13' at Frezza), Stiso, 
Beltrame (1'st Anconetani); letri. AI Bir- 
tig. 
TRITIUM 4-3-1-2 Acerbis; Cafferi, Ca- 
elli, Bertaglio, Perico; Motta, Marinoni 
He st Mapelli), Cascino; Vitali (24' st 
Guerrini); Volpi (24' st Galbiati), Castelli 
(7' st Gabellini). AII. Sgrò. 


Marcatori Al 40' Volpi; nella ripresa al 
43' Gabellini 

Note II 4-2 per la Trutium. Recupe- 
ri: 2' e 4. Ammoniti Goubadia, Capelli, 
Guerrini e Gabellini. 





Claudio Rinaldi 





PRECENICCO. Si fa in salita il 
cammino del Brian negli spa- 
reggi interregionali per la se- 
rie D. Nell’andata dell'atto de- 
cisivo i portacolori di Prece- 
nicco sono stati battuti per 


ai; 


LE PAGELLE 








Il migliore 





Isoken Goubadia Harischiato di non prendere parte alla contesa 
per un infortunio muscolare assorbito in extremis, ma è stato impeccabile in 
ogni chiusura sul lato difensivo di sua competenza provando anche a spinge- 


re. L'ultimo a mollare. 


(E D. Peressini Evita i gol 
del 2-0 nel finale opponendosi all'in- 
cornata ravvicinata di Galbiati, ma nul- 
la può poco dopo sul destro di Gabelli- 
ni. Ilsuo lo hafatto. 


6 Nadalini Impeccabile in ogni 
intervento difensivo, ma in occasione 


2-0 dai milanesi della Tri- 
tium, squadra di buona cara- 
tura ma premiata oltre i suoi 
meriti dalrisultato finale, ma- 
turato conle segnature arriva- 
te negli ultimi minuti delle 
due frazioni. Entrambi i gol 
sono figli di disattenzioni di- 
fensive, che a questo livello 
non vengono perdonate. 

Le terapie eseguite in setti- 
mana dal difensore Gouba- 
dia hanno prodotto l’effetto 
sperato, permettendo a mi- 
ster Birtig di riproporre la stes- 
sa formazione che aveva supe- 
rato il Pozzonovo. La scarsa 
conoscenza tra le due conten- 
denti si è tradotta in un quar- 
to d’ora di studio, consigliato 
anche dalla prima giornata 
davvero calda della stagione. 
I lombardi, dopo il prudente 
avvio, hanno preso a macina- 
re gioco già dalle retrovie gra- 
zie ai fraseggi orchestrati da 
Motta e Marinoni ben suppor- 
tatisulla fascia destra dalle in- 
cursioni di Cafferi. La supre- 
maziaterritoriale ha però pro- 
dotto solo un tiro di Volpi ben 
centrato da Nadalini, mentre 
il Brian si è affacciato dalle 





della seconda segnatura avrebbe do- 
vuto andare a chiudere sul tiratore. 


HEI Codromaz Gioca pulito, 


commettendo sono una sbavatura in 
copertura nella ripresa senza pagare 
dazio. Sul secondo gol vale quanto det- 
to per Nadalini. 


parti di Acerbis a 17’ con il de- 
stro alto di Edoardo Peressi- 
ni. 

Ipadroni di casa sono torna- 
tia farsi pericolosi con una in- 
cursione di Beltrame sulla de- 
stra, ma sul suo traversone 
basso Lascala è stato anticipa- 


g loi MN ON DI CON :IINT.VADII 


L'inesauribile Goubadia 
è l'ultimo a mollare 





[HEY E. Peressini Nondemeri- 


ta quanto a generosità, ma sebbene la- 
sciato solo contro due avversari in oc- 
casione del primo gol avrebbe dovuto 
essere più energico. 


Bd Grion Spaesato nel primo 
tempo, nel secondo cerca di mettere 
ordine al gioco senza però essere trop- 
po incisivo. Non da lui il destraccio da 
buona posizione che poteva valere il 
pari. 


G Baruzzini Provaafare daargi- 
ne allo strapotere della mediana avver- 
saria senza mai perdere la bussola. 


Bd Stiso Nel primo tempo da 


trequartista non la vede mai, meglio 
nella ripresa quando ha agito in fascia. 


H Lascala Nonriesce mai a sal- 
tare l'uomo, e si incaponisce nel porta- 
re palla. 


H Frezza Condizionato dalle pre- 
carie condizioni fisiche, non riesce pro- 
prio a incidere. 


[I] Beltrame Ai 40' del primo 
tempo non segue lo scatenato Cafferi, 
creando i presupposti per la nefasta 
rottura dell'equilibrio. 


[A] Anconetani Difficie, conla 
sua struttura, incidere negli spazi ri- 
stretti, ma crea comunque l'occasione 
più pericolosa. 


G letri Fin cheiil fiato lo ha sorret- 
to ha lottato da solo contro tutti. 


È re 


Subendo un gol per tempo, il Brian ha dato strada al Tritium che ora ha un piede in serie D (Foto PETRUSSI) 


to da Capelli. Ancora Brian al 
tiro al 37’ con Baruzzini, con 
Acerbis che battezza corretta- 
mente a lato il suo mancino. 
Ma quando sembrava ormai 
che il primo tempo potesse 
chiudersi senza danni, il 
Brian ha cucinato la frittata. 





Beltrame si è fatto sfuggire 
Cafferi sulla fascia di compe- 
tenza e, una volta costretto 
Edoardo Peressini all’uno 
contro due, è sgusciato sul 
fondo calibrando il traverso- 
ne sulquale Volpi ha anticipa- 
to i difensori firmando il van- 


taggio.Ifriulani hanno prova- 
to a riacciuffare il pari prima 
dell'intervallo, ma il destro 
da 22 metri di Grion è stato 
contenuto in due tempi da 
Acerbis. 

Nella ripresa, i lombardi 
hanno concesso al Brian di co- 
mandare il gioco, e già al 6’ Ie- 
tri ha pescato Grion solissimo 
in mezzo all’area, mail suo de- 
stro è finito alto. Brutto segna- 
le, e la conferma che non era 
proprio giornata è arrivata 
all’11’ quando Anconetani ha 
aggirato il portiere avversa- 
riovedendosi fermare sulla li- 
nea da Capelli la conclusione 
da posizione defilata. Senza 
che peraltro nessun compa- 
gno avesse seguito l’azione. 
Alla mezz'ora, Ietri è arrivato 
con un attimo di ritardo sul 
traversone di Stiso, poi il calo 
fisico che al 43’ ha permesso a 
Gabellini di trovare lo spira- 
glio giusto dal limite peril rad- 
doppio ospite. Il sogno serie 
Dnonsiè ancora infranto, ma 
domenica a Trezzo sull'Adda 
servirà il fuoco nelle vene per 
ribaltare la situazione. — 
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L'allenatore dei friulani non alza bandiera bianca e carica la squadra 
Capitan Codromaz: «Non abbiamo giocato come sappiamo» 


Birtig: «Condizionati dal primo gol 
ma dobbiamo crederci ancora» 





TIAGO VIANY NI 


PRECENICCO. Nonostante la de- 
lusione per la sconfitta, l’alle- 
natore del Brian Gianluca Bir- 
tig si concede con assoluta se- 
renità al rito delle interviste 
neldopopartita. 

«E stata una gara equilibra- 
ta- esordisce — che si è svilup- 
pata nel modo che avevamo 
preparato in settimana. Nel 
primo tempoli abbiamo aspet- 
tati, e senza l’errore sulla no- 
stra fascia sinistra saremmo 
andati al riposo senza subire 
golperpoi attaccarli. Come ab- 
biamo comunque fatto nella ri- 
presa costringendoli per 
mezz'ora nella loro metà cam- 
po. Purtroppo le nostre carat- 
teristiche strutturali sono 
adatte all’aggressione degli 
spazi, cosa che non abbiamo 
avuto a disposizione per il gol 
subito alloro primotiro in por- 
ta. Va comunque riconosciuto 
che la Tritium dispone di 
un'ottima qualità nei singoli, e 
anche le sostituzioni sono sta- 
te funzionali altipo di situazio- 
ne tattica che si era creata a lo- 
rovantaggio». 

Poiil suono della carica, a di- 
spetto del secondo gol subito 
nel finale. «Il Cittadella — con- 
clude Birtig —, andando a se- 
gnare 3 gola Benevento ha di- 
mostrato che se ci si crede si 
può ancora ribaltare il risulta- 








Grande battaglia incampo: al Brian la grinta non è mancata 


to, ed è questo che proveremo 
afare domenica prossima a ca- 
saloro». 

Il capo chino con cui ha fat- 
to rientro negli spogliatoi tra- 
disce la delusione di capitan 
Alessio Codromaz. «L’avversa- 
rio — sospira — è migliore del 
Pozzonovo, ma nonimbattibi- 
le. Nel primo tempo non abbia- 
mo però giocato come sappia- 
mo, e abbiamo pagato a caro 
prezzo le uniche opportunità 
concesso loro». 

Gara difficile anche per l’e- 
sterno offensivo Luca Lascala. 
«Dopo oltre 40 partite in sta- 
gione—-ammette—è difficile es- 
sere ancora brillanti, soprat- 





tutto in una giornata di caldo 
afoso come questa. Comun- 
que non ci hanno dominato, 
sono solo stati più cinici di 
noi». 

L’allenatore del Tritium 
Marco Sgrò, ex regista con 
120 presenze in serie A con 
Atalanta e Sampdoria, tesse 
comunque le lodi del Brian. 
«Onore al nostro avversario — 
commenta-che ci ha resolavi- 
ta molto difficile con il suo mo- 
do assai equilibrato di stare in 
campo. È vero che il risultato 
lo punisce, ma dispone davve- 
ro di buone potenzialità». — 

C.R. 
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Promozione 








FINALE PLAY-OFF 





La delusione del Codroipo che ha visto sfumare la promozione in Eccellenza negli ultimi novanta minuti della stagione (FOTO PETRUSSI) 





Non ce l'ha fatta il Codroipo 


in Eccellenza vola il Primorje 


I carsolini conquistano per la prima volta un posto nell'elite regionale 
| friulani costretti sempre a rincorrere: ora devono sperare nel ripescaggio 





Simone Fornasiere 





MARANO LAGUNARE. Il Primor- 
je supera perla terza volta sta- 
gionale (dopo le due di Cop- 
pa) il Codroipo nella finale 
play-off di Promozione e con- 
quista, così, perla prima volta 
nella sua storia l’accesso al 
prossimo campionato di Ec- 
cellenza. Al Codroipo che co- 
munque da neo promosso è ar- 
rivato a un passo dal sogno 
dando tutto, ora, non resta 
chela speranza di un eventua- 
le ripescaggio che però, salvo 
un'impresa del Brian domeni- 
ca prossima, potrà arrivare 
non prima del mese prossi- 
mo. 

Reclama subito un rigore la 
squadra friulana quando Osa- 


giede cade a terra in area ospi- 
te, maè il Primorje che si fa pe- 
ricoloso dalle parti di Cristofo- 
li con il traversone di Cristia- 
no Rossi sul quale Lionetti, a 
porta spalancata, non trova la 
deviazione. Va meglio ai car- 
solini poco dopo quando il cal- 
cio di punizione, dal lato cor- 
to dell’area di rigore, di Lom- 
bardi trova l’inzuccata di Cas- 
seler a prolungare la traietto- 
riae infilarsiinrete. 

Primorje padrone del cam- 
po e raddoppio servito con an- 
cora Lombardi nelle vesti di 
assist-man: al centro dell’area 
riceve nel migliore dei modi 
Lionetti coniltocco ravvicina- 
to vincente. Partita viva, ma 
soprattutto Codroipo vivo cui 
bastano 4 minuti per riaprire i 
giochi quando il filtrante di 


Osagiede mette Turri nelle 
condizioni di battere Conten- 
toconildestroafildi palo. Cal- 
do torrido e time-out in cam- 
po con il Codroipo che alla ri- 
presa sfiora il pari: Strussiat 
fa tutto bene prima della con- 
clusione, potente, che centra 
la traversa e si alza sul fondo. 
Dalla parte opposta è ancora 
il tandem Lombardi-Lionetti 
il più pericoloso: il primo ac- 
centra, il secondo gira di te- 
sta, il terzo (Cristofoli) vola 
perdeviare alto. 

Primo tempo con 3° di recu- 
pero, ma soprattutto con il 
tris del Primorje che capitaliz- 
za al meglio il corner battuto 
dal solito Lombardi per Cri- 
stiano Rossi, dimenticato da 
tutti, cheincornaerealizza. 

Ripresa con doppio cambio 


per Pittilino, ma sostanza che 
non cambia e Primorje che al- 
la prima offensiva fa poker; la 
ripartenza è condotta da Lio- 
netti il cui assist per Casseler è 
finalizzato con il sinistro che 
si infila in rete. Cala il ritmo, 
complice il caldo, e Codroipo 
che rientra dal secondo ti- 
me-out con la rete di Osagie- 
de, pronto nell’incornare il tra- 
versone dalla destra di Strus- 
siat. Squadre stanche, gara 
che sembra potersi innervosi- 
recon Okretche, seppure a fa- 
tica, riesce a tenerla in pugno 
e Lombardi che trova ancora 
la forza per tentare la sortita 
personale prima della conclu- 
sione murata da Casarsa. E la 
festa prende la strada del Car- 
so. — 
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I PROTAGONISTI 


La rabbia di Pittilino 
ormai ai saluti finali: 
«Abbiamo regalato» 


Si chiude con una sconfitta 
l'avventura sulla panchina 
del Codroipo perFabio Pittili- 
no, che questa mattina sarà 
ufficializzato quale nuovo al- 
lenatore del Torviscosa, 
squadra che ha vinto la con- 
correnza della Gemonese, 
che avrebbe voluto il suo ri- 
torno. «Abbiamo regalato 
troppo dietro-tuona il tecni- 
co che preferisce parlare solo 
della gara appena terminata 
— e questo non è possibile 
quando di fronte hai una 
squadra esperta come il Pri- 
motrje. Bravi loro nel capita- 
lizzare le occasioni, ingenui 
noi a subire tre reti nel primo 
tempo. Loro sono stati più 
bravi di noi, ma vorrei rivede- 
rel’episodio delrigore non fi- 
schiato su Osagiede in avvio; 
sabato nella finale di Cham- 
pions ne hanno fischiato uno 
dopo 25 secondi, non vedo 
perché non concederne uno 
altrettanto netto come il no- 
stro. Evidentemente con 
Okret, quest'anno, non sia- 
mostati fortunati. Il poker su- 
bito a inizio ripresa ci ha ta- 
gliato le gambe, ma direi che 
alla fine il Primorje si è dimo- 
strato superiore a noi. Erano 


onor © 
raro CY 


CODROIPO 4-2-3-1 Cristofoli 6 (1'st 
Miani 6); Nardini 5, Corrado 5, Casarsa 
3 Beltrame 5; Kalin 4.5 (9'st Nardella 

6) Stussiat 1 Facchini 5.0 (97 st loan 
‘st Salgher 8 eu iede 
ainardis 50) AII 


), Maran 5 
ttt 6.5 (18'st 
Di ino. 


PRIMORJE 4-3-3 Contento 6; Benvenu- 
to 6, Sain 6.5, Millo 6, Cristiano R ssi 7; 
Cofone 6, 5 feto 7 Tonini 6.5 (4651 st 
Marincich sv Cassel 1.5, Lionetti 7 
(37'stSemani sv), Lombardi 15.Al Alle 
gretti, 


Marcatori AI 10' Casseler, al 17' Lionetti, 
al 20' Turri, al 47° Cristiano Rossi; nella 
ripresa, al 8' Gasseler, al 25' Osagiede. 


reduci dalla finale persa lo 
scorso anno, evidentemente 
lalezione è servita; speriamo 
possa essere lo stesso anche 
per il Codroipo in futuro. Il 
mio grazie va comunque a 
questi ragazzi per avercela 
messa tutta fino in fondo». 
Ultima da mister del Pri- 
morje anche per Riccardi Al- 
legretti, sommerso, a fine ga- 
ra, dall’abbraccio collettivo 
dei suoi. «Nonostante il risul- 
tato largo — analizza — non è 
stata una vittoria facile. C'è 
da vedere non solo il punteg- 
gio, ma tutte le difficoltà che 
abbiamo incontrato per arri- 
vare fin qui.Iragazzi, perl’en- 
nesima volta, hanno dimo- 
strato di saper mettere il cuo- 
re oltre ogni ostacolo: sono 
stati meravigliosi. Come ave- 
vo detto alla vigilia era giu- 
sto conquistare la promozio- 
ne sul campo senza dipende- 
re dal Tamai. In campionato 
abbiamo trovato di fronte 
una grande Pro Cervignano 
cui non siamo riusciti a tene- 
re testa. Ora godiamoci la fe- 
sta, iragazzi se la meritano». 


S.F. 
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La festa del Primorje 








CALCIOA 5 


Prova di forza del Palmanova ed è serie B 


PALMANOVA. La Bipan Palma- 
nova vince il triangolare vali- 
do per gli spareggi nazionali 
ed è promosso nella serie B di 
calcio a 5. 

Successo meritato per gli 
stellati che partono subito 
forte, fermati per due volte 
dai legni: la prima volta quan- 
do la punizione, potente, di 
Bozic centra la traversa, poi 
quando Contin trova il palo 
sulla conclusione defilata. 

Tutto in un destro di Bran- 
cati, parato da Braida, il Fu- 
cecchio che due minuti dopo 


capitola con la conclusione 
di Bozic che chiude la sua cor- 
sa sotto l’incrocio dei pali. 
Fallisce ilraddoppio Spatafo- 
ra da pochi passi, imitato da 
Umalini che, tutto solo da- 
vanti a Braida, si faipnotizza- 
re da quest’ultimo. 

Cerca il raddoppio il Pal- 
manova, fermato ancora dal 
palo sulla conclusione di Spa- 
tafora, con la beffa servita 
all'offensiva successiva quan- 
do Scaramozzino raccoglie il 
filtrante, anticipa l’uscita di 
Braida edepositainrete. 


Dura poco l’equilibrio con 
il destro di Spatafora, legger- 
mente toccato da un difenso- 
re, che supera De Santis e 
manda i friulani al riposo in 
vantaggio. 

Ripresa, con il Palmanova 
votato all'attacco, ma dopo 
untentativo sprecato da Spa- 
tafora, è ancora il Fucecchio 
atrovare la rete del pari al ter- 
mine di una grande azione 
condotta e finalizzata da 
Brancati. 

Gara nervosa, Fucecchio 
che gioca la carta del portie- 


re volante ma è punito quan- 
do Bozic riporta in vantaggio 
isuoicalciando a porta sguar- 
nita. Assalto Fucecchio, ma 
Palmanova che controlla sen- 
za difficoltà permettendosi, 
anzi, il lusso, di dilagare nel 
recupero con la doppietta di 
Contin che rende vana l’ulti- 
marete toscana di Brancati. 
La serie Bè cosa fatta e così 
il Friuli Venezia Giulia il pros- 
simo anno potrà contare su 4 
rappresentanti nella catego- 
ria. 
S.F. 





La gioia del Palmanova 


Pumen  @ 
ricco © 


BIPAN PALMANOVA Linza, Di Bernar- 
do, Bearzi, Texeira, Znidarcic, Contin, Za- 
lascek, Langella, Cargnelutti, Bozic, Brai- 
da, Spatafora. AII. Criscuolo. 


VIGOR FUCECCHIO De Santis, Scara- 
mozzino, Carmignani, Izouhar, Randaz- 
zo, D'Agostino, Gadducci, Rovella, Umali- 
ni, Faiella, Brancati, Capozza. AII. Restel- 


Arbitri Angelo di Monfalcone e Kreso di 
Trieste. 


Marcatori Al 9' Bozic, al 26' Scaramozzi- 
no, al 29' Spatafora; nella ripresa, al 16' 
Brancati, al 32' Bozic, al 34' e 36' Con- 
tin, al 37' Brancati. 
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La prossima stagione 








I GIOCHI SONO ANCORA APERTI 


Tamai, Brian e Cordenons 
sono i giudici dei ripescaggi 


Dal futuro delle tre formazioni dipendono le speranze delle deluse dai play-off 
Il calcio giocato ha emesso i suoi verdetti, adesso tocca alle promozioni a tavolino 


SIMONE FORNASIERE 


Chiusa ieri, con il successo 
del Primorje a spese del Co- 
droipo nella finale dei 
play-off di Promozione, l’atti- 
vità calcistica regionale è 
tempo per tutte le squadre di 
guardare già alla nuova sta- 
gione. 

Si, ma in quale categoria? 
Selo chiedono in molti, ovve- 
ro le formazioni che dopo 
avere disputato e perso i 
play-offrestano in lista di at- 
tesa per un eventuale ripe- 
scaggio alla categoria supe- 
riore. 

In regione potranno esse- 
re, va chiarito, ripescate alla 
categoria superiore solamen- 
tele squadre provenienti dal- 
la categoria inferiore con l’e- 
sclusione, pertanto, di quel- 
le retrocesse sul campo. 
Squadre in lista di un even- 
tuale ripescaggio che do- 
vranno comunicare entro il 
prossimo 8 luglio, al Comita- 
toregionale, l'eventuale indi- 
sponibilità nell’accettare il ri- 
pescaggio; termine ultimo, 
questo, dopodiché vigerà la 
regola del silenzio-assenso 
conle società costrette, in ca- 
so di posti vacanti, al passag- 
gio alla categoria superiore. 

Il primo alleato, delle squa- 
dre in lizza per il ripescag- 
gio, è ovviamente, il Brian. 
Nel caso, infatti, la squadra 
di Precenicco conquistasse 
domenica prossima il passag- 
gio in serie D ecco che si libe- 
rerebbe subito un posto in 
tutte le categorie dall’Eccel- 
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Il ripescaggio in D del Tamai darebbe il via al valzer delle promozioni 


lenza alla Seconda, ma so- 
prattutto darebbe la certez- 
za della promozione alle so- 
cietà, con largo anticipo e 
quindi conla possibilità di co- 
struire da subito una squa- 
dra attrezzata per la catego- 
ria superiore, sul campiona- 
to dadisputare. 

Ben più complicato, infat- 
ti, diviene il ripescaggio se uf- 
ficializzato solamente alla fi- 
ne del mese di luglio, cioè 


nell’imminente vigilia dell’i- 
nizio dell’attività sportiva, 
conle rose a quel punto obbli- 
gatoriamente da rimpingua- 
recon giocatori adatti alla ca- 
tegoria superiore. 

Al momentole speranze di 
ripescaggio per molti sono le- 
gate a quello delTamai in se- 
rie D. Una strada percorribi- 
le, ma nonscontata, peri por- 
denonesi visti i criteri richie- 
sti. La graduatoria per i ripe- 


scaggi in serie D prevede, in- 
nanzitutto, l'alternanza tra 
una squadra retrocessa dalla 
serie interregionale perden- 
do i play-out e una squadra 
che ha perso la finale dei 
play-off nazionali di Eccel- 
lenza. Si guarda poi al baci- 
nodi utenza del luogo da cui 
proviene la società, al valore 
sportivo della stessa (punto 
forte del Tamaivistii18 anni 
di filainD), ma anche al volu- 
medell’attività giovanile, au- 
tentico tallone d’Achille del- 
le “furie rosse” che dispongo- 
no solamente della prima 
squadra e della Juniores. 

Un altro viatico per i ripe- 
scaggi, anche per l’Eccellen- 
za, potrebbe arrivare dalla 
paventata mancata iscrizio- 
ne del Cordenons con la 
squadra granata che, dopo 
le voci simili della scorsa 
estate, pare gettare la spu- 
gna. 

Sembra di certo occupabi- 
leilposto che lascerà il Ligna- 
no in Promozione vista la fu- 
sione, ormai in dirittura d’ar- 
rivo, con il Brian. In questo 
caso non ci sarebbero posti 
in Eccellenza, ma riguarde- 
rebberole squadre dalla Pro- 
mozione alla Seconda cate- 
goria. 

Nei casi di Tamai ripesca- 
to, Cordenons non iscritto e 
della fusione Brian/Lignano 
l’ufficialità non arriverà, co- 
munque, prima della fine 
del mese di luglio: a quel pun- 
to le prescelte avranno già 
deciso se accettare o no. — 
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I VERDETTI 


PROMOSSO 
1. San Luigi 


PLAY-OFF 
1. Brian 


RETROCESSE 
1. Juventina 


e‘ 
la » 


9. San Quirino 


RETROCESSE 
_L. San Daniele 


à 6. Ancona 


PROMOSSE 
1. Pro Fagagn 
Li ‘vign 

3. Primorje 


EVENTUALI RIPESCAGGI 
1 Codroipo 
2 


5 
6. Casarsa. 


RETROCESSE 

1. Sesto/Bagnarola 
2 
3. Union Pasiano 
5 
6. San Giovanni 


PROMOSSE 
1. Nuova Sacilese 


4. Rive D'arcano 
5.A 
"6. Terenziana 


EVENTUALI RIPESCAGGI 
1L.M 





PROMOSSE 
2. Azzanese 
3 


5. Centro Sedia 


arsa = 8.Mariano 
7.Pro Romans/Medea 


Sa 
EVENTUALI RIPESCAGGI 
__L Arteniese 


44. Sarone Caneva 


7. Cormonese 


_9. Pag 
10. Tre Stelle 


11. Montereale Valcellina 


3. Tilaventina 


6. Majanese 








CALCIO GIOVANILE 


Gioie e dolori per il Donatello: 
pari pesante dell'Under 15 
l'Under L/ cede al Giorgione 





Oltre agli impegni nella fase 
nazionale del club udinese 

si sono giocate le prime sfide 

dei triangolari per l'assegnazione 
della Coppa Regione 


UDINE. Domenica dalle mille 
emozioni per il Donatello, im- 
pegnato con le proprie squa- 
dre Under 17 e Under 15, fre- 
sche vincitrici del titolo regio- 
nale, nella fase nazionale dei 
due campionati. 

E andata meglio all’Under 
15 di mister Moras che, impat- 
tando per 0-0 sul campo della 
Liventina, mantiene inaltera- 
tele proprie speranze di poter- 
si qualificare alturno successi- 
vo, vista la vittoria ottenuta 


nel primo match del girone 
contro la Virtus Bolzano. Di- 
venta a questo punto cruciale 
il match in programma tra le 
mura amiche di domenica 
prossima contro l'Arco. 

Sconfitta invece per l’Un- 
der 17 guidata da mister Bric 
che, al termine di un incontro 
particolarmente emozionan- 
teericcodireti, ha dovuto soc- 
combere al “colosso” Giorgio- 
ne, che si è aggiudicato il mat- 
ch del “Clocchiatti” per 3-2 
mettendo un’ipoteca sul pas- 
saggio delturno. 

Moltoilrammarico peri gio- 
vani bianconeri, autori di una 
buona prestazione e non sor- 
retti dalla buona sorte. 


Questa domenica ha visto il 
via anche dei due triangolari 
inerenti la categoria Under 
17, ovvero quello che mette in 
palio la Coppa Regione tra le 
vincenti dei gironi della secon- 
da fase e quello tra le seconde 
classificate, che destinerà gli 
ultimi due posti utili per il 
campionato Elite 2019-2020. 

La Forum Julii vincendo 
per 3-0 in casa del Fontana- 
fredda ha compiuto unimpor- 
tante passo avanti perla vitto- 
ria della Coppa Regione e ora 
osserverà con molto interesse 
la gara di mercoledì tra il 
Sant'Andrea e i rossoneri del- 
la Destra Tagliamento. A deci- 
dere la gara sono state le reti 





Conil pari sulcampo della Liventina l'Under 15 del Donatello è in piena corsa per il passaggio del turno 


di Kamagate, autore di una 
doppietta, e di Montina. 
Vittoria cruciale anche per 
l’Aquileia, che battendo per 
2-1 in rimonta il Trieste Cal- 
cio compie un importantissi- 
mo passo avanti verso l'Elite. 
Dopo il vantaggio ospite, rea- 
lizzato da Casiin avvio, l’Aqui- 


leia ha trovato il guizzo del pa- 
reggio alla mezzora grazie a 
Langella. A metà ripresa è arri- 
vato il gol decisivo firmato dal- 
lo stesso Langella, che ha mes- 
so dentro dal dischetto. 
Mercoledì sera i triestini si 
giocheranno le loro ultime 
possibilità nel match contro 


1013, mentre domenica pros- 
sima è in programma 
013-Aquileia che, in caso di 
vittoria degli arancione nel 
match infrasettimanale, po- 
trebbe tramutarsi inun’auten- 
tica festa per entrambe le com- 
pagini. 

Francesco Peressini 
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Prima categoria 














IL PRIMO DERBY 
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E gia nella storia la vittoria 
della perfetta Nuova Osoppo 
contro il buon Campagnola 


Pomo © 
ECCECON 1) 


NUOVA OSOPPO Ponte, Candiusso, Ste- 
fano Serafini, Burba, Stella, Zilli, Privite- 
ra (Carnir), Gressani, Facchin (Di Gianan- 
tonio), Granzotti (Tiepolo), Zuliani. AII 6. 
Peirano. 


CAMPAGNOLA Specogna, Cussigh (Ca- 
riolato), Bordin, Stefanutti, Polo, Zanin, 
Belgrado, Basaldella, De Cecco (Dibra- 
ni), Piu, Simone Forgiarini. All. F. D'Aga- 
ro. 


Marcatori Al 44' Granzotti; nella ripresa, 
al 25' Burba, 26' Stefanutti (rig.) 


Più emeno 
Nuova Osoppo 
Ponte 


Campagnola 
Forgiarini 


2 





LA CAPOLISTA VOLA 





Massimo Di Centa 





OSOPPO. Va alla Nuova Osop- 
po il primo derby della storia 
tra le due squadre, al termine 
di un incontro non bellissimo 
sul piano tecnico ma sempre 
in bilico su quello del risulta- 
to. La squadra di Peirano vin- 
ce perché ci mette più energia, 
dopo un mese di maggio in cui 
si è giocato praticamente ogni 
tre giorni, e perché ha saputo 
cogliere i momenti decisivi 
nella storia della partita. Il 
Campagnola gioca un primo 
tempo forse più convincente, 
ma paga la mancanza di uno 
stoccatore negli episodi chia- 
ve nonostante il grande impe- 
gno di Belgrado, troppo solo 
però per reggere il peso dell’at- 
tacco. La Nuova Osoppo non 
si è mai scomposta: ordinati e 
lucidi, ilocali hanno disputato 
la partita che dovevano. E sta- 
to il giovane portiere Ponte a 
dare sicurezza ad un reparto 
difensivo che raramente si è la- 


Il Cavazzo è inarrestabile: 
ne fa quattro anche a Ovaro 


OVARO. Con due gol per tem- 
po la capolista Cavazzo sbri- 
ga senza patemi la pratica 
Ovarese, dando l’ennesima 
dimostrazione di forza: la 
squadra di Chiementin gioca 
amemoria e non dà mai la mi- 
nima impressione di perdere 
il controllo della partita con- 
tro un’Ovarese sicuramente 
generosa, ma che conferma 
tutte le difficoltà manifestate 
inquesto inizio campionato. 
Di certo di grande aiuto per 
i viola è stato il gol lampo di 
Burba, dopo appena 5’, che 
ha messo subito in discesa il 
match; Dionisio di testa e Ce- 
scutti sfiorano il pari che arri- 
va comunque al 18° quando 
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OVARESE Agostinis, Primus, Not, Cen- 
cig (Matiz), Borta, D. Fruch (Fina) A. Glo- 
der (Petris), P.Gonano di . Gloder, 
F. Fruch, Boreanaz (S. Gonano). All. Beor- 
chia. 


CAVAZZO Gressani, Coradazzi, Cimador 
(Lestuzzi), Treleani (Danna), Mainardis, 
De Barba, Nait, Cescutti, Dionisio (Mar- 
con), Canci Sferragatta), Burba (Orlan- 
do). All. Chiementin. 


Marcatori Al 5' Burba, 18' Treleani; nella 
ripresa, al 22' Nait, 47° Sferragatta. 


sciato sorprendere e poi, 
nell’ultima azione del primo 
tempo un lungo lancio di Can- 
dussio (dopo un ruvido contra- 
sto con Belgrado) ha pescato 
Granzotti (nella foto Cella) 
nel cuore dell’area: controllo, 
dribbling e stoccata del “Nic”. 
Roba da attaccante di razza, 
insomma. 

Nella ripresa il Campagnola 
ha gestito ancora più a lungoil 
possesso palla, ricavandone 
però davvero poco: mai un 
cambio di ritmo o una giocata 
illuminante e difesa osovana 
tranquilla. Emozioni col con- 
tagocce, fino al 24° quando 
una conclusione di Burba da 
fuori ha incocciato la testa di 
Polo, col pallone che si è im- 
pennato beffando Specogna. 
Un minuto dopo il frizzante Di- 
brani è stato steso in area, con 
Stefanutti che ha trasformato 
con freddezza il giusto rigore. 
Il Campagnola ci ha provato, 
ma ha cozzato ancora contro 
l'attenta retroguardia della 
Nuova Osoppo. — 


Treleani risolve in mischia su 
azione di calcio d'angolo. 
L’Ovarese mette la testa 
fuoridalla propria metà cam- 
po con più frequenza nella se- 
conda parte del primo tem- 
po, senza però creare occasio- 
ne concrete. Non si può defi- 
nire tale neanche il colpo di 
testa debole di Josef Gloder 
in apertura di ripresa. La ter- 
za rete ospite arriva in segui- 
to a un’azione confusa, con 
Flavio Fruch che involonta- 
riamente serve a Naitil più co- 
modo degli assist; Josef Glo- 
der prima e Borta poi prova- 
no a rendere meno amara la 
giornata con conclusioni pe- 
rò troppo centrali per impen- 
sierire Gressani. E così, in re- 
cupero, ecco il poker in con- 
tropiede di Sferragatta (otti- 
mo assist dell’altruista Nait), 
dodicesimo marcatore diver- 
so del Cavazzo in queste pri- 
me sei giornate di campiona- 
to.— 
Andrea Calestani 








PUNTI IMPORTANTI 


Mobilieri corsari a Trasaghis 
e sono secondi in solitaria 


Tusio © 
con __@ 


TRASAGHIS Marcuzzi, Vidal, Rucchin 
(Patat), Francesco Bernardinis, Mattia 
Bernardinis, Ridolfo, Beuzer, Ranic, Pit- 
tioni, Rizzon (Silvestri), Carlig (Vidoni). 
AII. Manente. 


MOBILIERI Di Vora, Fior, Martinis, Davi- 
de Marsilio, De Antoni, Straulino, D'An- 
drea, Selenati (Moro), Luca Marsilio (Cri- 
stian Marsilio), Damiano Marsilio (Vida- 
li), Del Linz (Borchia). AII Buzzi. 


Marcatori Al 2' Pittioni; nella ripresa, al 
T' Del Linz; al 15' D'Andrea. 


Più emeno 
Mobilieri 


D'Andrea 


Trasaghis 
Rizzon 


Fabio Dandrea (Mobilieri) 


TRASAGHIS. I Mobilieri 
espugnano Trasaghis e ri- 
mangono da soli nella scia 
del Cavazzo capolista. L’i- 
nizio non è dei migliori 
per gli uomini di Buzzi 
che subiscono l'1-0 dopo 
soli 2° grazie a Pittioni, abi- 
le a ribadire in rete una 
conclusione stampatasi 
sulla traversa. Dopo un 
primo tempo opaco, i gial- 
loblù si ritrovano nella ri- 
presa e dopo 7 trovano il 
pari con una conclusione 
beffarda di Del Linz, che 
assume uno strano effetto 
dopo la deviazione volan- 
te di Marcuzzi, esiinfilain 
rete tra l’incredulità gene- 
rale. Al 15’ gli ospiti passa- 
no a condurre con un euro- 
gol di D'Andrea, che dal 
vertice sinistro dell’area 
trova l’incrocio dei pali al- 
la sinistra di Marcuzzi. 
Nel finale, i Mobilieri van- 
no vicini al gol della sicu- 
rezzain un paio di occasio- 
ni, mailrisultato non cam- 
bia. — 


F.P. 





Daniele Plttioni (Trasaghis) 








TUTTO NELLA RIPRESA 


L'Arta fa suo il match 
con una doppietta di Moro 


pare 
na_O 


ARTA Somma, Giarle (Rella), Ferrajuolo, 
Puntel (Floreani), Franco, Farinati, Can- 
doni, Bellina (Cassutti), Bogarelli (Papa- 
dia), Mentil (Temil), Moro. All. Radina 

FUSCA Zavagno, Muner, Cimenti (Ca- 
stelnovo), Moro, Peresson, Tormo, Me- 


reu, Collinassi, Fachin (Nucera), Zanon, 
De Toni. All. Brollo 


Marcatori Nella ripresa, al 13' e al 33' 
Moro. 
Note Espulsi Zavagno e Collinassi 


Più e meno 
Fusca 
Muner 


Arta Terme 
Farinati 


® 


ARTA. Una doppietta di Mo- 
ro permette all’Arta di im- 
porsi su un Fusca apparso 
in difficoltà anche a causa 
diun organico piuttosto ri- 
dotto. Nel primo tempo, il 
ritmo della partita risulta 
blando, con scarsi spunti 
offensivi sia da una parte 
siadall’altra, ele poche ini- 
ziative si perdono nelle re- 
trovie. Nel secondo tem- 
po, mister Radina effettua 
alcune sostituzioni e viene 
premiato dal gol di Moro 
che gira in porta un assist 
di Bogarelli. Gli ospiti rea- 
giscono immediatamen- 
te, ma i due calci piazzati 
di Mereu non trovano lo 
specchio della porta. Al 
33’ Moro raddoppia appro- 
fittando di un errore difen- 
sivo, anche se il suo gol è vi- 
ziato da un sospetto fuori- 
gioco. La doppia espulsio- 
ne di Zavagno e Collinassi 
costringe il Fusca a finire 
lapartitain9 uomini. — 
R.I. 


ECCONE 0) 
En 2) 


AMARO Facchin, D'Orlando, Biscon- 
ti, Zuccolo, De Crignis, Rainis, Mala- 
gnini, Mazzolini (Costantinis), 
Dell'Angelo, Gandotti, Fior. All. Talot- 
ti. 


PONTEBBANA Bricchi, Cecon, Ro- 
sic, Della Mea, Azzola, Fuccaro (A. Mi- 
sic), Micelli, Ferataj, Del Bianco (Pa- 
ganin), M. Misic. All. Fabris. 


Marcatori Nella ripresa al 23' Micelli 
surigore, al 35' Marko Misic. 


EEN 0) 
ECC 1) 


CERCIVENTO M. De Toni. Fran. No- 
dale, Tessitori, Moro, Quaglia, Mazzo- 
lini (Ke. De Toni), Ferigo, De Conti, Pe- 
resson (Simone Moser), Morassi, De- 
vis Moser. AII. Francesco Moser. 


REAL IC Concina, Brollo. Andrea Mo- 
rassi (Alberto Morassi), Mori, Rainis, 
Petris, Martini (Malattia), Bonfiglioli, 
Gortan (Di Gleria), Cecconi, Bertolini. 
AII. Ortobelli. 





VILLA Zozzoli, Moroldo, Arcan, Ci- 
menti, F. Maisano, M. Guariniello, Po- 
chero (Urban), Felaco, Tessari (Batti- 
stella), Agostinis, G. Guariniello. AII 
R. Maisano. 


CEDARCHIS L. De Giudici, E. Galan- 
te, Faccin, Giuliattini, C. De Giudici, 
De Tonia, Lancerotto, Mansutti, No- 
dale, A. Radina, Candotti (Candoni). 
AII. Giacomino Radina. 


Marcatori Nella ripresa al 23' Man- 
sutti, al 42' Alessandro Radina. 

















Prima Categoria Carnico 

Amaro - Pontebbana 0-2 
Arta Terme - Fus-ca 2-0 
Cercivento - Real [.C. 0-1 
Nuova Osoppo - Campagnola 21 









































Ovarese - Cavazzo 0-4 
Trasaghis - Mobilieri Sutrio 1-2 
Villa - Cedarchis 0-2 
CLASSIFICA 

SQUADRE P_VON P_F S 
Cavazzo 15501201 
Mobilieri Sutrio 1341112 4 
Cecdarchis 133411128 
Reall.C. 132083 
Villa 8222810 
Arta Terme 82227110 
Pontebbana 12131033 
Cercivento 1213 6 8 
Campagnola 1213114 
Trasaghis 613289 
Nuova Osoppo 62045 8 
Amaro 6204 9 13 
Fus-ca AMI 2 
Ovarese 9033 7 13 





PROSSIMO TURNO: 08/06/2019 

Arta Terme - Nuova Osoppo, Campagnola - Ovarese, 
Cavazzo - Amaro, Fus-ca - Trasaghis, 

Mobilieri Sutrio - Cedarchis, Pontebbana - Cercivento, 
Real .C. - Villa. 


LUNEDÌ 3 GIUGNO 2019 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 











IL COLPO PERFETTO 


In casa Velox a fare festa è il Verzegnis 
che incappa in una pessima giornata 


ATI] 
EEE :] 


VELOX PAULARO Dereani Alessio, Mag- 
gio (Del Negro Mato) Ferigo, Del Ne- 
ro Davide, Cella (Di bleria) enean, 
Pai Vert, Mati Reputin (Zozzo- 
li), Dereani Stefano Rivetti ereani 
Josef. AII. Gressani 


VERZEGNIS Bazzetto, Roccasalva, lo- 
rio, 0ana (Lorenzini), Canton, Pagliarulo, 
Splltt (DiL na Paolo), Di Lena Nicolas, 
Fota Nicgla (Guia) Cacitti, Politelli 
Canciani) All. Paolo Di Lena 


Marcatori Al 4' Josef Dereani, al ui |- 
lot it .);nella ripresa al 10' Cella (auto- 
000 Ò' Nicolas Di Lena 


PAULARO. Vittoria del Verze- 
gnis con la Velox che, a det- 
ta di mister Gressani, ha di- 
sputato il suo peggior mat- 
ch degli ultimi tre anni. Era 
anche partita bene la squa- 
dra di casa che, al 4’, passa 
in vantaggio con J. Dereani 
il quale, lanciato dalla dife- 
sa, batte Bazzetto perl’1-0. 

A127’ Spilotti viene atter- 
ratoinarea daMenean: èri- 
gore che lo stesso numero 7 
ospite trasforma riportan- 
do il risultato in parità. An- 
cora una buona opportuni- 
tà perJ. Dereani al33’, mail 
pallone, a Bazzetto battuto, 
terminasulfondo. 

Nella ripresa, il Verzegnis 
si costruisce la vittoria pas- 


Più e meno 
Verzegnis 
Di Lena 


Velox 


Del Negro 


sando prima in vantaggio 
con l’autogol di Cella, che 
manda in rete la palla re- 
spinta dal palo su conclusio- 
ne di Spilotti, e poi mette al 
sicuro il risultato con una 
gran punizione dal limite di 
Nicolas Di Lena. Agli ospiti 
riesce, quindi, il colpo per- 
fetto in una domenica per- 
fetta. — 

A.C. 





Josef Dereani (Velox) 








RIMONTA SFIORATA 


L'Ardita ci prova ma cede 
e l'Illegiana resta prima 


ILLEGIO. Solo nel secondo tem- 
po l’Illegiana riesce ad avere la 
meglio su una acciaccata ma 
volenterosa Ardita. I padroni 
di casa si portano subito sul 2 a 
0 conla doppietta di uno scate- 
nato Matteo Iob, ma prima Ge- 
rin, quindi Fontana su rigore, 
perfezionano il pareggio allo 
scadere della prima frazione. 
Nella ripresa, Matteo Iob se- 
gna la tripletta personale e 
Grassi, con un tiro dalla lunga 
distanza, chiude la gara sul4a 
2. L’Illegiana mantiene la pri- 
ma posizione in classifica, 
mentre l’Ardita non riesce a 
bissare il buon risultato ottenu- 
tonelrecupero. — 

F.I. 





Cartellini 
Il Sappada finisce in nove 
ela Folgore ringrazia 


Toni agonistici oltre il con- 
sentito, tanto che il Sappa- 
da ha chiuso la partita con 
soli otto uomini dopo tre 
espulsioni. Folgore alsolita- 
rio secondo posto. 


smo @ 
ue © 


SAPPADA Bergagnin, Paollober, Rossa, 

uinz, Piccinin, M. Solero, F. De Candido 
È De Candido), R. Solero, Puntil, Fauner 
Neri), Di Curzio. AII. R. Piller. 


FOLGORE Candoni, Zanier, Rida, Pittoni, 
Cimenti, De Cristofano, Gardelli, Tolazzi 
(Cucchiaro), lob, Falcon, Del Fabro. All. 
Agostinis. 


Marcatori Al 2' Rida El Mehdi; nella ripre- 
sa al 15' E. De Candido, al 20' Puntil, al 
25'e al 30'Tolazzi 


luis © 
om _@ 


ILLEGIANA Fedele, S. Cacitti, F. Cacitti, 
M. Scarsini (C. lpb), Adami, Rossi (Mar- 
cuzzi), M. lob (Persiani), Agostinis, C. 
Scarsini (Candoni), Grassî (Misson), 
Bearzi. AII. Colosetti. 


ARDITA Cantone, Gerin, Bertoldi, Roma- 
nin, Kola, Ceconi (Ariabis), Fontana (Vasi- 
lica), Ferrari, Petri (Toc ), Durigon (Mi- 
gotti), Di Val. AI. Romanin. 


Marcatori Al 10' e al 20' Matteo lob, al 
24' Gerin, al 43' Fontana (rig.); nella ri- 
presa, all'11' Matteo lob, al 26' Grassi. 





Il pareggio 
Il Paluzza si accontenta 
di un punto in casa 


Dopol’exploit di Coppa Car- 
nia, il Paluzza deve accon- 
tentarsi di un sol punto nel 
match interno con la Val del 
Lago del “doppiettista” Scili- 
poti. 


EZICZINNNE 2) 
nuo © 


PALUZZA Morassi, Urbano, Bellina, Me- 
neano (L.Zammarchi), Bruscia (Urbano) 
(Muser), Del Bon, Di Centa, Zamparo, M. 
Zammarchi, Selenati, Nodale (Englaro). 
AII. Brovedani. 


VAL DEL LAGO Xotto, Cucchiaro, Frucco 
ca Fabbro, Cancelliere, Azza- 
no, Pizzo (Agostini), Chittaro, Scilipoti, 
Picco, Devreux. All. Biasizzo. 





SCONTRO SALVEZZA 


La Stella Azzurra allunga 
in coda sul Timaucleulis 


GEMONA. Punti pesanti per la 
Stella Azzurra nel confronto 
salvezza con il Timaucleulis. 
Prima parte del primo tempo a 
favore deilocali con due oppor- 
tunità realizzative non finaliz- 
zate da Iob e Pecoraro, poi Ti- 
maucleulis a rendersi pericolo- 
so con due intelligenti cross di 
Erik Mentil non sfruttati da 
Alex Puntel. Ad inizio ripresa, 
l’estremo Di Fant sventa d’istin- 
to su due insidiose conclusioni 
di Iob, ma nulla ha potuto sul 
tentativo successo del bomber 
stellato. Con un Timaucleulis 
sbilanciato, in zona recupero 
giunge il raddoppio dei gemo- 
nesi firmato da Zekiri.— 

R.D. 





Il blitz 
ARavascletto 
vince il Lauco 


In Val Calda blitz da salvez- 
za per il Lauco nei confronti 
del Ravascletto battuto dal- 
le conclusioni di Ermacora 
ed il raddoppio di Manuel 
Costa. 


sco GD| 
CCIE] 


RAVASCLETTO Macor, Cemin, F. De Cri- 
gnis, Berti, Da Pozzo, De Crignis, Di Cen- 
ta, De Stalis, Vezzi, M. De Cignis, Screm. 
All. De Franceschi. i 


LAUCO N. Costa, Senatore, Screm, Fru- 
ch, Antonipieri, Moroldo, Tomat, laconis- : 
si, Ermacora, Merluzzi, M. Costa All. Spi- 
luttini. 


STELLA AZZURRA 2} 
TIMAUCLEULIS o] 


STELLA AZZURRA C. Saveri, Tempo- 
ral, M. Venturini (Rev ant, Pajkoski, 
Ferro, Lepore (Ea emi), Zekiri, Di Giu- 
sto, lob, Megdiu (M. Di Rofi), Pecoraro. 
AII. Mascia. 


TIMAUCLEULIS Di Fant, E. Mentil (Pe- 
tris), Treleani, G. Matiz, Bellina, Engla- 
ro (E. Chiapolino), Candoni, Mongiat, 
A.Puntel, Del Vecchio (Esposito) | Ma- 
tiz (Primus). All. Di Bello. 


Marcatori Nella ripresa al 80' lob, al 
4T'Zekiri. 


Seconda Categoria Carnico 




















Illegiana - Ardita 4-2 
Paluzza - Val del Lago 2-2 
Ravascletto - Lauco 1-2 
Sappada - Folgore 2-3 
Stella Azzurra - Timaucleulis 2-0 
Velox Paularo - Verzegnis -3 





Ha riposato: Tarvisio 


























CLASSIFICA 

SQUADRE P_VON P_F S 
Illegiana 13.4 10 24 8 
Folgore 1240 114 6 
Paluzza 1321148 
Velox Paularo 10311168 
Sappada 103121210 
Verzegnis 82221419 
Tarvisio 121114 
Valdel Lago 12121014 
Lauco 6204912 
Stella Azzurra 62041119 
Ardita 31041116 
Timaudleulis 3105 6 19 





PROSSIMO TURNO: 08/06/2019 

Ardita - Paluzza, Folgore - Illegiana, 

Lauco - Tarvisio, Timaucleulis - Velox Paularo, 

Val del Lago - Stella Azzurra, Verzegnis - Ravascletto. 
Riposa: Sappada. 


DILETTANTI 39 














LA SITUAZIONE 


L'Ancora vola 

in vetta assieme 
a Moggese 

e San Pietro 


Cambia la testa della classi- 
fica per le concomitanti 
sconfitte di Moggese e San 
Pietro: le due formazioni 
vengono raggiunte a quota 
12 dall’Ancora.Ibianconeri 
di Moggio trovano disco ros- 
sonelderbyincasadiunari- 
generata Val Resia, mentre 
i comelliani nel festival del 
gol di Cavazzo devono ar- 
chiviare la loro prima scon- 
fitta con protagonista indi- 
retta una più che concreta 
Viola. Passi significativi in 
avanti in classifica per Bor- 
dano, Edera e Ampezzo, 
che sfruttano iloro appunta- 
menti casalinghi. — 

R.D. 





VAL RESIA Pielich, Zanetti, F. Micelli, Ma- 
dotto, Dereani, Tosoni (Madrau), E. Micelli 
(Pusca), T. Micelli (Ma. Bortolotti), Di Lenar- 
do (Mi. Bortolotti), Rossi, Sedola (Bonini) 
All. Fortunato. 


MOGGESE Borgohello, Costantini (Pu- 
gnetti) Linossi, Ciorba, Monopoli, Deganut- 
ti, Missoni (Not), Ma. Marcon, Tolazzi (Di 
Bernardo), Nesina (Mi. Marcon), Revelant. 
AII. Cossettini. 


Marcatori Al 12' Di Lenardo; nella ripre- 
sa al 25' Deganutti, 47' Ma. Bortolotti. 





AMPEZZO Rabassi, Bassanello, Var- 
nerin, laconissi, Bonanni, S. Spanga- 
ro, Lenna, Blanzan, Dalla Mora, C. 
Spangaro, Schneider. All. Adami. 


COMEGLIANS Canu, Rotter, Poma- 
rè, Del Negro, Triscoli, Paternoster, 
De Antoni, Domini, Cattarinussi, But- 
tolo, Garlatticosta. All. Timeus. 


Marcatori Al 29' Buttolo, al 45' Len- 
na; nella ripresa al 44' Schneider. 


EDERA Mecchia, Puntel, Petris, Con- 
te, Luca (Stefani), Rovis (Corvietto), 
Chiaruttini, Zatti, Cristofoli, Larese 
Prata, De Caneva All. Dzananovic. 


AUDAX Spi Cedolin, Del Missier, 
Tremonti (Ferigo), Lepre, P. Coradaz- 
zi (Veneruso), Chinese, Nassivera, 
C. Coradazzi, Tonello, Del Fabbro. All. 
Craighero. 


Marcatori Al 44' Cristofoli; nella ri- 
presa al 24' (rig.) Larese Prata, al 
44'C. Coradazzi. 


Terza Categoria Carnico 


















































Ampezzo - Comeglians 21 
Ancora - Il Castello Gemona 21 
Bordano - La Delizia 2-0 
Edera Enemonzo - Audax 21 
Val Resia - Moggese 21 
Viola - San Pietro 14 
CLASSIFICA 

SQUADRE Pi VON iP (E 8 
Moggese T2 VANO IS4 
San Pietro 1240 1 2010 
Ancora IP 7 
Val Resia 103119 6 
Bordano 9302157 
Edera Enemonzo 121288 
La Delizia 62038107 
Viola 62081211 
Il Castello Gemona 620379 
Ampezzo 62098 4 15 
Audax 3910439 
Comeglians 0005 22 





PROSSIMO TURNO: 08/06/2019 

Audax - Il Castello Gemona, Bordano - Ancora, 
Comeglians - Val Resia, La Delizia - Ampezzo, 

Moggese - Viola, San Pietro - Edera Enemonzo. 


ECCNNNNE 7) 
Esco <) 


VIOLA Danna, Pugnetti (Brunetti), Gabriel- 
li (Zearp), Policci, Pellizari, Mainardis, Bel- 
{rome I 


| carsini), Puppini, Macuglia (Fac- 
chi), Lazzara, Rotter( Giano |. Copet- 
i. 


SAN PIETRO F. Candido (Doriguzz) 
Buzzetto Pomarè), Battiato (Eicher Cle- 
re) S. Cesco Cancian (L. Zampol jun.), De 
Lolt L Coni sen, Digiovanbattista, Pel- 
legrina, A. Cesco C'ancian, Casanova Zul, 
De Betta. AII. Candido 


Marcatori Al 3'Macuglia, all'11 A. Cesco 
Cancian, al 23' Lazzara, al 34' Pellegrina, 
al 35 Rotter al 38' Digiovanbattista; nella 
ripresa al 2' Pellegrina, al 4' e al 7° Mainar- 
dis, al 24'e al 27' Montina. 


EIZO 2) 
nm 


BORDANO Lazarevic, Bincoletto 
(Bertini), Pressacco (Donazzan), Tis- 
sino, Serban, Pascolo, Rosolen, Ciur- 
das, Moro (Venier), Sacchetto (Me- 
nis), Piussi (Picco). AII. Zigotti. 


LA DELIZIA Candotti, Baggio, Me- 
neano, Picco, Comessatti, Pivotti, Se- 
lenati, Steffan, Rotter, Dorigo, Zatti. 
AII. Pittoni. 


Marcatori All'8' Ciurdas; nella ripre- 
sa al 33' Venier. 


EEK 2) 
EScroN 1) 


ANCORA Del Bianco, Martin, Cima- 
dor, Bearzi, Savona, Cattarinussi, 
Mat, Fachin (Rotter), Agostinis, Polo- 
nia (Cleva), Cleva, Mas. Fachin (Ro- 
mano). All. Agostinis. 


IL CASTELLO Melchior, Puglisi, Di 
Bez, Nadalin (Paluzzano), Paluzza- 
no, Cobelli, Durigon (lob), Mapelli, Ba- 
saldella, Casasola, Squecco (Saitta). 
AII. Copetti. 


Marcatori Al 15' Polonia, al 37' Casa- 
sola; nella ripresa al 48' Rotter. 


40 BASKET 
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Gsa, Bonacina è il nuovo vice allenatore 
per il play Amato alternativa a Fernandez 


Prende forma la squadra della prossima stagione: vicini alla conferma Penna, Nobile, Cortese e Nikolic. In forse Amici 





Giuseppe Pisano 





UDINE. Un tassello pervolta, ini- 
zia a prendere forma la Gsa 
2019/2020. Il primo reparto 
già completato è lo staff tecni- 
co. Dopo la presentazione di 
coach Alessandro Ramagli e la 
“benedizione” alla conferma 
di Giovanni Battista Geromet- 
ta come assistente, ecco un no- 
me a sorpresa per il ruolo di vi- 
ce allenatore: a prendere il po- 
sto di Paolo Montena sarà An- 
drea Bonacina, ex coach della 
BondiFerrara. 


LA CARRIERA 


Lombardo di Lecco, classe 
1984, Bonacina ha mosso ipri- 
mi passi da allenatore nelle 
giovanili della Pallacanestro 
Cantù nel 2007, poi tanta ga- 
vetta prima dell’approdo a un 
altro vivaio importante, quel- 
lo dell’Aurora Desio. A seguire 
ecco l’esperienza doppia a Ca- 
salpusterlengo: coach delle 
giovanili e assistente di Alex Fi- 
nelli in prima squadra. Nel 
2016diventa assistantcoacha 
Ferrara e nel 2017/18 affian- 
ca Alberto Martelossi. Nel gen- 
naio 2018 il grande salto: di- 
venta head coach dopo l’esone- 
ro di “Martello”. La Bondi Fer- 
rara centra i play-off con un 
gran finale di stagione e Bona- 
cina ottiene la riconferma, ma 
nella stagione 2018/19 non 
tutto fila per il verso giusto e 
nel gennaio 2019 viene esone- 
rato. L'occasione per il riscatto 
gliela offre l’Apu Gsa che ini- 
zialmente pensava ad Andrea 
Paderni, il quale però ha deci- 
so di prendersi un anno sabba- 
tico. Bonacina allenerà anche 
una squadra delle giovanili e ri- 
troverà il preparatore atletico 
Giacomo Braida, con cui ha la- 
vorato aFerrara. 


CACCIA AL PLAY 

La filosofia della dirigenza e di 
coach Ramagli, per questa pri- 
ma fase del mercato, è “prima 


" EL 





A sinistra, Andrea Amato in palleggio: potrebbe essere lui il nuovo regista; a destra, il nuovo vice allenatore Andrea Bonacina, ex coach della Bondi Ferrara 


gliitaliani”, elogicamente non 
ha nulla a che vedere con slo- 
gan politici. L'idea è di comple- 
tare il pacchetto tricolore del 
roster, per poi dedicarsi alla 
scelta dei due stranieri. La con- 
ferma di Lorenzo Penna in ca- 
bina di regia è sempre più pro- 
babile, altrettanto si può dire 
per il rientrante Vittorio Nobi- 
le, che all'occorrenza può por- 
tare palla o occupare il ruolo di 
cambio della guardia america- 
na che verrà. Questi due nomi 
andranno adaffiancare il play- 
makertitolare, che sarà un gio- 
catore di spessore e d’esperien- 
za.Il nome diJuan Manuel Fer- 
nandez non è una boutade di 
mercato, ma un pallino della 
dirigenza udinese: è chiaro 
che per “El Lobito” si tenterà 
l’affondo soltanto se da Trieste 
dovessero arrivare segnali di 
una possibile uscita per ragio- 
ni economiche. Un regista che 


sta prendendo quota nei piani 
di mercato della Gsa è Andrea 
Amato, milanese classe 1994. 
Dopo l’esperienza con l’Olim- 
pia Milano, con cui ha debutta- 
toinserie A, ha vestito le divise 
di Pistoia, Cremona e dal feb- 
braio 2017 Verona, dove 
nell'ultima stagione è stato il 
capitano. 


DALLE ALIAL CENTRO 

In ala piccola ci sarà ancora 
Riccardo Cortese, in bilico la 
posizione di Alessandro Ami- 
ci.Inala grande il Carnera con- 
tinuerà quasi certamente ad 
applaudire le evoluzioni di Ste- 
fan Nikolic, che verrà affianca- 
to da un “4” meno atletico, ma 
con doti di tiratore. Il centro ti- 
tolare, salvo sorprese, sarà 
americano: Chris Mortellaro è 
ai saluti, da definire la posizio- 
ne di Francesco Pellegrino. — 
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PLAYOFF 


Treviso espugna Treviglio 
e conquista la finalissima 


De’ Longhi Treviso-Benfapp 
Capo d'Orlando è la finale 
play-off di serie A2 che servi- 
rà a designare la terza squa- 
dra promossa in A1 dopo For- 
titudo Bologna e Virtus Ro- 
ma.Iveneti raggiungono infi- 
nale i siciliani, che giovedì 
avevano chiuso sul 3-0 con- 
tro Bergamo, passando sul 
campo della Remer Treviglio 
in gara4 col punteggio di 
57-78. Rispetto a gara3 di ve- 
nerdì, la De’ Longhi è entrata 
sul parquet decisa a chiudere 
i conti senza dover attendere 





Dominez Burnett (De' Longhi) 


una rischiosa “bella”. Treviso 
avanti 34-42 all’intervallo 
lungo, nel terzo periodo il 
vantaggio tocca il +21 al 27° 
sul 36-57 (parziale veneto di 
2-15), ma i padroni di casa 
non si arrendono e nell’ulti- 
mo periodo riaprono i giochi: 
55-65 al34’ contripla del soli- 
to Caroti. Coach Menetti ri- 
propone in campo l’acciacca- 
to Logane l’ex Dinamo Sassa- 
ri chiude a chiave la contesa 
conuna bomba e un assist per 
il +18 (55-63) firmato da 
Chillo. Per le due finaliste la 
serie al meglio delle cinque 
partite inizia martedì 11 giu- 
gno al PalaVerde di Treviso. 
Perla De’ Longhi c'è ilvantag- 
gio dell'eventuale “bella” in 
casa, ma Capo d’Orlando si 
presenta con una striscia di 
19vittorie consecutive. — 
G.P. 








PLAYOFF Al 


Questa è una super Dinamo 
Milano lascia lo scudetto 


Una Dinamo Sassari da ap- 
plausi vince contro Milano e 
vola in finale playoff. Dopo 
le due partite giocate al Fo- 
rum di Assago, la serie si è 
spostata in Sardegna ma la 
musica non è cambiata an- 
che se è servito ancora una 
volta un supplementare. La 
squadra di coach Pozzecco 
ha messo a segno la ventidue- 
sima vittoria consecutiva e, 
soprattutto, ha archiviato la 
pratica Olimpia con un secco 





Pozzecco conun suo giocatore 


Partita equilibrata ieri se- 
ra al PalaSerradimigni. Sas- 
sari parte bene e prende an- 
che 10 lunghezze di vantag- 
gio grazie alle magie di un 
ispirato Jaime Smith che co- 
stringe subito Armani all’in- 
seguimento.Icampioni d'Ita- 
lia in carica, guidati da Mike 
James, reagiscono portando- 
si avanti prima della pausa 
lunga. Nel secondo tempo la 
gara si fa ancora più interes- 
sante: sorpassi e contro sor- 
passi a colpi di triple, poi 
89-89 al40° e alla fine la vitto- 
riaper 108-96. Dall'altra par- 
te del tabellone, la serie tra 
Cremona e Venezia è più vi- 
va che mai (1-1). Oggi, alTa- 
liercio, andrà in scena il ter- 
zo atto con palla a due alle 
20.45.— 

M.T. 











NBA 


Belinelli: 

«Mi piacerebbe 
avere Pozzecco 
come coach» 





«Non sono mai stato allenato 
da Pozzecco, mami piacereb- 
be tantissimo». Marco Belinel- 
li fa i complimenti al suo ami- 
co Gianmarco Pozzecco, coa- 
ch di una Sassari impegnata 
nei playoff di serie AL. «Ho vi- 
sto una Dinamo energetica 
nel senso che sono tutti felici 
e positivi. E quello che il "Poz" 
porta alle squadre». — 
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Foto di gruppo perla Geatti Basket time dopo il blitz a Cervignano e la conquista della promozione 


Riecco il Basket time Udine: 
è promosso nella C Silver 


Battuta nella semifinale playoff la CrediFriuli Cervignano. Sale anche il Breg 
Coach Pesante: «E stata una stagione esaltante, non abbiamo mai mollato» 





Massimo Fontanini 





UDINE. Geatti is back. Il Ba- 
sket time Udine celebra il ri- 
torno in serie C Silver, dove 
mancava dal 2016, grazie al 
successo in due partite nella 
semifinale dei play-off con- 
tro la CrediFriuli Cervigna- 
no. Festa grande, dunque, a 
Udine sud col sodalizio della 
presidentessa Letizia Di Leo 
che si conferma uno speciali- 
sta di promozioni dalla D 
Fvgal piano superiore. 

«E stata un’annata esaltan- 
te - afferma coach Sergio Pe- 
sante, marito della numero 
uno -, abbiamo perso vera- 
mente molto poco nonostan- 
te, in settembre, non fossi- 
motrale squadre più accredi- 
tate. Siamo arrivati ai 
play-off un po’ stanchi e con 
parecchi acciacchi, cosa che 


succede a tutte le squadre a 
questo punto della stagione, 
ma i miei ragazzi hanno di- 
mostrato di avere grande for- 
za mentale e di non mollare 
mai. Gara 2 a Cervignano ne 
è stata l'ennesima dimostra- 
zione. Sotto di 16 punti, la 
partita poteva sembrare per- 


Il capitano Sandri: 
«Cavalcata fantastica, 
siamo riusciti a vincere 
18 gare consecutive» 


sa. Invece, siamo riusciti a 
metterci il cuore per conti- 
nuare a giocare, riaprire la 
sfida, portare a casa vittoria 
e promozione. Il gruppo che 
sì è creato in palestra è stato 
fondamentale, la squadra è 
riuscita sempre a tirare fuori 


energie e lucidità anche nei 
momenti più complicati su- 
perando quelli che possono 
essere inevitabili lacune o ca- 
li di forma. Quest'anno i ca- 
nestri importanti sono entra- 
ti, sicuramente la fortuna ci 
ha aiutato, ma non è sempre 
un caso quando questo suc- 
cede». 

Ilcapotribù, del gruppo ci- 
tato da Pesante, è il capitano 
Federico Sandri. «Dopo no- 
vevittorie di fila - Sandri sve- 
laun aneddoto - coach Pesan- 
te è entrato nello spogliatoio 
urlando che se avessimo con- 
tinuato a giocare così male 
avremmo perso le successi- 
ve 5 partite. Siamo arrivati a 
vincerne 18 consecutive, è 
stata una cavalcata fantasti- 
ca. Stiamo ancora ridendo 
pensando a quella scena. Per 
quanto riguarda i play-off, 
siamostati forti a livello men- 





tale. Nelle tre serie durissi- 
me contro Cus Trieste, San 
Vito al Tagliamento e Cervi- 
gnano abbiamo rischiato di 
capitolare più volte, ma que- 
sto gruppo ha avuto una mar- 
cia in più e rispecchiato il ca- 
rattere del coach. Fare parte 
della famiglia Basket Time è 
unprivilegio, esserne capita- 
noèunonore». 

Assieme alla Geatti, in se- 
rie C Silver è promosso il 
Breg San Dorligo che nella 
“bella” di semifinale sconfig- 
ge 85-78 l’Aviano.I dorligesi 
affronteranno il Basket time 
nella finale secca per il titolo 
Fvg in programma domeni- 
ca prossima in sede neutra 
da definire. Sarà la degna 
conclusione del campionato 
tra le capolista dei gironi del- 
la prima fase, Castellani e 
Usaj.- 
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C SILVER 


Valzer degli allenatori: 
Andreotti che va all'Ubc 
libera Fantin a Sacile 


Al termine della finale 
play-offche ha sancito la pro- 
mozione della Bluenergy Co- 
droipo in serie C Gold e la ri- 
salita di Geatti Basket time 
Udine e Breg San Dorligo dal- 
la serie D Fvg, si sono delinea- 
tele 14 partecipanti alla C Sil- 
ver 2019-2020. Le “confer- 
mate” sono 11: Winner Plus 
Sistema Pordenone, Inter- 
mek Cordenons, Vida Latisa- 
na, Vis Spilimbergo, Dinamo 
Gorizia, Humus Sacile, Il Mi- 
chelaccio San Daniele, Ra- 
denska Bor Trieste, Lussetti 
Servolana, Basketball House 
Campoformido e Alimenta- 
ria Romans. A queste si ag- 
giungono la Latte Blanc Ubc 
Udine, neoretrocessa dalla C 
Gold, più appunto Geatti e 
Breg. Ciò detto, sempre che 
nonci sia qualche variazione 
estiva tra ripescaggi, ammis- 
sioni e rinunce: Pordenone, 
per esempio, visto pure il 
grande afflusso di spettatori 
al PalaCrisafulli potrebbe 
strizzare l’occhio a categorie 
superiori. Ed è cominciato il 
mercato degli allenatori. Il 
trasferimento già noto di Gio- 





Andreotti, Ubc FOTO MEGABASKET 


vanni Andreotti dalla Hu- 
mus alla Latte Blanc ha crea- 
toilvarco per l'approdo sulla 
panchina liventina di Dome- 
nico Fantin. Per ora, sono uf- 
ficiali le conferme di Andrea 
Beretta a Cordenons, Enrico 
Musiello a Spilimbergo e Da- 
niele Portelli a Romans. Pro- 
babili conferme di Pesante al- 
laGeattieJuric al Breg, a sta- 
gione finita. La BH cambia 
coach dopola decisione di Lu- 
ca Silvestri di lasciare: in po- 
le Daniele Marchettini. La Di- 
namo si riunirà mercoledì 
per decidere il da farsi. - 

M.F. 








C GOLD 


Playoff, super Monfalcone 
sbanca il parquet di Mestre 


Clamoroso a Mestre. In ga- 
ra 1 di finale dei play-off di 
serie C Gold, al meglio del- 
le tre partite, la Pontoni Fal- 
constar Monfalcone sban- 
ca 77-90 il parquet veneto 
e si porta a una vittoria dal 
ritorno in serie B. È un’au- 
tentica impresa quella dei 
cantierini laddove aveva 
vinto solamente Murano 
nel corso del girone di ritor- 
no e contro una squadra 
che finora aveva lasciato 
per strada solo due sfide tra 
stagione regolare e 
play-off. Nella Pontoni, che 
tira con un fantascientifico 


81% (22/27) da due di 
squadra, finiscono in dop- 
pia cifra quattro giocatori: 
Bonetta (24 punti), Sker- 
bece Colli (17 atesta), Kav- 
gic (10). Nei mestrini, beni- 
no il pordenonese Colama- 
rino (7). 

La gara 2 si giocherà gio- 
vedì, alle 20.30, alla Poli- 
funzionale di Monfalcone. 
Se la Pontoni vincesse sa- 
rebbe promossa, altrimen- 
ti il discorso verrà rinviato 
alla “bella” di domenica 
prossima, in programma al- 
le 18.30 ancora in Veneto. - 

M.F. 








PRIMA DIVISIONE 


Pordenone campione regionale 
ma la festa è anche del Pozzuolo 





Le due squadre si sono affrontate 
in finale (ha prevalso la Virtus) 

e per entrambe c'è il balzo 

verso il torneo di Promozione 

Al terzo posto il Cus Udine ""B" 


Festa per due al termine delle 
Final four del campionato di 
Prima Divisione. La Virtus 
Pordenone si è laureata cam- 
pione regionale di categoria, 
ma brinda anche il Pozzuolo 
nonostante la sconfitta in fina- 
le: per entrambe c'è il balzo 


verso il campionato di Promo- 
zione. Le Final four si sono di- 
sputate al PalaCus di via delle 
Scienze, a Udine, davanti a 
un nutrito pubblico. All’ap- 
puntamento conclusivo della 
stagione sono approdate i pa- 
droni di casa del Cus Udine 
con la squadra “B” e Azzano 
Basket, oltre alle già citate Vir- 
tus e Pozzuolo Basket con la 
squadra “Black”. 

Nella prima semifinale la 
Virtus Pordenone ha sconfit- 


to in volata il Cus Udine “B” 
per 67-65, in quella successi- 
va vittoria del Pozzuolo Ba- 
sket Black sull’Azzano basket 
per 60-55. Ormai sicure della 
promozione, Virtus Pordeno- 
ne e Pozzuolo hanno dato vi- 
taauna finale spumeggiante, 
senza grosse tensioni per la 
posta in palio: l'hanno spunta- 
ta i pordenonesi per 63-46 su 
un Pozzuolo evidentemente 
già pago per il salto di catego- 
ria. Nella finale peril terzo po- 
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Le protagoniste delle Final Four di Prima Divisione FOTO CHIARANOINI 


sto il Cus Udine “B” si è preso 
il podio superando l’Azzano 
Basket per 71-65. La terza 
promozione in palio, però, è 
tutta da decidere, perché la 
società Cus Udine ha già una 
squadra nel campionato di 
Promozione e non può iscri- 
verne una seconda. Per l’Azza- 
no c'è la concreta possibilità 
diessere ripescata. 

È stata definita, intanto, la 
sede delle Final four del cam- 
pionato di Promozione, in 
programma a Tarvisio sabato 
8e domenica 9 giugno. Saba- 
to semifinali Cassacco-Dom 
Gorizia (17.30) e 3S Corde- 
nons-Interclub Muggia 
(19.30), le due vincenti sono 
promosse in serie D. Domeni- 
ca finalina alle 17 e finalissi- 
maalle 19. — 

G.P. 
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L'IMPRESA 


Infinita Alexandra, agli Assoluti 
sono suo! tre titoli su quattro 


Agiurgiuculese trionfa nelle finali di specialità alla palla, clavette e nastro 
E adesso per la stella dell'Asu si spalancano le porte del Giochi europei di Minsk 





Monica Tortul 





TORINO. Alexandra Agiurgiu- 
culese trionfa anche nella fi- 
nali italiane assolute di spe- 
cialità di ginnastica ritmica, 
conquistando tre titoli su 
quattro (palla, clavette, na- 
stro) ai campionati di Tori- 
no. Dopo la strepitosa vitto- 
ria del primo titolo italiano 
assoluto all around, nelle fi- 
nali di specialità la stellina 
dell’Asu Udine ha conferma- 
to grande maturità. Per lei - 
ora è finalmente ufficiale - si 
spalancano le porte dei Gio- 
chi europei di Minsk, la cui 
partecipazione è riservata ad 
unasola ginnasta italiana. 
Ieri Alex ha iniziato con 
un’ottima prestazione al cer- 
chio, in cui ha mancato il pri- 
mo posto di pochissimo. Ha 
vinto l’eterna rivale Milena 
Baldassarri con il punteggio 
di 20.450, davanti alla ginna- 
sta dell’Asu (20.400). Agiur- 


DIGN g/- 


9, lrqun bale né eco, 


Alexandra Agiurgiuculese sul podio ai campionati italiani 





giuculese ha vinto la finale 
con la palla con 20.600, da- 
vanti a Milena (20.500), così 
come quella delle clavette 
(20.900 per lei, 20.600 per 
Baldassarri) e del nastro 
(19.350 per lei, 18.850 per 
l’avversaria). Proprio il na- 
stro ha riservato inaspettati 





L’allenatrice Spela 
Dragas: «Agli Europei 
potrebbe conquistare 
una medaglia» 


risultati, con un punteggio 
molto alto e una prova eccel- 
lente. 

«Questi campionati sono 
andati benissimo - spiega la 
sua allenatrice Spela Dragas 
-. Ha vinto nettamente l’all 
arounde poi ottenuto tre pri- 
mi posti di specialità, quasi ol- 
tre le aspettative. E migliora- 


ta diesercizio in esercizio, no- 
nostante le due giornate di 
gara siano state molto lun- 
ghe e nonostante la stanchez- 
za. Alexandra sista afferman- 
do con punteggi alti, che so- 
no di buon auspicio per i Gio- 
chi europei. Con un po’ di for- 
tuna a Minsk potrebbe anche 
conquistare una medaglia». 
Il merito, oltre che di Alex, 
è di tutto lo staff tecnico che 
la segue: l’allenatrice Spela 
Dragas, l'assistente Magda 
Pigano e la coreografa Laura 
Miotti. Fondamentale anche 
il sostegno dell’Asu Udine, 
che ha sempre dimostrato 
grande fiducia nel lavoro 
svolto in palestra da Alex e 
dal suo staff. Dopo aver sapu- 
to dei risultati di specialità, il 
presidente Alessandro Nutta 
havoluto complimentarsi im- 
mediatamente per due gior- 
ni di gare strepitosi. Impor- 
tante vicinanza ha dimostra- 
to finora anche la Federazio- 
ne italiana ginnastica, nella 
persona del presidente Ghe- 
rardo Tecchi, ed anche della 
responsabile per le individua- 
liste, Elena Aliprandi. 
Grande aspettative e gran- 
de speranze sono riposte nel- 
la stellina dell’Asu, che già 
nel prossimo fine settimana 
avrà un altro test impegnati- 
vo. La Federazione ha orga- 
nizzato una gara tra naziona- 
le italiana e nazionale bielo- 
russain vista dei Giochi euro- 
pei. Un test “amichevole”, 
ma importante per confron- 
tarsiadalto livello. — 
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ALLIEVE 





Le ragazze Asu 
si piazzano solo 
al settimo posto 


Stanchezza, emozione e 
forse anche il peso della 
responsabilità. Queste le 
ragioni per cui ieri, a Tori- 
no, lasquadra dell’Asu ca- 
tegoria Allieve si è dovuta 
accontentare di un delu- 
dente settimo posto nelle 
finali italiane a squadre di 
categoria. Dopo il brillan- 
te terzo posto ottenuto in 
fase di qualificazione, che 
faceva ben sperare per la 
finale, Tara Dragas, Isa- 
belle Tavano, Miriam Ma- 
rina, Giulia Gasparini e Ni- 
cole Bianchi hanno finito 
solo al settimo posto, peg- 
giorando inaspettatamen- 
te di 4 posizioni rispetto 
al giorno precedente. I se- 
lezionatori nazionali han- 
no convocato però, per i 
prossimi giorni, Tara Dra- 
gas, Marina Raisa, Mi- 
riam Marina e Isabelle Ta- 
vano per un ritiro a Desio, 
pressola casa delle Farfal- 
le, la Nuova Accademia in- 
ternazionale di Ginnasti- 
ca ritmica. «E un grande 
onore per noi - spiega l’al- 
lenatrice Spela Dragas - 
quando i selezionatori 
bussano alle nostre porte. 
Significa che anche alivel- 
lo giovanile ci sono otti- 
me potenzialità». — 








SCHERMA 


Sciabola, Michela Battiston 
conquista Il bronzo a squadre 


PLOVDIV. La Bulgaria porta 
bene anche a Michela Batti- 
ston. La sciabolatrice della 
Gemina Scherma San Gior- 
gio di Nogaro ieri è salita sul 
terzo gradino del podio nella 
prova a squadre degli Euro- 
pei U23 di Plovdiv, seguen- 
do le orme del compagno di 
squadra Leonardo Dreossi, 
anche lui bronzo a squadre e 
argento individuale. Davve- 
ro unbelbottino perla socie- 
tà sangiorgina, che torna dal- 
la competizione continenta- 
le con tre medaglie, frutto 
dell’attento lavoro svolto dai 
tecnici Christian Rascioni e 
Sara Vicenzin e dal prepara- 
tore fisico Oriano Ferini, che 
con questi ragazzi sta facen- 
do davvero un lavoro ecce- 
zionale. 

Sia Michela che Leonardo 
sono arrivati in Bulgaria di- 
rettamente dalla Grand Prix 
di Mosca. A Plovdiv hanno 
gareggiato stanchi, ma han- 
no retto benissimo la fatica, 
grazie anche al lavoro svolto 
a San Giorgio con Ferini. Ie- 
ri, nella gara a squadre fem- 
minile, il team azzurro com- 
posto da Eloisa Passaro, Lu- 
cia Lucarini, Rebecca Garga- 
noe Michela Battistonha vin- 
to facile contro la Spagna 
(45-24) nel tabellone delle 
otto. Nelturno delle 4 hanno 
pagato a caro prezzo stan- 
chezza e alcune scelte tatti- 





La squadra italiana: Michela Battiston è la prima da sinistra FOTO BIzz 


che poco azzeccate. Sono sta- 
te sconfitte dalla Polonia per 
45-38. Si sono però poi riscat- 
tate contro la Bielorussia nel- 
la finale per il terzo e quarto 
posto, vinta per 45-24. 

«Michela si è espressa be- 
ne - spiega Sara Vicenzin -. 
Ha pagato la stanchezza nel- 
la gara individuale, ma nel 
complesso ha espresso una 
buona scherma. La meda- 
glia è senz’altro molto positi- 
va e rappresenta un’impor- 
tante iniezione di fiducia in 
questo finale di stagione in- 
tenso». 

Nei prossimi giorni sia Mi- 
chela che Leonardo saranno 


in pedana a Palermo per i 
campionati italiani assoluti. 
Iltempo dirientrare inItalia, 
di tirare il fiato un paio di 
giorni, per poi ripartire per 
la Sicilia. I due friulani cer- 
cheranno di conquistare un 
posto al sole sul più impor- 
tante palcoscenico italiano. 
Gli assoluti sono una gara 
molto competitiva, durante 
la quale tutti ambiscono a 
stare sotto i riflettori. Non 
avere nulla da perdere po- 
trebbe essere la carta vincen- 
te per i due talentuosi friula- 
ni. — 

M.T. 
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BEACH VOLLEY 


La friulana Lara Caravello 
trionfa al campionato italiano 


BIBIONE. Lara Caravello e 
Giulia Gennari hanno vinto 
il titolo italiano Silver nella 
prima edizione del campio- 
nato italiano per società di 
beachvolley. A Bibione la ca- 
pitana dell’Itas Città Fiera 
Martignacco (A2) ela sua ex 
regista (dalla prossima sta- 
gione all’Imoco Conegliano 
nella massima serie naziona- 
le) hanno fatto faville, nono- 
stante fossero una coppia 
inedita, almeno sulla sab- 
bia. Il campionato si è svolto 
ieri e sabato a Bibione, sulla 
spiaggia del Villaggio Inter- 
nazionale. Al via 197 squa- 
dre, per un totale di circa 
400 atleti che si sono dati 
battaglia sugli oltre 30 cam- 
pi, allestiti per una prima 
edizione di un torneo che 
prevedeva l’assegnazione 
dello scudetto per ognuna 
delle 14 categorie, oltre al 
prestigioso titolo tricolore 
perla Società Campione d'T- 
talia di Beach Volley 2019 
(vinto dalla Training Tori- 
no). 

Tra le categorie in gara a 
Bibione anche la Gold ma- 
schile e femminile (squadra 
composta da atleti con oltre 
75 punti Fipav individuali, 
acquisiti in competizioni uf- 
ficiali) e Silver maschile e 
femminile (squadra compo- 
sta da atleti con meno di 75 
punti Fipav individuali). La- 





ALara Caravello (a destra) e Giulia Gennari il titolo italiano Silver 


raeGiulia, che hanno gareg- 
giato per la Asd Aperti per 
Ferie hanno accettato di par- 
tecipare alla competizione 
senza grosse aspettative, 
purnonessendo delle novel- 
line del beach. La friulana 
Lara Caravello si era appas- 
sionata di beach durante le 
giovanili ed aveva partecipa- 
to anche a diversi allena- 
menti conla nazionale italia- 
na prejuniores, vincendo 
inoltre l’argento U20 italia- 
no. Poi aveva messo da par- 
te la passione per la sabbia 
per la difficoltà a conciliarla 
con gli impegni lavorativi. 
La romana Giulia Gennari, 





Sur - 


che da quest'anno farà la se- 
conda palleggiatrice a Cone- 
gliano, aveva già partecipa- 
to al Summer Tour in passa- 
to e anche quest’estate vi 
prenderà parte. 

«Abbiamo partecipato 
con curiosità - spiega Lara 
Caravello -. Anche se erava- 
mo compagne affiatate in 
palestra, sapevamo che nel 
beach erano necessari tanti 
allenamenti insieme prima 
di trovare sintonia. Invece è 
andata benissimo. Spero 
che ci capiti di nuovo un’al- 
traoccasione». — 

M.T. 
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MOTOMONDIALE 


Petrucci fenomeno al Mugello 
Dovizioso terzo, Rossi a terra 


Il 2Benne conquista la prima vittoria in carriera nel Gp d'Italia beffando Marquez 
All'ultimo giro il sorpasso sull'iberico e l'altro ducatista, il Dottore mai così male 


SCARPERIA. La prima volta 
non si scorda mai. Danilo 
Petrucci vince il Gran Pre- 
mio d’Italia e sigla la sua pri- 
ma vittoria in carriera nel 
motomondiale aggiudican- 
dosi la gara della MotoGp. 
Un successo emozionante 
nella gara di casa, festeggia- 
to con le lacrime agli occhi 
di fronte al calore del pub- 
blico del Mugello. 

Un italiano su unitalia- 
na:laDucati torna sul gradi- 
no più alto del podio e si go- 
de anche il terzo posto di 
Andrea Dovizioso, precedu- 
to dal leader del campiona- 
to Marc Marquez. Niente 
sorriso, invece, per Valenti- 
no Rossi, sempre nelle retro- 
viee caduto dopo9 giri. 

Al via Marquez scatta be- 
ne dalla pole, ma è Dovizio- 
so a fare scintille: partito 
dalla nona casella, balza su- 
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Ilternano Danilo Petrucci (Ducati) festeggia sul podio del Mugello 


bito interza piazza. Sorpas- 
si e controsorpassi con tan- 
ta lotta nel gruppo di testa 
mentre nelle retrovie Rossi 
esce dal tracciato a causa di 
un’incomprensione con 
Mir in curva 4 (per poi riti- 
rarsi al nono giro, quando 
era 21°). Davanti si accen- 
de la lotta in casa Ducati, 
Marquez torna davanti a 
tutti liberandosi anche di 
Miller e Rins, ma Petrucci e 
Dovizioso rispondono. Tan- 
ta la tensione in un ultimo 
giro da urlo, che il pilota di 
Terni inizia superando alla 
staccata del lungo rettili- 
neo Dovizioso e Marquez. 
Le ultime curve sono da cuo- 
re in gola, con Petrux che 
chiude tutti gli spazi e vola 
via fino al traguardo tenen- 
dosi dietro, peruna mancia- 
ta di millesimi, la Honda di 
Marquez. 


Una giornata e una vitto- 
ria da incorniciare per il 
28enne ternano: «E incredi- 
bile, ho vinto nel miglior po- 
sto del mondo. Davanti ai 
miei tifosi, nella mia città: è 
stata una gara fantastica. 
Ringrazio la mia famiglia, i 
miei amici, la Ducati e an- 
che Dovizioso per avermi 
aiutato durante tutti gli alle- 
namentiininverno». 

Soddisfatto Marquez: 
«Ho vinto contro Dovizio- 
so, questo era il mio primo 
obiettivo». 

Un Dovizioso, appunto, 
con il broncio: «Sono delu- 
so per il terzo posto. Felice 
per Petrux, ma oggi ho per- 
so punti contro Marquez». 

Chi sta peggio, manco a 
dirlo, è Valentino Rossi: «E 
stato un weekend molto dif- 
ficile, perché sono sempre 
stato molto lento. Ho inizia- 
to molto lontano in griglia, 
in gara il mio passo non è 
stato fantastico, ho provato 
a superare Mir, ma ci siamo 
toccati. Ma siamo ilteam Ya- 
maha ufficiale, dobbiamo 
fare qualcosa per migliora- 
re». 

In Moto2 trionfo dello 
spagnolo Alex Marquez da- 
vanti all’italiano Luca Mari- 
ni (fratello di Valentino Ros- 
si) e Thomas Luthi, tutti su 
Kalex. Vittoria al fotofinish 
in Moto3, dove Tony Arboli- 
no ha preceduto di soli 29 
millesimo l’altro italiano Lo- 
renzo Dalla Porta e lo spa- 
gnolo Jaume Masia. — 








VERZEGNIS - SELLA CHIANZUTAN 
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La cronoscalata è uno stadio 
Zardo vola tra i tornanti 
presi d'assalto dai tifosi 





Denny Zardo vince la 50* edizione 
della Verzegnis-Sella Chianzutan 

La storica cronoscalata era valida 

per il campionato italiano 

della categoria Velocità Montagna 


E non solo, a dire il vero: la 
più suggestiva tra le corse in 
salita in regione assegnava, 
infatti, anche ipunteggi vale- 
voli per il Trofeo italiano Ve- 
locità Montagna, il campio- 
nato Friuli Venezia Giulia, 
austriaco e sloveno. 


Il pilota veneto, già cam- 
pione italiano e primo in Car- 
nia nel 2014, ha chiuso le 
due manche con il tempo di 
5°02”45, mettendo in riga i 
177 driver arrivati altraguar- 
do tra le auto moderne. Su 
Norma M20 Fc Zytek gom- 
mata Pirelli di gruppo E2Sc, 
ha preceduto Michele Fatto- 
rini, vincitore dell’edizione 
2015, secondo a 3”93 (su 
Osella Fa30 Zytek), e Giusep- 
pe Vacca, terzo a 8”57 (su 


Osella Pa2000). 

Il primo al traguardo tra i 
piloti friulani è stato il 69en- 
ne Marietto Nalon, 23° asso- 
luto, su Lola Zytek. Tra le sto- 
riche, invece, il miglior tem- 
po lo ha fatto registrare Gio- 
vanni Ambroso (Osella Pa 
9/90) con 6’36”30, che ha 
preceduto di 6”36 l'austriaco 
Reinhard Sonnleitner su 
Volkswagen Golf Rallye 
G60: tra i regionali, terzo e 
primo nel secondo raggrup- 


pamento, il cividalese Rino 
Muradore della Red White 
suFordEscortRs. 

I concorrenti si sono dati 
battaglia lungo il percorso di 
5,640 chilometri (pendenza 
media del 7,2% per un disli- 
vello complessivo di 396 me- 
tri), allestito dall’Asd E4Run, 
organizzatore della corsa. 
Tanto il pubblico lungo i tor- 
nanti, spinti anche dalla 
splendida giornata di sole. 

Zardo è arrivato davanti in 
Sella, dopo aver fatto segna- 
reilmigliortempoin entram- 
be le manche: 2°32”45 nella 
prima, 2’30”00 sulla secon- 
da, crono che nessuno è riu- 
scito a far segnare. Fattorini 
e Vacca hanno chiuso tutte e 
due le salite rispettivamente 
al secondo e al terzo posto. 
Quarto assoluto è stato il ve- 
ronese Federico Liber, cono- 
sciuto in Friuli soprattutto 


per essere il dominatore del- 
la Cividale Castelmonte, che 
su Gloria C8P Evoha chiuso a 
13”42 da Zardo. Nonha inve- 
ce completato la prova Omar 
Magliona, driver molto atte- 
so (su Osella Pa2000), quin- 
to dopo la prima manche: ha 
deciso di dare forfait a causa 
di problemi meccanici ed 
elettronici occorsi al suo pro- 
totipo. 

Trai friulani, detto dell’ex- 
ploit di Nalon, ha terminato 
26° assoluto, secondo nel 
gruppo Gt e primo tra le Gt 
Supercup è stato Gianni Di 
Fant, pilota di Fagagna su 
Lamborghini Huracan (Fo- 
rumlulii). Secondo posto tra 
le Produzione Serie il carni- 
co Denis Molinari, al via su 
Renault Clio Rse 101° assolu- 
to (Acu Friuli). Quarto tra le 
Racing Start il pordenonese 
Fabrizio Martinis su Mini e 
67° assoluto (North East 
Ideas). Trale storiche, oltre a 
Muradore, sono andati forte 
Andrea Romano (Acu Friu- 
li), terzo nel quarto raggrup- 
pamento suBmw M3 e sesto 
assoluto, Stefano Bosco 
(Red White), quarto nel quar- 
to raggruppamento e setti- 
monella generale su Renault 
5 Gt Turbo e Marco Naibo, 
quinto nel quarto raggruppa- 
mento e 12° assoluto con la 
Ford Sierra Cosworth (Acu 
Friuli). 

Visto che l’edizione attuale 
è coincisa con le nozze d’oro 
della gara, sulla linea di par- 
tenza di gara-1 è andata in 
scena la cerimonia con alza- 
bandiera e taglio del nastro: 
erano presenti l'assessore re- 
gionale Barbara Zilli, il neo 
sindaco di Verzegnis, An- 
drea Paschini e il vicequesto- 
re di Tolmezzo Alessandro 
Miconi.— 

A.B. 








IL COMMENTO 
STEFANO TAMBURINI 


LA VITTORIA 
DIQUELLO 
CHE NON 
VINCEVA MAI 


poiun giorno all’im- 
provviso ecco il po- 
meriggio dei mira- 
coli vissuto mille 
volte nei sogni, quello che 
pensi sempre non possa ar- 
rivare mai più. E tutto di- 
venta favola senza la mez- 
zanotte di Cenerentola. 

E una favola bella per tut- 
ti, anche per gli sconfitti, 
perché offre un messaggio 
universale a quelli che ci 
hanno provato e ora sanno 
che sarebbe potuto capita- 
re anche a loro. E anche a 
tutti quelli ancora in fila al 
distributore delle ambizio- 
ni. Sì, è vero: uno su mille 
ce la fa, ma quando accade 
su quel podio finiamo per 
salirci un po’ tutti. 

Se uno un po’ la conosce 
la storia di Danilo Petrucci, 
vorrebbe che non smettes- 
se mai più di vincere, uno 
che ha ottenuto il contratto 
della vita con la Ducati solo 
a 28 anni. E con il preciso 
mandato di aiutare l’altro 
pilota. L’altro è Andrea Do- 
vizioso, uno che guadagna 
sei milioni contro i 500 mi- 
la euro che danno al grega- 
rio, che fino allo scorso an- 
noaveva lo stipendio da po- 
liziotto delle Fiamme Oro 
per integrare l’ingaggio. 
Quando ha avuto più soldi 
ha lasciato il posto in poli- 
ziaa uno che aveva più biso- 
gno, perché quelli come Da- 
nilo hanno anche un gran 
cuore. 

Ci sono voluti 124 Gppri- 
ma di poter guardare 
dall’alto una folla in delirio. 
E che puoi fare se non pian- 
gere eridere e non averpro- 
prio voglia di smettere? Pe- 
trucci è uno che non ha mai 
corso con le 125 e le 250, 
con le Moto2 o le Moto3. A 
uncerto punto si è affaccia- 
to direttamente nella clas- 
se maggiore con la valigia 
di cartone da immigrato 
dalle categorie minori, 
quelle che non hanno nes- 
sun Guido Meda che prima 
del via dice «gas a martel- 
lo». 

Quella di Petrucci è mol- 
to più che una vita da me- 
diano. Viene da unaterra di 
motori, anche se non è quel- 
ladeltriangolo Forlì-Tavul- 
lia-Misano. E la Terni di Li- 
bero Liberati, quello che dà 
ilnomeallo stadio e che cor- 
reva con una Guzzi presa 
con una colletta degli ope- 
rai delle Acciaierie, e di Pao- 
loPileri, iridato nel 1975. 

La storia di Danilo è quel- 
la di tanti bambini che so- 
gnavano giornate come 
queste. 

La Ducati gli ha offerto 
un solo anno di contratto. 
leria chi gli chiedeva del rin- 
novorispondeva a monosil- 
labi, con gli occhi lucidi e 
un sorriso. Sì, perché — per 
uno come Danilo — cosa vo- 
lete che sia un contratto ri- 
spetto al sogno che diventa 
realtà? — 
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GIRO D'ITALIA 2019 


A VERONA TAPPA ALL'AMERICANO HAGA 


E fiesta d'Ecuador all'Arena con re Carapaz 


Il corridore della Movistar amministra nella crono finale: «È un sogno che si avvera». Sul podio anche Nibali e Roglic 








dall'inviato 
Antonio Simeoli 





VERONA. In Italia su 5 milioni 
di stranieri l’1,6%, secondo 
recenti statistiche, oltre 80 
mila, sono ecuadoriani. In 
mille solo in Veneto. Lavora- 
no nel sociale (badanti, puli- 
zie) o nell’edilizia. Lontani 
dal loro paese, in cerca di for- 
tuna. Ieri in centinaia si sono 
dati appuntamento a Verona 
per celebrare il nuovo eroe, 
Richard Carapaz. Perché la 
vittoria, a sorpresa, ma nem- 
meno tanto visti i risultati di 
un anno fa e l’autorità dimo- 
strata in questo Giro, del 
26enne corridore della Movi- 
star, è stata anche la festa 
dell'Ecuador, 16 milioni di 
abitanti, tutti ieri incollati al- 
la tv. Perché l’emittente na- 
zionale è riuscita ad accapar- 
rarsiinextremisidiritti perla 
diretta tv delle ultime tappe 
della corsa. Un evento, an- 
nunciato addirittura dal pre- 
sidente della Repubblica Mo- 
renovia Twitter. 

Chiassosi, colorati, con 
quella bandiera mostrata 
con orgoglio: eccoli gli ecua- 
doriani. Eccolo Carapaz. La 
sua è stata una cronometro 
corsa conla tranquillità di chi 
sapeva che bastava il “compi- 
tino” per entrare nell’Arena 
di Verona da vincitore. Aveva 
1°54” di margine su Nibali, 
ha chiuso con 1’05”. Poi il 
trionfo. Carapaz con la men- 
te ha ripercorso le tappe del 
suo Giro. La caduta di Orbe- 





ORDINE D'ARRIVO 


1) Chad Haga (Sun) in 22'07" 
(media 46,119 km/h) 
2)V.Campenaerts (Lotto) a04" 


8)T.De Gendt (Lotto) a 06" 
4) Damiano Caruso (Bah) a09" 
5)TobiasLudvigsson (Gr) all" 
8) Josef Cerny (Ccc) st. 
7)Pello Bilbao (Astana) a17" 
8)Mattia Cattaneo (And) a20" 
9) Vincenzo Nibali (Bah)  a23" 
10) Primoz Roglic (Jumbo) a25" 
11) Luke Durbridge (Mit) a 26" 


tello che gli è costata 45”, la 
cronometro in difesa di San 
Marino, il capolavoro nel 
week-end sui monti a Ovest, 
con le rasoiate di Ceresole 
Reale e Courmayeur, il finale 
thrilling di Como con la rin- 
corsa riuscita a Nibali, il Mor- 
tirolo bagnato e le ultime tap- 
pe corse con autorità. Un’al- 
tra cosa gliel’abbiamo ricor- 
data noi tre giorni: la confe- 
renza stampa alla vigilia del 
via a Bologna. Tutte le do- 
mande a Landa e al ds Un- 
zue, lui lì timido, silenzioso. 
L’altro giorno ha sorriso. 
«Ero qui per aiutare Lan- 
da...poi». 

Il resto lo ha aggiunto ieri, 
dopo aver stretto forte papà 
Antonio e mamma Anna Lui- 
sa, mai preso un avion in vita 
loro fin'ora; idealmente Cara- 
paz abbracciato tutto il suo 
Paese; essersi commosso sul- 
le note dell’inno nazionale, 
portato i suoi bimbi sul podio 
(regalando con Emma, la 
bimba dello Squalo, un’im- 
magine bellissima, Roglic 
per il suo dovrà attendere so- 
lo qualche settimana); omag- 
giato i rivali, presosi i compli- 
menti dall’ambasciatore. «E 
un giorno storico - ha detto - 
ho esaudito un sogno. Devo 
tutto alla Movistarche mi aiu- 
tato. Dedico questo momen- 
to ai miei genitori, non sape- 
vonemmeno che mi avrebbe- 
ro raggiunto qui». Il podio fi- 
nale? Oltre allo Squalo, che 
ha chiuso con un'ottima cro- 
no, il terzo posto, come da 
pronostico, è andato allo slo- 





* E razona tei, 





te 





Richard Carapaz festeggia la vittoria 


veno Primoz Roglic (Jum- 
bo), che ha sorpassato per 8” 
Landa (Movistar), sempre a 
disagio contro le lancette, ma 
nonhavinto come sul San Lu- 
ca e a San Marino, prova che 
la sua condizione non fosse 
come quella delle prime setti- 
mane di Giro. 

La tappa allora è andata a 
ChugHaga, statunitense del- 
laSunweb. Harischiatovita e 
carriera, ha cicatrici in tutto il 
corpo. Nel gennaio di tre an- 
ni fa in Spagna in allenamen- 
to fu centrato da un’auto che 








CLASSIFICA GENERALE 





andava contromano assieme 
a 5 compagni. Ieri ha divora- 
toi 17 km, come avrebbe vo- 
luto fare il suo capitano Tom 
Dumoulin, ritiratosi a Frasca- 
ti. Piangeva Haga, rammari- 
candosi di non aver fatto arri- 
vare la moglie per l’ultima 
tappa. Seli godeva invece mo- 
glie, figli e genitori, ambascia- 
tore, tifosi in delirio, giornali- 
sti Richard, il re dell’Ecua- 
dor. Il signore del Giro. Forse 
inaspettato, ma bello e meri- 
tato. — 
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L'EDIZIONE 2020 


Già annunciata la partenza da Budapest 





1) Richard Carapaz (Mov) in 
90h01'47" (km 3.537,6, me- 
dia 39,291km/h) 

2) Vincenzo Nibali (Bah) a 1'05" 


3) Primoz Roglic (Jum) a2'30" 

4) MikelLanda(Mov)  a2'38" 
L'americano —5)B.Mollema(Trek) a5'43" 
Chad Haga 8) Rafal Majka (Bora) a6'56" 
(Sunweb 7)M. Angel Lopez (Ast) a7'26" 
vincitore della 8)SimonYates(Mitc)  a7'49" 
crono finale 9) Pavel Sivakov(Ine)  a8'56" 
delGiro2019 10)lInurZakarin(Kat)  a12'14" 


Poi Sicilia, Frecce Tricolori e Dolomiti 


La prossima edizione del Giro? Ha già dei punti fer- 
mi, altro che suspense fino a dicembre come acca- 
deva negli anni scorsi. Nel 2020 grande partenza 
da Budapest, tre giorni in Ungheria, poi carovana 
"impacchettata"' in Sicilia, risalita con due tappe in 
Friuli Venezia Giulia, una delle quali partirà dalla ba- 
se delle Frecce Tricolori, etante Dolomiti. Perché nel 
2020 un arrivo sulla Marmolada, con la strada rico- 
struita dopo il maltempo, è probabilissimo. 





VISTA DALLO SQUALO 


«Alla fine sono soddisfatto 
Lui la maglia se la merita» 





dall'inviato 





VERONA. Emma sale sul po- 
dio con papà. Ormai è abi- 
tuata e nemmeno tanto 
spaesata. Solo che stavolta 
ha dei compagni d’avventu- 
ra,idue bimbetti di Carapaz 
che non le rubano la scena, 
ma sono col loro papà un 
gradino sopra. Ma Vincen- 
zo Nibali, il papà di Emma, 
classe 2014, abbinata alle 
grandi vittorie dello Squalo, 
il suo secondo posto non lo 
vede come una sconfitta. 
«Non ho rimpianti, penso di 
aver fatto un bel Giro, che è 
stato molto difficile e com- 
battuto con rivali agguerri- 
ti. Carapaz si è dimostrato 
avversario tosto con una 
squadra fortissima come la 
Movistar», ha detto. Vero, 
anche se forse, prova ne è 
stata l’ottima crono di ieri, 
per lo Squalo la marcatura 
solo su Roglic è stata una 
scelta non proprio azzecca- 
ta. «Ho commesso degli er- 
rori - ha detto a fine crono- 
metro, attorniato dai suoi 
compagni di squadra e in 
particolare da quel Damia- 
no Caruso ottimo quarto a 
solo 6” dal vincitore di tap- 
pa - ma attenzione: a Cour- 
mayeur l’ecuadoriano ha 
fatto una grande azione, 
nonera facile riprenderlo, è 
andato fortissimo. E chiaro 
che il marcamento tra i big 
l’ha favorito, ma questo Gi- 
rosel’è meritato eccome». 
Guarda al futuro Nibali, 
ma con un occhio al passa- 
to. Indimenticabile la cadu- 
ta all’Alpe d’Huez nel luglio 
scorso provocata da un in- 
cauto tifoso. Poi la rincorsa 
verso il Mondiale, il secon- 
do posto al Lombardia. «E 





Nibali conla figlia a fine gara 


stata dura recuperare, se 
penso a dove ero poco più di 
sei mesi fa allora questo po- 
dio è molto nobile. Adesso 
mi riposerò, poi andrò al 
Tour de France. Ma è dura 
fare classifica in due corse a 
tappe così ravvicinate...ve- 
dremo». Fossero dei robot i 
corridori, allora sì che si po- 
trebbe chiedere uno “sforzo 
supplementare” a Nibali, 
ma pensarlo tra un mese a 
combattere per la maglia 
gialla è solo una suggestio- 
ne irrealizzabile. Meglio 
concentrarsi alle tappe e ma- 
gari alla maglia a pois. 
Ha34anniil siciliano, che 
nella prossima stagione cor- 
rerà quasi certamente con 
la Trek Segafredo. Lo rive- 
dremo al Giro per rivincere 
la maglia rosa? Chissà. «Ri- 
cordo le imprese di Hinault, 
Pantani, Nibali», ecco l’affre- 
sco di Philippe Brunel, pre- 
giata penna dell’Equipe sui 
suoi 30 e più Giri. Così, tan- 
to per dare un’idea della 
grandezza dello Squalo. — 
An.Si. 
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CICLISMO 


Cecchini show, che volata al Giro di Turingia 


La friulana si aggiudica la sesta tappa della gara tedesca. A Diex brilla D'Aiuto, 





Francesco Tonizzo 





UDINE. Un fine settimana carat- 
terizzato da risultati eccellenti 
eadiverse latitudini quello dei 
ciclisti friulani. La vittoria più 
eclatante l’ha conquistata Ele- 
na Cecchini, capace di tenersi 
dietro in volata addirittura l’a- 
mericana Coryn Rivera e altre 
specialiste della velocità nella 
sesta e ultima tappa del Giro di 
Turingia. Molto bene gli un- 
der 23 del Cycling Team Friuli 
e gli juniores del Team Danie- 
li, impegnati in Austria, così co- 
me la povolettese Elisa Rumac 
e Daniele Braidothanno sbara- 
gliato il campo a Kocevje, in 
Slovenia. 


DONNE 

Una strepitosa Elena Cecchini 
ha vinto in volata la sesta tap- 
pa del Giro di Turingia, nei din- 
torni di Altenburg (Germa- 
nia), dopo 86,3 chilometri. La 
friulana, ieri, ha fatto un gran 
numero. «Mi sono detta—hari- 
velato nel dopo corsa — che do- 
vevo provarci, senza paura. So- 


no uscita bene dall'ultima cur- 
vaesonoarrivata davantia tut- 
te: sono molto felice». Cecchi- 
niottava nella generale, prima 
delle italiane (il giro l’ha vinto 
latedesca KathrinHammes). 


UNDER 23 
Il Cycling Team Friuli ha piaz- 
zato (sabato) Giovanni Aleotti 


e Mattia Bais ai primi due posti 
della gara in salita di Diex (Au- 
stria), con Massimo Orlandi 
settimo e Davide Bais decimo, 
mentre ieri al Grand Prix Sud- 
karnten di Voelkermarkt (Au- 
stria), ancora Bais è stato bat- 
tuto in volata da Samuele Rivi 
(Tirol Ktm), quarto l’altro bian- 
conero Nicola Venchiarutti. 


JUNIORES 

Sabato, sempre nell’austriaca 
Diex, primo e terzo posto ri- 
spettivamente per Filippo D’A- 
iuto e Marco Codemo, alfieri 
delTeam Danieli di Marco Flo- 
reani, che ieri ha mandato sul 
podio ancora Codemo a 
Vòlkermarkt, con D’Aiuto 





quinto e Alessandro Malisan 
sesto nella gara vinta dallo slo- 
veno Colnar. 


ALLIEVIED ESORDIENTI 

L’under 17 del Cycling Team 
Daniel Skerlj ha conquistato il 
secondo posto nel Voelker- 
markter Radsporttage, vinto 
dall’austriaco Alexander Ha- 


nella Mtb Daniele Braidot trionfa a Kocevje 


jek. Tra gli under 15, terzo po- 
sto per Lorenzo Unfer (Liber- 
tas Ceresetto Pratic Danieli), 
primo degli italiani in Austria. 
Tra i dieci anche gli altri cere- 
settesi Sbrizzi e Piuzzi. 


MTB 


L’élite isontino Daniele Brai- 
dot “iber alles” a Kocevje, là 
dove ha vinto Elisa Rumac tra 
le allieve e dove i buiesi Davi- 
de Toneatti e Asia Zontone si 
sono piazzati al secondo posto 
nelle gare juniores maschile e 
femminile, vinte rispettiva- 
mente da Leone e Marzari. Al 
7° Trofeo Laghetti Blu in Val 
Lapisina (Vittorio Veneto) vit- 
torie per la junior sanvitese 
Margherita Vello e per la ma- 
niaghese Chiara Selva tra le 
masterwomen. 


PARALIMPICO 

Michele Pittacolo (Pitta Bike) 
ha vinto tre delle quattro tap- 
pe dell’Upper Austria Paracy- 
cling Tour: il bertiolese è ora il 
leader del ranking mondiale 
della categoria C4.— 
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CATEGORIA JUNIORES 


La tappa di Cimolais a Vacek 
mail giro Fvg è di Piccolo 
Deludono i corridori friulani 





Giacinto Bevilacqua 





CIMOLAIS. Il lombardo Andrea 
Piccolo ha conquistato la 17° 
edizione del Giro del Friuli Ve- 
nezia Giulia. La corsa naziona- 
le a tappe per Juniores, orga- 
nizzata dalla società ciclistica 
Fontanafredda, si è conclusa 
ieri a Cimolais conla terza e ul- 
tima frazione, vinta dal ceco 
Mathias Vacek. Piccolo, stella 
del Team Lvfe della nazionale 
italiana, in classifica generale 
ha prevalso per appena 3” pro- 


prio sul rivale del Team F.lli 
Giorgi, che a sua volta lo aveva 
battuto allo sprint lo scorso 25 
maggio sultraguardo del cam- 
pionato regionale lombardo 
su strada. Mathias, altro corri- 
dore di sicuro avvenire, per 
un’inezia non è così riuscito a 
ripetere l'affermazione colta 
da suo fratello maggiore Ka- 
rel, che il Giro del Friuli lo ave- 
va conquistato nel 2017. 

Poca gloria per gli Juniores 
provinciali e regionali anche 
nella tappa conclusiva, la Ca- 
sut-Cimolais del trentennale. 


La classica in linea, nata per 
unire idealmente pianura e 
montagna pordenonesi, si è di- 
sputata su un selettivo percor- 
so di 115,6 chilometri con, in 
serie, il traguardo volante di Vi- 
gonovo, il Gran premio di mon- 
tagna di terza categoria di Bu- 
doia, il traguardo volante di 
Montereale Valcellina, il Gpm 
diterza categoria di Navarons, 
quello di prima di Forcella di 
Pala Barzana, il Gpm di secon- 
da di Forcella Dint e il traguar- 
do volante di Barcis. Dopo l’im- 
missione sulla strada regiona- 
le 251, ha provato l’allungo il 
campione regionale veneto Si- 
mone Raccani della Borgo Mo- 
lino Rinascita Ormelle (Pre- 
mio combattività di giornata). 
Il tentativo del vicentino, pe- 
rò, è naufragato a causa dei 
crampi, che hanno favorito il 
rientro di Vacek, terribile pri- 
moanno, edi Piccolo, i peggio- 
ri clienti che si potessero incon- 





enti 
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Fotodirito per le maglie del Giro del Friuli Venezia Giulia 2019 


trare ieri in Valcellina. Allo 
sprintl’ha spuntata il primo, al- 
la quarta affermazione stagio- 
nale dopo i successi centrati al 
3° Trofeo Fag Artigrafiche di 
Dogliani (Cuneo), il 19° Gran 
premio Colli Marignanesi di 
San Giovanni in Marignano 
(Rimini) e la 40a Piccola San 


Geo di Busto Arsizio (Varese). 
Piccolo si è comunque consola- 
to conla conquista della classi- 
fica finale del 17° Giro del Fvg, 
che per lui, già vincitore della 
seconda tappa a Montereale 
Valcellina, equivale all’ottava 
affermazione personale del 
2019.— 


LE GRADUATORIE 


Ordine d’arrivo: 1. Mathias 
Vacek (Team F.lli Giorgi), 2. 
Andrea Piccolo (Team Lvf) st, 
3. Simone Raccani (Borgo Mo- 
lino Rinascita Ormelle) a 3”, 4. 
Gianmarco Garofoli (Team 
Lvf) a 8”, 5. Ilia Schegolkov 
(Lokosphinx) st. 

Classifica generale: 1. An- 
drea Piccolo (Team Lvf), 2. Ma- 
thias Vacek (Team F. Ili Gior- 
gi) a 3”, 3. Simone Raccani 
(Borgo Molino) a 6”, 4. Ilia 
Schegolkov (Lokosphinx) a 
11”,5.ViaceslavIvanov (Loko- 
sphinx) a 1’04”, 6. Lorenzo Zu- 
merle (Assali Stefen Omap) st, 
7.Leonardo Dalla Costa (Bor- 
go Molino) a 2°28”, 8. Alessan- 
dro Baroni (GB Junior Team) 
st, 9. Davide Dapporto (Italia 
Nuova Borgo Panigale) a 
2°36”, 10. Davide De Pretto 
(Borgo Molino) a 2742”. 








PUGILATO 


Il palaBenedetti è una bolgia 
ma il friulano Ciriani perde il titolo 


UDINE. Ko tecnico. Il verdetto, 
impietoso, subìto da Nicola 
Ciriania metà della settima ri- 
presa, ha impedito al pugile 
dei Rizzi di confermarsi cam- 
pione italiano dei mediomas- 
simi davanti ai suoi tifosi, ca- 
paci di offrire un’atmosfera 
straordinaria per pathos e 
coinvolgimento emotivo. La 
cintura l’ha conquistata il la- 
ziale Davide Faraci, atleta 
che sabato sera a Udine ha di- 
mostrato, sul ring del palaBe- 


nedetti, di meritare il titolo tri- 
colore, esprimendo una boxe 
concreta ed esteticamente ap- 
prezzabile. 

Nelle prime riprese Ciriani 
pareva essere in grado di com- 
petere col rivale, ma un bru- 
sco calo direndimento a metà 
match è stato fatale a Nicola, 
colto un paio di volte con la 
guardia abbassata da Faraci, 
che ha approfittato per stocca- 
reicolpi che hanno indotto Ci- 
riani a mettere due volte il gi- 


nocchio a terra. Dopo la se- 
conda, l’arbitro ha chiuso la 
contesa, dando la stura alla 
giusta festa del nutrito clan di 
Faraci. Ieri, attraverso i social 
network, il pugile udinese è 
tornato sullo straordinario 
successo di pubblico che la 
riunione di sabato ha avuto: 
«Volevo ringraziare di cuore 
tutti gli amici accorsi al palaz- 
zetto—ha scritto Nicola —. An- 
che senonè andata come spe- 
ravamo, il vostro tifo è stato 





Il saluto a fine incontro delmediomassimo friulano Nicola Ciriani 


come sempre incredibile. Gra- 
zie». 

Ancora una volta, dunque, 
la difesa del titolo diventa 
uno scoglio oltre il quale Ciria- 
ni non riesce a passare: già 
nel febbraio 2018, da campio- 
ne in carica, perse a Firenze 
con Vigan Mustafa. Sabato, 
identico destino al palaBene- 
detti. Nei sottoclou, invece, 
ottime notizie sono arrivate 
dal supermedio Luca Esposi- 
to, convincente nella vittoria 
perko tecnico sul bosniaco Ve- 
dran Soskan, e dal superleg- 
gero Luca Maccaroni, che l’ha 
spuntata ai punti contro l’al- 
tro balcanico Milos Janjanin. 
Infine, vittorie per ko di Petru 
Chiochiu su Mirko Zdralo e 
dello sloveno Andrej Bakovic 
su Sinisa Gambelic. — 

F.T. 
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Scelti per voi 


4 


RAI 1, ORE 21.25 


Volevamo andare lontano - Bella Germania 


La giovane designer Julia incontra a Monaco 
Alexander, un uomo anziano che le rivela di 
essere suo nonno. Questi sta cercando il figlio 
Vincenzo, nato dal fugace incontro a Torino 
con Giulietta (Silvia Busuioc). Prima parte. 


RAI 1 


6.00 Rai Parlamento Punto 

Europa Rubrica 

6.30 Tgl 

6.40 Previsioni sulla viabilità 
Cciss Viaggiare informati 

6.45 UnoMattina Attualità 

9.55 Tgl 

10.00 Storie italiane Attualità 

11.30 Don Matteo 5 Serie Tv 

13.30 Telegiornale 

14.00 Vieni da me Talk Show 

15.40 Il paradiso delle signore 
Daily Serie Tv 

16.30 Tgl / Tgl Economia 

16.50 Lavita in diretta Attualità 

18.45 Reazione a catena Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.30 TecheTecheTè 

21.25 Volevamo andare lontano 
Bella Germania Miniserie 

23.55 Tgl - 60 Secondi 

24.00 S'è fatta notte Talk Show 

0.30 Tgl-Notte 

105 Sottovoce Attualità 

135 Italiani con Paolo Mieli 

2.35 Cinematografo Rubrica 

3.30 Risate di notte Comiche 

4.20 C'eraunavolta una casa 
DocuReality 


-- 
fi 


DI 


8.40 Blindspot Serie Tv 
10.35 Chicago Fire Serie Tv 
11.25 The Big Bang Theory Sit 
12.15 Supergirl Serie Tv 
14.00 Rizzoli & Isles Serie Tv 
15.55 Blindspot Serie Tv 
17.35 Supergirl Serie Tv 
19.20 Chicago Fire Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory Sit 
21.00 Bangkok Dangerous 

Il codice dell'assassino 

Film azione ('08) 
23.10 Matrix Film fantasc. ('99) 
130 Suits Serie Tv 


INZATDES 





15.00 La coroncina della Divina 
Misericordia Religione 
15.20 Siamo Noi Attualità 
16.00 Grecia Telenovela 
17.30 Il diario di papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 792000 / Sport 2000 
19.30 Buone notizie Reportage 
20.00 Rosario a Maria che 
scioglie i nodi Religione 
20.30 Tg 2000 / TgIg 
21.05 Indovina chi viene a cena? 
Film commedia ('87) 
23.10 L'ora solare Talk Show 


RADIO 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radiol 

21.00 Ascolta si fa sera 

21.05 Zona Cesarini 

23.05 Radiol Plot machine 
24.00 Il giornale della Mezzanotte 


RADIO 2 


18.00 Caterpillar 

20.05 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.30 Pascal 

23.35 Me Anziano YouTuberS 
0.30. Rock and Roll Circus 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tre soldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 Il Cartellone. Musiche di 
Sostakovic, Bernstein 

23.00 Il Teatro di Radio3 


i | RAI 2 


co ( 


7.05 Heartland Serie Tv 

8.30 Tg2 

8.40 The Coroner Serie Tv 

9.25 Tg2 Italia Rubrica 

10.25 Rai Tg Sport - Giorno 

10.35 La nostra amica Robbie 
Serie Tv 

11.20 L'isola di Katharina Miniserie 

13.00 Tg2 Giorno 

14.00 Squadra omicidi Istanbul 
Omicidio sul Bosforo 
Film Tv crime ('09) 

15.40 Squadra speciale Cobra 11 
Serie Tv 

17.15 Castle Serie Tv 

18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 

18.10 Tg2 Flash LIS. 

18.15 Tg2 / Rai Tg Sport Sera 

18.50 NCIS Serie Tv 

20.30 Tg2 20.30 

21.00 Tg2 Post Attualità 

21.20 Unici - Non Stop, la stagione 
dei talenti Musicale 

0.15 Povera patria Attualità 

150  Protestantesimo Rubrica 

2.20 Blue Bloods Serie Tv 

3.00 Piloti Sitcom 

3.30 Cut Videoframmenti 


21 Rai FM 


9.50 Criminal Minds Serie Tv 
11.20 Elementary Serie Tv 
12.50 24 Serie Tv 
14.20 Criminal Minds Serie Tv 
15.55 Just for Laughs 
16.05 The Good Wife Serie Tv 
17.35 Elementary Serie Tv 
19.00 Falling Skies Serie Tv 
20.35 Rosewood Serie Tv 
21.20 Passengers 

Film fantascienza (116) 
23.20 Strange Days 

Film fantascienza ('95) 
2.00 Falling Skies Serie Tv 


Lit.\! 


LA7D PE) 7d 


6.00 TgLa7 

6.10 TheDr.0z Show 

8.45 Imenùdi Benedetta 

12.45 Cuochi e fiamme 

13.50 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.20 Private Practice Serie Tv 

18.15 TgLa7 

18.20 | menù di Benedetta 

20.25 Cuochi e fiamme 

21.30 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 

120 Like - Tutto ciò che piace 
Lifestyle 

1.55 La Mala EducaXXXion 


DEEJAY 


15.00 Tropical Pizza 
17.00 Pinocchio 

20.00 Top Five Best 
21.00 Say Waaad 

22.00 DeeNotte 

24.00 Deejay on the Road 


CAPITAL 


14.00 Capital House 
16.00 Non c'è Duo senza te 
20.00 Vibe 

21.00 Whatever 

22.00 Dodici79 

23.00 AsSound 


M20 


18.00 Sport News 
18.05 Mario & the City 
20.00 Happy Music 
20.05 M20 Party 
22.00 Waves 

23.00 Soul Cooking 





Unici - Non Stop, 

la stagione dei talenti 
RAI 2, ORE 21.20 

La trasmissione Non 
Stop ha rappresentato 
una svolta nel mondo 
della televisione ita- 
liana. Un programma 
inimitabile, raccontato 
da Giorgio Verdelli. 


Rai 3 
6.00. RaiNews24 


7.00 TGR Buongiorno Italia 
7.30 TGR Buongiorno Regione 
8.00 Agora Attualità 
10.00 Mi manda Raitre Attualità 
10.45 Tutta salute Rubrica 
11.30 Chi l'ha visto? 11.30 
12.00 793 
12.25 Tg8 Fuori Tg Attualità 
12.45 Quante storie Rubrica 
13.20 Passato e Presente Rubrica 
14.00 Tg Regione / 193 
14.50 TGR Piazza Affari/Tg3 LIS 
15.05 Il commissario Rex 
Serie Tv 
15.50 Houdini - L'ultimo mago 
Film drammatico (07) 
17.20 Aspettando Geo Doc. 
17.30 Geo Rubrica 
19.00 793 / Tg Regione 
20.00 Blob Videoframmenti 
20.25 Che ci faccio qui Reportage 
20.45 Un posto al sole Soap 
21.20 Report Reportage 
23.10 L'Approdo Talk Show 
24.00 Tg8 Linea notte Attualità 
1.05 Rai Parlamento Magazine 
Rubrica 
110 RaiNews24 


8.15 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

9.05 Green Zone Film az. ('10) 

11.25 Don Chisciotte e Sancio 
Panza Film comico ('68) 

13.35 Un dollaro di fifa Film Eh 

15.30 Miracolo a Milano Film ('51) 

17.25 Illupo di mare Film ('86) 

19.15 Renegade Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 All Things to All Men 
Filmthriller (13) 

23.00 Outof Time Film thr. ('03) 


11.00 Una vita Telenovela 
12.05 Gym Me Rubrica 
12.15 Il segreto Telenovela 
13.15 Grande Fratello Live 
13.50. The Vampire Diaries 
Serie Tv 
15.40 iZombie Serie Tv 
17.30. The Night Shift Serie Tv 
19.25 Grande Fratello Live 
19.55 Uomini e donne 
21.10 Comeun uragano 
Film sentimentale ('08) 
23.15 Grande Fratello Live 
0.30. Vernice week Rubrica 


RAI 3 


Le vie del Signore 
sono finite 

RETE 4, ORE 0.30 
Vittoria l’ha lasciato e 
Camillo soffre di dis- 
turbi psicosomatici e 
non cammina più. Sul 
treno per Lourdes co- 
nosce Orlando (Mas- 
simo Bonetti). 


RETE 4 4 


6.55 Miami Vice Serie Tv 

9.00 Carabinieri 6 Miniserie 

10.20 Un detective in corsia 
Serie Tv 

11.20 Ricette all'italiana Rubrica 

12.00 Tg4 - Telegiornale 

12.30 Ricette all'italiana Rubrica 

13.00 La signora in giallo 
Serie Tv 

14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 

15.30 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

16.50 Perry Mason - Scandali di 
carta Film Tv giallo (‘91) 

18.50 Tg4 - Telegiornale 

19.30 Fuori dal coro Attualità 

19.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.25 Quarta Repubblica 
Attualità 

0.30 Levie del Signore sono 

finite Film commedia (87) 

Stasera Italia Attualità 

Come eravamo Documenti 

Golden Boy Serie Tv 

Le canzoni di Lucio Dalla 

Musicale 


RAI 5 Ii 12145 


15.45 The Art Show 
Lo spettacolo dell'arte 
16.30 La vera natura 
di Caravaggio Doc. 
17.30 This is Art Rubrica 
18.20 Variazioni su tema Rubrica 
18.30 Rai News - Giorno 
18.35 Museo Italia Rubrica 
20.15 Ghost Town Reportage 
21.15 Nessun Dorma Musicale 
22.15 Zoran-Il mio nipote scemo 
Film drammatico (113) 
0.05 The Beatles: A Long and 
Winding Road Doc. 


REAL TIME 31 |Reol rime | 


8.55 Chi cerca trova Real Tv 
10.55 Malati di pulito USA Doc. 
12.55 Cortesie per gli ospiti 
14.50 Mahmood Eurovision 
Song Contest 
15.20 Abito da sposa cercasi 
16.50 Cake Star - Pasticcerie in 
sfida Cooking Show 
18.10 Cortesie per gli ospiti 
21.10 La clinica per rinascere: 
Obesity Center Caserta 
DocuReality 
22.10 Vite al limite DocuReality 
5.10 Alta infedeltà DocuReality 


3.15 
4.25 
4.40 
4.45 


Lava Vo] [og o [or. VA 


RADIO 1 


07.18 GrFVG alla fine Onda 
verde regionale ) 

11.05 Presentazione programmi 

11.09Vuéofevelindi “|. 

11.20 Peter Pan. | bambini ci 
guardano: ll linguaggio 
musicale come 
importante stimolazione 
[1 cervello. 

11.55 Il lavoro mobilita l'uomo: Il 
franchising in regione. 

12.306/FV6 

13.29 Talentopoli: Giulia D 
Andrea e Fabio "Steve" 
Ulliana » 

14.00 Mi chiamano Mimì: Dal 
Verdi di Triestela "prova 
all'italiana" dell'’Andrea 
Chénier 

14.25 Tracce: Incontriamo . 
l'editore Giovanni Aviani 
Fulvioe il colonnello — 
pilota e scrittore di storia 
dell'aviazione Roberto 
Bassi 

15.006rFV6 

15.15 Vué o fevelin di 

18.30 GrFVG 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. 
ogni ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8e 
19.30. GRloc. Ogni ora dalle 7.30 alle 
18.30. Meteo Ar su GRloc, Rass. 
stampa naz. 7.40,8.40,9.40 Traffico 
7.45,8.45,9.45 Rass, Stampa loc. 7.46, 
8.46,9.46 Sotto la lente 5.05, 9.05, 
14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 
10 diretta, 15e 00,20 Spazio aperto: 
lu-ve 11 diretta, 24 R Glesie e int:lu-ve 19 
e16 Spazio cultura: 7,15, 11.45, 14.45, 
17.45,18.45 Locandina: 6.10, 7.10, 
8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 18.40 Piazza 
n Blu: lu-sa 12 Effetto notte: lu-ve 22 e 
Ol radiospazio. 

Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A_ 
orzeon sui 90 Mhz: 10 Rutas AMANO - 
ario Debat: 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul 
omasin; 12 Internazional - Pauli Canta- 
rut;13 School's Out - Lavinia Siardi; 14 
Lis Pensions - Giorgio Tulisso; 14.30. 
Consumadòr ocjo - La Vòs dal camilitàts; 
15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
ojra Bearzot: 17 Le ore dal Te- Leturise 
musiche; 18 Mutations - Dario Francescut- 
0;19 Ti plas che robeli - Di Lak; 20. 
terviste musical - Varies par cure di _ 
lauro Missana; 20.30 Panzsilecta - Dj 
Panz; 22 Tunnel - Giorgio Cantoni; 23 Not 
only noise! - Non Project, 
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Grande Fratello 
CANALE 5, ORE 21.20 
Uno tra Erika, Kikò ed 
Enrico stasera uscirà 
dalla Casa di Cine- 
città nella puntata di 
semifinale. Tante le 
sorprese per i concor- 
renti organizzate da 
Barbara D’Urso. 


[INVTNALS °5 


6.00 Prima pagina Tg5 
755 Traffico 
8.00 Tg5 Mattina 
8.45 Mattino Cinque Attualità 
10.55 Tg - Ore 10 
11.00 Forum Court Show 
13.00 Tg5 
13.40 Beautiful Soap Opera 
14.10 Una vita Telenovela 
16.10 Grande Fratello 
Real Tv 
16.20 Il segreto Telenovela 
17.10 Pomeriggio Cinque 
Attualità 
18.45 Caduta libera 
Game Show 
20.00 Tg5 
20.40 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
21.20 Grande Fratello 
Reality Show 
0.40 X-Style Rotocalco 
110 TgoNotte 
150 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
CentoVetrine 
Soap Opera 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.30 Città violenta Film (70) 
14.25 14 del Texas Film ('63) 
16.25 Big Daddy - Un papà 
speciale Film comm. ('99) 
18.05 The Eddie Chapman Story 
Agli ordini del Fuhrer e al 
servizio di sua maesta 
Film II ('66) 
20.20 La signora del West Serie Tv 
21.10 Cordura 
Film drammatico ('59) 
23.00 Monte Walsh 
Il nome della giustizia 
Film westem (103) 


GIALLO 33 (Giallo) 


6.35 Nightmare Next Door 
Real Crime 
8.35 Law & Order Serie Tv 
10.35 The Listener Serie Tv 
12.35 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 
14.30 L'ispettore Gently Serie Tv 
16.30 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 
18.25 The Listener Serie Tv 
21.10 | misteri di Brokenwood 
Serie Tv 
23.10 L'ispettore Gently Serie Tv 
100 Nightmare Next Door 


2.15 
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Apes Revolution - Il 
pianeta delle scimmie 
ITALIA 1, ORE 21.25 

La nazione di scimmie 
è minacciata da alcuni 
umani sopravvissuti al 
virus. Viene raggiun- 
ta una fragile tregua 
grazie a un ricercatore 
(Jason Clark). 


7.35 Sui monti con Annette 
8.00 Georgie Cartoni 
8.30 Hartof Dixie Serie Tv 
10.15 Bones Serie Tv 
12.10 Cotto e mangiato - Il menù 
12.25 Studio Aperto 
13.00 Grande Fratello Real Tv 
13.15 Sport Mediaset Rubrica 
14.05 | Simpson Cartoni 
15.20 The Big Bang Theory Sit 
15.50 Mom Sitcom 
16.10 The Middle Sitcom 
16.40 Due uomini e mezzo Sit 
17.35 Will & Grace Sitcom 
18.05 Mr. Bean Sitcom 
18.30 Studio Aperto 
19.00 Grande Fratello Real Tv 
19.20 Sport Mediaset Rubrica 
19.45 CSI New York Serie Tv 
20.35 CSI Serie Tv 
21.25 Apes Revolution 
Il pianeta delle scimmie 
Film fantascienza (14) 
23.55 The Lost Dinosaurs 
Film avventura (112) 
135 Studio Aperto-La giornata 
150 Sport Mediaset Rubrica 
2.30 Gormiti - L'evoluzione 
Neorganic Cartoni 


RAI PREMIUM 25 Rai 


8.20 Incantesimo 9 Soap Opera 

10.15 Capri - La terza stagione 
Serie Tv 

12.05 Rex Miniserie 

13.55 Raccontami Miniserie 

15.40 Tutti pazzi per amore 
Miniserie 

17.35 Unpasso dal cielo 3 Serie Tv 

19.35 Provaci ancora Prof! 5 
Miniserie 

21.20 Ballando con le stelle 
Talent Show 

150 Il paradiso delle signore 
Serie Tv 


TOPICRIME33) vor: 


6.30 Motive Serie Tv 
8.05 Bosch Serie Tv 
9.45 Colombo Serie Tv 
1140 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
13.35 The Closer Serie Tv 
15.25 The Mysteries of Laura 
Serie Tv 
17.15 Colombo Serie Tv 
19.15 The Closer Serie Tv 
21.10 CSI New York Serie Tv 
22.50 The Closer Serie Tv 
0.35 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 


— ILTALK SHOW 
BIANCONERO 





Conduce Giorgia Bortolossi 


6.00 Meteo / Traffico 
Oroscopo 
Omnibus News Attualità 
Omnibus Meteo Rubrica 
Omnibus dibattito 
Attualità 
9.40 Coffee Break Attualità 
11.00 L'aria che tira Rubrica 
13.30 TgLa7 
14.15 Tagada Attualità 
16.20 The District 

Serie Tv 

"Il nuovo Robin Hood" 

"Un'altra opportunità" 
18.00 Joséphine, ange gardien 

Serie Tv 

“Nemico giurato" 
20.00 Tg La7 
20.35 Otto e mezzo Attualità 
21.15 Tutte le donne 

della mia vita 

Film commedia ('07) 
23.15 Amore mio aiutami 
Film commedia ('69) 
Otto e mezzo Attualità 
Camera con vista 
Rubrica 
L'aria che tira Rubrica 
Tagada Attualità 


7.00 
7.55 
8.00 


1.30 
2.10 


2.39 
4.55 


CIELO 26 = 


13.00 Tiny House DocuReality 
14.00 MasterChef Italia 4 
Talent Show 
16.15 Fratelli in affari Doc. 
17.00 Tiny House - Piccole case 
per vivere in grande Doc. 
18.00 LoveItor List It - Prendere 
o lasciare DocuReality 
19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia Doc. 
21.15 Settimo cielo 
Film drammatico (08) 
23.00 Bound - Torbido inganno 
Film thriller (‘96) 


52| BMAIX 


6.00 Marchio di fabbrica Doc. 
7.20 Tel'avevo detto Real Tv 
8.15 |pionieri dell'oro Doc. 
10.05 Nudi e crudi Real Tv 
12.00 Acquari di famiglia Real Tv 
14.00 Affari in valigia DocuReality 
15.30 Teste di legno DocuReality 
17.30 Una famiglia fuori 

dal mondo Real Tv 
19.30 | pionieri dell'oro Doc. 
21.25 River Monsters DocuReality 
22.20 Monster Rivers DocuReality 
0.10 miei 60 giorniall'inferno 

Real Crime 


DMAX 


Zx 


CANALE 110 / UDINEWS.TV 


LAZ) Pi 


14.15 La ricerca della verità 

Film thriller ("10) 
16.00 Le pagine dell'amore 

Film commedia (17) 
1745 Vite da copertina Rubrica 
18.30 Alessandro Borghese 

4 ristoranti Cooking Show 
19.30 Cuochi d'Italia 
20.30 Alessandro Borghese 

4 ristoranti Cooking Show 
21.30 Karate Kid IIl - La sfida 

finale Film azione ('89) 
23.45 Attrition Film azione ('18) 


NOVE NOVE, 


8.00 Alta infedeltà DocuReality 
10.00 Sulle orme dell'assassino 
14.00 Donne mortali Real Crime 
16.00 Il delitto della 

porta accanto Real Crime 
18.00 Airport Security Doc. 
19.30 Cucine da incubo Italia 
20.20 Chiti conosce? 
21.25 Little Big Italy 

Cooking Show 
0.15 Maratona: Undressed 

Dating Show 


® PARAMOUNT 27 


8.10 Vita da strega Serie Tv 
9.40 Un'estate molto speciale 
Film Tv sentimentale ('16) 
11.30 Giardini e misteri Serie Tv 
13.30 Miss Marple Serie Tv 
15.30 Padre Brown Serie Tv 
17.30 Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 
19.30 Vita da strega Serie Tv 
21.10 Mr. Brooks 
Film thriller (‘07) 
23.30 A letto con il nemico 
Film drammatico ('91) 
130 Delitto a Grasse Film Tv 


RAI SPORT HD 57 Rai 


14.15 Tiro con l'arco: 2a tappa 
Coppa del Mondo 
15.15 Canottaggio: 
Campionati Europei 
17.15 Calcio: Ottavi di finale 
Campionato Mondiale U20 
19.30 Magazine Euro 2020 
20.00 C siamo Rubrica di sport 
20.30 Basket: PlayOff, semifinali 
gara 3 Serie A 
22.35 Diretta Azzurra Rubrica 
23.05 Motocross: 7a tappa: 
Saint-Jean-d'Angely 
gara 2 World Championship 


CANALI LOCALI 


TELEFRIULI 


08.15 Un nuovo giorno 
08.30 0re7 

10.45Avoi la linea 

11.151l punto di E. Cattaruzzi 
11.30 Screenshot 

12.15 Beker on tour 

12.30 Telegiornale Fvg (0) 
12.45Avoîla linea o) 
13.151lpunto di E. (D) 
13.30 Telegiornale Fvg 
13.45 Avoîla linea 

14.15 Il campanile della dom. 
16.00 Tg Flash (D) 

17.45 Telefruts 

18.45 Focus 

19.00 Telegiornale Fvg (D) 
19.45 Lunedì in goal 

20.45 Telegiornale PN 
21.00 Bianconero 

22.15 Beker on tour 

22.30 Il punto di E. Cattaruzzi 
22.45 Edicola Friuli 

23.00 Il cuoco di campagna 
23.15 Avoila linea 

23.45 Telegiornale Fvg 


UDINEWS TV 


07.00 TG News 24 Rassegna 
08.151 grandi prot del Fvg 
08.45 Ansa Week - Mondo 
09.00 Tg News 24 Rassegna 
10.10 Detto da voi... 

11.00 Tg News 24 

11.25 Fvg Sport 

12.00 Tg News 24 

12.30 Tue 

13.00 Tg News 24 

13.30 Friuli moderno 

14.20 Viva la vida 

14.40 Rotocalco Adnkronos 
15.00 Tg News 24 Sport 
16.00 Azzurri bianconeri 
16.45 Fvg Sport 

17.00Tg News 24 

18.00 Tg News 24 

19.00Tg News 24 (D) 

19.55 Tg News Sport 
20.0079 News 24 

20.30 Salute & Benessere 
21.00 Udinese tonight (D) 
22.30 Tg News 24 îD) 


TELEPN 


07.00 Aci Sport 

08.00 Gorizia life magazine 

08.30 Verde a Nord ESt 

09.00 Pianeta Fvg 

10.00 Il cerca salute 

11.00 Focus 

11.30|grassifanno bene o 
male 

13.00 Cartoni animati 

14.001] cerca salute 

14.30 ILE a prendere un 
caffé 


15.30 Mangiare bene vivere 
meglio 
17.00 Pianeta e salute 
18.30 15 minuti di Attualità 
19.00 Il Tg del Nord Est 
20.10 È d-Ts-Go 
20.30 9 Veneto Orientale 
21.00 L'arc di Sant Marc 
22.00 Prendimi conte 
22.15 Ruote del passato 
22.30 Il Tg del Nord Est 
23.40TgUd-Ts-Go 
23.50 Tg Veneto Orientale 
00.30 Il cerca salute 


IL 13TV 


07.00 Splendidi quarantenni 
08.00 Europa chiama Italia 
09.40 Speciale Veneto 


rientale 

10.00 Relax: L'Albero, la vita 
10.30 Salus, rubrica 
12.30 Reporter Notiziario 

Triveneto 
13.00 Sconfinando con Nonis 
13.30 Pronto. II18? Ci dica... 
14.004 risate in compagnia 
14.30 II13 ultimissime News 
15.00 Labiblioteca de II18 
15.90 Linea diretta con II13 
17.001|fatto del giorno 
18.30 I|13 ultimissime News 
19.00 II13 News edizione 
20.00 1113 Sport 
20.15 II13 Veneto Orientale 
20.30 A Tavola con più gusto 
21.00 Occidente: il dopo 

elezioni 
21.30 Italia chiama Europa 
22.00 Il fatto del RO 
22.30 Il Tgin Pillole Il ed. 
23.00 II13 Notte 
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TEMPERATURA: PIANURA : COSTA 
minima i 15/18 1 17/20 
massima i 21/30 ! 22/25 





media a 1000m 7 





media a 2000 m 10 


DOMANI INFVG 
























TEMPERATURA! PIANURA ! COSTA 
minima i 15/18 | 17/20 
massima! 27/30 ! 22/25 





media a 1000 m 7 
media a 2000 m ll 


IL NOSTRO STILE IL TUO GIARDINO 


33010 Tavagnacco UD 
tel. 0432 572268 fax 0432 435570 


www.dosegiardinaggio.it 


Orario 
08.30/12.00 - 14.30/19.00 
chiuso il lunedi 





Almattino cielo sereno o poco nuvolo- 
sosututta la regione, in giornata 
probabile cielo variabile sulla zona 
montana, dove nel pomeriggio-sera 
saranno più probabili rovesci o tem- 
porali, non del tutto esclusi tuttavia 
anche sulle altre zone. Venti a regime 
dibrezza. 


Almattino cielo sereno o poco nuvolo- 
so sututta la regione, in giornata 
probabile cielo variabile sulla zona 
montana, dove nel pomeriggio saran- 
no probabili dei rovesci o temporali, 
non del tutto esclusi in serata anche 
sulle altre zone. Venti a regime di 
brezza. 


Tendenza per mercoledì: Su bassa 

pianura e costa cielo in prevalenza 

poco nuvoloso, sulle altre zone da 

poco nuvoloso a variabile. Nel pome- 

riggio probabili rovesci e qualche 

temporale, specie sulla fascia 
orientale. Venti a regime 
di brezza. Atmosfera più 
umida rispetto ai giorni 
precedenti. 








Nord: Beltempo salvo localitempo- 
rali pomeridiano serali su Alpi e Ap- 
pennino settentrionale. 

Centro: Soleggiato, al pomeriggio 
temporali sparsi sull'Appennino e 
sul basso Lazio, più sole altrove. 

' Sud:Rovesci su Campania, Basilica- 
ta, Salento e alta Calabria, maggiori 
spazi di sereno sugli altri settori. 
DOMANI 
Nord: Mattinata serena, al pomeriggio 
> isolatitemporali sulle Alpiinlocale scon- 
finamentoall'alta Val Padana. 

Centro: Beltempo lungoilitorali, tem- 
poraliinsviluppo sull'Appennino. 

Sud: Qualche rovescio su zone inter- 
ne campane, alto calabresi, della Ba- 
silicata e del Salento, bello altrove. 
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TEMPERATURE IN REGIONE SOR MALA 
CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ 1 MIN { MAX ! UMIDITÀ | VENTO CITTÀ "MIN! MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam 6_ 28. Ancona 8_22 
7 7 T 7 î î î Nene ___I 25 ost Ja 29 
Triste! 1931290! 68% ‘19%m/h Pordenone ! 1621282 60% {ISkmh = Barelna 1622 bi — 2 
i i ' i ici i a l î elgrado Boll o_2T 
Monfalcone i 153 i 25,8 i 75% 1 19km/h Tarvisio i 96 i 23,7 i 73% 1 20km/h PT TE — n° 14 99 
Gorizia ! 164. 2911 66% 1 19km/h Lignano 2001 2761 12% : 18km/h Bruxellee 16 29° Cagliari 15 24 
Udine 1 1611285! 64% !24km/h Gemona! 1711286! 57% !96km/h o Guiapes DS Cena JI 19° 
i 1 î 1 L Ù L L Îrenze 430 
Grado i 18912911 74% (15km/h Tolmezzo | 14512841 54% :28km/h rancoforte 14 30 Genova 8 23 
Cervignano ! 1517289! 70% ‘19km/h FomidiSopra! 11612451 55% 1 28km/h o ee ds Lul 10 20 
Lisbona 2 31 Milano 8__30 
rn] Londra È Si Napoli 1620 
ubiana Palermo T_28 
ILMARE Madrid 7 di Perugia 5 ni 
CITTÀ STO ==! GRADI ! = ALTEZZAONDA Pa Et fab 53 
Trieste ! quasiclmo ' 172 0,10m raga oma 
L l È 1 Ù Salisburgo 13 27 Tarant 4 20 
Monfalcone i uasicalmo +: 180 i 0,J0m Soci 0_17 Toi 6__30 
1 | i i Varsavia 4_25 Treviso d_2T 
Grado quasi calmo i 17,1 0,10m VAI Tei 3% 
Lignano i quasicalmo | 161001 0,10m Zagabia 14 24 Verona 5 29 
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ILCRUCIVERBA Le soluzionisi riferiscono al cruciverba odierno 
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Prezzo di listino IVA inclusa 


€ 4.132 
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BI ORIZZONTALI 2. Relativo alle forze armate - 9. Bevanda a base di 
ghiaccio tritato e sciroppo - 12. Pregiato pesce marino - 13. Una vincita 
al lotto - 16. Prefisso per.. beoni - 17. Imposta Comunale per l'esercizio 
di Imprese, Arti e Professioni - 18. Li eseguono gli acrobati - 21. Un'isola 
dell'Egeo - 22. Prefisso per sangue - 23. Antico re di Norvegia soprannomi- 
nato il Gobbo - 25. Iniziali della Blasi - 26. Si paga alla scadenza - 27. Pe- 
lo di suino - 28. Ente Nazionale Idrocarburi - 29. Parte che si diparte dal 
tronco - 30. Coda di terrier - 31, Simbolo del nichel - 32. Sono spesso in- 
compresi - 34. Assortimento di utensili per portare il cibo alla bocca - 37. Lo 
è la Sardegna - 38. Profondo rancore. 


RA VERTICALI 1. Sigla della provincia di Agrigento - 2. Rapidi e violenti mo- 
Vimenti del moto ondoso - 3. Inutile, vano - 4. Messaggeri di notizie - 5. Andata 
in breve - 6, In fondo ai recipienti - 7. Il terzo Papa della Chiesa cattolica - 
8. Dai suoi steli si produce una fibra assai resistente - 10. Le ultime di quattro - 
11. Prodotto cosmetico da vomo per il viso - ma 
14. Contenitore cilindrico per il petrolio - 
15. Concernenti, riferiti - 19. Che sono di que- 
sta terra - 20. Lo è una passione irragione- 
e Vole e inconsulta - 24. Flebile lamento del 
= malato - 29. Si intima agli assediati - 32. Un 
&, grido dei tifosi - 33. Altro nome dei gigari - 
£ 34, Nasce dal Monviso - 35. Una congiunzio- 
€ ne eufonica - 36. Il primo pronome. 
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Oroscopo 


ARIETE Ln 
21/3-20/4 

Oggi dovreste sentirvi decisamente meglio, 
siete armati di maggiore slancio e ottimi- 
smo. Sul piano affettivo qualche cosa tende 
arisolversi. Comprensione in famiglia. 


CANCRO n 
22/8-22/7 do 


Aspettate prima di prendere una decisio- 
ne importante nel lavoro. Affettivamente 
dovete impegnarvi di più nella vostra sto- 
ria; siete poco attenti a quanto accade. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Non buttatevi a capofitto e senza riflettere 
in un nuovo progetto, perché le possibilità 
di successo sono scarse. Momenti felici per 
chi ha un rapporto consolidato nel tempo. 





TORO 
lo, 


21/4-20/5 


Nonostante le premesse siano ottime, esi- 
stono delle difficoltà sommerse delle quali vi 
potreste rendere conto troppo tardi. Procede- 
te con cautela e riflettete con calma. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


La ricerca di soluzioni nuove peri soliti pro- 
blemi potrebbe diventare pericolosa in una 
giornata incerta come quella odierna. Proce- 
dete secondo la consuetudine, senza rischi. 





SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Controllate l'impulsività e resterete sor- 
presi della validità dei risultati nel lavoro 
della giornata. Non siate impulsivi e riflet- 
tete prima di parlare. Bene l'amore. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 % 


Giornata di lavoro dal ritmo piuttosto ser- 
rato. Nel pomeriggio avrete la possibilità 
di incontrarvi con qualche amico e di ricor- 
dare insieme i bei tempi passati. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MN 


Avrete negli astri dei validi alleati, che vi 
aiuteranno a superare certi contrasti. Ma 
non siate troppo precipitosi, selezionate 
gliimpegni, pianificate la giornata. 











GEMELLI I 
21/5-21/6 

La situazione è poco chiara. Aspettate a pren- 
dere decisioni importanti per il vostro futuro, 
sia per quanto riguarda il lavoro che in amo- 
re. Per il momento vivete alla giornata. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Non peggiorate la situazione polemizzando 
suuna faccenda che è preferibile dimentica- 
re al più presto. Vincete i pregiudizi ed accet- 
tate un compromesso. Buon senso. 





SAGITTARIO 
23/11 -21/12 x 


La vostra vita professionale subirà un cam- 
biamento improvviso e alquanto inaspetta- 
to, ma a voi molto gradito. Per le coppie più 
affiatate possibile matrimonio in vista. 


PESCI 
20/2-20/3 * 


Riceverete una nuova proposta di lavoro mol- 
to allettante, a cui sara difficile rinunciare. Al- 
ti e bassi nel rapporto con la persona amata 
a causa delle vostre scelte professionali. 


Settimana dell'udito <ORMNNIGO 


NELLO 9 STUDIO MAICO pi UDINE 


SCONTI SPECIALI 


a chi passa alla nuova tecnologia acustica 


LA NUOVA TECNOLOGIA MAICOTI FA SENTIRE BENE ANCHE LA TELEVISIONE 


è 















i L'udito connette la tua Bè —a 
| mente al mondo I 





UDINE TOLMEZZO CODROIPO LATISANA CIVIDALE 

Pzza XX Settembre, 24 Via Matteotti, 19/a Via IV Novembre, 11 Via Vendramin, 58 Via Manzoni, 21 

Tel. 0432 25463 Tel. 0433 41956 Tel. 0432 900839 Tel. 0431 513146 Tel. 0432 730123 
DAL LUNEDÌ AL SABATO DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 9.00-12.30 DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 9.00-12.30 DAL MARTEDÌ AL SABATO 
8.30-12.30 - 15.00-19.00 9.00-12.30 POM. SU APPUNTAM. POM. SU APPUNTAM. 8.30-12.30 — 15.00-19.00 
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» SENSIBILIZZAZIONE CONTRO LA SORDITÀ 


Salva la tua 
patente 
prova Udito 
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PAVENTOE: 8% 
NINO 
® BENVENUTI Pine Wo) "Pax, 
è 27/07/89 n.7 5 n 
iS A Nino Benvenuti 
e ie 3 è ni 
è osrosrzosa * A,” prima di rinnovare la patente va alla 
; [ONINTSS] per fare la Prova dell’Udito 
FIRENZE 
end L’udito è necessario per aiutare la concentrazione e 
DEI HRR È pe | 
POL l’attenzione anche quando si è alla guida. La con- 
centrazione in auto è la somma dell’apparato visivo 
e dell’apparato uditivo. Se si sente poco si è costretti 
Ti tti ad osservare con più attenzione la strada e quindi 
i HEpS ani Pet PRRVarE è più facile affaticarsi e di conseguenza distrarsi. 
il tuo udito presso Tenere l’udito sotto controllo è importante perché 
una delle nostre sedi MAICO. così facendo si possono prevenire conseguenze a 


volte anche gravi! 





